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r ^4pì 4 celebrar fAnno Santo non fi prè* 
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dtri Trotefianti fi fono a'wifati di dire 

p.150. 

C A P O 1 1. 

Difefa di BOTIIF. ym contro il LUDEWIG, 
tfi^ ir//r/ Proteftanti . Fini nellUntroduzio^ 
^y e perpetuawento del Giubileo, caluttr 
niof amente appofli a quel TonteficCy e i 
St&cceffori di lui • Vero fine P-I73» 

CAPO IIL 

Bugie i ed errori , chefpacdanfi icf Protc- 
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>EQLI ANNI SANTI 

LIBRO. T E.RZ O 

t '■' ■• ^ 

Rifpofte a' dubbi morali , che poflbno • 

facilmente nafcere fui Giubileo 

delP/^nno Santo . 

;G A P O I- 

pièbbj y che ri/guardano Vlndulgenza, 
medefìmadelV^nno Santo. ' 

ÌL i^^tì^^^ ON è mio intendimento di 
i iSI^ nJTf'm ftèndere^ qui uri compito 
Trattato di Morale Teolo- 
gia fui Giubileo . Tuttavol- 
ta cercherò di fciórre i 
dubbi , che più faciimen-r 
re poflbno nafeere intorno à^W Anno Santo , 
fèguerido principalmente i ficuriflimi lumi, 
che ci ha dati BENEDETTO XIV.' nell'cc- 
(^éUtnin lettera Circolare a^ Tenitenzieri Mp- 
norl , e a^Confejfori deputati dal Cardinal Vi* 
cario di B^maper fjinno Santo delUuCCL. 
Ilche tanto più conviene di fere pcIGiubii 
leo y a cui ci accoftia^iio > dacché nella Bolla, 
con cui CLEMENTE XIV. lo pubblicò, do- 
po i Preamboli fi è, dove alla foilanza^ 
tìcIRintifnaziònjé fi viene , molto avvieduti- 
tamente trafcritta di parola in parol^ quella 




Digitized by VjOOQiC 



ES^. 



.":. " A 



y 



9 



DEGLI ANNI SANTI 



Dub.]. guan- 
do /' ^nno 
Santo ìncomin 
cijn la morte 
del Tapa imr 
fedine u lìu 
pub,hlicaztone 
della Bolla , o 
V aprimento 
della fprjta^ 
Santa 



di BENEDETTO XIV. Per ora rijrcojq di 
que^ dubbi , che airindulgenza fteffa del Giu^ 
bileo appartengono . 

Il, E primie rameose fi può domanda- 
quando incominci PAnno Santo , iè per 



re 



morte del Papa , o non fi foffe pubblicata la 
Bolla d^intimazioile i o al giorno iòlito non fi 
pocefiTe aprire la Porta Santa . Il T. Teodoro 
DALLO SPIRITÒ SANTO (i)crq^e, che 
per coniinciarfi il Git^bileo dclPAnno Santo 
nella Vigilia di Natale non ila neceffario , ne 
che fia fiato pubblicato dal Papa , ne che fi 
apra la Porta ÌSanta , e io non faprei altra- 
mente penfare . Chiara è la Coftituzionc di 
ÌPAOLp II. , il quale in perpetuo ftabilifce 
I^Anno Sauto di 25. in 25. annifenza mentòt 
vare ne nuova pubbikazione, ne Porta Santa . 
Statuimus (cosi egli nejla Decretale Ìw^jJ^ììAi- 
lis ) &* ordinamus , quod de estero perpetuìs 
futUris tewfOTibus ^nnus jukil^ms .. . cunu> 
'omnihusj& fingulis Indulgetttìis^&peccatoruM 
remiifionibus fupradiBis de n^iginti qmnqùe atr, 
uistHìfi gr^tiarhfit aàipne^^. pientif jàcundìia", 
te debeàt ab omiinif (CiriftifidelibHS frequema^ 
ri . Però ficcdme prima della Coftjtuzioije di 
BONIFACIO VTIL ad ogni centèfimo anno 
per Natale venivamo a lipma per ^Indulgenza 
i Fedeli ^ comecché non ne foiTe fatta nuova 

pu* 



(i) p.2i. 

V 

\ 
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ilB- III. CAP. I. 3 

pobblicazione , ne fi pcnfafle a Porte Sante , 
l^erche il primo Datore di cale Indulgenza^ 
aveala già conceduta in perpetuo fenza fifTar- 
ht il principio ad apri meritò di Pòrta Santa p 
cosi dopo la Bolla di PAOLO IL , il quale in 
perpetuo (jiède Fa' ttefla Indulgenza per ogni 
XXV. anni , acciocché i Fedeli poffan goder- 
ne , non v' è meiftiere ne di altra promulga-» 
zione, ne di aprire la forta Santa . Queito 
difcorfo riceve incredibil forza dalla Decre- 
tale di GIULIO III. 3 ilquàle dopo la' morte 
di PAOLO III. feguita nel Novepibre eJeao 
Pontefice neUFebbrajo dell'anno' MDL., ben- 
ché non apriffe la Porta Santa", che nel gior-' 
no di S.Maff/4 , tuttavia dichiarò ,' che l'An- 
no Santo ^ra fecondo ]e ordinazioni di PÀO** 
LO IL incominciato nella Vigilia di Natale 
dell'anno anteeedénje • ^mumque Juhilàoi 
pradilium a Vigìlia 'f^afì/uitapis ìf omini 7{o. 
firi Je/u Chrifti proxim preterita ince- 
pìjfe i & JHXta Litterar'um T^ VL( IL 
huju[moJi cominetaiAfn ^ atque ienorenu 
fimé iebere , decernimus , cf deélàr^hUs'. 
Eppure y^^omé nel primo libro abbiamo ve- 
duto \ parecchi Hotti Uomini foftengono'» che 
nel i54y: PAOLO nonpubblicaffe il Giu- 
bileo de} 1550. j* e quaiido con altri vogliafi 
il contrario y almeno é indubitata cofa ^ che 
ftando i Cardinali in Conclave non *fì fefe al- 
cun aprimento delle Porte Sante •' Si pubbli- 
chi dunque o nò il Giubilèp , fi apra 9 'o nò 
al tempo prefcritto la Porta Santa, Plndul- 
A 2 ' gen- 
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4 MGLI ANNI SANTI 

genta dell'Anno Santo a ftrTc alle determina* 
zfoni di PAOLO II. confermate da GIÙ-"- 
LIO III. incomincia nella Vigilia di Natale | 
intendaii Tempre , fc un altro Papa non rivai 
caffè i Decreti de' fuoi Anteceffori . Saggio 
nondimeno è il configUo , che fuggerifce lo 
fteffo T. Teodoro . Queflo è , che i Cardinali 
fé pubblicata foffc la Bolla , ed eglino nelli 
Vigilia di Natale non foffero chiufi in Coii 
clave i faceffero aprire le Porte Sante dell 
Bafiiiehe Vaticana , e di S. Taolo da'Vcfca 
. vi di Oftia , e * di Torto , e per quelle i 
$• Gionìanlaterano ^ e di S.Maria Maggiore 
dagli Eminentlifinii Arcipreti . Ghe fé p< 
non foffe la Bolla promulgata , farebbe ip< 
diente ^ che a nome del Sacro Collegio 3 
raandaflè lettera^ircolare a tutto il Crilliane^ 
fimo per PinHffiazionc dell'Anno Santo > ed ì 
Signori Cardinali rinchiufi in Conclave depu- 
taffero per l'aprimento delle Porte Sante de] 
Patriarchi ♦ Arcivefcovi j o Vefcovi , t\ 
foffero in ^pma. E veramente > le ciò non 
faceffe > farebbe faciliffìma cofa ad accadere 
che tri Popoli o per dubbio, o per timore 
che l'Indulgenza non ci foffe per mancanza 
quefte per altro accidentali , e non neceffarie 
Solennità j fi ràttiepidiffe il fervore j eli fce-^i 
maffe la premura del Sacro Pellegrinaggio 
f{pnu>H> ) e in ì{pma ftelsa almen nella gente, 
minuta, e più materiale nafcelse imbarazzo, j 
e dubbietà , e incertezza con grande IVancag-j 
gio della religioià pietà ♦ 

^ ULAl-i 
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UL Altro maggiof dubbfo efser po* 
rrébbe, qual fia P effetto del Giubileo dell* Oub.lt ùud 
Anno Santo é Al che f iipondo pure coHe_» /?«. p'-A.,- 
parole delia Bolla diCtEMExNTE XlV. (P ZigmI 
quefta , ove altra non abbiafi a fpecificare,in- * 

dicherò fèmpre in appreflb col nome di ulti» 
ma Bt^ia ) conferirfi per Plndulgeiiza dell'Ari» 
no Santo » a chi la confeguifca , pleniffimam 
ommum pectatoràm fuorum iudutgentiam , 
nmiffionem > & veiùam » Ma quefte parole 
vanno fpiegate . Alcuni nel quitrdicefìlno Se* 
colo fiiron d'awifo , che pef l'Indulgenze H 
toghcfle dall'anima il vincolo della colpa^ 
ugualmente , che della pena; anzi tìon manca* 
ron di quelli, che autorizzavano quefto lof 
penfamento con akune Bolle Apoftoliche , 
dove dicevano concedere Indulgenze ad àflb* ' 
Juzione da colpa , e pena . Ma quaiito all'ef- 
ler/i cota/forniola ufita nelle Pontificie Coftì- 
tuzioiù , li Cardinale CUSANO in un Conci- 
i/o , Glie verib 11 MCCCCt. tennefi zMAd* 
dfburgo » protetto che ciò era falfiflìmo. Tan» 
to abbiamo dai Monaco Autore della ^ran^ 
Cronaca di Fiandra : Ktvereìidi0mus in Chrìfló 
Ifet, die» egli, NICOLAUS S. PetSad 
Vincula i Tresèyter Catdindis pet ^hman* 
mmLegatus... omnibus, qui in fu<e Lega- 
ttoms terminis haèitabant vere contritis , & 
(«nfejjis tonceffit fuiilaumy id^ plenam ow 
^f^m peccatorum rmiffionem , non autem a^ 
P<^<^ , et culpa ) ^à ut Ipfi in Sinodo "Pro- 
VH^aUt n0bit aadientihusy Magdeburgi per 
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6 DEGLI ANNI SANTI 

ip/um celebrata , dkebat : Sedes ^po/iolica^ 
fubhis ver bis ap€sna^ et culpa Indulgentiat 
nuniguam dare eonjuevit .9 fed, bene omniunu^ 
peccatorum refnijf/ionem • Qianto poi al fen£>i 
di quella forinola , .ft mai daq«ajchc^Papt-j| 
fu veramente adoperata i egli è facile il ve-j 
dere , qual ùz . Ella è innegabile verità dij 
Cattòlico domina , che 1* indulgenza non fi 
llende a liberare Panime dalla colpa. Peroc- 
ché fedi mortai peccato fi tratta, non può 
quefto toglièrfi fenza rinfondiniento dcllaJi 
grazia ; hequcfta dice il BELL ARMINO (2] 
con uman miniftero s* injfonde ', ì ft iìon fé pel 
mezzo de* Sajgraòientu Se poi fi parla di col 
pe veniali quantunque a cancellarli oltre de*' 
.Sagra0ienti abbiamo parecchi mezzi (5) , co^ 
me i Sagramentali '; nondimeno. Tempre alla 
lor remilfione , fecondo che infegna S.JOM- 
M ASO (^) requiritur aSlus prqeedens ex grò* 
tia y per quam remoj/eiur inorditìata adh^efip 
ad. rent témpor aleni • Peri laiqukicofa. non in 
altro fcnfo potrebbe cattolicamente dirfi , che 
l'Indulgenze tol^on la colpa , fé non inquan-' 
to Plndulgenaa d'ordinario va unita alla^ Sa- 
cramentai Confefiìone , o almeno alia Cqn- 
mzione, e fa, che quegli, il quale o pel 



(2) De Indulg. lib. i . cap.7. 

(j) // Cohc. di Trento fe(f.iciv# cap.4» 

(4) lII.P.g.87.art.a.adj. 



I 
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ilB, III. CAI*. I. 7 

Sigramento i o per la Contrizione fu dalla^ 
CoJpa affofnto 5 i-efli pure affoluto dalia pe- 
na (5)'; e al più de' Giubilei pari andofi pò- * 
trebbefi ancorja aggiugner con SILVIO (6) , 
che quella maniera di dire indica la fiicoltà 
a' Giubilei :^ezialmèhte arintfla di otténercL^ 
VzSoluéóné da^ cali rifervati . ,Non altro dun- 
que fa Plnduigenza del Giubileo , che torci 
la temperai pena alle rioftre colpe dovuta; 
qua'le,e quàtìca effer quella poteffe tanto nel 
foro Sacramctìtale , quanto in quello di Dio ; 
fi e per mode , che vengaci rìmefla ;ion £bIo 
ogni peni, éhepe'noftri peccati cifòffe in- 
giunta , òcipoteflc èiSfer ingiunta dal Coh- 
feffore i iria aiico?a tutti gli acerbiffimi tor- 
menti i che nel Purgatorio ci farebbono dalli 
Divina Giuftizfa appreftSti « . . . , 

IV. Ma qui fi dirà , fé inori altro fa il . Dub; IIT. co* 
Giubileo i niuua differenza farebb.^ci dunque we lUhdul-- 
tra ^Indulgenza dfel Giubileo j e la Plenaria, genzà delGin 
Eppur BONIFACIO Vili. dK\,ueÌla parlan- biled dalleVle 
do proteftavà nella fua Bolla: non fotumple^^ nuriejtadtff'e* 
nate i et Urgiarenij immo TLETlISSÌM^M nntt ? 
omnium fuorwà conccdimùs ì et concedmus 

A4 ^^* 



(5>^ S. ANTONINO pari:, i. tit;io. 
'cap.3.BEL;Lc.QyAftTI del Gmb* bap. 1. 
tunto 4» dub. j. 

(jS) eòmin.àdfuppl.3.p'kt.j.S.fH0M. 
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nfenimpHcatoruìff. Così è. Quanto allajì 
reinifllon della p^na temporale non ha Pln^p 
dulgenka del Giubileo alcun vantaggio full* 
Indulgenza Plenarja. Ne faccia forza guell'eP 
preflTiOnc di BONIFACIO . Gli antichi Teo- 
logi ci hanno veramente trovato del Miftero, 
e chi una via i chi Paltra ha tentato per df- 
thiararc la differenza , che crede vafipaflare 
tra rindulgenza/>/e«<i , ^ìu piena , cpieniffi* 
ipaQj) . ÌAz in realtà non accadeva arzigo- 
golar tanto su d^ una maniera, di dire , che al- 
tro in fine ndn è^ che .una enfatica eipre^ 
fione per denotare , , che Plndulgeriza del 
Giubileo è la maggióre , a cui fi ften^a la^ 
^odeibà delie chiavi • Ne è giù: quella una 
ideal conghiettura . Il Cardinale GÌQvanni 
MONACO gloffando la Decretale di BONI:?» 
FACIOattefta di avere dalla bocca fteifa di 
BONIFACIO udija la data interpretazione • 
Ecco le iuepzrok.DicvTapam BoifÌF^ClFM 
y!IUnteifretatt$ntfuiffe in Condflorioyfneprx 
/ente, illam Indulgentiam^ quam deder^, ideo 
plenam front claviumpotefias fé extendh (8) . 

Per 



(7) yegganJtPALVDAÌiO in 4- dift. 
ao. quaeift. 4. , CORDOVA quaeft.ii. 'dc-> 
Indulg. NAVARRO de Indialg. et JotóNoV 

(8) Si può conf altare /« ciò anche U 
V. thtrubitaodàROMÀlib.xi.cap.3. 



i 
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per altro l'Indulgenza del Giubileo ha qual- 
che coià di più particolare 9 che la Plenaria 
Indulgenza non ha . Perciocché in primo luo- 
go come col SU AREZ(^) afferma il Ch. ?• 
Teodoro DALLO SPIRITO SANTO (io), 
rindulgenza del Giubileo majorem % vel ma* 
xhnam habei caujfam ^ piifllma cioè , ed uni** 
verfaliflima ) 9 qua de ^eHu lììdulgentide ter» 
tiores^-potejl reddere Chrijiiffdefes . In fecondo 
luogo airindulgenzadel Giubileo, ibno anneffi 
dalla Sede Apoftolica molti favori , .che nep- 
pur fi danno, alle Indulgènze Plenarie conce- 
dute |)cf modo di Giubileo , quod /acro yubh 
lai amo , come f<;ri vea BENEDETTO XIV* 
nella lettera Enciclica ad cmnes Tatriarchas 
&c. dtpfapatatiqne ad annum htd'verfalis ^u* 
bilai , Confejjariis ad. 4d nmneris defignaiis 
awplioT tfibuatur facultas cum abfohendi a:» 
jpeccatìs j tum difpenfandi fuper vinculis , rff 
impedìmetais qmbufdam , quibus^ non femel 
pesnkentium confcientia irretitur . Però a ra* 
gidne avverte il citato SUAREZ (ii)j do- 
ver coloro , che denunziano , o predicano le 
Indulgenze, badare, ne fimplicem Indulgen^ 
tiam Tlenariam nomine yubilai pronunciente 
nC'fortaffe aliqui decipiantur 9 putantes noti» 

fan* 



('9) in J. p. dilp. L. ieà,4. n.7. 
(io) de Jubil cap. u §• i • pdg« io* 
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tantum prcpriam Indtdgentiam ^ fed etiam dics 

f^vores j feuprivilegia eis concedi , quia no- 

then JubiUi juxta ad^quatam fignificatìonenLi 

b£c omnia in vigore compleUitnr : 

r> h TV e ;* ^* ^^"^^ ^^^^ finora dette^ potrebbci 

7^ ) alcuno trarre , che nel Giubileo i anzi pure 

lì f^^'^^f^ inognìaltraplénarìaludulgenzanon fiaci ofa- 

r 'tn ^'*g^ ^^ P^^ P^^^^ ^^^ Confeflbre d^ingiugne- 
ejentt dalle ^^ ^ ^^^ ^^^ ^^^^^ j^l Penitente di accettarci 
Temumefa- ^^j ^^^^ Sacr^anientale la Penitenza . Percioc- 
crmentaU f ^^^^ ^^^^q j^ penitenza per fòddisfar la tem- 
poral pena alle colpe dovuta , ove quefta fia 
interamente tolta per l'Indulgenza , manca il 
reato della pena ^ ch^ è il fondamento ^ e la 
materia della foddisfàzione . Ma fu quello è 
da procedere con maggiore efame . Due qua- 
lità con S- TOMMASO, (i 2) nella Sacramen- 
tai foddisfàzione diftinguonoi Teologi 5 una 
di punizione, e di vendetta delle colpe com- 
meffe; 1^ altra di 'medicinale prefcrvamentò 
dàlie nuove • Ora l'Indulgenza , avvé gnacche 
ci. liberi dalla pena , che pagar fi dovrebbe a 
Efiò in punizione de* paffati delitti i non ha 
forza di medicina rifletto alle colpe , allo 
quali uno fi trova inchinato (r?) • Ma quella 
mediciiià medefima può confiderarfi di due.-» 
maniere • Una é affolùtaiiiente neceflfaria per 

non 



(12. Qtiodlib.2. L.8. art.i5. ad 3* 
(13) • Angelic. l.Ci 
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Ètcn ricadere , come farebbe il non ginocare » 
t>€r chi aveffe Pabito di beftc^imiare nel giuo^ 
co • L-^altra è piitarnehcc utile a mantenerfi 
lontan da* peccati . Da qrfella non v^ha dub- 
bio , che l' Indulgenza tanto non a libera , 
che ed il Confeffore è in cofcienza obbligato 
a preicriverla j . e peccherebbe gravemente il 
Penitente , fé la ricufàfle . J£* , vero , che il 
Cardinale de LUGO (14) pretende 3 che in 
quefto cafò la detta obbligazione nafca dal 
gius naturale ', non dalla pòdeftà Sagramental 
delle chiavi • Ma ne ciò è da, ammetterfi 3 
non eflTendo in virtù delle Chtavi^ il Confeffo- 
re men Medico , <:he Giudice (i y); rie quando 
pur fi voicffe iòflenere , farebbe men vero , 
che tali penitenze débbairifi ingiugnere fcnza 
che il preteftó dell'ìrictelgeniga Vaglia a di^ea* 
farcene » Quanto poi alPaltro genere di me - 
dicinaii fbddisfazioni , almeno fon quefte dz 
coni/gliare, dice S. TOM^MASO (i6].Noni^ 
dùnci^'la maggior contro verfia cade fuUe pe- 
nitenze in quanto fon punì trici delle colpe . 
Tutti i Teologi fono di a vvifo , che con tiJt- 
'ta l'Indulgenza vanno raccomandate (17) • 

Ma 



(14) de Poenit. difp.zj. feél.2, 
^15) VIVA de Jubil. qu«ft.5. arta* 
(16) l e. 

Qy) IlCaritdel9G0 gran difenjore 

dclU 



Digitized by VjOOQIC 



hftiilri^:».. 



/ 



n DEGLI ANNI SANTt 

Ma quanto all' obbligo precifo o d^impofiW 
tai penitenze , o di adempierle , gran parte 
de' Dottori lo nega (i 8); ^tri maffimamente 
moderni col VALENZA citato da BENE- 
DETTO XIV» nella lettera Circolare a' Te- 
mtenzieri Minori (li^) lo foftiene cori calda 
impegno , Se chi piglia PlndulgenEa foffe-> 
certo di confcguirla , non dubiterei di atte- 
nermi alla prima fèntenza per la ragione ap- 
punto dianzi tocca ^ che c^Ofando allora la.^ 

ma-« 



della fèntenza , che ajfolve daW obbligo della 
Tenitemay chi guadagna V Indulgenza fienai 
r/tf 1. c.n.?i. conchiude t confiilendum fem- 
per eflè poenìtenti 5 ut opera impofità, quoad 
fieri poffit adimpleat , nec debere pceniten* 
tias omitti Indulgentiarum occafione i quia_* 
illa opera impofita etiam fuerunt a Medico 
exdefideriofalutis , &quiaprofunt ad me- 
ritum , quod pluris faciendum eft, quam re* 
demptio poenae temporalis j & quia frequen- 
ter homo reus eft majoris poenae , quiam pu* 
tet; & facile continget , ut poftjubilxum f 
etiam reus maneat alicujus poenag ; quia prop* 
ter varias caufas Indulgenti» efFedhis potuit 5 
ex aliqua faltem parte ^ impediri . 

''18) Q^UARTl del Giub. cap. i. punf. 
3. dub.2. Fr. Teodoro dallo SPIRITO SAN- 
TO de Indulg* T.i. cap.3. articj. 

Ì19) n-e?4* 
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«ateria , e *1 fondamento della feddisfazione 
vendScativa , non v*è luogo alla foddisfazio»- 
ne. Ma non elTcndovi quelh certea^za ( e^ 
come farcbbevi lenza divina rivefazione? ), e 
prefcindendo da una efpreffa dichiarazione 
del Bimano Pontefice datore della Indulgen- 
za (20) npn faprei adattarmi ad altra opinio- 
ne , 



(20) Ho così detto , perocché dd Carr 
dinaie Giovanni M0%4Cq Gloff^ore della 
Stravagante Antiquorum di BO^IF^CIO 
yilLfappiamo , che quefio ^Pontefice declara? 
vitetiam, quod fui Pcenitentiarii nihil de^ 
bent injungere tiltra injun£èioncm hic pofir 
tam ; alias ^ ut diecbat ) indulgentia frultrare- 
tur . '^ Dove fi offervi primo che ciò , non rif 
guardava leTenitenze medicinali *j onde fog* 
giugne il citato Eminenti ffimo Gtoffatore : nifi 
ad alium finem injungeretur : verbi gratia , 
Perni tentia nedum eft ad remiffionem pcena- 
rum prò coriimifTis, &omiffisxiebitanjm, fed 
etiam ad cautelam futurorUm , & quoad iftud 
forfan poteft Pgenitcntia injungi . Secondo no- 
tifi , che effendo allora rariffime le Indulgen^ 
ze Tlenarie, non eraci il sì frequente perico- 
lo , che abbiamo oradif^uflrareil Sagr amento 
della Confeffione di una parte integrale , quan- 
do realmente non acqui fii fi l* Indulgenza ,, E 
foiie parole di BO^{i.FACiq , checche poffa 
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ne , che alla feconda • Perciocché ove noru> 
abbiaci tale certezza, fi efporrebbe il Sacra- 
mento ad èffer manchevole di una'parte inte^ 
gralcj' qual'è la ibddisfazione,e tanto più eh* 
cffendoin oggi le plenarie Indulgenze aflai di- 
volgate,c comuni,appenache nmanefle óccafio 
ned^imporre la Sagramental pcnitenz^yi^ i/uod 
non reputare nbjurdum 9 dirò col VALEN- 



aver intefo il Glojfatùre , debbonfi riferirci 
idi' Indulgenza Tlenaria , come è in fé medefi^ 
ma, nella fola fuppofizione 9 chefoffe acqui fior 
t^ ; nel qual eafo togliendo ^lla ogni reato di 
pena iupplet per dirla con S. TOMMASO 
( 1. e. ) locum fatisfadionis , in quantum eft 
punitiva, quiafcilicetpoena^ quam alius fu* 
ftinuit, imputaiòr ifti , ac fi ipfe Tuftinuiffet ; 
& ideoréatus poenae tollitm; 5 maficconie que^' 
flafuppofizioneba nella pratica mille dubbi % 
ed incertezze 9 cofinonpuò nella pratica fieffa 
dare bafievole fondamento ad efimeré dalla Sa^ 
gramefital penitenza • Finalmente fé ben fi ri- 
flette à quelle panale : Poenitentiarii nihil de- 
bent injungere ultra injundionern bic pofi* 
tam' ; non farebbe irragionevole il credere, cbe 
BOÌ^IF^CIÒ intendere di volere da'Teni^ 
teivzieri preffriffe a fMisfazione leflejfevifi" 
te delle Bafi^ifhe ( perciocché quefla è lafyla^ 
injunaiò^ìc pòfita ) ; il che gii ci darebbe la 
ifeceJS aria foddis fazione • 



\ 
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ZA (21) y tnihi abfurdijSSnmm videtur . E 
quindi è , che aiicor nelle Bolle de' Giubilei 
fifuole zggìugnérc inJHnSia eis faluuri pa* 
nitentia , e BENEDETTO XIV. nella tTo- 
ftituzione Convocatis (22) prdinò a* Penitein- 
zieri , e Cdnfcflbri deputati per lo Giubileo 
del 1 750.-' nonfr^termttant fuam cuifué Va* 
ni tent if aiutar em Tctnitentiam (23) iwponere 
in Sacramento 9 ne préetextti qì^ideni Jubilési 
tCTeuf^demTa^fUtem^ ^ Dub.V. /e // 

VI. Proponiamo già un nuovo dub- r ■ . ,' . 
bio; e quello fia, fé il frutto del Giubileo ^Pff^^.p^'^ 
( dicali lo ftefso di quello dell'altre Iridulgen^ ì^V^n T? 
ze) fia uguale, e della mifuri medefima in Jf'f^'p/^V" 
tutti, pollocche abbiano adempite Poperel^ '^ rn}juTa tn 
ingiunte • Prim'a di rifpondere a quello dub. ^f?' ?"*, 
bio , due cofe fon da avvertire , che nelKIn- lii^^'"" 
dulgenzafi pofsono confiderare , è i meriti , V ^. ^'^^^^ 
che ci vengono applicati, di Grillo, edc^ ingiunte. 
SantiC guefti chiamanfi meriti ex opere ope^ 

rata 



( 2 1 é) J. IV. difp. VI I. quseft. XX. 

pund.j. 

<22) n.26. 

(23) Ter ùlutor Tenitenza non inten^ 
dafì gii la fola medicinale , come taluno pò-; 
irebbe av'oifare . 7{o. BET^E DETTO intende 
la penitenza , come è prefdtitta dd Condì j di 
Lateranoi e^i TrentQ: Feggafi la f uà lette': 
Ta Circolare a' Penitenzieri Minori xu6$. 
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ratp ) > e ì meriti di quegli atti virtuofi , che 
fono prefcritti , perche quefti meriti ci fieno , 
;ipplicati ( e qucftì dicohfi meriti ex epere J 
cperantis ) • L^^ altra cofa da notare è , cho | 
quelH atti vrrtuofi ingiunti non fono mezzi ^ 
per confeguir ^Indulgenza , ma Còlo condir 
2Ìoni a,tal fine richiefte . Ciò premefk) è bea 
yario nell' Indulgenza il merito ex opere op.fi* 
r^iirjx fecondo la maggiore > o minor divo- 
zióne , di chi adempie le opere ingiunte, fioi 
come è manifbfto \ ma quanto ai merito ex 
opere ^operato y neil* appKcaztone di cui Ai 
tutto il frutto dell'Indulgenza ', 'è quello 
uguale in tutti e per tutti . Infegnafi ciò chia- 
ramente da S. TOMMASO cotì quelte parojf 
le (24): quodìlley qui efl vicinus Ecclefia y 
&* etiam Saeerdotet y & Clerici confequunt'uf 
tantam Indulgentiam , ficut UH y qui veni^ 
rent amilkdietis y quia remiffio non propor- 
tionatur labori ( che è il mèrito ex optrea 
eperantis) fed meritis , qua difpenfantur -, 
cioè a* meriti ex opere operato • E /^^ 
ragione di quefto è;, perche quella fati- 
ca non è mezzo , come la contrizione ad 
impetrare il perdono, il quale però h^u^ 
una fJfTatta proporzione con quella , chcJr 
quanto ella è più ^ o meno intenfa , ha tanto 
maggiore o hiinore virtù ad ottenercelo j 
quella fatica è ibi condizione , come er&^ 

per 

li, ' ^— > . ? 

(24) in IV. dift. I- art. 3. qu«ft. a# 
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per la guarigione del Lebbrofo Evangelico 
iandare dtì Sacerdote , e mollrarglifi , ^^ 
nelle condizioni non fi attende il modo , con 
cui fi mettono j ma alla fola loro fo/lania fi 
bada y la qual pofla ne iegue ad una maniera 
l'effetto .Ma perche dunque j fi domanderà , 
BONIFACIO Vili, nella fua Coflituzionc^ 
del Giubileo fi dichiarò , che unufquifqut^ 
plus merebitur , & Indulgenti ean efficacms 
confequetfir y qui Bafilicas atnplius y &* de" 
nìoiìus frequentabit ? La rifpolta è facile.BO- 
NIFAC IO non altro dir volle, fé non che 
alla mifiara della divozione rifpondcrebbc-^ 
primo il merito maggiore o minóre ex opere 
aptrantìs Qplus rnerebhnr ) : fecondo una.^ 

maggiore , o minore Scurezza di confeguir 

P Indulgenza ( Indtdgénrìam effkacius confc" 

quetur) (25). 

VII. Due altri dubbj , e terminiamo Dub.VI. SeJI 

que/?oCapo. Sia il primo, fé replicandofi P^jf^'^^'»^'; 
neiJ^Anno Santo rademjpimento dell'opere.^ '^^ dentro l' 
ingfunte fi pofla guadagnare nuovamente il «^^'w^ Santo 
Giubileo. Il QUARTI col NAVARRO, gti^dagnare^ 
Tarte II. B ed f immite 



(25) .^hre interpretazioni fi damo d^ 
Teologi alle parole di UOT^IF^/fCIO^ conte può 
'uederfipreffoil SV^\tZ de PoBnit.diip. LU. 
fcft. S. , e//JK/^»^deJubil. quseft. V. artic.y. 
^aquefia è lapiii naturale y e la piti; conforme 
^Udiritt4 ragione. 
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ed altri molti è di parere , che si *^ La ra-;, 
3, gione è , dic'egli , perchè le parole «Iella 
,, Bolla , fecondo la propria ligniificazione , 
5i polfono baver quefto fenlò ( non limitando 
9% Sua Santità lagratiauna fol volta ). Dun- 
55 que fi può ottenere più volte . Si conferma 
5, pcfchè i benefici j , e favori conceduti da^ 
„ Principi Supremi , fecondo le leggi , fi 
99 devono interpretare ampiamente , quando 
„ non pregiudicano a veruno ; dunque *ec. '* 
Ma io col SUAREZ , e col P. Teodoro dallo 
SPIRITO SANTO fon di contrario avvifo, 
e credo , che il poterfi o nò cohfeguire pit 
volte il Giubileo dipenda ialPefpreffa dichia- 
razione del Pontefice , che Io concede • Cer- 
tamente, come attefta il FILLIUCCIO (i6) ; 
interrogato su ciò Papa CLEMENTE VIIL 
riipofc 9 fewel tantum fumipoffe ^ubilaunu 
téLtn in tAnno Sanclo , quam in alìis , e nel 
Maggio del i520. la Sacra Congregazione.-? 
del Concilio dichiarò , tantum femel acquiri 
Indtilgentiamper ^ubilaum , & femel tantum 
ab/ohi quempiam poffe . Il dire con alcuni 
Cafifti, chequefte rifpofte non fono auten- 
tiche , e un rifpondere per rilpondere. 
II F I L,L lucci era Autor contem- 
poraneo , e in quello fìeflb mefe di Mag- 
gio» in cui uH:! la didu'arazìone della.^ 
Congregazion del Concilio , la inferi nel fiio 

libro 



{z6) T. I. Traft. vi 1 1* capt xe» 
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libro: adverUy dic'egli , HOC MENSE 
MAJO MDCXX. declaraffe Sacram Congre- 
gafionem Concila • Con qual fondamento vor- 
rebbefi efcludere la (ùo autorità , tacciando^ 
lo o come] credulo , o come mal informato ? 
Non fia pur dunque autentica > cioè propoftt 
colle folennità del foro quella dichiarazione^ 
fé nondimeno I^ buona critica domanda , che 
al FILLIUCCI fi creda , non ci poflGiamo dal- 
la dottrina comprefa |in quella Dichiarazione 
allontanare. Confermaficiò, perchè di fat- 
to alcuni Pontefici dichiararono potarli i lor 
Giubilei acquiftare più volte j come URBA- 
NO Vili, nella Coftituzionc ^hs a^iobis 
per un Giubileo ftraordinario del 1534. > e-^ 
BENEDETTO XIV. nella Bolla CowQocath 
pel Giubileo ordinario del MDCCL : contrai^ 
iegno , eh* eglino erano perfuafi, a ciò non 
ba/lare una Bolla, che non foffe limitata ad 
una ioia volta. Dove anche fi noti j ^le^ 
URBANO oltre il poterli più volte confe- 
guire il Giubileo accordò , che più volte po- 
teffero i Fedeli lèrvìrfi delle facoltJi > e dc- 
gl* indulti deV Giubilei; non cosi BENE- 
DETTO, il quale fi dichiarò, checontut^ 
to il poterfi riguadagnare il fuo Giubileo , 
nondimeno per la prima fola volta accorda- 
va l*ufo de* favori aggiunti al medefìmo Gii» 
bileo . Jl che è] un'altra prova> che tutto iti 
sljQfjitte cofe dipende dalla efprefla intenzione 
del Papa , e non da* raziocini di liberi inge» 
gni, ne daparicà fottilmente propolle . Quin- 
B 2 di 
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di alla ragione del QUARTI rifpondo, che 
dipendendo la fignificazione delle parole, che 
leggonfi nelle Bolle del Giubileo , dalla in- 
tenzione del B^omano PontejSce , fe di quefta 
non fiamo certi y che laici luogo al repli* 
cato guadagno del Giubileo, non può a^ 
quelle parole darfi.una illimitata fignifica- 
zione . Ne vale il dire 3 che trattafi di fa- 
vori conceduti dal Principe Supremo . Anche 
le dilpenfe fono un favore , ne però fono 2 
prenjerfi ampiamente , ma ftrettamente . Non 
bifogna dunque precifamente confiderare Ia_3 
ragione di favore. 9 ma molto più la qualità 
A^\ favore . Ora qual favore è il Giubileo .^ E** 
un Indulgenza Plenaria , e una tale plena- 
ria Indulgenza, cui vanno anneffe parecchie 
grazie » come di afloluzione da* cafi riferva- 
ti , e dalle cenfiire • Se fi riguarda come In- 
dulgenza Plenaria , ragion vuole, che oltre 
^i dovere non fi moltiplichi il numero di tali 
perdoni , acciocché ne le Indulgenze lleCfcL^ 
invilifcano , ne di iòverchio fi rilafci la di- 
sciplina . Se poi fi confiderà come Indulgen- 
za munita delle accennate grazie ^ è da ve- 
dere , che non fé ne allarghi la concefiìone , 
acciocché oltre Io fiiervarfi della difciplina^j 
non fi offendano i diritti de' Vefcovi nelle re* 
Ifarizioni de' cafi , e nelle pene canoniche • 
Se però il Papa non concede efpreffpmente 
il replicato guadagno del Giubileo, è femprc 
aprefumcre 9 ch'egli x:omc cauto difpenfàto- 
' re 
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re del teforo della Chiefa non voglia darlo con 
tanto pregiudizio della buona difcipiina, e 
dell'ordine Vefcovile . ' 

VIIL L'altro dubbio , di cui Intende- Dub, VIL Se 
va dire , è fé applicabil fia Tlndulgenza del V induhenzéc» 
Giubileo alle Sante Anime del Purgatorio, del Giubileo (i 
Sino da' tempi di BONIFACIO Vili, fi p^ffa applicL 
moffe il dubbio , fé l'Anime Purganti gio- redle^nimù 
var^fi poteffero del Giubileo . In un Codice ^^/ Turzattr 
della Real Librar/a di Torino , come può ve* ^/^ 
dcrfi nell'erudito Catalogo (27) di effa tra gli 
altri dubbi > che fi leggono già propofti fulla 
Decretale di quel Pontefice pel Giubileo, uno 
era quello : Quafivimus prò illis , qui funt 

in Turgatorio . E qual fu la ,riipofta ? ? \c-^ 

Ipnfumfuity quodnom cum dicat Dominus Ta^ 

pd ; rere panitentibus j & confeffis . llli non 

p^unt panitere > nec confiteri ; ergo net In^ 
àidgentiant confequi . . Ma con tutta la rifpo- 
iiz Je' Teologi del tredicefimo Secolo j la-j 

qmk è un pò materiale, refta in piedi la dif- 
. feoltà , iè almeno i vivi , che certamente 

poffojio e pentirfi , e confeflarfi polTano pren- 
dere l'Indulgenza applicandola per modo di 

fuitragio alle Anime de' Defonti . Io dico 

adunque col BENZONI (28) , col QJJAR- 
B j TI 



(a7) T.IT.pag.i4(f. 

(28) PeJubiL lib.ji.cap.^^7. 



Digitized by VjOOQIC 



V 



12 DEGÙ ANNI SANtf 

TI (29) , e col P. Cheruhino da ROMA 
(3 o) , che noi poCfono é E la ragione lì è , | 
perchè fecondo la dottrina di S. TOMMA- i 
SO »(3 1) nfldulgcnzl noti iftendeli a' De- i 
fonti , fc nella. Bolla di conceflìone non & 
c^rimano * Però non trovandofì eglino men- 
torati nelle Bolle vde* Giubilei , eccettuata.^ 
quella di ALESSANDRO VI. , refta , che 
non ù polla il Giubileo applicare alle Anime 
del Purgatorio » 

CAPO n. 

t>ubhìfulla dìfpùftzìone à pendere 
il Giubileo é 

ìé T) ER difpòlìzionc al Giubileo non.-.^ 
X intendo qui quella, chej,! Teologi 
chiamali rìmota > ecoìiiìftein tre cofc> nell^ 
cirer cioè laperfona, che vuol prendere il j 
Giubileo I non diffcnnata j batte22ata, e per» 
Io vincolo delPEcclciiaftica comuhione nnìtz 
alUChieiàé Perocché fuqueftècofe non.^ 
può eCfercì dubbio * Maggiori dubbj muo" 
vonfi :fu]la proffima difpofizione . Noi ne.^ 
proporremo due fcli> che fono ipiù im'^ 

, por- 



{29) l.c.dub.(^« 

(io) p. t^Oé 

(j i) in IV. di(I«45« quae(Li« 
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portanti , e più pratici , lafóandonc altri, su 
quali farebbe forfè flato meglio , che i Ca- 
fifli fi foflero riiparmiati fa pena di fpecola- 
rc . Il primo dubbio è adunque , ft chi yuol 
guadagnare il Giubileo , debba eflère in irta- p. , ^ 
to di Grazia . Nel che è incontraftabile ve- .). ^^ ^ 
rità , che l\ultima opera , in cui fi acquifla ^Jf^^^^o ri" 
l'Indulgenza, dee elTer fatta in iftato di Gra. ^^^^^SS^fi lo 
zh i non rimettendoli la pena temporale -, ^^}^ ^^ if^! 
fé non cancellato il peccato , e rimefla la pe^ ^'*^^ 
na eterna,al che è neceffario lo flato di Gra- 
zia . Solo fi può dubitarcjiè neceffario anche 
fia il fare in Grazia tutte le opere ingiunte, 
come nel Giubileo dell'Anno Santo le trenta 
vìfite delle Bafiliche pe* Hpmani , o le quin- 
dici ^z^ Foraflieri . E ben defiderabil fareb- 
be , che tutte fi faceffero in Grazia . Nondi- 
meno la comune opinione è, che a confe- 
feguire il Giubileo baftino le opere ingiunte , 
tzimdio fe fatte in iflato di peccato , purché 
come diceafi , l'ultima opera facciafi in gra- 
zia ; € quefta Opinione , dic;e BENEDETTO 
XIV. nella lettera Circolare e? "Tcnitenzieri 
Minori (\)^^ ha il fuo valido fondamento; 
3, eflfendo le vifite delle Chiefè , benché fette 
3, da chi non è in grazia , opere moralmcn-» 
„ te buone , benché non meritorie deireter- 
3, na vita , e benché fiano opere di un ^ini- 
B 4 mica 



(i) n.75* 
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3, n]ica9che s^iacammina alla riconciliaziotHi 
j, con Dio : e nella facra antichità ci6 fem* 
,, bra adombrato nelle pubbliche penitenze j 
„ che fi facevano da quelli y che erano caj 
3, duti in ecceiTi gravi e pubblicì^e che prinifl 
,5 di ottenerne Paflbluzione , e così in iftat< 
3, di peccato s'andavano eièrcitando in adem 
yy pimento delle opere, e penitenze a lop 
„ preicritte . Fiffato poi il punto , che k 
„ /lato della grazia ila aflblutam^iìte necefla 
*„ rio fiell'ultiroa opera, che fi^fapcr confc 
„ guire ^Indulgenza , e che lo flato predct 
y, to non fia affolutamcnte neceffario^quandi 
yy le altre opere ingiunte fi. adempiono, chia 
5i mano i citati Autori in loro a juto ia pubbli 
yy ca confuetudine de' Fedeli ,- faputa, e noi 
yy riprovata^da chi concede l'Indulgenza ; ef- 
yy fendo impoffibile , ch'effo creda , che le 
3, vlfite 5 ck^ fi fanno o trenta o quindi 
3, volte in giorni interpolati per confeguire 
yy il Giubileo , non fi facciano , che dj 
5, quelli coftituiti in grazia : ne punto fi rU 
y, muovono da qucfto loro fentioicnto per ef- 
3, icr nel Giubileo univerfile premefla Ja-j 
5, Confcffionc j e la Comunione alla viùcx^ 
yy delle Bafiliche, mentre rifpondono,oon eC 
y, fèr l'ordine delle parole regola adequa- 
„ ta per l'ordine de' fatti; ed aggiungo- 
3, no , nelle Indulgenze bailare l'autorità nel 
yy concedente y la grazia in chi le riceve > 
„ e la pietà nelii caufa, ed eflerpiele,^ 
9> viiite delle Bafilichc y ancorché non fiano 

fatte 
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,, fatte da chi è in grazia 9 purché ilan^ 
„ adempite colle dovute circoftanze , cflcndo 
„ diipofizioni aconfeguire la grazia abitua- 
„ le " . E quefta opinione ha acquiftato un-j 
nuovo fondamento anche più grave , non a- 
vendo BENED. XIV. intelb di recedere da^ 
e(ra,com*egli ftcffo fi dichiara nella cif. Circo- 
lare («) , e però avendo egli nella Coftitu- 
zione Convocatis (j) infegnato : Confeffionemy 
fSr Communionem prò hoc ^ubilao c§nftqutn^ 
io injunSlas y non neceffe efi ^ifitationibus^ 
quaiwr Bafilicarum pramittere y comefàreb» 
be flato neceiTario , fé tutte, e ciascuna vifi-' 
ta dove fiero farii in iftato di Grazia : fath 
eritvel in hujkfnjodi Vifìtmomm decurfu^ vel 
m<mfcfleafdemVifiiati^n€s expletas Conft[^ 
fionisy^ Communionis Sacramenta fufdpere . 

II. Paffo ad altro dubbio , che è , fé il 
pccczto veniale fi opponga all'acquifto dell'ln- 
duigenza. Dove col ." BELL ARMINO (4) 
VHoTfi diltinguere il tempo y in cui fi fanno le 
opere prclcritte dal tempo y in cui far fi 
dovrebbe i'acquiflo dell^ Indulgenza . Se par- 
lafi di quefto tempo 5 non v'ha difficoltà . Se 
in quei tempo uno od abbia , o commetta^ 
un peccato veniale , nell'acquiftar Plndulgen- 

za 



Dutxn. Se a^ 
peccato, venia' 
le fi opponga^ 
ali* acquili^ 
dell^lnduhen^ 

Mèi 



(4) de Indulg. lib. i, cap. i }• 
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2a non otterrà la remiffione della pena dovuta 
a quello peccato ; ma ciò non farà , ch*€gU 
non confeguilca il perdono della pena dovuta 
alle altre colpe o veniali , o mortali già pei 
la penitenza cancellate , e rimetre . Percioc- 
ché adacquittar l'Indulgenza li richiede Io ftà 
to di Grazia ; fìe queflx) flato dal peccato ve 
niale è impedito . 

III. Tutta la difScoItà riducefi al tem^ 
pò , in cui fi adempiono le opere ingiunte , 
Ora in due modi fi può in quefto tempo col- 
le opere buone , che fi adempiono , mclco^ 
lare il peccato veniale , cioè i. come ^circo- 
ftanza della medeCma opera buona. 2. pei 
femplice coefifienza o concomitanzaionde fu 
bensì commeffo nel mcdefimo tempo e luogo, 
nel quale fi fa Popra buona prcfcritta, ma per^ 
altro fia un atto difparato da efla.Ció poflo iè 
il peccato veniale fia una circollanza dell'opra 
buona , conviene col P. Teodoro dallo SPI* 
RITO SANTO (5) ufare di una diftinzione ^ 
e vedere , fc quel peccato veniale fia effMo- 
di malizia perfettamente volontaria , come_^ 
farebbe , fe uno fteflfe nella vifita delle Chic- 
fc comporto i e modefto per vanagloria , e.^ 
non piutcofto fia effetto imperfettamente vo- 
lontario di umana fragilità , come farebbe, 
fé uno fteflc con diftrazìoni involontarie , o 
con qualche noja . Quando il peccato venia- 
le non fia , che un effetto della debolczza-j 
umana" per ignoranza 3 perinconCderatezza, 

pe;? 

(5) <Ie Jttbilf cap. v* S.4* 
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I per tedio leggermente colpevole, ficco- 
ini non renderebbe Popcra aflblutamentc rea, 
pe le torcebbe la morale bontà > che ha dal 
Kio objetto, cosi non impedirebbe 5 ch^ella 
hdc baftevole al frutto del Giubileo • Tutt'al- 
tr>*coI BELLARMINO (5) è da dire , ft il 
peccato veniale foffe del primo genere , t^ 
perfettamente volontario 3 perche allora cor-i 
romperebbe l'opera , e di buona che farebbe, 
•irenderebbela malvagia . 7{pnda0y dice San 
NA VENTURA (7) , InMgentiam ( par- 
li Dottor Serafico de* Giubilei ftraordinarj ) 
'ontifex prò eleemofind extmori (dicafi il 
efimo di ogni altra opera ingiunta ) con* 
aas datum ^ fedfruElum^ videlicct qui A 
4 Udice bont njoltmiatis procedit • 

IV.- Che fé i peccati veniali colla vifi-^ 
ti 3 o con altra opera buona iien mefcolati 
J^meracoefiftenza, come col citato BEL-* 
' lARMINO ben infegna il QUARTI (8) , '• 
wn viziano le.dette opere buone , onde fa* 
5, 'rantio atte all'acquifto del Giubileo • L^ua 
3, ragione è , perchè la*bonta , e rnalitia^-t 
,, delPoperationi deriva dall'oggetto e dalle 
i, circollaoze delPatto medefimo » e non al- 
F » tronde . Hora iiel cafo noftro li peccati ve- 

mali 



(tf) Le. 

(7) in IV. dift. xr- p. 1 1, quscft» 4- *d u 
(8) Cap, 1 u punt. 2. 
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5, niali me/colati non fono oggetti , ne circor 
,, ftanzc della viOta , o cPaltra opera buona . 
3, Dunque non polfono vitiarla '* . 

V. Da quefta vera dottrina Io fteffb 
(JUARTI trae alcuni Corollari . Proporrolli 
colle parole di lui . ^* S'inferifcc prima , che 
„ fé uno mentre vifita le Chicle , fa un'atto 
„ d'impazienza , perchè è calpeftato dalla^s 
9j calca , ò dice villanie ad un^altro , che li 
,, diede un urtone , e poi ravvedutofi fegui- 
3, ta la fila Orazione , non per quefto divien 
39 cattiva rOrazione , ola vifita, e vale per 
j, il Giubileo : perche quclP impazienza è 
Sì un atto di (parato. S'inferifce fecondo, fé 
f , uno , mentre orava in Ghiefa , usò negli- 
yy genza in fcacciare un penfiero brutto fopra 
35 una donna , che lo guardò : ma a wedutofi 
„ per non diftrarfi dairOratione , li diede re- 
yy pulià : dico 5 che quella negligenza iìovl^ 
9y vitia l^oratione , perchè non è circoftanza 
3, dell'oràtione • Similmente" fé dimandato 
yy di qualche cofa diceffc una bugia; qucfla 
>, non vitia l^oratione^per I^iftefla ragione. 
3, .S'inferifce terzo : fe^ mentre alcuno vifita 
5, le Chiéfc per la ftrada va immodeflo , ^^ 
3> fcompoflo , o mormora , o dice parole.^ 
yy fconcie , o cofe fimili : ma arrivato in_5 
3> Chiefa ù compone , e fa le fue orationi 
yy dcvotamenre j dico,dChjC cofiui lòdisfà ali* 
j> obbligo del Giubileo : perchè la vifita s*in- 
9y tende, mentre fi Ila in Chiefa ^ onde li pec- 
cati 
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yy ca ti antecedenti non fono circoftanzc della 
sj vifita, ne la poflbnd viti are ^' . 

CAPO III. 

Dttbbj fulle opere ingiufftepel 
Giubileo • 

§- J. 

Velia Xonfejjiàne . 

L T> ENEDETTO XIV. nella più volte ci- 7^^^ ^ ^^^^jr^ 
J3 tata lettera CircoUre (C Venitenzitrì ^./^ di premete 
haiciolti felicemente preCTocche tutti idubb], ^^^^ /^ q^^^ 
clic alle volte poCTono forgere folle opere in- fcfJÌQfi^ 
giunte pel Giubileo , P«ró a lui principalraenf 
te ci atterremo . E dalla Confeflìone incomin- 
c/ando ^ìk diffopra abbiamo notato, che quan- 
tunque iàlutevol cofa fofTe , e degna di effe- 
re a rutti i Fedeli raccomandata ,. che prinia 
di ogni altra cofa , chi al Giubileo fi difpone, 
si acconciaffe Panima col Sagramento della Pe- 
nitenza , non è ad ogni modo hcceffario di 
premetterlo alle vifite delle Bafiliche • Il che 
ancora è. affai conforme alle parole, che usò 
BO^JIFACIO Vili, nella fua Decretale ^w- 
tiquorum , benché omeffe da' Succeflbri ; ^c- 
re panitentibus , dr confejjìs , vel qui vere^ 
pcsnitebkfit , &' fnfitebmitur ; parole, le quali 
affai manifellano, che quegli ancora , i quali 
non premeffa la Conftffione, ma colla fola fer- 
ma^ 
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ma rifoluzione di poi confelfarfi averterò 1^ 
prefcricte vifite intraprefè, acquittar potelW 
ro la falutare Indulgenza . 

IL Già venendo a'dubbj , dalle parol 
i^ere pcenhentièus , 0* cónfeffìs , che fi ufaii 
nelle Bolle de"* Giubilei , altre volte è nati 
una gran controverfia , ** ie per confeguirij 
, Hndulgcnza fia neceffariaU confeflareai 
, taalmente al Sacerdote i peccati, o pure l 
y badi ilpentirfenc con vero atto di contn 
> .zione , col propofito di confeffarfcne , dìl 
ferendo la Confeffione ad altro tempo , e 
{pec:almcnte alla Pafqua , nel qual ceoip 
ogni Fedele è obbligato a ricevere la Sacr 
Comunione *\Molti antichi con DURAN 
DO , Lodovico BOLOGNINO , ed altri ci 
tati da SANTARELLI (i) , e dal LEO 
NE (2) foftennero , che badava la Confe£ 
fione in Voto y cioè la Contrizione , e a quefk 
fentìmento inclinarono anche Felino SAN- 
DEO, SILVESTRO, il BELLARMINO 
benché chiamino la <;ontraria opinione più fi 
cura , e [ne configlino T ufo . Il {NAVAR- 
RO avea già l' antica fentenza , fègùita 
ma nel fuo Trattato del Giubileo 1*, ab- 
bandonò moab dall* autorità del Cardi- 
nal GAETANO , e divenne grandiffimopà- 
trocinatore dell^oppoiia ièotenza • £ queda^ 



opi 



(i ) Variar* Refol. quxd.75. a n.7. . 
(2) de Jubil. I. p.qua;d. i. num.5^ 
feqq. *^ 
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opimonCiChe fu anche difefa dal citato SAN- 
TARELLI,daJ PA.JilANI , dal QUARTI, 
dal VIVA, dal COSTANTINI, ,da' PP. 
Chef ubino da HOM^^ , e Teodoro dallo SPI- 
RITO SANTO può dirli con BENEDET- 
TO XIV. diventata opinione della Santa Se. 
de . ^' imperocché, fegue a dire il Pontefice, 
j, eCfendo flato propofto alla Congregazione 
3,^ delle Indulgenze il quefito,fe , ficcome 
3, iMifllonari, che ftanno ne^ paell degPln- 
3, fedeli, celebrano lecitamente la Santa^ 
3, Meffa premeflb un^atto di Contrizione per 
„ qualche peccalo commclTo , non effcndovi 
3, Confeffore , con cui poffano confeflarfi , e 
3, non dovendo i Fedeli reftar fcnza Mefla_, 
>, nel giorno di Fefta ; cosi debbano dirfì 
5, capaci di confèguir le Indulgenze concedu- 
3j te vcrepamcntibus ^ & confcjjis , facendo 
„ imbatto di Contrizione , e non premetten- 
3, do h Confezione; rifpofè , non eCfeme cflì 
3, capaci (j) , ma doverli pregare il Sommo 
3, Pontefice di renderli capaci con nuova gra-* 
„ zia , acciò contriti , fenza eCferfi confeC- 
„ fati , mancando il Confeffore , re/Hno abi- 
3, [itati a confeguire le dette Indulgenze , Ed 
il noftro Predqcefforc CLExMENTE XII. ap- 

prò- 



(3) a^ 19. Settembre 1731. Veggaft il 
citato P. Teodoro de JubiJ. e. vi. §. Jj 
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3, provò h rifoluzione , e conceflc la gra^ 
„ zia • ., •, .Noi fotte nome di vere pcenitenri 
a, r/A»J » &'confeJfJis abbiamo intefo , e lèm-j 
j, prc intenderemo Patcuale Confellrone, cli^ 
5, riponiamo fra le opere ingiunte da adfem* 
5, pirii per confeguire le Indulgenze *^ . Sio-j 
qui BENEDETTO , il quale con quefte ul 
time parole toglie dimezzo uno de^ principa- 
li fondamenti della, contraria opinione , cioè 
che la Confezione non ila nelle Bolle de* 
Giubilei nominatsr come opera preferitta, ma 
folamente per ifplcgare la difpofizion necrf 
iària aireflfere uno capace del Giubileo > vdl 
a dire lo flato di Grazia • L^antica formolcj 
delle plenarie Indulgenze, e quella ipezial^ 
mente, che INNOCENZO III, usò nel quar- 
to Concilia di Laterano fé" Crociati , era que- 
fta : de qui bus fiéerint còrde esntrìti , & ore^ 
confejji. Quale piii chiara fpìegazionc dell' 
altra , che oggi fi adopera ? E* vero » chL^ 
gli Avverfarj vogliono , che 1* Et vada inte-^ 
foin fenfo difgiuntivo> come fevaleCfe wh 
quantunque affai volte , e maffimamente ne', 
ftcoli della baffa latinità , veggafi 1* Et foftl- 
tuito al vel , nondimeno elTerKio la particeli* 
jEjt ài iua natura , e propriamente copulativa» 
non difgiuntiva, va fempre intcfa nel naturale.- 
e proprio iènfb 9 quando ragion chiara, qual 
certo non abbiamo nel nolhx) cafoj nonci 
forzi a darle il fignificato men proprio. 

ITI. Segue un*altro dubbio , ed è , fe 
allaConfeffionc fia tenuto, chi d'altri pec- 
cati 
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pati non è. a A ilcffo colpevole , le non di ve- r\ l tt 
jiiàli r.Sentìamo su ciò BENEDETTO XIV/» °"°: J? ^% 
S.Jtntomno efpreflamente nella fua &w- ^^mmontfiit. 
jW4(4)infegnaeflercofamolto lodevole.^ iobbligoyper 
pericohfcgiure l'Indulgenza il confeOar/i y^ nonaiiU 
de' peccati veniali, non aycp.do if Pcni^ fenonifeccad 
tenté peccati mortali ♦ l^a cii^ nemmènp ^^^}\ 
3, ballava pelnoiiro intent6,avvegnacchè i|^ 
3^ punto non è circa l'utile , ma circa il ne- 
,i ceflfariQ.. Il nodo fi riduce alla queilion^i 
p che trattafi fra i Teologi , fé c(fei\do ordì* 
3,, nata la Confelfione pel tonféguimento del 
^, Giubileo intendati ordinata ancl\e a chi non 
9, ha peccati mortali 9 ma foto veniali. Nel 
„ Santarelli (5), # nel corfo Morale dt^Jalnia^ 
3> ùc€fi(6) fi polTono vedere radunati gli Àul 
^, tori per Ig parte aifermativa , e perlapar*- 
5, te negativa . Eflì fi proteftano aderenti 
3, all'opinione affermativa > (^u^lificandola^ 
., perla più ficura • Il Cardinale de Lugo (7) 
yj poi , ed il Leandro (8) ilegupno la parte^ 
99 negativa (9) 9 pel motivo cHe^ quando If 
Tart^Hf C par- 

?!— — . ' . .. !.. [ ■ ' Jl 

(4) T- if Xit. lo. cap. j . n. I o^ 

(5 > qusBft.75. Variar# Rief o|. q.?^ 

(6) T.i. Trai^,i. cap.7. pund^j. n.34. 

(7) de Poenit. difp.37. sf ^. 7. num. 

(8) P. i.Tra<afJ.difp.i4. q.j6. 

(j>) elafegHtpHTtil^^^TlQV^n. 
punLi. Dttb.}« ». 
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)f p^rU della Confeflìone > s'intende fempfQ j 
„ dèìh Confeifion^ de* peccati mortali • Ef 
^, fenoQvi però Tautoriti d'ingiungere la 
3% Canfelfione de' pcqcati veniali j come me 
9« to bcnQ ri|l^ttono il Cardinal à\ Lauria\ 
5j ed il Clericato 5 il che fi comprov:^ c;oI u ' 
o ilo del Pontefice Clemente V» ne/la Cle 
5, mentina , che incomincia ; /^e in ^ro^^ di^ 
j, fiatu Atona^hrum^ ove impone ^i Monaij 
3, il pefo di confelTarfi almeno una volta/ 
5, mele, ancorché ragionevolmente 4 p« 
,, teflfeedoveffe fopparre , che una grar 
„ parte d'eflì non fofiTe per ;^ver^ , cùe pc 
j) cati ventali ; ed efTendo anche certo> ci 
^, prcfcrivendofi per racquifto del Qiubile< 
^, il fare opere 3 ch^ di ùx^ natura iàrebòcral 
5, di puro coniiglio ^ e di fuper^rogazione ^l 
5, com' è per efcmpio il digiun ve alcuni giorni 
„ d1 non prefcritti dal precetto EcclefiafticO| j 
,1 o viiitare divotamente , come fuccedc^i 
,, nel prelente Giubileo dall'Anno SaQCOtl 
„ leBafiiiche; può afacor^ preicriv?rfl !«--< ! 
^y ConfeiSone de^ veniali, in chi non ha^l 
„ peccati mortoli j quantunque 3 prefcin^r 
„ dendo da quefte circofl:an?:e , e piirlando Ì4 
„ attratto, Pobbligo di confeflare i yemitll| 
,v vi foffe'^è Refta dunque a vedere j fé li\ 
Confeifioiic del Giubileo dell'Anno Santo! 
fia ordinata come difpofi^ione allo IJato 4^114 ij 
Grazia neceflfario per guadagnare il plenario j 
perdono, o come Opera ingiunta per .confo J 
guir l'Indulgenza • Perocché fc fi richiede la 

Coir 
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PonffeflSonejCome opera ingiunta, è ccrto,!:che 
alla ConfefEòne è quegli pure tenuto>che col- 
pe voi non &z iè non di veniali peccati • Ora 
BENEDETTO XIV. , benché non abbia ufa- 
to fé non hf^ììt^ formolcvere pa^^^ 
^. eonfeffisi ha dichiarato,' effer la Confeitio- 
ne opera ingiunta. Vi è dunouc obbligò del- 
la Conlèffione per quelli , che di fole veniali 
colpe fi trovino rei . Quindi lo fteCTo BENE- 
DETTO nella Coftftuziohe Convo^ms on\u 
nò (io) Curri eonfeffio Saar améntalis in hoc 
^ubiUo fit opus injuri^lum \ pèragenda eadem 
§rìt ab €0 , ijui folts peccatis venidibns taneor 
tur j fi hoc lucravi ^ubilaum veiit. ' n uttt e 

IV. Ma può talvolta accadere , che *:"?;•": ^^ 
uno avendo già fetta la Confeffione , e vifi- ?' ™^ ''^ 
tate per alqune volte le Bafiliche , cada per P^f^-^? «^«'^^ 
lùa difgrazia in qualche nuòvo peccato wor- J ^V^ , ^ 
fale . Che dunque dlbvràfarfi in tal cafo ? Ba- ^^.^TTIa 
/ieri/ che collui fi r/metta ih iftato di gi-a?ia ^^^7^ T'Jj 
con un buon atto 'dì Contrizione , almeno ^^^f^U^^fi { 
ilei tempo, chp l'ultima opera ingiunta efe- ^^^V 

f^uifce 9 e cosi^ capace fi renda di guadagnar 
a Indulgenza ; ovvero far\ d'uopo 9 che di 
nuovo rèplfchi un^altraConfeilionè^ JL'una» 
e l'altra fentenzavien difefa da gravi Auto- 
ri . Il Cardinal de LUGO (1 1) , ed il LE AN^ 
^ C 2 'DRO 



(io) tu XLVI. 

(Il) jUc. n.jo2« 
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DRO (12) iòflcngono , ch€ baiti la Com 
trizione ; d contrario il SUaRE^ (i j) con 
altri è a favore della ConfefSone . Anche a 
quello ha penfato BENEDETTO XIV. de- 
terminando 5 che in quefto ^a£) abbiafi a rin 
igire la Confezione > alneno avanti dr efe^ 
guire Pultima opera ing^iunta • Al che fi è 
fgli condotto per la ragione, che ** nella., 
j, Bolla la Conifcflione fi riferifce all'InduW 
^ genza, e che per confeguente richiede la 
,, Confeffione de* peccati mortali commefi 
,^ infino al termine , in cui fi ottiene il frut-? 
„ to d'eira'\ 
k- V. Per quella ragion mcsdefima il cikh, 

AttY" r^^ to SUAREZ infegna, che fi quis confiteor 
Mbafatfije ^^^ occafionetdis ^ubìUi y &^ bona fide oh^ 
j^/i^4tc*^ ù4/ iitififcamr alicuf4is peccati y fofka wrorecot^. 
fi u Qtuhileoi^ j^j^y iitii^^ ante el^^fum dubitai tempus , «e* 
nnofi ncardi ceffarium iUhOcintraillud tenipus peccatum 
mmortdlpec ^^nfiteri ; alioqiiin fruStum JubHai non com 
f(fio per di'* fequeretur . \atiojam taSla , quia exvifin^ 
mentséanz^ ^^ ^ceffaria efi tonfeffio taltum peecatorum % 
non fOìtf^eJlat9 ^ome quella , che refertur ad Jndidgentiafn.éf 
ideo coi^prehendit totuni tempus uhue ad prA^' 
diStum terminum C d^^ Giubileo % & conftt ^ 
quenter ornni^ etiam pefeata ij^tr^ iliud tem^ 
spuf fonmijj'a , ' 



mm 



(12) ì.c. q,75>. 

(li) de pvnic. iìfp,$z. Sc^.]; tuj. 
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life-JIÌL CAI?, iti Ì.i> ^f 

I. TL primo, che pel Giubileo delI^Ànno ^^^^Mt 

i Santo ingiugnefle la Comunione > co- y ^; !f' !* 

me altrove abbiamo notato, fu BÉNEDEt- '^ '^"'^f' 

TO XIV. Qua! Comurtione cgPintendeOe , J'^ ''^''^' 

lo dichiarò nella /^/^r4 CiVf o/ire con quefle *^ 

parole ^ ** Non crediamo , che da veruno 

M poflfa eccitare Ia^ueftione> fc fotto no* 

5, me di Sacra Comunione intendali la Co* 

>, munione Sagramentale > o pui*e la Gomu^^ 

s, nione Spirituale > giacché il Sacro Conci* 

5, Ho di 3reitfo{i) fa menzione dì tre Comu- 

9) niòni ; cioè della fola Sagramentale , ch^è 

i, quella di coloì^o , che la ricevono in pec- 

j,, cato mortale ; della fola Spirituale , ch^ 

•„ qudla di coloro, che fommamente defi-» 

'5, derande di gttiiare ilPane Eucariftico con 

i,> ftde viva > qtuefer dileSiìonem ùperatur » 

„ he ierìtono il frutto > e Tutilità ; e della 

i», SagrameHtde itìfiertie , e Spititnéty che è 

V di quelli, che prius ìia /e protant {& in^ 

„ firuunti Ut vefiem nuptialefn kidutì^ ai 

3j divinam Mtnfam acccdant . Noi fbtto fio^ 

9, me di Sac¥a Comunione abbiamo inteib> 

',, ed intendiamo la Comunione Sagramemale 

i, inficine , e ^iriitniie ; eflendo quello il 

Gj fen- 



1%) U&siiiuCzf.^ 
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,5 fenlo ovvio delle parole , e non credendo 
31 mai y che poffa cadere in mente a veruno^ 
il che poffa intendèrfi iòtto nome 'di Sacrk^ 
\^ Coniuhionè , la fola Comunione Sagrai 
i, fhéntale , come 'anche Hi bene avvertito 
:,, dd Taire Ptfjtmo (2)^ non ollantc che 
99 elfo Tcriveffe bensì dopo la'condanna'cìclla 
„ Propblìziorie fatta da ALESSANDRO VII^ 
5, a* 7* "^di Settembre 166^, "^W Jacit 'con} 
39 Affionem^^oltintariinuUam yuon JaH^ 
,> pr^c-^^d £ifc/^y?d?;ma fcrivefle prima del- 
3, la condanna della 'propofi^ione fatta dal 
„ Venerabile iervo di Dio iNKÒCENZOi 
ié XI. a* 2. di Marzo lójg. Vracepto Coti* 
3, nmnlonis annua fatisfit per /acri tegam -D* 
Ti mìni manducatìonem . > 

. n. Piuttpfio potrebbe nafcer dubbiò, 
Dub.II. ^eLj» fé 'porto l^obbligo della Comunione quelli, 
quelliyche non che per U loro età, e capacità naturale^ 
fono per P età fono ammeffi alla Confeflione , "ma non 
ammeffiallìtj alla .Comunione;, fieno ^'capaci /di con*. 
Comunione Jie- fcguir: Plliidulgen^éa ? Anche a qucfto dubbio 
no capati del ri fporicìe BENEDETTO XIV, '' In quella^ 
Giubileo f yy controverfià alcuni hanno 'opinato 3 chio 
„ non erfendo ^quelli 3 de' quali fi tratta, 'ci- ' 
„ paci* della'Comunione 3 reftano incapaci 'dì 
„ confeguire il Giubileo ; non giovando i'ira» 
,3 portanza, o 'qualùnque 'altro legittimo 
„ imp(&dimcnto , a chi non piiò , o è'fiiì, 
33 pedito di adempire l'opera prefcritta^ 

ad 



JiN. 



(»3 de Ind«lg. qu«it43. « +!• 
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llB. Iin CAR nt §.2. 59 

' ♦, ad effetto di còtifeguire ^Indulgenza . Cosi 

•;>, difijoite il lavofio(3)^ fenzachead et 

' *, io^ e ad altri dello fteffo paftito ^ dia ve* 

% f un pifelidi© !a facoltà ^ che aveffc il Con» 

i>, feflbfe di coramutafe le opere ingiunte > a 

'», Jprò di chi è impedito di elcgiiirle ; si per» 

['•, chetai facoltà non tomprendelà commu^ 

■^ tazìone della Santa Coniuuione ^ sì perchè 

*^ è riftrctta ìa /quelli > che accidentalmente 

-^ ib'no iihpediti > come fono le Monache , i 

% carcerali , gli ammalati > che noti poflbno 

^ji far le vìfite delle Bafiliche , o i poveretti , 

Hche non poffono far UmoCna,tjuando la limo- 

; U^fina viene annoverata fra le opere ingixin- 

! ^te % e però non può ampliarli a tjuelli» che 

ìkpotì per accidente > ma per difpofizion dì 

ì» ragione fono incapaci di fare > quanto è 

tolrefcfitto ìiella Bolla del Giubileo . t^iie- 

>>ioèilfentimento del Taffertno (4) y del 

^> trri.^e tuga .1(5) > e del ranranfi ( (J ) . 

>, N<ii è mancato chi facendofi intcrpretcj^ 

5^ vòj^ntario della mente de' Sommi Pontefi- 

yy civha foftcnuto^ che Peperà ingiunta 

C4 ^el- 



^ 



li) ?arf. 1. cap.ai. de Jutilcgi. 

(4) tè Indulg. quaril.4«. 

is) DirSacram, Paniti dìfpj^y, fc^.7. 
' ».iaJ, 

(6) Dcl^ttlg. tjaxH.'j.ii.st^ 
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4d DEGLI ANNI SANTI 

5> della Comunione abbraccia quélir^ che3 
^> per l'età (òno incapaci di comunicarli ', cu 
3, fendo una condizione De jure impoflibile 
„ rifpctto ad elfi ; o pure dóverfi fupporrc^ 
,» che dal Papadfafi ^'ConfeATori la &còltà 
\,, di commutare y predetti la Comunione 
„ in un*altni opera piaj ancorché efpfelTa.* 
9, mente non Pabbiadetto. I liomi diquefltj 
,, fi poflbno vedere appreffo iìVafferìni (7) 
Ma BENEDETTO per levare appunto tali 
imbarazzo nel §• xì,vì 1 1. della Coftituzion^ 
Convocàitis 9 diede a' Confcffori la facoltà 
commutare l'opera ingiunta della. Comunioni 
in qualche altra opera piaper li fanciulli, ci 
nbn fono flàci-piìr anche ammeffi alla prii 
:Comutìione, e che> (ècond(i il giudiiziò ^1 
'Parroco t o del Confeflbrc, non fono in pf 
:do di poter eOer ammeffi alla detta primLi^ 
Comunione liel decorfb dell'Anno Satlta' 



f . i/ir. 
(7) 1-^* 
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§. II I. 

Delle yifitedellt Bafiliche\ 

« 

1. IT T Arie queftioni uitorno le vifite delle 

V Balìliche fi poflon fere . Quafi tutte j^^ ir/ 
le prenderemo dalia citata Uttera Circolarci ^? ju 
di BENEDETTO XIV.:' La prima,dic*egli, ^^'^^^^ ^^"V 
„ fc ficcarne la vifitadeife quattro Bafiliche ff^^^T 
„ fi può fei^a tenore della Conituzionein ^Ifbepojfafar 
at giorni interpolati, come per efempio fi •'Y''/^'*'^'^* 
y^ può fare unavifita delle quattro Bafili- '^'^ 
99 che a^ IO. del mele di Gennajo , ed un^ 
'., altra vifita delle quattro Bafiliche a' ly, 
•> cosi pofsafarfi la vifita per efcmpio di due 
3) Bafiliche in un giórno , e la vifita di due 
*33.^tre Bafiliche in un'altro giorno 9 finché 
99 fia compiuto il numero delle trenta > o re« 
99 fpettivamente quindici vifite perciafche« 
99 duna Bafilica. Lt pzrolcjaltem fernet in 
99 die y fi leggono ancora nella citata Deere- 
9, tale di BONIFACIO VlH.^ntiquermi 
39 ed il Chiofatore comentando le dette pa- 
3^ role 9 actefta , che- il detto Pontefice iiu^ 
9, Conciftorb dichiarò , poterfi far^ le vifite 
39 delle Bafiliche nel moda poc'anzi accenna-* 
99 to,cioè d*una Bafilica in un giorno,e d*un 
9, altra in unMtro^purchè il numero delle vifi- 
99 te di ciafcheduna Basilica sia il trentesimo» 
9, quanto , a' l^ofli4»i 9 ed il decimoquinto 
Ì9 quanto z^ForaJìieri • Quando fiiflifta il fatto • 
';,, riferito dal Cbiofaf^e 9 crediamo-, doversi 

dire. 
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i, direi fche il Pontefice BONiFACÌO hòS-i 
., gli dichiarò , che tale fbffe l'intcnigea2«:j 
„ delle parole /à/fm Me/ /» die y ma ch*j 
>, non oftante la contraria difpoSizidné delli 
», fua Decretale j potefiéfo farsi le visite 
j, delle Chiéfe liel modo accennato -, ed iiì_ 
„ fatti quanti hanno icritto he* tèmi» iufs< 
,i guenti foprale Bolle del Giubileo dell'Ai! 
,> no Santo, nfclié quali féhipre si ritrovai 
„ le parole faltm fernet in die > valutane^ 
ti dirsi iti die '\n Singolai-e , e non i» 4ie6t 
„ in plurale, haaho detto dovdfsi fare la \ 
jj sita delle quattro Ctóefè in Un giorna» 
Duh.lL^al . .^ "v.LaftcotadàconotJVerfiatìfguardà^^ 
Ha la noFuri «""ir^ a«' g»«>rno i mcm, tome fi è dettola 
delgiZ^L deefarfiIaVifitadelleqUattroChiefe.AS 
cui del,bonr$ Jif'^nnoci'édutp doverfi mifitfaré il giofa»' 
fare tutte e dalla mfezza botte precedente all'altea inez- ' 
qmtno le t;/- f r"* '^^^ giorno fufteguentei ptt efeòilMd ; 
Jj^ dalla mezza notte del Giovedì fino alla ìnnU 

notte dei Verterti! fufsèguènte i. Altri poi • 
- hanno Creduto doverfi il giórno taiifurafe dai 
Vefpri del giorno precedènte ai vefpri del 

giofnofufscguentei perefempid dai véfpri 
del Giovedì fino àgli altri vefpri del Veneftil 
fufsegliente i che è lo ftefio » che dire ììnò 
al principio della notte > a fia alle Vehti. 
qiiattr'ore del Venerdì» giacché la Cóitìtìieta 
è lì compimento del giorno i Pu sfaminata- 
queftacontrorerfia nelPoccafìone dell'Anno 
Santo celebrato dal Pontefice CLEMEN. 

1 il ìl., e non fiinioluta, come attefta il ; 

. ' ^ Fé- ' 
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^bei (i) . , Fu fottopolla a liuòvo c(àme hell^ 
:caiione dcirAnno Santo intimato da IN- 
ENZO XII. . II /(jgtfBfi (2) aderì alPopi* 
ìonc\ che il giórno do viefse/ cono putarfi dai 
*^'-ii veipri iìno ai vcipri del giorno fégucn- 
Non mancò dì portare validi (fimè ragio- 
i^el {iioaisunto', riflettendo molto a prò- 
)fito 3 *che le Porte Sante fi aprono nelliu» 
igiiia della Natività di Nofti^ò Signóre avan- 
ci Velpri, 'e fi chiudono nella fufsègucnte 
'^igiiia della Natività del Signore dòpo i Ve- 
cioè vicino al tramontar dcISolè . Fu- 
>no quefte ragioni pregiate , ed abbraccia- 
da alcuni > che intervennero alla Congre- 
nmone 3 e da altri > *i fentiménti de''quali 
^ fiWK>.daIJàft6fsa Congregazione richiefti» 
^faipoi ddla')Dòngregazione3 ed anche de* 
Concitati dalla ftefsa'GorigregazioncTe'gui* 
[ ivoso la fentenza 3 che il giorno do vcfse mi- 
ibadi da una mezza notte all'altra mezzltu» 
pom^' Prevalfe quefta opinione > còme può 
iricderii nello flcfso \iganti y e nella Nocifi- 
azione delCardinal di CARPEGNA Vica- 
RIO fu dichiarato 5 che il giorno debbt^ 
ifitenderfi confinciare > e finiredà una mezza 
•notte all'altra . '• Ma NOI C^^ggiugnc BE'^ 

NE. 

(i) De Anno Jubil. part-a. cap. 15. 

(2) Tom«4, ad Reg.5 jf anum^^a. of- 
qiic.a^fin. 
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44 DEGLI ANNt SANTE 



Dub .ili. Che 
intendafi per 
Romani ^ t^ 
incoìaé Urbis 
ne'Giféiiei? 



5^ 

3> 

3' 
3> 

53 



>> 



NEDETTQ XIV. ) acciò pofsanó i Fedeli , 
più facilmente adempire la vifita deIlcJ^*J 
quattro Bafiliche neir imminente Am 
Santo , abbiamo nella noiira Coflituzioné^ 
tolta dimezzo ogni (hTputa > dichiarando 
che la vifita delle quattro ^afih'che pu 
farfi o nelPuna , o nell'altra maniera , ci 
o da una mezza notte all'altra mezza nott 
o dai vefpri del giórno precedente fino 
veipertirii crepufcoli del giorno fu: 
guente * i 

III. Non minor cóntroverfia potrebl 
venire in campo fuUe perfòne , che debba 
jo. volte vifitar le Bafiliche/ e filile altre 
che folo ly. volte fono tenute a farle. 
,, Pontefice BONIFACIO Vm. , ripiglio li 
,y dire con BENEDETTO XIV. , nella fut 
i, più voice nominata DccntolQi^ntiquoryfiit 
ftabill la vifita di trenta volte delle Sacre 
Bafiliche pe' Rommiy e la vifita di quindé« 
ci vòlte per li Tellegrini , e Foreftieri : Si 
'^i fuerint J^ontani > ad tninus triginta diebus 
,5 tóntinms j feu interpoUtis , ^ fdtemfe^ 
„ mei in die -' Si 'veto Teregrini fuerìni , dut 
>, Forenfes fimili modo diebhs quindetifh ad 
5, Bafilicas ea/defh accedàni : Quéfie fteflo 
j^ parole fi ritrovano nell'altra Decretale dt 
ir CUEMENTE VI. , che incomincia «^w]^ 
,, nìtus 4 Lo fteffo linguaggio fìj adoperato 
,, dal Pontefice CLEMENTE VIL nelPin- 
), timazione che fece del Giubileo nella Tua 
» SoJIa j che incomincia Intef fMicitudi- 

uetì 



)> 



w 
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,, aesyfyedkz ai 17. di Dicembre del 1524. 
^, In progreiTo di tempo alla parola I{pma9d 
p Raggiunta l'altra vel ^rbis Incoia^ e fu 
., levata la parola Forenf^s , come può ve^- 
,, derfi nella Coftituzlon? dì GREGORIO 
„ XIII. , che incomincia Dotnìnus , ac Rer 
„ demptor . . trìginta continui s, wl ìnterpor 
3, latìs diehus femcl faltem ìndie , fi Roma- 
„ ni, wlVtbìs incola fuerint; fi vero Te* 
,, regrini ^ quindecìm diebus devote vifitave- 
5, rint j ed in piolte altre . Aucorchè la pa- 
„ rola I{pmani fembraffe incap;ice d'ogni con- 
5, troverfia » non fti perp così , poiché , ef- 
^, fendo non foto t^omano quello , che è na- 
,, to , ed abita in ^fitna^ ma quello ancora , 
^, che nato in I{pma , ha trasferito altrove il 
,, domicilio 5 dubitoffi ^ fé venendo quelli a 
„ 1{pmdV Anno Santo per guadagnare il Giù- 
„ bileo , doveffe vifitare o trenta , o quin- 
„ djci volte le Bafiliche . Il Tiavarro fu di 
„ fentimento 5 che baftaflfero le quindici voi- 
, te ; dovendo in quello cafo prevalere al 
\\ aomicilio l' origine , tanto più, che il 
„ J^mmo, che ha altrove il domicilio , e 
3, vicnea^owtf, fubifcè lo fteflb incomodo 
„ del viaggio , fhe fublfce il Foreftiere , o 
\ il Pellegrino. U Benzonio perlocontra* 
*' rio lo crédè obbligato a fere k trenta viii- 
r, te 5 nrpeefi €nìm , dice effo, vitum Ro- 
\, mahum velavariti^yvelacidia, feu tor- 
^ pom vitto laborare , prafertim in eo ^n- 
r, no , in qtiO urbs tota gandio , jubilatidM , 
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4$ DEGLI ANNI SANTI 

ff munificentia y aiqne fif^ularìffima fefihii 

oy tate refulgei , ed inoltre fi propofc il qud 

9, iito ) fé fotto nome di Promano > per T e£^ 

yj fetto , di CUT fi tratta , rellaffe comprcfc 

,, ancor quello, che abita nelle vicinanze d 

3f ^^'in^ • Alle difpiite (òpr^ la pargla J{g 

,, W4IW fucceQero le altre {ppra |é paróle ^i 

^, tfrA/i incola. 1\ T^^varró dice , che fotti 

gy nome d^ iVo/^ nel ^afo prefente deve in-j 

„ tcnderfi, chiftà inl^p»?*! un*anno, o # 

,, meno chi vi ftà tanto tempo , che polTij 

„ dirfi abitatore diUfima. II Suartij tdij^ 

3, Cci/?^;3f^/w/ decorrono praticamente . Il prlf 

i, mo vuole > che fotto nome d* incola Vrùif 

3) s'intenda chi non è nato in J^oma , ne è 

,» oriundo , ma vi ha contratto il domicilio i 

„ cr che però i Curiali , i Procuratori $ gli 

3,' Avvocati 1 \ Cortigiani fianpobbligatia/ia 

3, vifita delle trenta volt?, e <:hè aUo fteffa^ 

,1 pefo fiano fotfopoftì gli Scalari , i Mercoa* 

3, p » ed 1 Litiganti , che abitano itìl^omi 

97 la maggior parte dell'amio , avendo tutri 

3, qpcfti «contrattQ , fe non un vero domici 

3, lio , almeno un quafi domicilio . li^ft^f^ 

„ do confiderando prefiggcrfi ai Pelfegr^ '' 

3, folo numero di quindeci volte per ng^^^ 

99 delPincomodo fofferto nel vjaggiq » epre» 

3, figgerfi ai I^s^arà ^ ed abitanti in I^ma ^' 

5>niaggÌQr numero di trenta volte ^ giacché 

3, non hanno efli fopportato il predetto in- 

5, comodo e diiàgio , dice effcr fòttopoftl al 

31 pelò delle trenta volte tutti quelli, ?6^ 

non 
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ji non hanno iòffetto l'incomodo del viag- 
gi gio, e ^e poi reftinq eftnti dalpefbpiù 
i^ grave , ed obbligati al più leggiero , cioè 
)y alla vif^t? delle quindici volte , ^utti quel- 
li li , ?he hanno iòpportato il fopFaddctto 
,j incomodo del viaggio '^ . BENEDETTO 
XIV. nella Coftituzione Teregrinaptes ^ o 
CLEMENTE XlVt il fono ferviti delle fc- 
guenti parofe ; Ter trigmU cojfii^uos , auf 
interpolatos dies ^(^ fi l{omariìj vellficoU 
Vrbis^ fiderò Ter egrini % aut ^ias ext^rni 
fueriìft , per quìndecim fai ter» bujufmodi die$ 
devote vffitaverint . Chiofando poi J^ENp. 
DETTO nell?i Coftituzione Convocatisi <lj 
tvtUa Lettera Circolare queft? parole dichiarò ? 
Primo venire fotto nome di B^omani tutti 
quelli 9 che fono pati > ed al?itano in B^otna , 
o (he fono nati y ed abitano nel diftretto di 
Jtoma^ che è lofteffo, che dire nelle Vi^ 
gne dentro le cinque miglia dalla CittJ^ ; e(^ 
ièndQquelU^rinteljigenza legale della parola 
VspmanQ ; Secondo y^nìt^ fotto nome d^^inco^ 
U Vrhis tutti quelli , ^he fono venuti a J^o- 
ma con smimo d'abitarvi la maggior parte.-? 
dell'Anno , e tutti quelli-^ che itando in ^fi- 
i»4 per quaich? impiego, o per ritrovare in;?- 
piego 9^ fe non contraggono un ycrp e rigo^ 
rofo domicilio , almeno contraggono un quali 
domicilio . Quindi dichiara a vifitare 30, 
vplte le quattro Chiefe obbligati an^or quel- 
li , che vengono a [^wa per altra (;zi\£^ ,^ ch^ 
per confèguire il Giubileo } perchè , laftian* 
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do da parte la controversa « fé poflano coi 
Aoro comprenderfi fbtto nome ìn(olétrMfn.9r^ 
iis y cofa certa fi è.» che avendo foffertÉ 
1* incomodo del viaggio per altro motivo,no]| 
debbono edere in gradò, di confèguirc il Giù j 
bileo 9 che facoido la vifica delle Bafilichi 
50. volte : e tutti quelli ancora > che venei 
doai^oi»4pel fine 4i guadagnare ilGiub 
kof in elTa fi trattengono per più di fi 
mefi^ potendo i^za grave incomodo n^ 
decorib del detto tempo adempire per crenÈ 
T)uhSV.f€ì»i volte la vifiu delle Bafiliche* 
norandofiper IV. Ma intorno il numero di queft 

indulto le vh^ vifite nafte nuova gueftione . Appartieh' e 
^te y vaglimo al cafo , in cui nel progrejQfQ dell'Anno Saa 
legìàfatteì ^ fpediica , com* èfòllto alle volte di ht 
qualche Indulta di minorazione del nupaci 
prefiOa delle viflte delle'. Chiefc . Dubiti 
• dunque) fé avendo taluno giàvifitateleBl 
filiche , poteffe prevalcrfi delle vifite gi 
fatte , computandole nel numero delle vifi^ 
ftabilite nelWndulto , e dubitafi inoltre 1 
avendo prima dcll^ Indulto compito il iH 
mero delle vifite in effoprefifle j pafeCTepri? 
valerfi dell^lndulto fenza fare altra vifita. Tui 
te quelle difficolti fónofi tolte da B^NEDEI 
TO XIV. nella QohitMzìon^ Convocatìs (J 
dichiarando , che chi ha vifitatc qualchd 
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volta le Bafiliche , prima che fofle pubUicatQ 
l'Indulto , può prevalersi delle visite fittc-f 
per compire il numero prefiflb nel detto In- 
dulto, e dichiarando, che chi prima delPln- 
dulto ha compito il numero in eflb prefiflb 
delle risite , può godere delPlnduito, purclie 
feccia un^altra visitsf d^lle qugttro Basiliche , 
facendola tutta in un giorno . 

V. Accolliamoci più dappreflTo allc^ Dub.V. Sefi(^ 
visite fteffe . E prima vegliamo , fé p^r con- pei Giubileo 
feguir ^Indulgenza sia neceffario Centrare , o fiecejfario eth 
vfcit^ per la Porta Santa . Il PASSERINI , il trare^o ufcire 
QUARTI, e^lPIGNATBLLI, e gli altri fer la Tort0 
Dottori comunemente riipondon di nò, non Sam^^ 
effendo ciò in veruna A.poftolica Coiftituzio- 
ne flabilito , e iblo aggiùngono , che il farlo 
è un*opera di fupcrogazione X e di maggior 
divozione. E quefta rlfpolta è autorizzata 
da BENEDETTO XIV. nella dianzi citata^ 
Co/ffruzione (4) . Ma si domanderà forfè , fe Dub. VI. St 
entrando per la Porta Santa si peccherebbe.^ pe^cbereibe 
da chi faceflelo con mortale peccato ? Il ^jj^ entrafft^ 
QUARTI faggiamente afferma , chf nqn si p^ laTofta 
peccherebbe, perche, dic'egh' (?) j non pee- Santa covu 
i^aj fé non chi opera contro la legge odivi- qualche peccìf 
na , o umana : ma non v^è legge , che proi- ^g j^ ^ 
bifca al peccatore Pingreffq per quefta Porta: 
Tutte IL D dun- 



(4) §.XLIX. 

($) Cap.2« punt.5» dub^^t 
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dunque non è peccato; fe^bene è qualche ^pt 
decenza . 

- VL Ma che (lirerao della Orazione fo- 

Dui}. VH lita nelle Bolle de^ Gii |3ileiprefi;riversi per 
SuaL Qmjo^ jc visite f Debb' ella efser vocale ? p balla , 
ne dtkbafarji . ^j^ mentale? ^' Il VIVA, dice BENE- 
ma^ip^caì ^^ DETTO XIV. , ha creduto , che balli la 
3, mentale ; il COSTANTINI diffe efser 
3j, probabile , ballare la nientale ,' ma eisre 
,, pili sicura la vqcale ; il QUARTI , che 
,, baftiol'una, o l'altra ;' il Cardinale de 
,, LUCO ^ e P AI4ORT efs$r pi(l sicuro alla 
;,, mentale aggiugnere anche la vocale ; il 
^, VANflANST, pl|e pon balli la fQlamen- 
,, tale , e nemmeno balji lafqla vocale no- 
,, tabilìter mo4Ìca . E con tra la Ibverchia^, 
,j rr.odicifà deirprazione cfclamano anche il 
,, Y^Y A j e gli altri accennati ? perchè feb* 
,, bene una breve orazione fatta con gran^ 
5^ fervore può foddisfare all'intenzione delle 
„ Bolle dc'G'ubilei ; per lo più però la bre- 
,, viti dell*Ora?ìone Aiolf procedere dalla 
^^ poca divozione , o dal poco affetto agli 
^, cfercizj Ipifituali , o da negligenza 9 e te^ 
„ dio. '' MaBENEDEJTQ fenza dipar- 
tirsi da quelle considerazioni dichiarò (d) , "'^ 
p^ bailare per confeguire ^Indulgenza la pia 
9^ Orazione vocal^ , doversi lodare 9 chi ora 

meri- 

t- u< .. jji L . ' a- juu ... . .... . 1 .,. .,^-..!jj 

(6) Confi ConvQtaiis^XL 
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I mcotalmente, parche però v'aggiunga an- 
cora qualche vocale orazione • 
• VII. Il l\ QUARTI propone qui un^ 
ubbìo . lino visita le Chiefe molto a buon-j 
a , e ne trova alcune ferrate : si dirhanda , 
foddista facendo l'adorazione , ed orazione 
vanti la porta ? Rifpòqde , che comunemen- 
te lì Dottori dicano di sì i e riikfso farebbe , 
^ per calca non si potefse entrare in Chiefa ; 
La ragione è j perche 'moralmente si dice,che 
colui ha visitato ia Chiefa . Pure perche altri 
^utori affermano il contrario , è più sicuro 
afpettare , che aperte le jporte si pofsa fare-> 
itÒrazione dentro la Chiefa ."^ * 

K VI IL Che fé alcun domanjlafie , jk sifi 
^fecelsario far quefta 'Orazione alli fette alta- 
ri di cklcuna Basilica 5' gli rifpondérei' colio 
fieiVo P. OyARTI/di nò. Perciocché quan- 
tunque per altre ìndiilgenze débbaii fare la 
FÌ5jia deVftt te Altari V per lo Giubileo bada 
fare orazione all'Aitar Al aggforc ; e quello 
appunto è il folo Altare , che Inellc Bolle di 
ALESSANDRO VI., e di CLEMENTE VÌI- 
trovisi nominato • * 



I 
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Dub.VIIL5tf 
pojf4 farfi i' 
Orazione pre 
ferma alliu 
Torta deliba 
Mafiliche^ '"' 



DubJX. St^ 
debbafi fare 
Orazione a' 7. 
%AltaTÌ dì eia* 
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5 j DEGLI ANNI SANTI 
CAPO IV. 

Dubbi fopra la fofpensione delle 
Indulgenze } e delle facoltà . . 

$. /. 

Dilla Sofpinfione ielle Indigenze . 

Quando €0" !• C.Ogliono i Romani Pontefici negK 
htindaffero i *3 Anni Santi foipendere ogni altra In- 
IPcitì d fofoen duleenza con alcune poche eccezioni • Mju» 
de^ nJcZ dapprima non fu cosi. BONIFACIO VIIL 
hìUile Jndul^ «ella fua Bolla non fece motto di altre IncJuU 
lenzcf gcnze . CLEMENTE VI. , e URBANO VI. 

non parlarono , fé non delle Indulgenze di 
^oma , ma approvando , e confermaftdo tut- 
te quelle , che da^ loro Predecefsori erano 
già (late accordate alle Basiliche , e alle altre 
Chiefe della Città . NICCOLO' V. imitò 
Peiempio di BONIFACIO , tacendo di ogni 
altra Indulgenza . SISTO IV. fu il primcchc 
pel Giubileo foipendelse le Indulgenze hella 
Stravagante ^uemadmodum data nelle Calen- 
de di Settembre del MCCCCLXXIII., ed ce 
cone la formola •• Omnes , & ftngtdas TlcnOf 
rias i etìam ad infiar JubiUi > ac etiam cont' 
mutandi vota y amfuper eis^ & male abl^ 
iìs incertis » àut per ufmuriam pràvitatem , 
vel aUim illicitum modunt extonis , difpen- 
fandi y & cowponendi , aut illhfub eerto mo- 
49 y & forma rentittenJh & d^utandi Con- 
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jrfoTés cumpoteflate ahfolvendi , ettim iìu 
cafibus Sedi uifoflolifa refervatis facultates , 
conceffioncs , ér' indulta a 7(pbis , O' cadérne 
Sede 9 vel illiùs J^uthorhate , quibuf:umque 
Ecelefiis , Monafieriis , Hojpìtdibus , & Tris 
Loris ^ Z*niverfitatìbus > FraiernUMÌbus qui-> 
buslibet 9 tam inperpetuntn, quam ad certum 
tempus 9 in vita j feu in mortis articul<hqu$^ 
ms modo , aut qua<uis eaufa quomodolibet con^ 
€€Jfas j &€ùn€effa9 & impofterum forfttatts 
concedendas y n)d concedenda ^uthoritate^ 
é^pcflolica tenore pra^fentium , de ^Apoflolics 
potefiatis plenitudine ^ufque ad nofirum^ ^ 
Stdis ^pwolica beneplacitum fufpen^mus % 
Hlafque durante beneplacito nojlro , c^ Sedis 
fradicia , fufpenfas effe volumus > nec inte* 
rim aHcmfuffr^ari ; Indul^entUs tamen Ba^ 
filicarum Vrbis in fuo robore duramibus • Do<« 
ve si oAervi primo , che il Papa fofpefe le 
Indulgenze Tlenarie y tutte , e ciafcuna , pre- 
fervando tuttavia le Indulgenze deJle i{j>man§ 
Basiliche • Secondo che le foipefe ufquead no* 
flrum 9 ^ Stdìf é4pitfioiicx be^fflacitum « 

!!• ALESSANDRO VL non nella^ 
Bolla 9 con cui intimò il Giubileo , ma jii^ 
altra a parte de' 12. Aprile 1499. 9 la quale 
incomincia : Confueverunt Ih^cfe le Indul- 
genze fili fornaolario di SISTO . I fe^uiti 
Pontefici sino a GREGORIO XIll. ripiglia^ 
ronononfololeformole di SISTO IV,, ma 
le inferirono nella ftefsa Bolla , con cui inti- 
fiiarono gii Anni Santi . Ma GREGORIO 
D I XIU. 



^nmdo cofu 
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)4 DEGLI ANNI SANTI 

^IL attenendosi drefempio di ALESSA^è* 
DRO VI. con diverfa Bolla da quella , cori 
kui'avea già promulgato il ftituro Giubileo ^ 
il d) primo di Settembre del 1574* fo^efe lo 
Indulgenze in quefti terinini . 7{ps prò con^ 
fequénda eò anno Iridulgentia i qua diSUs Ut- 
teris èkpìrejfa efl i multorum RoniaiiorurnL5 
Tontifieumhorem/écuti ^ de ^poftolica: pò- 
ìtfiatis plenitudine fu/pendimns ad noftrum^dr 
Sedis'Jffoftblica beneplacitum ontnesy& quaf* 
hiinqtie Indulgentids Ttenarios'é etiam.'ad in^ 
flar ^biUi j &indulta qUacunique a T^cbis^ 
^ disia Sede , ejufque audoriiate quibufcunt 
t^ue Ecclefiìs \ & Mohafierits utriufque Se* 
òcusy oc Conventibks i Domibùs , Congf^ar 
rionibus \ Hofpitalibus \ &* Tiis Locisy neaiòn 
l^rdtnibùs j etiam Mendicdntium » & Militar 
fiutn , nec non Cónfratemitafibùs^ & fnìver- 
fitatibus \ earumque \ ^ aliis cujtifque di^ 
^niiatis y gradui , e^ Itondìtionis » perjoHis Ec* 
€lefiaflicis 9 '^ Sacidaribus per uniwrfunu 
€>rbèik cénftimis ^ ètiainpér fnodufn commu- 
wcatìonis ^ txtenjionis y ò^ alias '^quomqdor 
tumque perpetuo 3 ^vtt^ad ietxpus quibufvis 
1Ìiodis\ & ex qui^ufvis iaufis conceffàs , & 
€oncejfa i guibujttànque illafint eoneepta for^ 
fntilis j ac^r^ittaipnibus y mentis attefiatiòm* 
bus 9 aUijqueclaufulis , '& détretis^comMUni' 
ia. ùecernentes interim illa^p & litéras'de^ 
fuper confeci a$ nulli prorfùs jfp^agaridèbert > 
ifiec nonirritum y & inane y quidqnidyecmpet 
liuofcumque contigerit attentarli Indulgentìis 
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ìicarum ì é> aliarum Eccleparùm trbis »h 

lominus in fuo roborè duraturis ; Tracipi" 

f igitùr f atqtèe interdici thus , ne ùlla àliéèi 

ihipràdilii al^bis indilli JubiUi Indul-^ 

ntia ì fi'vepublìce j /tòeprivatìni ubiquè /(H 

rum 9 & gentiuni interim pt4bliceHturypr£^ 

tentar i "vel nuUcientur i aut in ufum deman^ 

ifÉtur ì qui Jecus fecerint in excommunìcàtìa^ 

fenterUiam eo ipfo incUrrant j <& ab Ordi'^ 

riis loiorUfnpro cujiifgfie arbitrio pAhiantvif * 

1 non fòlo le plenarie Indulgenze date alle 

iefc i a' Luoghi l^ii ^ alle Univerfitui è 

li ordini Regolari , ma ancora le tòncedutó 

' particolari pielrfone contro il còftumc-i 

|>a(&ti Pontefici , i quali dalla folpiéhfìone 

W ^ncfte prefervate , furono da GRECO 

|ÌÌ||(x(peiè i E' manifefto pòi i che iri quefta 

f^^éilal Icipétìfìone eran icomprèfò ancor le 

lodD^enzé della Sarìtà Cafà Ai Loreto ; ma i 

famcnarrànoMònf. BEN20NÌ i che allora» 

tra in Kofna (i),e '\ TOKSE LLINO nella fui 

»• Stona della Madonna di Loreto \ dichiarò poi 

il Pontefice j che a qtieite Indulgenze non.^ 

intendeva di togliere il vigore j e lafciavale 

' intatte * . 

III. Ma nel Giubilèo di tìREGÒRÌÒ Dubbio fullt 
Nàcque gran contefa fuHc trafcritté p^^role ài parole ad 7^0 

D ^ no- firumy 0^ Se 

» I I irmi Ti»i ' liij 1 1 ]-\ , Mi I ■ I I 

(i) t)c Anno Santìto Jubil. lib>4.cap.7 
f(ub.5« 
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j^ ^ a V noftruni , & Sedis ^poflotic^ benepUcìtm 
dts jtpoftoli- ^^ SIS jo IV. ne' Giubilei ordinar] incomin=i 
f ^ bentplaa^ ^j^^^ ^j ^^^^^^ ^ Qyanto viene ftabilito colla^ 
^^^ clauiòla ad ben^laciinm Sedis ^oflolicéC dui 

ra anche dopo là morte del Papa» che Pha fta 
bilito ; non ceffandò Io ihbilito , fé non è ri 
vocato dal Succefjòre :fi ufqae ad ^poflolici 
Sedis benepUcìtim gratta con ce datar} tunc emm 
qt$iaSedes ipfanonfnorhury durabit ferpf 
tuo 9, nifi a fucceffore fuerit rew>cata •• iJ chi 
non fuccede allora > che Patto fi fa dai Poh 
téiìce ufque ad /uà voluntatis ben^lacitum 
perche la conceiHone ceffa colla morte de 
concedente : Si gratto fé tìbi a Romano Tonti 
JSce concedatur , ut beneficia > qua tempore tiu 
promòtionis obtinebas 9 pojfes ufque ad [usm 
luntatis beneplacitum retìnere , hujnfmod 
gràtia .per ejus obitum > per quctn ipfius bt 
nepUcitum ommno extinguitur 9 eo ipfo expì' 
rat : fqiio parole di ÌBONIFaCÌO VII/, ci^ 
tate da BENEDETTO XIV. nella Circolare^ 
finora jodata (2) . C^uindi cominciò a dubi* 
tarfi,prÌmo fé duraffe Ja revoca di SISTO IV. > 
e fé però a veffer potuto i fìicceflbri di lui f^ 
ne una nuova ? Secondo fé GREGORIO ^<?* 
verte finito PAnno Santo rivocare h fiia ifof 
pcnfione ? Il NAVARRO trovandofi molto 
perplcffo confultò A/^ff^o CONTARELil > 

che 



(2) 23.1 S^ 
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«he ìailhn era Datano del Papa > e poi fii 
CarcKnaie^ perche voleffe efaniinare , fc & 
irovalfe alcuna revoca' di SISTO , e qual sii 
<ió foffe la irente di GREGORIO . Rrfpofe- 
gli il CONTARELLI , come racconta egli 
fieflTo (;3) : fro tetto me poffe tenere , ami 
ntdlam nvocationem expreffam generaUfUM 
fecit fradiSlns SIXT^S , nec tdla talis fuit 
ftt lapfum anni tacite faHa ; ^ confequemer 
mdlamfaeiet expreffam y & generalem San* 
piffimus D&minus ^ofler GKEGOVJVS Xlth 
:i«r ulla talis taeitefiet j quamvìs credere pof* 
|for 9 aliquas particidares , rogatu alìquorum, 
fttiffe SIXryM y & alìquas , qH<2 videbun-^ 
':ìm expedire 9 faliurum effe SanHiffimum Dm 
m^ SiHod confequitHT % opera pretium faRte- 
m^eess^five fintVniwrfitaies^ &Colle^ 
1^$five fingulares'perfond!^ quibus funtfa^ 
'nlta^s quarendi plenam hidulgentiam > <Sr 
é^£eJHsquierendicaufafa{iaf fi adbenigmta^ 
ttm SanBijJhm Domini T^ofiri refugientesyear 
fum^toìérmationem nonobfiante fufpenfionet 
fibi obtinuerint -, &fuis atdmis recle tonfuU 
tnrot fi^iullateuus eisut^ntuty nullatemf^ 
W€ illas^fraedicent i nfelfublit^ntj antequanB 
bOufmodi coì^rmationem-t wl fufpenfionis te^ 
Wcationem quoad illas obtinuerint . E ni una 

lìffut- 



(j) de Ipdiilg. & JubiL Nocab. ì2^ 
nmn,7* 
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fijffiictà rèvoca fece veramente GREGOi 
RIO;.onde S.Carlo BORROMEO a' 

4. di Febbraio del 1575;, cioè due niefi 
dopò il Giubileo avverti i t^arrochi , che non 
pubblicàflerd Indulgenze Plenarie, ne fponef- 
ièrne le tabelle i quoniam 9 diceva eglij adhui 
mgct probibitìoy & fufpenfìo. Tai cefo 
inchiriàròriò Inanimo di NAVARRO a cre- 
dere (4^ ^ ctìe di quei giorni folTe ancora . in 
vigore la fofpeniioné di SISTO; ^* Ma fo 
3, caliirid ; come acutanìenté riflettè BENE- 
DETtéJ XIV, (j) , aveOc allarifpofta del. 
3, COMaRELLI foggiunto ,' o fogggiu-^ 
yy gneiftf ;darfi alcune revoche^ coinè par- 

5, lano le Scuole ,' wtuali y ed equipollenti 
5, alle revoche efpreffe i ed effer quelle ìn^ 
3, tervenuté nel cafo , di cui fi tratta i giac- 
yy che non oilantè la foipenfione fetta delIcJ 
„ Indulgenze nelP Anno Santo» , ùémz\£tmj 
„ pre dai Sonimi Poncefìci faputo ì che uomi- 
,, ni pii , e religiofì , ppflato TAnno Santo, 
i, hanno predicate^ e pubblicata le Indul- 
3, genze foipefé , le hanno inferite né^ iofci 
3, Libri , e ibprà èflef hanno fcrìztò diflfufi- 
„ mente , fenz^avèr mài là Sede Apoffolici 
,3 fetto paflb contra veruno degli atti predetti 

ah* 



(4) Confil. lib d« Poenit. & RemiC 
confi]. 17. 

(j) mila citata Circolare Q.20. 
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V) ancorché non a^ia tralasciato di proibire lé 
^y Indulgenze apocrife » ed anche individua^ 
5, re con varj 4ecreti le riyocate 3 ogni voi- 
„ tache è venuta l'occafione di farlo: a- 
5, vrebbe fenza dubbio pofto, còme fuol dirfi, 
„ alle «rette il NAVAÌRRO , e porrebbe 
^9 ancora alle Arette , chiunque fi foflfe dato» 
sj o fi defle per fèguace della di lui opinio- 
ne^'. La rifleflione,foggiugne BENEDET- 
,, TO, non è noilra, nià del CASTRO- 
yy PALAO belle ^fiie opere morali (6) . E 
9, quando dalla predetta ri£leflione altt'onos 
3, fi pofTa dedurre, ò fi deduca, fé non che 
5, per Jo meno la materia 'è dubbia, ciò è pò* 
,, tuto ballare a* noftri PredcceffoH , ed è 
„ bàftato^a Noi '> per fare una nuòva fofpen-i 
„ fipne aelle Indulgenze , e 'facoltà nelPoc- 
,5 c^one del Giubileo dell^Anno Santo, non 
,y oflante la fofpenfione di^ SISTO IV. „. 
Aggiugnerò cofa, 'che notdbilménte Hluflra* 
e conferma, il fondato difcorfo di.BENE- 
DETTp. i^ccòftavafi PAiinoìSanto del 167 f. 
Era allóra Segretario della, Sacra Congrega- 
zione delle Indulgenze P Abate Michelangelo 
RICCI , che fu poi celebre Cardinale . Egli 
adunque per acquietar le cofcienze de' Fedeli 
in cofa si grave,a' 5. di Marzo del 1674, pro'^ 

pole 



(5) Part. IV. Trad,24, difpu. unic^ 
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pofe a quella Sacra Congregazione da dec{# 
derfi il dubbio : quid faitieìuluw fn difufpen^ 
fione GKEGOI{Il XIIL ex vi ìllius cloìifula t 
ùidtilgentias ad noflrum^ & Sedis u^pofloli- 
c^ beneplacitum fufpendimus t pofl .Annunu» 
JubiUi MDLXXy. : i^n fdlicet adhuc ma^ 
nerem ftifpinfa 9 & qua via iàcommodis ef- 
Jet ouurrendutn , fi revera adhuc revocatJC 
Ifidulgenti£ reperìrentur ; fiut dubia ? Fece 
dunque la Sacra Cengregaz fonie, efaminare a* 
Coniùltori il dubbio, e uditi i voti loro deci* 
fe j Mpenfionem exprejjawpoli annum 1575* 
non ù^eri; /ed prò majori cautela fupplican- 
dum SanStiffimo , ut dignetur relaxarefufpen- 
ficnem. Tanto narra ^l\ Teodoro DALLO 
Vova amplia SPIKITO SANTO (7) • 
zhnediCLE^ . lY- Dopo GREGORIO tutti gli al- 
M S 'H T E ^^ Pontefici in Bolle particolari , com'egli 
yilT. fatta aU ^^^^ ^^^^^ ♦ fofpefero le Indulcrenze . Il pri- 
la fofpenfìone ^^ * ^^Z^^^ q«ciP efempip fiì CLEMENTE 
deWlndulgen- ^^^^ °^"^ Coftituzione Cum Sancii JubiUi 
ze, ^^^^ ^' 19. di Maggio del 1599' ; ma fece_^ 

alcune mutazioni alla formola di GREGO- 
RIO. Perocché oltre Taver cambiate le pa- 
role^ ad nofirum^ & Sedis ^pofiolìca bene- 
placitum , le quali alla finor narrata contro* 
verfia avean data occafione fotto GRECO- " 
RIO XIII. , in quefte , che poi da' SucceC 

fori 



(7) deJubiL cap.i2.§.i.n.^. 
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iòri furono adottate durmte ^nno SanSo , 
lafció il Tlenmas , e ftefe la iòlpenfione-^ 
anche alle Indulgenze delle Baili icbe di l^o- 
^4 , e a quelle delle Medaglie , e delle Co- 
rone . Otnnes , dic^egli , & jìngulas bdul* 
gentias etiam perpetuas , &* peccatorum re' 
miffiones , oc facultates , & indulta abfolven- 
di 9 etiam in Cafìbus Sedi */^poftolica re feriva- 
tis , etiam in literis die Carne Domini Itgi 
folitis , contentis , quibuf^is Ecciefiis , Mo- 
n^eriis , Hofpitdibus etiam SanCli lohannis 
Hierofblymitani , Domibus ^ Militibus , Or- 
"Jinìbus etiam Mendicantium ^ Ccngregationi* 
bus 9 Confraternitatibus etiam laicorum^ Vni'* 
verfitatibus 9 & Ti4s locis , illorumque or- 
dìnìbus 5 Capitulis , Conventibus , Magifirisy 
Superioribiis 9 dr tam S^cularibus , quanu 
quoTumvis etiam Mendieantium Ordinum /(e- 
gularibus perfonis , Coronifque, grmis , ima^ 
ginibns , ò' numifmatibus ex metalloy feu gua» 
€umque dia materia confeSUs , tam fingulari* 
ter 9 quam uni'uerfaliter , per quofcumqnt^ 
Romanos Tontifices Tradeccjfores ucflros » oc 
etiam T^os 9 etiam ad inflantiam Imperatoris » 
K^g^^9 Ducimi y & diorumVrincipum^ aui 
ipfis etiam Imperatori , ^egibus , Trincipibus^ 
n;el aliis quatumque mundana, n)cl ecelefia- 
flìca dignitate , etiam /peci ah nota, dìgna fuL 
gentibiis , etiam ad infiar ^Jubil.'ei > aut alias 
quomodocumque 9 & ex quibujvis caufis 9 0^ 
vccafiombus y fub quibufcumque tener ibusy& 
formìsy ac cum quibuslibet clauf^lis^ & de- 

, ere* 
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cretis , ethm motu praprìo , &. ex certéf^ 
fmcntfa , dc dias quomoiolibet conceffis » qua* 
rum omnium Unores , formas , ' derogationesy 
& detretapraftntibus prò expreffis haberi ^'c^-- 
lumusj oépofiolicaoutoritate y de eorumdem 
Frairum^ tonfilio \ & afjenfu , oc oépoftolica 
poteflatis plenitudine , fujprndimus j & /«- 
fpetifaieffe declfiramus\ eafque y &eay eo- 
dem anno durante 9 nulli aut prodejfe , au$ 
fuffrag^TÌ debere , irritum quoque » & inane 
decernimus y fifecus fufer bis aquocnmqùcj 
quavis authoritate fcienter \ vet ignoranter 
€ontigerit attentati . j^uocirca per prafehtes 
authoritate ^pofiolica pracipìmus , &man' 
damus » ne interim alia y quam indilii a ^0- 
bis pradilii JhbiUi Indulgenti^ 1 feupubli' 
cey frueprivatimy quovis pratextu , ubivis 
locorum y 0* gentium fub excommunicdtionis 
iO ipfoinfùrrenia « 4iifque arbitrio Ordina^ 
riorum infligendis pam publicentur , n)d 
nuncientur y aut in ufum demandefìtur • In un 
Breve jpoi degli otto di Maggio del i6oo. di- 
chiaro CLEMENTE VIIL , che non erano 
nella folpenfione inchiufé le Indulgenze della 
Bolla dèh Crociata . Sebafliano ACOSTA 
nella fpiegazìone di quefta Bolla (8) ne reca 
quette paròle : T^os y quibus pri^àpue mr on- 
da funt eay qua aJfidtm Catbolicam tuendam, 

^ad^ 

' ■ ' >" .'. ' j .. ' i.. '■ > ■ ; 
(8) qu^ft. loi. 
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adjuvante Beo aliquandopfùpaganiamptt'^ 
tinent . . . auSloriiate praifentium declaramut^ 
fuffenfionem emdem ad Indulgentias , /acuita-* 
bi, €^ conce ffionesj &.indulta\ quacumque 
^ccafione diil^e Expeditionì^ , c^ Cruciatse in 
Portugaliia , &^ Corona ^egnorum ìpfms fub- 
pStis cancejfa 9 non extendi y eaqiie ómnia^ ^ 
Muglila fub 4^^ a fufpenfìone minime comprtr 
ì&M f atquepropterea Commi ffario Gmerdi > 
& diis ab eo deputatis , & prò tetr.pore de^ 
PKtaìidis omnia\ & fingulaperpradipas l^ir 
ffcras dsmandatas facere exequi , ^ plenarie^ 
\txefutioni demandale abfque aljquo confcieu'^ 
)^éi fcrupulp 5 ftntentiarutn , a:it panarumjt 
ìwtrffi y utprius , ante quarn fufpenfionis Li- 
kr^ a T^obis enfanajfenty licere. Una fimil 
jficliiarazioBe fe^e CLEMENTE per l'Indul- 
genza di /fffijì y come Ieri ve il Card. Ì^AJ;' 
yfl in una fùa lettera de' 19. di Luglio tjiel 
/tfoo. : SLfefia mattina la Santità di T^oflro 
Signore ci ha detto in Conci/loro y cbe ficonr* 
tenta y che poffino ammetterli i Fedeli alper^ 
^onq f^^ffifiyf^ bene è P^nno Santo» 

V. JNon parrebbe > che fu quella fa' 
Sj^nQonQ d^IndulgepzQ aveller potuto nafcer 
difpute. Una tuttavia fé n'è acccfa , che fi- 
no a BENEDETTO XlV. , come poi ve- 
dremo y ha divifi i pareri de' Teologi , e de* 
Cafifti . Quella è , fé da CLEMENTE VIIL 
( e cosi poi d agli altri iùoì Succeflbri ) fieno 
ftate fcipefe anche le Indulgenze parziali, e 
pon plenarie , o Avvero le fole plenarie y e 

toi 
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totali ? Nel che è da confcffarc , che la pìik 
Comune fèntenza de* Dottori è ftata , che le 
f oh plenarie tener doveanfi per fbfpéfè . Cosi 
opinarono il NAVARRO, il BENZONI, il 
LAVORIO , il QJJARTI (9) , il VIVA, ed 
altri moltiffimi. II QJJARTI Io prova primie- 
ramente,perchè dove non milita il fine o mo- 
tivo della Legge,non ha luogo la difpofizione 
di effa Legge. Or nell'Indulgenze farzìM 
non milita il fine nel cafo noftro : poiché fi 
fbfpendono T IndulgenaJe » che poffono ritar- 
dare i Fedeli dal venire a ì{oma pel Giubileo, 
le quali non Cono le parziali 9 ma le fole plf 
narie 9 le quali convengono col Giubileo. 
Dunque le non plenarie non ibno fofpefè . 
Appreflb , ne* Giubilei pafiati dell' Anno 
Santo li Pontefici fbfpefero le fole Vlenarie^ 
come è chiaro di ^ISTO IV, e GREGO^ 
RIO XIIL nelle loro Bolle ; e febbene altri 
non efpreffero ciò in ifcritto , dichiararono a 
Sbocca , che la loro mente non fu di fbfpende- 
re le Indulgenze ^^r«/4// ; conforme ne fan- 
no fede graviffimi Autori appreflb il LEO-» 
NE (io)- Dunque pofllaiqo credere , chc^ 

tale 



(9) AE'HUmrro Xiy. nella Circo^ 
lare ». 22. lo cita per la contraria opinione ; ma 
éjHel dotto Pontefice fu certamente ingannato 9 
4a chi lo aJHtò nelfuo lavoro . 

(ip) !• p.ti]m^iz6m 
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fale ancora ila la mente degli altri Papi , pol- 
che nelle Jor Bolle dicono di foipendere l^In- 
dulgenze ad imitazione de* loro Predqceflb* 
ri . Aggiugne il VIVA la legge Tracipiims 
Cod. de appellat. dove abbiamo che quidquid 
inpofteriortlege non fuerit expreQum Jpeci4h 
ter idn}eterumConftitutionum regulis reliSlum 
effe , intelligendum efi . Tuttavoìta avrebbe 
dovuto fempre prevalere la fentenza di BAR- 
BOSA 5 dell'ALTIERI , di TANNER fé- 
guiti poi dal COSTANTINI , e dal Padre 
Teodoro D^LLO STIt^lTO SAT^TO , fol 
che aveffero quegli Scrittori confiderate due 
cofe . La prima è , che quando CLEMEN- 
TE Vin. dalla Bolla tolfe il p/^V4r/4j, che 
aveano efprefli i fuoi Anteceflbri , ebbe cer- 
to qualche intendimento ; ne quello cffer al- 
tt"o poteva , fé non queilo di ampliare la^ 
fofpcnfione , oltre quanto aveano fatto i fiioi 
Predeccffori » ora dove ftarcbbe quell* am- 
piiazione >. fé le fole Tlenarie , come prima» 
doveano rimanere fofpelè ? La feconda é , 
che alcuni Pontefici y durante PAnno Santo, 
han conceduto , che alcune parziali Indul- 
genze foflcr rimfeffc, e fi pubblicaflcro ; il 
che non avrebbero fatto , fc non avefler© 
dianzi avuta intenzione di comprenderle fotto 
la fofpenfione. Certamente dichiararono talo- 
ra i Papi, che alla già pubblicata fòfpenfione 
delle Tlenarie ne fottraevano alcune ; e quel- 
ito era ^'buon argomento per crederle pia 
nella prima folpenfione realmente comprale • 
y'mc II T^ E non 
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E non avremo a dirci il mcdefimo delle Tar-^ 
zìali y quando ne veggiamo alcune fimilmen^ 
te dopo la promulgata foipcnfione da' Sommi 
Pontefici raffermate ? Creile due fole oCfer- 
vazioni fono ben d'altro pefo, che le ragioni 
in contrario recate . La prima ragione del 
§lVoi\TI fa contro di lui . Perciocché i Fe- 
deli avrebbono certamente maggiore ftimolo 
di pellegrinare a Hpma nell'Anno Santo , fe_^ 
fuori di Koma non poteffero confeguire niuna 
Indulgenza ne fot^£?, ne parziale^ di quel- 
^ - Io , che avrebbono , fé non recandoli a /^o- 

/ ma poteffero almeno godere delle Indulgen- 

ze parziali ; dunque il fine della fofpenfionc 
ci obbliga a creder fo^efc non fblo le Pfc- 
norie , ma ancora le Tarzidi , In fatti lo ftet 
fo QUARTI con altri infegnò , Hon cffere 
fclpéfe le Indulgenze , che i vivi poffono 
applicare a* defonti , anche Tknarie , poiché 
qi^éfta applicazione riltretta a* foli defonti 
non impediva il fine della legge , cioè il con- 
corfo al Giubileo Romano . E nondimeno 
CLEMENTE X., e INNOCENZO XIL le 
dichiararon di poi nominatamente Ibfpefe > 
fenza dubbio , perchè impegnar dovea mag- 
giormente i Fedeli al viaggio lontano , fe fi 
trovaffero in iftato di non potere ne tampoco 
colle Indulgenze giovare alle anime de* loro 
defonti . Meno ha di forza la feconda ragio. 
ne , perocché tutti i Papi dicono di fòfpen- 
dere le Indulgenze ad imitazione decloro Prc- 
deceffori > benché j|^i«kani se eccettuino 
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altre , che i loro Anteceffori cipreflTamentC-^ 
dichiararon fofpefe , e viceverfa ; anzi BE- 
DENETTO XIV. , che pure elprcffamente 
revocò le Indulgenze non plenarie ^ proteftò 
parimenti di Iblpendere le Indulgenze ad 
ef empio de* fuoi^ntecejforii dunque 1 imitazio- 
ne,di cui parlano, non riguarda le particolari 
Indulgenze'^che cadano , o nò fotto la iòfpen- 
fione,ma lafòfpenlìone xnedefiiua,e Tufo in ge- 
nerale di farla. La legge finalaiente,che cita il 
P.Vl VA, non può aver luogo, dove nelle pò- 
fteriori Coftituzioni fi ufi qualche maniera > la 
quale equivaglia ad unafpeciale cfpreffione , 
come appunto nel noflro cafo , in cui rcfler*" 
fi tolta la parola Tlenarias^ che nelle prece- 
denti Coftituzioni vedeafi pofta , amplia di 
fua natura la ibfpenfione , e rendela però 
equivalente al tam Vlenarias , quam non Tle-^ 
narìas j che come diremo, adoperò poi JJ£- 
TiEDETTO Xiy. 

VI. Tornando alla incominciata Sto* 
ria della fofpenfione, URBANO VIII. nel, Sofpenfionc^ 
la Bolla Cum mfer de* i8. Maggio ì6%^ Cl^^f^ Zrrr 
tenne la formola di CLEMENTE Vili.; ma ^^^^ Vm 
poi con altra Coftituzione de* 31. di Luglio 
dichiarò , che non intendeva di folpenderc 
ne le Indulgenze della Croci Afa , ne quello^ 
della TorziuncuU , e ne eccettuò ancora^ 
quelle delle Stazioni , e delle Sette Chiefo 
di I{pma . Inoltre come atteftano ^Ifòìffo 
LEONE, e '1 «ONACINA , ii P. BAL- 
PASSARRI, e *1 P. TEODORO, per 
E z mcz- 
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n^ezzo di Gtambmìjla COCaNI Rcggen-' 
te della Sacra Penitenzieria fece URBANO 
Intendere , ohe non oftante la fofpenfione, in 
vigor rimanevano ^le Indulgenze in fufTra- 
gio de* defonti > e le concedute a' vivi per . 
l'ardcolo della morte . D' INNOCENZO X. 
,j jjjj^Q trovo nelle memorie altre volte citate di 
CEVZO^ " ^^^^^^^^ GIGLI 9 che nella Ibfpenfionedel- 
-'^ ^ * le Indulgenze volle comprele tutte affatto le 
Indulgenze ancora delle fette Chiefc di l[o* 
ma y ma che a' 3 1 . di Gennajo del i 6^0. di- 
chiarò 9 chQ non era fojpef a l'Indulgenza del- 
la Santa Cafa di Loreto , nemmeno quella di 
Affifi . MA CLEMET^TE x^ il di primo Feb- 
di CLMME7J brajo 1575. dal Cardinale CARPEGNA fiio 
j'£ X Vicariò fece promulgare una Notificazione , 

. in cui {piegava la foipenfione già pubblicata 
a^ 17. di Settembre dell* Anno fcorfo . Leg- 
gefi in effa , che in detta ibipenfione non in- 
tclligutaur fufpenfa Indulgenti^ ^tariunu 
Trivilegiatorum prò Defunliis ^ negne dia 
€oncefjs eodem modo prò Defunliis ; ^jerunLf 
ilUfufpenfe habeantur, quas poffunt ftbì tOì> 
[equi vtvìy ut easpojjint concedere animéui 
Turgatoriiper modum fuffragjiìi & nec m- 
nus Indulgenti^ concejfa in articulo mortìs, & 
facultates communìcandi eas aliis . Con quc- 
Jfta dichiarazionefii dal Papa,come & vedc,dara 
una gagliarda fcofsa alla fentcnza dianzi ci- 
tata del QUARTI , e di altri , i quali vo- 
levano , che non foggiacelTero alla forpenfio- 
«e le Indulgenze, chcpoffono ivivi confe- 

gui» 
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guire colla facoltà di applicarle a* defontì • 
Ma profeguiamo a dare la Notificazione di 
CLEMENTE X. ..... Vt autem conferà 

vetur pmm infiitutum y & confmudo vifitatir 
di Tempia j inquibus ceiebratitir comprecatio 
qnadragintAhorarum j & precipua SanClua- 
rU colendi hac in Vrbe , conccdit Sua Sancii- 
tasj no^ohflante ea generali IndulgetUiarum 
ftifpenfione , ut Indu%entias folitas con/egui 
fofjint Fìdtles utriufque fexus^ quas alias con^ 
fequebantur. Si 'vifitent ftp'em Ecclcfias , C^ 
Scalam SanBam diebus determinatts ^ eodenL» 
modoy &his CHtn cónditionibus , quibus ilU 
fuerunt conceffk , eafdem luaamur Indulgen-* 
tias . ^iivis infuper , qui vifitat Tempia , ubi 
habttur expofitum yenetabile , & cornprecatiQ 
quadraginta horarum eìrculariim , & Ordi^ 
nariarum , qu^e funt inpublico folio a T^obif 
exponendo ; & public ondo hujus ^nni Sanili 
decuYfu , ita ut ibidem aliquo tempore Inter 
preces detineatur y prout illi videbitur , Con^ 
feffione priusy& Sacra CommunioneperalUsj 
mt faltem concepto firmo propofito confitendi , 
lutrabitur is feptent annorum Indtdgentias y & 
totidcm quarantenas totics ,^ quoties idprafii^ 
terit . Di più a' 6. di Marzo con altra Noti- 
ficazione dello fteflb Cardinale Vicario di- 
chiarò) Indulgentias concedi confuetas 4L» 
DD. Card* Legatis , ^untiis yifrfloUcis 5 d^ 
Xpifcopis in ufu TontijScalium > vel in dandis 
JBenediSlionibus y wl in dia forma confuetiL» 
mancu in fu% rigore y non fbftantt genera- 
E3 .lì 
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ii fufpenfione\ Finalmente cffendofi fòtto IN- 
NOCENZO X. agitata con grandi (fimo impe- 
gno la controversa > fe nella folpenfione s'in* 
tendeflero folpefe le .Indulgenze della Bolla 
Crociaìa , la Congregazione particolare, che 
CLEMENTE avea»deputata.fugli affari del 
Giubileo, decretò coli' approvazione dello 
fteflb Pontefice : t)e fndnlgmtììs , quas n)cr 
. cw^Cruciatse , Portiunculae , ^ Sanila Do-» 
mus Liuttt^nx, pracedentinm anncrum con* 
fuetudo fer'vetHT : ac infuper Quadragefm^ 
tempore ^ptopin^ume Stathnes Vrbit cum 
confuetìs Indidgentìispr^mnlgentur . 
tì*/7s7 2SfO- ^l'f- Quelle mcdefime dichiarazioni fu- 

CE7JZ0 XIL fono atiche da iTSll^OCEViO XII. adotta- 
te , come coda dalle Notificazioni date fuori 
dal mentovato CardinalC^liy^CT^i^ a'4. di 
Gennaio , e z^ 6. di Marzo del 1700. • Le 
^ fteffe fece pubblicare BENEDETTO XIIL , 
di i?£!V£- fenonchfc quelli vi volle aggiunte come prc- 

I> ETTO XIII, fervate rindulgenzc , che nel Breve him- 
eia T^obis de* 14. di Settembre delP anno 
17 24. avea egli ftelTo concedute a quelli, che 
a ginocchia piegate recitano VtAngelùs Domi* 
ni. Innoltre i* a. di Marzo pubblicò un Bre- 
re j in cui dichiarò , cheeran tutt'ora fer- 
me le Indulgenze de* fcoi PredeceflTori IN- 
N0eEN20 XI. > ed INNOCENZO XIU 
date a coloro ) che accompagnano il Santo 
iViatico , o villtano il Venerabile Sacramen- 
to ifpofiù per le quarant^ore. Finalmente 
perché nella prima accennata dichiarazione , 

che 
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ehe fatta avca per mezzo del Óardinale^ 
PAOLUCCI fuo Vicario , avca fofpefc It^ 
Indulgenze da* vivi applicabili a' defonti , in 
un Breve de* 18. di Aprile le rillabill , firma 
TcmAntnie prò vivis earum fufpenfìone • Tol- 
te ha eli mezzo preflbcche tutte le contro- 
verfie BET^EDETTO XIV. nella Coftitu- ^ ^. ^^j^^^ 
zionc H Cim nos nuper . Ecco lefue parole . j)gxTOXÌr 
M Itaque 9 prsefervatis , & lìrmis remanen- 
9, tibus Indulgentiis conceifis in articulo mor- 
tis 9 ac facultatibus feu indulgentiis illas im- 
pertiendi fcu communicandi » tam Venera bi- 
iibus Fratribus Epiicopis y ac diledis Filiis 
Ptadatis Locorum Ordinariis 9 in vinn ^ feu 
ad fbrmam noifararum Literarum nonis Aprici 
iis anni MDCCXLVIL editarum , quam alii« 
quibuicumqué communiter aut perfonaliter , 
fcu prò certo Pcrfònarum genere , gradu, aut 
lìumero» conceflis ; iifque paritcr, quas fe- 
lic» record. Pr«deceflbr nofter BenedìSius Pa- 
pa XllL cundis FidelibusSalutationem An« 
gclicam , feu alias prece s de tempore , manc^ 
attt merìdie , &u ve^re ad Campana? pul- 
film > de gcnu 9 vel juxta dierum > & tem« 
porum ; rationem ftando recitantibus ; Icem 
Indulgentia ièptem annorum & totidemqua- 
dragenarum > quam ipfe BenediUus y noviifi- 
mo Jubiiati atmo durante,omnibus Chriilifide-* 
libi» , tam in Urbe, quam extra eam ubicum. 
qtie degentibus > qui facramentaliter confeffi, 
il facra Communione refedi 9 vel fàltetitj» 
contriti j ìL «um £rmo proposto cooStendi , 
B 4 ÌE*- 
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tcclcfias $ in quibus Auguftiflimum Eucftì 
riftiae Sacramentum prò oratione quadraginta 
Horarum , eo anno durante , cxpofitum cC* 
fet, devote vifitaffent , ibique ju;i;;ca Santìsc 
Matris Ecclefi» mentem oraflcnt , toties quo- 
tics id cgiflent , benigne conceflit ; quamquc 
Nos ctiam • illius exemplo, prò Xproximci^ 
ineunte ]vmxi Anno, & tam prò Urbe, quam 
prò aliis ubiquc locis, prscfentium tenore , 
libentér concedimus , di elargimur • Acque 
illis etiam 9 quas fimilis memori» Innocen-* 
tius XI. I & Innocentius XIL Romani Pon- 
tificcs Prscdeceffores noftri, Fidelibus San- 
difllmum EucharilHac Sacramentum , cumj 
ad Infirmos defertur , devote comitantrbus , 
vel lumen , aut facem per alios ea occafione 
deferendum , feu deferendam mlttentibus, fi* 
militer concefferunt ., tum etiam Indulgentiis 
a S. R« E. Cardinalibus de Latere Legatis, & 
Apollolicac Sedls Nunciis , acEpifcopis, in.^ 
ufìx y feu exercitio Pontificalihm , aut im" 
perticnda Benedizione , aliave forma coo- 
fueta, concedi fo titis; Item fai vis, & &>- 
mis rcmanentibus Indulgentiis Akariuni Pri- 
vilegiatorum prò Fidelibus , aliifqiie Defiin- 
&is y aliifque eodem modo prò fblis ipfis De* 
. fundis coqceffis^atque etiam aliis quibuicum- 
,quc Indulgentiis , & pecca torum jrcmiflìom* 
bus , alias prò vivis conceflis , ad effeAum^ 
dumtaxat ) ut Chriiliiideles illas animabus Fi., 
delium Defund^orum i quse Deo in charitace 
coqjuncla: ab hac luce migraverint> per m^p* 

dunip 
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éim iufiragii direde applicare valeant ; quas 
oiTines 9 & fingulas ; licet prò co quod refpi- 
cit vivoram favorem hoc Jubilxi Anno du- 
rante, generalitcr , ut infra, fulpenfas, ad 
praedidum tamen^effedum, ipfius anni dc- 
curfu , etiamfi in eorum conceffionibus hujuf^ 
modi applicandi facultas indulta non fuerit,ab 
omnibus utrluique fexus Óhriftifidelibusi qui 
injuuda in ipiis concefllonibus opera cum.de^ 
bitis diipofitionlbus irìipleverint , acquiri pof- 
fe concedimus , & indulgemus • • • • Ca:^ 
teras omnes j & fingulas Indulgentias , tam 
Plenarias, quam non Plenarias» etiam per^ 
petuas ) & peccatorum reminone s ac facul« 
tatesi & indulta abiblvendi » etiam a cafi« 
bus Sedi Apoftolica: rcfcrvatjs , etiam itù^ 
Literis die Cctnx Domini legi folitis conten« 
tis , fèu relaxandi cenfuras , commutandi vo»" 
ta, autdifpenfandi etiam fùpeF irregularit»* 
tibus & impedim ends , quibuivis Ecclefiis» 
Monafteriis , Hofpitalibus ^ etiam S. ^otf»* 
nis Higfofolymhanì 9 Domibus 5 Militis, On 
dinibus y etiam Mendicantium « Congrega- 
tionibus etiam Laicorum , Univerìitatibus^) & 
Piis L0CÌ6» illoìrumque Ordinibus'j Capicu** 
lis, Conventibus, Magiftris Superioribus » 
& tam Saecularibus^, quam quorumvis) etiam 
Mendicantium Ordinum Regularibus Perfo»- 
nis , Coronifque , Granis , Imaginibus , dr 
Kumilmatibus ex metallo > ifeu quacumquit 
alia materia confedis , tam iingulariter,quan» 
imivenaUter, per quofcuml^,ow^HwPontifi- 

ce5 
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ctn Prxdeccflores noftros , ac etiam Nos i 
<tiam ad inftantiam Imperacoris 5 Rjeguni,Du- 
cum 9 & aliorum Priiìcìpum j aut ipfis edam 
Imperatori ', Regibus , Ducibus , & Princi" 
pibus, vel alìis quacumque alia mundanaivel 
£ccleliafti€adignitate fulgentibus, etiam ad 
inilar Jubilxi » aut alias quomodocumque y & 
ex quibufvis cau&s > & occafionibus> fub qui- 
bufcnmque tenoribus 9 & fbrmis, accunu 
quibufvis clauililis > & decretis , edam Mo« 
tu proprio 9 & ex cerca fcientia, ac alias quo* 
niodolfbet conceflfas > & conceda j quorunu 
omnium tenores , formas , derogationes 5 & 
decreta pra^ientibus prò expreflis haberì vo* 
lumus, Apoilolica autorità te , de eorum* 
dem Fratrum coniilio & afTenfu 9 ac poteihtis 
noftr» plenitudine fufpendimus , & fufpeir 
fas, ac {ufpenfa eiledeclaramus^ earque^^ 
ca 9 eodem anno durante » nulli prodcflc, ac 
fuffi'agari debere. Irrituqi quoque 9 & icane 
decernimus 9 fi if^c^s fuper hls a quoquanij 
99 5[uavis au<9!oritate fcienter i vel ignorau- 
99 contigerit attentari . „ Ho detto » che con 
quefta Bolla il Papa ha tolto di mezzo preP 
focche tutte le còntroverfie . Perocché u bz 
€omprefe in effa nominatamente le Indulgen* 
zt non Plenarie . 2. Ha eccettuate le Indul- 
gendo concedute a* vivi colla facoltà di ap- 
plicarle a* morti . 3. Ha riftretta eipreflfaraefl- 
te la fofpenfi.jne al tempo dell'Anno Santo } 
#ù quali tre punti craci flato maggior diipa- 
Krc tra* Dottori • Sembra tuttavia, che una 
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gaeftioL^ rimanga , fc BENEDETTO abbia 
fòfpefe ahvor le Indulgenze di toreta , di S. 
Jacopo di Compqflella , e della Torziuncula . 
ti P. Cherubino da RÓM^ (i i) moftra di cre- 
derle fbipefc ; fcggiugnc nondimeno : ben* 
the fé qualcuno credere non comprenderli in^ 
quefla general fofpenfiene > potrà legger quel 
tatjto j che di queflo particolare hanno ferittù 
tragli altri il COST^T^rlXl y ed il Fiy^A . 
Ma io Aimo , che poco gioverà leggere que- 
fli Teologi • Eglino non hanno avuta &tto 
gli occhi la generalità delle fbrmole » colle 
quali èefprcfla IaBolladiB£2y(£D£2TO,e 
molto più non hanno potuto vedere la Circola 
re di quello Pontefice 9 dov*egIidicc ^12) *• 
5, Chi ha qualche benché mediocre pratica.^ 
„ degfi Autori^ Morali , iàrà fènza dubbio in» 
„ formato delle molte qucftioni 9 che da«« 
,, e{fi il promovono in 01 dine all'lndulgenzct 
3, che li fofpcndono nell'Anno Santo . Noi 3 
„ per levarle , nella noftra Coftituiione ab- 
5, >iarao latto una fofpenCone generale . Mt 
„ prima » còme può leggerfi in e(ra,abbiamo 
,, fottratte dalla revoca generale alcune In* 
9, dulgenzt > che abbiamo ancora efprefle 9 
»> e nominate ; il che porta feco la confc- 
93 guenza y che quelle ^ che non ibno nomi- 

nata- 



(li) p.237. 

(12) TU 22. 
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7« DEGLI ANNI SANTI 

^ natamente prefervate , dcbbonfi inteoderd 
9, fo(pefe„« Dalle quali parole chi non veg- 
ga ibfpefe ancora le Indulgenze di LoretOy dì 
CompoJielU y tàX^ffifix appunto pcrcho 
quelle nella fbtcrazione dalla revoca generale 
non fono nominamente prefervate } Potevano 
que' Teologi forfè cffere di altro avvifo nc^ 
Giubilei , fu* quali feri ve ano , decloro gioi^ 
ni : ma dipendendo tali cofe dalla intenzione 
de' Papi , e dalle maniere , che ufano nel!* 
cfprimcrfi : checcheflìa delle Bolle degli An- 
teceflbri , avrcbbonó \ riguardo alla Bolla 
,di BENEDETTO , diverfamente parlato . 
In fine diremo , ch^ dopo la fofpenfione del. 
Jc Indulgenze con editto del Cardinal GUA- 
DAGNI Vicario dichiarò BENEDETTO 
cffere in vigore le Stazioni, e le Indulgenze^ 
Stazionali per le Chiefe di ^ma . 

Vili. Ci fi4mo tanto più volentieri 
trattenuti un pò più lungamente fulla Bollii 
di BENEDETTO XIV. , perocché CLE- 
MENTE XIV. pel Giubileo , al quale ci ac- 
codiamo, nella fua Bolla de* ij. Maggio 
di queft^anno Ctfi» nos »«/ifr ha adottate Ic^ 
ftefle parole di quell^immortale fiio AntèceC 
fòrc. Solo egli ( e ben lo meritava l'inclito 
Ordine , dal quale era paflato a governare 
la Chiefa ) ha voluto nominatamente prefer- 
vare anche Plndulgenz^ della TorziuncuU* 
Ita quoque, dicVegli , excmplo .aliquoruffi» 
Romanorum Vontificum Tradecejjorum K^ 
(k^rum infierendo 9 Indfdgcruia alias cotr 
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'ceff^ Ecclejtam Sanila Mariae Angelorum Or* 
\ dinis Fratrum Mìnorum 5. Francifci extra mo" 
aia Civitatis T^oftra Affifienfis , die fecundéi 
Menfis ^Augufii ^ a primis Vefperis ufque ad 
occ^fum Solis ejufdem dici vijttantibus . Però 
le cofe , che fuUa Bolla di BENEDETTO 
abbiamo oflfervatc , vanno a queft^altra ài 
CLEMENTE applicate. 

DelU fofpenfione delle Facoltà é 

1. 13 Ari andò della fofpcijfione delle Indù!- Inchev4r}dìé 
JL genze , abbiamo recati anche i varj quella di BÈ^ 
/nodi 5 co' quali i Papi hanno fcfpele tutte le "J^^jece TTO 
facoltà j e gl'indulti di aCfoIvere dai cafi ri- xi^. la /•/. 
fervat i anche in Bulla Ccsn£ y ài commutar penfione degli 
voti ce. L'unica varietà , che notar dobbia- jndùlti pubbli 
mo , è nella Co/lituzione di CLEMENTE ^^ta da CLE-* 
XIV. , dove è ommeffa la Bolla Ctcìia per MENTE XIV 
le ragioni , ch'ebbe quello Pontefice di non 
pubblicarla di nuovo , reflando tuttavia in-j 
vigore , com'egli medefimo più volte fi e& 
preflè , fecondo la fiimofa claufola di Sao-j 
PIO V. Folentes &c. la fimil Bolla del fuo il- 
luftre Predeceffore CLEMENTE Xin. In^ 
v-cce dunque della iblita formola , ufata an- 
che da BENEDETTO XIV. <^ indulta ab- 
fohendi etUm a cafibus Sedi *Ap$flolica re- 
{er^vatìs 9 etiam in Literis die C«na Domìni 

légi 
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legi folitìs contcntis , foftitul CLEMI^^TE 
XIV. quell'altra fua più breve : & indulu 
abfolvendt etiam a eafibus T^obìs , & Sedi 
^pofiolìca refervatis . 

II. Pel retto quanto BENEDETTO 
XW.ntWz Circolare a* Penitenzieri difcorfe 
fulia fo(penfione da fé fatta degl'Indulti , di- 
cali pure ancor di quell'ultima di CLÈME7{' 
TE Xiy. . Cosi dunque,poche cofe orameP 
fé , parla quel dotto Pontefice . '• Come ci 
5, fiamo regolati nella folpcnfione delle In- 
9t dulgenze y ci fiamo ancora regolati nella 
„ fòfpenlione delle facoltà , e degl' Indulti > 
avendo eiprelTe in particoltre le facoltà j 
e gl'indulti, che non abbiamo intefo di 
comprendere fotto la revoca , dal che s'in- 
feriice, che le non eccettuate reHanocom- 
prefe . Nella generale folpenfione delle fa- 
„coltà,e degl'Indulti crafi altre volte dubitato, 
,, fé erano comprefe le fecoltà,che competono 
iy a' Prelati Regolari per ragione del proprio 
j)[carico,d'a[rolvere i loro SudditiRegolari da' 
5, cali rifervati , e dilpenfare (opra alcuni ini- 
pedimentijcome può vederli apprelTo il VI- 
VA (i) , il COSTANTINI (2) , ed il 
PASQUALIGOO). Ma noi> per torre 

ogni 



^) 



yj 



9J 



(i) De Jubll. qua:(l.4. art. ult. 5.4' 
(2) Del Giubileo dell'Anno Santo pj- 
€,7. pag.250. 

(5) Qua:ll. i5o. 
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,, ogni ambiguità ^ fra le facoltà eccettuate 
^, dalla foipenfione abbiamo eccettuate quel« 
j> le St^periorum Ordinum \egularmm qua^ 
yy cum^Hc ipfis in I{egulares pariter fibifubfe' 
y, £i^s a Sede ^pofiolica pradiSia tributa fH$* 
,. funt ^' 

IIL Ma non godendo i Regolari i foli 
3> indulti j e Ricolta iòpra i fiioi Sudditi Re- 
„ golari 9 nia aJtresi alcuni di loro (bftenen- 
3, do d^aver facoltà ed indulti , loro concef- 
3, fi dalla Santa Sede /Vpoftolict^ e non mai 
„ ri vocati , d'aflblvere da* cali rifervati ad 
5, eCfa le perfonc Secolari , e di poter com- 
„ mutar voti , e concedere vaì-ie altre co- 
3) fé , che qui non è d^uopo commemorare^. 
3, refta in piedi una gran controversa , iè le 
3, mcdefime xcftino comprefe ibtto la fofpen- 
3, (ione degi* indulti 9 e facoltà , che fi fa^ 
3, nelPAnno Santo • Nella quale controverfia 
35 alcuni vogliono , che reftino fbfpefe {e fa- 
5) colta d^aflblvere da* rifervati, commutar 
54 voti 9 ancorché non conferite per cagione, 
3, o con occafione delle Indulgenze , e lo 
3> facoltà conferite per altri motivi , dicendo, 
35 che le prime ncU^Anno Santo reftano .fb- 
3, fpcfc 3 e non le feconde , come può vc- 
3, derfi appretto il VIVA nel luogo citato, il 
33 COSTANTINI pure nel luogo citato, il 
„ VANRANST(4), ed apprèffo molti, al- 
tri 



(4) Opufc. de Indulg. quxfl.5. 
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iy txh che qui è inutile nominare . 

5, IV, Chi aderlfce alla.prinia opiRionc, 
„ icioè , che reftino fòfpefis; le facoltà , C-^ 
„ glìnJuIti o conceduti ^er cagione , ed oc- 
„ cafione delle Indulgenze , o per altri mo- 
„ tivij fi fondano fopra ^ampiezza , con_» 
„ cui fono concepute le Bolle foipenfive > fi 
„ fondano fopra l^eccettuazione d'alcune^ 
„ facoltà j ed indulti (della generalità delle 
5, fofpenfioni » come può vederfi appreffo il 
„ SORBO, ed 11 RODRIGUEZ riferiti da 
,, PASQJJAUGO. • • . Chi poi è parti- 
5, giano della feconda opinione , riflette effe- 
3, re flati foliti i Romani Pontefici di conce- 
„ dere alcune facoltà per facilitart Tacquiflo 
^ delle Indulgenze , e per rimuovere gPim- 
^, pedimenti ; e ch'effe fono quelle fole, che 
,, s^intendojno Ibfpefè nell^Anno Santo ; mi- 
3, litando per la fofpenfìone di quefle il deil- 
j, derio, che hanno, che nelPAnno Santo 
^, fi portino i Fedeli a Hpma per acquiflare le 
^, Indulgenze ; ma non reflar fbfpefe le fa- 
„ colta affolutamente concedute non in or* 
,, dine alle Indulgenze , ne per caufa d*effe . 
^, Cosi dopo molti altri foftiene il QUAR- 
9> TI (5). Il NAVARRO (6) coxnmentan. 

do 



(j) Trattato del Giubileo e J. punt.2. 
p. 2I9« 

(6) De JubiI' & Indulg. jnotab'3^ ^^ 
iium.3. 
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9, do la Bolla ibfpenfiva delle Indulgenze^ 
„ fatta da GREGORIO XIII. nell'Anno del 
„ Giubileo , ancorché aveflè facile Pacceflb 
3, af Papà 9 d» cui era in molto pregio y 
3, riferilbe , che per non incomodarlo cojl 
3, Ipeffo i trattò col Prelato Datario di quel' 
„ tefnpo, uòmo perito, e che era ben iu^ 
5, formato della mente Pontificia , e Pinter- 
^5 rogò , fé fotto la folpcnfione generale re- 
„ ftavano comprefe le facoltà e gP indulti 
„ conceduti per altri motivi, e non per ca- 
5, gionè . ed in occafione delle Indulgenze , 
„ c^he riè riportò la fegtìente rilpofta : /«- 
9> tentìònis SanSiiffimi ì>. "H* f^^If^ Mpenr 
„ dete folas <& omnes Indulgentias Tlenarias , 
,ì €^ foia omnia ' earuf» qtaefcndarufn eaufa^ 
I, cohcejfa y C^ ihdultU \ ita quòd nsdU lìdd^ 
3y geiaià , qua nùn ejjet plenaria , nec iUIìlm 
j, fàcultas y qu£ non effet càufa Indulgendo 
3, ptenarìa quarenda concejfa , cen/eatur fur 
yyjpènfa. Ed altra fimile dichiarazione di 
:,, CLEMENTE Vili, vien riferita dal Card 
,, de LUCO (7). / ' 

V* ^^ In quefta controverfia , iè U 
^y Breve di Iblpenlìotìè generale di tutte le^^ 
5,' Indulgenze' e facoltà d^affolVcrc da* c^ 
5, riférvati' alla Salita Sede i> comprendt^ 
,, nell'Anno Santo folq quelle facoltà con- 
„ ce(fe ad intuito delle Indulgenze ^ o pu- 
Tane IL F r? 

{^) de Pcnlt. difp. zo. feS^S. n. 1 45. 
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,^ re il edende a qiielle ancora ^once(re...i» 
,, fenza verun ordine ali'Induigenzc , Nox 
3, iempre abbiamo creduto e ^redianio , cC[^t^ 
„ nata e naf(:ere U diverfit^ de* ffn^imentf 
dalia (diverfità d?ll§ parole 3 e plau- 
fp!^ , con cui fono ?onccputi i Brevi 
di {bfpenfione , e da] non fiver > (:hi ha ; 
fcritto > fatta la riflelQohe , che le ioipen* 
fieni npn fono pniformi , e eh? fottQ,una«^ 
^, (bfpenfione poiTono efler compreiè tutte le 
,, facoltà d^aflblvere da^ ?afi rilèrvati , e«3 , 
i, f >tto l* altra ?|Ici|nc folo poljqno efler com- 
,i prefe , e non le altre . Nella E)c?retaIe-> 
,Ì ^iemadmodum il SISTQ IVt^ che fu il 
3, primo j coi^e gnqhe di fopra fi è accennai 
,, to,che nell'Anno Santo fofpefo le Indulgem 
,, ze e le facoltà d*a(fplvere d** cafi , fi legr 
3Ì gonq {e fcgiifnti parole ; omnes Cpf fingat 
3, las plenarias^ » cfiam ad iffiar Jubil^i eti.^'^ 
,3 deputandi CjOKfejjores cum pqtefiate abfoU 
I» vendi etìam in cafil^us Sedi ^pofioliae * re^ 
I3 fervatìs • faculpates , eoncefj^ofies » ^ im 
3, dHUa a T^obis , ^ eadem Sede , n^el illm 
3, auSt&ritiUeconcejjaSf» • • fu/pendinfus etCf 
3, Quella lleffa forinola fìi adoperata dai di 
3, luì Succeflbri ALESSANDRO VI. CLEt 
3, MENTE VII. > eQIUUO ìli. nelle Co- 
33 ftituzipni 3 nelle quali intimarono il Giù;? 
3> bileo univerfi^Ie jdell' Anfio San|o • Sono le 
„ parole troppo generali 3 e pon y*è attac*^ 
3> co pier poter re^rjugere la foipenfioni: alle* 
p> facoltà d'aflblvere concelfe in ofxline alle^ 
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)) Indulgenze , dovendo comprendere anche 
„ le facoltà d'aflblyere conceife per altri mo- 

3, tiVi . ' 

VI. ^* Durò ^ampiezza della formola 
«fino a GREGORIO XIII. , che^nelliL-, 
1) fofpenfione 3 che fece delle indulgenze^ e 
}, facoltà , neir Anno Santo da lui ^ celebra- 
„ to, la reftrinfe nel' modo feguente : deJ 
3} ^poflolica poteflatis plenitudine fùfpendir 
), mus . ^ . . . omnes & quafeumque plenarias 
3) etiam ad ìnftar ^ubìUij & earum caufa^ 
3, faculutes , cmcejjìones , & indulta qua-^ 
3, cutnque a T^obis , e^ diSia Sede , ejufque 
3, (tuiloritate quibu/cuptque Ecclefìis et e. So« 
3, no degne d'offet: nazione le' p>arole > i^ r^- 
3) r«iw caufa ; derivando da effe la f;omprcn- 
3, lione fotto ilBrévefofpenfivo delle fole 
3) facoltà d^ aflblyere concedute ad intuito 
3, deirindulgerizàjil che molto bene giuftifica 
9) h fpiegazione data dal di liii Datario, ed 
33 li feujtimento del NAVARRO >coiiie^pu- 
3, re di ìòprafu accennato?* ^ ' 

VII. '? La reftrittiva di GREGORIO 
,3 Xlll^ non fa mantenuta da CtEMENTE 
)) yili. > che riaflurife l'antica ampiezza : 
)) Omnesy 0^fingulas Itldulgentias , efiapiperr 
»3 petnas / &pec€mrum remiffiones , p^fa* 
j cuUates , & indulga abfolvendi etiam iu 
.3 cafibus Sedi^gófiolica refcrmtis». . • )«/- 
y pendimis ; eJ in qiicftafteffa maniera fi 
, fono regolati i idi lui Succefl^ri , che han- 
) no abbandonatole parole , & earum caufa. 
Fa' dal- 
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I, dalle quali nafceva la reftrittm. IJCai^ 
a, dina! de LUGO nelluogo fopracitato pr&< 
„ tende, doverfi ammettere la fola fofpenr 
,j (ione delle facoltà concedute in ordine alle 
„ Indulgenze 9 e non delle altre accordato 
„ per altri motivi , ancorché nel Breve fo- 
„ pcnfivodi CLEMENTE VDL manchino 
„ le parole , & earum caufa ; aflferendo, cosi 
5, aver dichiarato lo fleffo CLEMENTE j 
a, Sed idem Tontlfex interrogam dixit > eanr 
„ demfuiffe ìntentienem fuam ^ &adtolleth 
„ dunt dubìum edita fuìt iterum Bulla additb 
j, eìMent verbis , tàrum caufa . Noi di que- 
j, fta mutazione no.n abbiamo verun rifcontroj 
„ e quando fotte fuffiftente, dimoftrereb- 
3, he , che fé nel Breve fofpenfivo non fo 
^, le parole earnm caufa % s^intendono fotto 
5, la di lui ampiezza comprefe le facoltà d'af- 
a, folvere p date in ordine alle Indulgenze,o 
yy per altri motivi . |.e parole ipvxt eOfUKU 
„ caufa furono tralasciata ne' Brevi fofpen^ 
„ fivi d'URB ANO VITI. , e degli altri Sue- 
„ ceffori : e quantunque il {bpracitàto Car- 
3, dìnal ^e LUGO*, profeguendó nel fo 
5, impegno % dica , ch^ il Breve d^ URBA- 
„ NO deve tntenderfi giufla la Spiegazione 
,, data airalWo di CLEMENTE VlII.SlèP^J^ 
3, da avvertirli , che non dice ayer così UR; 
^y BANO dichiarato, mad?ayer^ effo Cardi. 
3, così opinato. » i^uare y cutfi iterum de »^ 
pj dubitaretur x aeque dixìy nonfuiffe revo- 
'n ^^m K^gt4lmmf^.cultaHm. 
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jj fono fatti rivoltare i Regillri deirAnno 
Santo delPontefice URBANO , e non d 
), è ritrovata veruna memoria , che ri%uar- 
,• di la materia , di cui fl tratta • Si fono in- 
3, oltre diligentemente letti i Regfllri delle.^ 
i. Congregazioni tbnute nellMnnòdel Giù- 
„ bilco celebrate da CLEMENTE X. ,. e da 
3, e ai fi è potuto raccofre y che gPihter- 
3, venienti erano di fèntimento , che j man- 
3, cando nel Breve fofpenfivo le parole , &* 
^y carum caufa i scinte ndeiTcro rivocate le«> 
3, facoltà d'affol vere o concedute» onoa.^ 
j, concedute in ordine alle Indulgenze : Impe* 
5, rocche fecero tutti gli sforzi , acciò dal 
j, Sommo Pontefice fi «iichiaràffe 9 come fa 
3, dichiarato , che anche durante l'Anno San» 
3, to poteffero i Regolari p^evalerfi dei Pri* 
3 vilegi d'affo! vere i propri Sudditi Regolari 
^^ dai cafi rifèrvati ; il che non avrebbero 
,> fatto , fc non aveffero fuppofio , che lòtto 
,, la fofpénfione del Pontefice foffen> ftatCL^ 
comprefe le facoltà d'^affolvere , non con- 



3y 



5> ceffe ad intuito delle Indulgenze ; effendo 
5) tali quelle, che domandavano > che fi pre- 
,, fervaffero a prò de' Regolari . 

vili. '' Il Padre COSTANTINI nel 

„ fuo Trattato più volte nominato deir^wwp 

>, Santo (8), dice molto bencj quando di- 

F 5 ce. 



^8^ part.3. cap.7, ràg.24tf. 
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i, ce, dipendcfe il tutto dalPintenzionc dei 
„ Papa . Noi nella noftra Coftitiizione non 
y, abbiamo inlèrlte le parole ^ èr eofunu 
„ caufa , come fece GREGORÌO XIII. Noi 
5, non le abbiamo fatte rimettere iti altra cdi* 
„ zidne della noJlrà Coftituziorie , come il 
„ Cardinal de LUGO dice eflerfi fatto dtu 
„ CLEMÈNTE Vili. Noi molto valutiamo 
yy la generalità delle parole ; e però ci pro- 
,, telh'aitio ; che , falve ìe facoltà eccettuate 

3, eipreflacnente i aitino fofpefc i duf anto 
„ PAnno Santo , fe altre facoltà d^aflbrvcrc 
yj daicafì ri fervati alla Sede Apoftólicaaii- 

4, che i'h Bulla Cank , o fiano ftatè conccdu- 
„ te ad intuito > ed In órdine alle Indulgcn* 
5> ze 5 ó per altri motivi . E febbene ciò 
i, dovrebbe efiere ballante , per manifefta* 
), re , in ciò, che appartiene al punto di cui 
i, fi tratta , la Noftra intenzione, 'abbiaihd 
55 nulladimeno creduto efpediente il ripetere 
^ nelPaltra nolira Coftitùziótié i che comin- 
99 eia ponnjotatìs , cfler fòipèfe tutte le facol- 
„ tà d^aflolvere , e difpenfare i o concedute 
,, percaiiraedocc^fione d^lle Indlilgenze^ o 
3) per qualfivoglia altro titolo o taiifai ^ùan- 
3, do fi tratta dell^ufo d'effe Hiori di Apma fo- 
3j pra ì Secolari } non però quando fi trattii-j 
j, del loro ufo ò 'fiiori di ì\$mà , o in V^orn^^ 

\ 3> fopra i Sudditi Regolari di quei Prelati, e 

j> Superiori Regolari , che fono in poffelfo 
delie dette facoltà • 
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l^iibbj fopra gl^ Indulti , e le facoltà 
folite i:oncederfi ^cl Giubilèo # 

§. L 

belk facoltà f olite concederjì per le 
per Jone non impedite è 

\. ^^ tJali cffér dcbbarlò gì'' indulti > che ^ 

y.^ avreoio per l^imìtiinente Anao San-t 
tOj ancoi^ noi fa^piamo. Dipenderà ciò ó 
dal nu^vo Pontefice , fé al Ciel piacérà di 
darlo alla iua védova Chiefì avanti i che^ 
llucft'*anno di falutc incomihcl i cotoé coiLJ 
incelTanti t>reghiece nel dobbiaitìo fiìpplicare, 

almeno dalla Sacra Perlitenzieria • Siccóme 
|)crò il paflkto Pontefice e nella Bolla delliui 
intimazione del Ciiubileo , é in Quella delia 
fpipeiifione delle Indulgenze ^ fi è àppénlu» 
icoftato dalie dtìe corrifpondenti Bolle di BE-* 
KEDÈTtO XIV* , così poffianio fondata- 
mente argoinéhtài*c j che àncora il nuovo l^a-» 
J)à j o ^I fàcro Tribunale della Pehiten^ierià 
breildérà put nègrìndulti a norma la celebre 
Coftitiizioné Con^ocath dello fteffó.BENE- 
t)EttO j nella qUalé fori dichiarate le facòU 
tk tutte , che nelr Anno Santo aver dovratìii0 

1 Penitenzieri , e gli altri Confeflbri Iblltì 
députarfi tìcllé varie Chiéié'di /^o;^4 ^t^tsF lo 

F 4 . ft^*> 
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^^ftelTo anno dalP Eminentiflìmo Signor Cawfc j 
mìt Vicario. Perlagualcofa farà fpedicnte 
Io fpicgarc con agio le facoltà da BENEDET- 
TO concedute . Ma prima diremo dcgrindut 
ti, che nella lunga ferie de* Giubilèi "tfoviamo 
accordati da* paflfati Pontefici . 
.: IL E da BONIFACIO Vili.- incò- 
tndultì di n^^c^'^J^do , troviario primieramente , cho 
BONIFA- ^^ ^^^ peccato jCgli eccettuò dalla general 
tiO VIIL ^'^^^^^^e > ch'egli accordava , cioè il pec- 
cato di uflira • Tanto abbiamo in una Ctonia 
pubblicata ne^ monumenti della Chiefa AQ^l 
1 EIE SE dal Ch. Padre de A» -B£/ 5 
^Domenicano. Jtnno Damiìd MCCO\xoàm 

?' ' uella Cronica ) Smlliffimiis Tapa BOT^tFji-i 
IVS qutttius (yiÙ-)^ .;• ..*. cow:e$t\& 
dedit omnibus njere panìténiibus , & conf^J^r 
qui limina Sknliòrum ^poflplorum vìfttabm 
à feflo Tiatimatis MCCc. ufque ad annun^ 
unumj & etiam qui flabunt Romàs continue 
\àiebus xiri vifttafido Jingulis diebus loca San* 
èia Inàulgèhtiam omnium peccatòrum$ "£^'^ 
CEP^O PECCATO USUR^ , ad'quJHù 
Jndulgentiam ivit populus fine 'numero . Ap- ; 

{')re(ro dal Cardinal Giovanni MONACO ne(- ' 
e glore alla Stravagante oìMhuprum di quéi 
^Pontefice fappiamo , che fii allóra a* Corifcl- 
fcri accordata la'facoltà di commutar tutdi 
voti , fdvo Hierofólymitano , C^ ìngreffuRe- 
ìigionis. De-* feguiti Pontefici fino aNIp- 
COLÓ" V. non abbiàm nulla di cèrto . Pc^ 
tocche viencolnuneincncc apocrifi^ riputata 
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•fa Bolla di CLEMENTE Yt ^d memoriam, j 

n<;lla quale fi legge ; ^icutnque prò dilla ^ i 

Indulgeìttia , ad diSiam SanSlam CmtafemJ 
accedere fropofuerit , illa die , qua de Hófph 
tic iter ampere voluerìt y poffit eligere Con^ 
fejjorem 5 ve/ Confejjores , & in via , & in 
(ócis aliìs quìbufcumque , quibus Cùnfcjforh 
busj amhoritate , gradisi a , concedimus ple^ 
nam poteftatem abfohendi omnes cafus Vapa^ 
y$ j acfi pptfona noflra prafentialìter ejfef 
ibi: ne di BONIFACIO TX. ,0 di MAR* 
TINO V. abbiamo su quefto punto alcuna^ 
'memoria . Ma forfè non fi allontanarono dalla 
- difciplina , che tenne BONIFACIO. Una 

flcura notizia* abbiamo , che NICCLO V. ^rrm 

., ^conccdeffe pelGiubileo la facoltà di aflblvere \3^. 
lia tutti icafi anche alla Sede ApoftoHca ri. ^^ ^' 
fervati . E -certo nello ftender che fece alle 
ìflai^c ilei Cjardinale Tìetro At\ Titolo d( S* 
Vitale qaé, Giubileo alla Diocefi di Jiugu^ 
ia^ e di Vlma(0 fi cfprege ih quefti termi- 
ni: Volumus autem -, ìntelligentes j & bone- 
fios Cottfeffores per prafatum Cardindemi vel 
qus Commiffarium eligi y qui abfque ntune- 
rum receptione faeuUatem habeant , omneh 
in, ommbus cafibus , etiani Upoflolica Sedi 
'Hferlìatis , femtl bene irkformiiEécléfia^ ab^ 

^fàhei^^ 



(i) Trejfo /'AMORT .p, i. Scà. 3. 
ftumuj2» 
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folvendi . Ma chi crederi , che minori facol^ 
tà di quelle , che poi concedette fuori di V^ 
ma , avcffe dianzi quel faggio Pontefice ac- 
cordate a^ Penitenzieri di Ironìa f Ne altri^ 
menti avrà fatto SISTO IV^ 

III. Sotto ALESSANDRO VL ficco- 
me in tutto l^appafato i e lafàcrà folennità 
ebbe il Giubileo la fua priilià grandezza i 
cosi ebbeU piire nella concTeflSone degl'In- 
dulti. Narr^ BURC ARDO Maelfro allora 
di Cirimonie; chePanftd 14^9^ nella terzaì 
fettimanà delPAwento chiamò il tapa à fé i 
Penitenzieri ordinari di S. Tietro i ed efpoife 
loro , erfere fuo valere y che dopò ferio efà- 
me gli delTero in nòta le facoltà ^ che più 
opportune credevano al bene delle animè-> 
nel futura Anno Santo ; ed eglino iii fatti gif 
prefèntafonó di lì a non molto uri foglio , iti 
cui chiedevano dodici facoltà , Il BZOVIO 
negli /inndt (i) lo riporti , ed è quéfto 3^ 
)> I. Abfolutio a peccatis omnibus quantum- 
^, cumque eriormibus . IL Ah omnibus ceri- 
5, furis , ilve a Canone > five ab HcWnine la- 
tis,, etiam pfo mòrtuis , in excfottìmunicifio' 
ne fepulti^ i parte fatisfa<Sa , vel caùtio^rie 
iàltem juratoria de fatisfacierido data , etiam 
ab excommuriìcatiònibus in die Jovis Sanéli 
per Pontificenl fulminatis i vel alias quocum-» 

qùe 



(2) adaQnumMD.fi.j. 
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ijuc tettipore per cumdem latis . HI. Difpcn* 
latio fupef IrreguIaWtate ex Homicidio five 
voJuntario , five cafuali omnino occulto con- 
trada > aut ubi iblum levis habetu^ fùipicio » 
& univerfaliter fùper pruni Irregularitatc-> , 
qualitercumque contrada , nifi eie Homici- 
dio voluhtaiìo publico • IV. Difpenfatio cum 
promotis fiiper fido tilulo, aut ante legiti- 
mam setatctìi i aut utroque modo , utpoffint 
celebi^are , etiamii Excoraniunicati , feu fu- 
Ipenii fé immifcuerint executiohi Ordinum j 
e ciana cum promotis perfaltum 3 iut cum his^ 
qui miniftrarunt in Ordine non fufcepto . V. 
Dilpenfatio aim hìs , qui j^erdiderunt debi- 
tum , quia cognovthwlt confànguineam Uxo* 
ris , Vel viri , tììt alias quovis modo , ut 
pofiint exigere . VI; Dilpenfatio in caufa ma- 
trimoniali,ubi.eftimpedimentum public» ho- 
heftatis juftitiae . VII. Difpenfatio , ubi eft 
impedimentum afSnitatis ex damnato coitu 9 
etiam in primo > & iecundo gradu > aut itL^ 
duobus ultimis ex illegitimo coitu . Vili. Di- 
fpenfatio i ubi eft impedimentum Con(angui- 
tiicatis in duobus ultimis gradibus • IX. Di- 
fpenfatio cum Clerico , qui habuit Uxoremu 
corruptam , occulte tamen , ut pò flit ad Sa* 
eros Ordines promoveri , & in liifcepiis mi'* 
hiftràre . X. Difpen(àtie cum Coniuge , qui 
vel quas occulte interfecit 9 aut machinatus > 
vel m echinata eft in mortem Conjugisfiias ^ 
vel fili , ut poflit ducere , vel nubere > etiam 
dudo 3 vel fumto j aut duda » vel iumta^ 

^ per- 
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permanere . XI. Commuta tio omnium. Voto* 
49 rum, demto Continentia^ , aut Religionis 
)> fblemnis . XII. CompoIitiofuperbonisin- 
J, ccrtis , male acquifitis , aut'detentis y, . Il 
Papa efaminate le richiefte de^ Penitenzieri 
ibddisfece dapprinp'pio alla fola prima do- 
manda nella Bolla tP^^or/V ^e^^rm de*2o. Di" 
cembrt dell'anno fteffo 1499. accordando la 
domandata facoltà , coIPeccezion tutta via di 
quattro cali . Rechiamo le parole di ALES- 
SANDRO: „ Omnes , & fingulos utriufque 
j, lexus ChrilHfideles , ad diSam Urbem prò 
3, confequcnda Plenaria Indulgentia hujuf- 
5, modi confluentes , & alios in illa commo- 
rantes , & refidenres , qui , aliquibus cafi- 
bus Nobis , & diélae Sedi reicrvatis , irre.* 
titi forent , in diftis cafibus , etiam quantum- 
cumque gravibus , & enormi bus , & ex qua- 
viscaufa fpecialiter > vel geheraliter Nobis j 
& diélae Sedi rdcrvatis , etiam in Literisjqu» 
in die Coenae Domini , fingulis annis publi- 
cari Gonliieverunt , contcntis, & etiam tali^ 
bus 3 de quibus , praelentibus fpecialeriu 
oporcefet fieri mentìonem ( confpirationis fei* 
licet m perfonam , vel Statum Romani Pon- 
tificis , feuSedem praediéìam : Falfitatisii* 
terarum , Supplicationum , & Gommiflionum 
Apoftolicai'Lfm : Delationis armorum5& alio- 
rum prohibitorum ad partes Infidelium : Inie-» 
élionis manuum violentarum irt Epilcopos,vel 
in alios Praelatos Superiores 5 cafibus dumta- 
XÀt exceptis) adeffetìum ipfam pleniflìmàn^ 

In- 
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lAdiilg^ntiam confequendì : & dido anno du? 
rame , in foro confcicndas, abfolvendi , eift 
que poenitentiam falutarem iDJiingendi , pler 
9» naiH , Ifberam , & omnimodam, auétorita? 
3, te Apoftolica , & ex certa Icientia , te, 
„ nore prasleritium , cóncedimus fiiculta?r 
j,, tem 5, : Altra Coftitùzione pubblicò dipoi 
il Papa a* 4. di Marzo del MD^ , la quale in? 
comincia Ct{>m in principio , e in quelta ecco le 
altre facoltà t eh"* ei diede a* Penitenzieri . 
3, Super irregularitate , quovis modo, etiam 
9j in Ordinibus , pra:terquam Homicidii vo» 
9, luntarii , ac Bigamia: , contrada ; necnon 
,, liiper Matrimom'is Icienter , vel ignorane 
ter, in quibufcumque Conlangumitatis> & 
Affinitatis gradibus , etiam multiplicibus a.^ 
fecundo tamen gradu inferioribus ^occultis ta- 
mcn, etiam carnali copula fiiblecuta, &iru# 
eis licite remancre poffint , prolem lulceptam 
& fufcipiendam legitimam decernendo , prae? 
via tamen ab excommunicationis fententise , 
quam propterea ineurrcrunt , abfohitione , di» 
ipenfandi : necnon \^ota qusecumquc per 
iconfic^ntes cis emiCfa yHierofolymitano ,ConT 
tinentiae, & Religionis Votis dumtaxat cxr 
ceptis , comniutandi ; fada tamen fupcr bis 
jdebita compenfatione 1 juxta conditJones 5 & 
qiialitates perfonarum, ad quas debitus rc- 
Ipedus habeatur; necnon fiipermale ablatis 
ihcertis , & male quasfitis 9 de quibus , cui rct 
ftitutio fieri debeat,notitia non habeatur,etiam 
fecundum qualitatero p^rfonarum , ^ qu^iIitaT 

tcm 
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teni male ablatorum « & male quxdtorum i 

^omponendi y & refijuum eis remittendi : ac 

cym Simonia^is , qui Beneficia fiivioniace^ 

acqiiinverunt 9 fimiliterdifpenfandi, & eos 

a Simoniap lat)e y ac £xcommuni(:ationis,aIiif: 

que cenfuris Ecclefiaflips abfolvendi > ac eis , 

ut dióla fiene^cia retinere i^ & in fuiceptis 

Ordinibus j edam Simoniace re^eptjs , etiam 

in Altaris minifterio miniftrare pofllnt , con* 

cedfndi > abokndique omnem inhabilitacis, & 

infamias maculam > fivenotam, per eos oc- 

cafione praemiflferum contradara : Scriptoref- 

que Literarum Apoflolicarum , qui ultra ta* 

xam aliquid receperunt ; & fitniliter cum di- 

^is Siroom'acìs 9 fuper fruétibus male percep- 

tis , videlicet , ut ad minus tertiom partem 1 

^ quod receperunt 1 in dida capfa ponant^ & 

fiageretur de Beneficio parvLvaloris » vel 

cum adeo paupere > ut nihii fplv^re poffit > 

>) (ibi totum remitteqdi 9 plenam 9 Iiberam,& 

9, oumimQdam in forò confcientias dumtaxat» 

p concedimus facultatem ^^ 

IV, |*a ftefla facoltà colle medefime^ 
limirazioni per riguardo alP affoluzionc da* 
di CLEME"^ cali diede CLEMENTE VIJ. nella Bolla Ta- 
TE yll. jtoris aterni ; ma quanto alle altre facoltà non 

abbiamo riicontrq , quali fofler da lui conce- 
dute . Di GIULIO III. Tappiamo folo da^Diar 
di QlVLlO r] di Lodovico BRANCA fuo Maeftro di Ci- 
^^^* rimonie , che da lui Tanitentìariis facuUas 

concejfa efi abfolvendi ab omnik^s cafibus re-^ 
fervatis y quatuor Jumtaxat exceptis y Con" 

fpi- 
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f^irdtionis in perfonam , w/ fiatum Summi 
Vontificis , aui l^oma^ia Ecclefia : Falfificafio^ 
ms Liter^rum ^pQ/lolifarum ^ Supplicatiti 
nm y & (omfnìjJìonHm } Del(t$ioìfìs armo^ 
rum 9 &r aliorumprohibitoTum adpartes Infi* 
dclium : Inj^^Honis manmm violéntarum iìu 
EpifccPos I &' alios Tralapos Superfores , fic 
etiam compout^ndi fj4per mde ablàtis incertìs y 
&pro eleemofynis ,' prò 4niniabus Turgatorii 
libèrandis . Quanto agli altri Pontefici fino a 
CLEMENTE A. ci mancano j documenti per 
determinare le facoltà da loro accordate pe* 
Giubilei f SoIq è da fupporre , che fé ne^Giu* 
bilei ftraordinarj h^nnò ufàto di dare polPIn^ 
diligenza Plenaria ancora la facoltà d^aflolve- 
re da^ cafi rilcrvati , e di coimmutare i voti nel 
modo ) che or or fi dirà , molto più l'avranno 
fitto ne' Giubilei ordinar] delPAnno Santo » 
dando alipeno per mezzo del Cardinale Sooì* 
mo Penuenziere agli altri Penitenzieri,e Con- 
feflori deputati la neceCfaria ai^torità • CLEr 
.MENTE X. fi Ipiegó per mezzo del Cardinal Ji CLEME7J 
CaRPEGN A fuo Vicario , ed eccole la.^ y£X. ^ 
Notificazione del i.Febbrajo j(f7J. per quel- 
li parte , che al prefente argomento appar* 



Ga^ 
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' Gjifpar Ttt. S. Sylveflrì in Capite S.KE' 

^Trpbyter Cardinalis C^B^INEVS 
' Sanliijjtmi Domini Noftti Tapoi 
yicarius Generdis &c. 

4, Oim San^itas Domini Noftri , prout, 
53, npbjs vivx vocis oràcii)o mànifeftavit, cii- 
„ piat magis dilatari gratias cpnceffas omni- 
bus illis , qui con vencrunt , veniimtque /^.o- 
. Vtam 9 coiifecuturi plenilfimum Jubilaeum hu- 

jus Anni Sàndli , mandavit nobis exponerc 
infrafcriptas cuncefl^ones , declarando etiam 
illa , qux in dubjo erant , & vòcabantur, non 
fine Fidelium. turbatione , & fcrupulis con- 
iciei^tiarum , quarum paci , & quieti confuN 
• turus Summus Pontifcx haec flatuit . Ut ita- 
que ConfcflTarii , & Óperarii multipKcentur 
admaprem comraoditatem, & confolationem 
fideliunj utriufque fexus , in omni plenitudine 
paternae ch^rttatis concedit amplam faculta- 
tem Poenitenti^riis Bafilicarum S. Tetri > 
S. TauUi S. yòannis Lateranenfis 9 & S.m- 
ria Majorfs , fivc illi, fint ex numer# antchac 
1 effe folito 5 five ex jani audo , & deinceps 

augendo'. Ad haec ] éadem facultasdatur Pa* 
! rochis tam Saecularibus > quam Reguiaribirs 

pmniuni^Parochianim l(pw<ie ( durante tamcn 
i Jubilxo Anni SaniSi ), ab^lvendi videlicet in 

j ordine ad lucrandum praefens lubilapum , èàci 

/ les ab omnibus lew^entiis , & cenfuris Eccle- 

i iiafticis contra illos pronunciatis » & fulmina- 

j . :%is a Sacris Canonibus , aut^ J[udicibus qua- 
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aimque de cauià > & ab omnibus peccatis, & 
cxcefllbus , ac delidis quantumcumque gra-^ 
vibus , & enormibus j etiam a Càfibus re- 
fecvatis non folum Epifcopi^ > auc alia$ a^ 
Prselatis inferioribus » verum etiam a Pontifi- 
ce ipfo , & 'vSede Apoflolica , etiam in_> 
Bulla Coense Domini 9 & in aliis quibufcum« 
quc Conflitutionibus I{j)manarum PotificumL» 
in foro confcientise tantum • Uc tamen Sua 
Sanditas declaret » fé non ìnCelIigere > aut 
diipeniàre , nec dare authoritatem difpeniàn* 
di 9 aut habilitandi » & in prifiinum Ihtum^ 
reilituendi» quse ad IrreguIaritaceiQ publi* 
cam , ^ut occultam ^ vel notam > defeéhim , 
ìacapacitacem 9 & inhabilitatem quomodo* 
cumque contradtam ipedanc , ne quidem in . 
foroconfcienti». Ncque vult fca Sanditas, 
ut prxfens facultas illis fùffragetur , qui K^ 
Summb Pontiiice ^ aut Judicibus Apoilolicis ^ 
vel aliis £^cle(iallici$ » Excommunicati , iù* 
fpenfi ,^ aut interdilli , funt deolaratijv^l pu- 
blice denunciati ob reatencias^Sc Cenfiiras £c« 
clefiafticas i quajs incurrerunt : adeo ut ifli om* 
nes abfolvi non poifint , nifi prius facisfece- 
rìnt y aW obediverint > & partes fibi còntra* 
rias pacificas ante reddiderint • Ica ut iidem^ 
Pcenitentiarii , & Parochi , durante hoc Ans- 
ilo Jubilsei Sando , coxiunutare poflint omnia 
VotaX.wcejptis Caftitatis, & Rcligionis) ia 
alia opera p?a, imponendo ni hilominus hifce 
Fidclibus 9 & quibuiqut aliis Fcenitentiam-^ 
Tarfg lU ' G fa- 
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raliitareni,& alia opera pia> qux eirdem Con^ 
fcffarii praefcribent . 

yy Concedit pariter fua Sapditas Con- 
5, fcffariis Religiofis cujirfcuinqùe Orclinis , 
Congregationis » & Inftituti > qui a Nobis » 
vela noflro Vicefgerente flint approbati , aut 
deìnceps approbaBuntur , eamdem fàculta- 
tem paulo ante explicatam abfolvendi a Cen- 
fiiris , & Cafibus refervatis > commutandi Vo- 
ta^ modo ea non iint fubftantialia Relìgionum, 
Ordinum , Inftitutonim t imo & Religiofis 
Confeffariis cadcm datur fecultas refpeStr fili 
Ordinis : & illis aeque , qui modo l^oma ver- 
,> fantur , quam illis , qui huc funt venturi 
,, hoc Anno Sanélo > ad quém & extendìt 
» tantum haec f;icultas >» » 

V. La lieffa Notificazione fi] replicata | 
dal medefimo Cardinale CARPEGNA (orto 
INNOCENZO XII. a* 4. di Gennaro del 
1700* per lo Giubileo di quell* anno. Ma uà 
ampia conceffione di facoltà era già ftata in^ 
queilo Giubileo data a' Penitenzieri il di due 
dello fteao Gennaio dal Cardinal COLLO- 
REDO Sommo Penitenziere •* Noi la ripor- 
teremo , come fta nel TtatMo del P.TEO- 
DORO (}) 



(3) dejubil.p*a37* 
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Factilias conce ff A ab Emìnentljjimo » e> 
^evereìidiffimo Domino Z?. Majori Vftnifentia* 
fio VamtentÌ4rUs BafiHcarum ab ipfo fpecin^ 
liter Difutatispro ^nno ^u^ilai ijQOf, 

Qiioad ^bfolutfonef f 

I. 99 Poteruntabfolyereab Eircommu» 
,, nicatione incuria obHafrefiixi^formalemLj 
e^ternam , guotiefcumque Po^itenres non 
habeant neque complices > neque conf^ios in 
fiioHxreCs wore; ita ut Hscrefis nepaini 
iit nianif^fla , prxvia tamen at>j«racionc iii-^ 
manibus^ipiius Poenitenti^di • 

IL » Item abfQlvcr^ ab f Jircominyn}^ 
catione « feu Cenfufa a quocumque Judicc-» 
in partibus nòmincwiitn lat^ ( non tatncn Jn /^-r 
mana Curi^ promulgata , feu potoria ) a4 cf» 
feduip duuitaxat JubiJacnm confequendi;itaut| 
iimul ac Jubila^un) confepiti fuerìnt ^Ifdcpi , 
quibns ^t^a « ceniUrjs ad^lri^i remaneapt ; 
pWigenfurquc Poenitentcì? parere Judi^ij; fen* 
tenda? , a( pecere ab ilio ab^olvi j tap^iQ d 
non ^ilTent abfoluti ; & bis Poenitencib1||^puI* 
la detur fides Abiblutipni;; 9 n^ TQilioKHMum 
C^nfefTiODi^ • 

III. „ Itcm Absolvcr^ abExcommu- 
Aicatione , obmanus violeptas ifi Ckrìi;os jn^ 
jedas > ine^tms publicts • > 

IV, M Item ab Eiccomrounicatjowp 
incuria ob Duellum , paritcr in caiibu^ pur 
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V. „ Inutroque tamen cafiilnicAio- 
iiìs, & Duelli, Pocnitentiarius , poft datam 
abfahicìonem , confìciat Libellum , in quo e x- 
pofito cafucum Nomine , & Cognoniinc , ac 
Dixcefi Pocnitentis , fubtus cxarct iìderiu 
AbfoIutionis'coBCcflfx, & dirigat Pcenitcn- 
tcm ad unum ex Sccretariis Sacrse Pcenltcntie- 
rise , ut rccipiat Breve ad fuum Ordinarium 
in forma Mìffi abfoluti • 

Si^oad Vota • 

I. „ Poterunt Poenitentìarii 5 ctiaau 
Vota Religiònis , & Callitatis , quoad Pceni- 
tentcs Mulicres dumtaxat , commutare » ad- 
vertendo Votum Caftitatis non poDfe comrau- 
tari , nifl ob pcriculum pudicitix , vel timo. 
rem Incontinentias , & tantummodo ad effc- 
tìum nubendi ; in qua commutatione adven- 
tenda funt , qusc notat P, SYRUS in fua bi- 
lucidàtione &c. fai. 213. per tot. formuli 
Votum vero Religionis ob cafdem caufas in- 
dem Mulieribus tantum » pariter Jad effedum 
jiubendi , & òbfervare , qua: notat idcnw 
T^STf{ySfot.2\\. 

IL „ Commutare quoque poterunt 
idem Votum Religronis , iifdem Mulieribus , 
ctiam ad cffedum remanendi in feculo, vitani 
Coelibem ducendo , vèl quia non habcntdo- 
'tem lufBcientem ad ingrcdiendum , vel qwa 
dìffiJunt , poffe onera Religionis futfcrre;ptt) 
qua commutatione obicrventur ca , q«* ^^ 
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mintvur in eod^lib^foUiUéeodem modo e^r» 
•otuin. 

Quoad Difpin/afioncÈ 

I. „ Poterunt difpenfiiré fiipcrimpc- 
ilimento primi , vel feclyjdi , leu primi , & 
Ifecundi gradus AfBnitads proveniente ex Co- 
pula illicitu 9 quando tamen agitur de iMatrl^ 
monio jam contraólo , & Poenitcns ùi muliert 
cui non fit facilis redicus ad Pcenitentiarium ; 
& in hoc calli lèrventur ea , quae dicuntur in 
lib. V.STBJ pag.226. §.14., &feqq. , & 
/0/.231. 

IL „ Item difpenfare fiiper Irregula- \ 

ritate , ex violatione Cenlurarum , dumtaxac 
proveniente 9 & occulta rimanente , cum Sa- 
cerdotibus tam Sasculanbus , quam Regula- 
ribus > injunda Pcenitentia falutari , & aliis 
de Jure injungendfs , ut nottt idem P. SY- 
RUSM277. 

IIT. „ Advcrtant PatresJPcenitentia- 
rii > nec Difpenfationes > nec Commutati©^ 
nes Votorum , nec Abfolutiones poffe conce- « 
di extra ipfum Aéiuni Sacramentalis ConfeP 
iionis &c. 

. VI. Anche BENEDETTO Jail- per 
mezzo de* Cardinali Vicario , e Sommo Peni- 
tenziere munì delle opportune facoltà i Peni" ^' ^^ 
tenzieri Minori , e gli altri ConfetTori Jdepu- 
tati . Ma BENEDETTO XIV. volle egli.mc- e di BEV.^^ 
ikiimo con una Coilituzione ad «A indiritta DiTTQ^lV. 
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li di ttv. di Novembre del 1749*9 la qnal^ 
incomincia : Conmcath , dar loro le debite 
facoltà con alcuni ;tvvertiitienti • 

facoltà de 'Pttfittfiztefi Minori è 

IV- ,i Abfblvefe poiìint per fé ipfo^ 
tantum 9 & in foro dumtaxat confcientix i 

2uafcumque perfbnas (ibi confitentes , etiam 
Legulafcs , cujuicumQue fint Ofdinis > Con- 
gregatìonis i & Inilituti 5 etisitnfi ex pra:fcri<< 
pto Superiorum i^ vel fiiainm Còtiftitutionuin^ 
etiam 1 Sede ApoAoIieU appfobatarum , vel 
alias tx Indulto i Decreto i auc prascepto 
Apoftolico > extra propriam Religionem pcc*» 
cata liia confitefi prohibeantur (4) > a quibui- 

cum*> 



» (4) Grande é ta controwr fi a t fé alcuni 
Regolari pò ffano nel tdnpo del Giubileo delf 
%4nno Santo i oppure in altri Giubilei^ n^ qua- 
li fi da, a^ Tniitenti la facoltà d^eleggerfi upu 
Confejfóre a/^rovato dali'Ordlnafio , confeffarfi 
da un Confejfóre Secolare 3 oppur H^golartj 
diottra Religione i ^ro^jato daW Ordinarie 
per f mire le Confezioni de' Secolari ; e ciò 
fenzà Utenza dealer Superiori . BENEDET- 
TO Xl Vi non ha intefo di decidere la queftio- 
ne ; ma eom^ egli dice nttla pia Circolare a* 
Penitenzieri Minori li.^ 5* foló ha ciò efprejfdi 
jura juribus addendo , unicamente per rendere 
pia ilcure le cofcienze • 
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OHnque Sententiis ExcommomcationiSi aliip 
que Eccleiìadicis Cenfùris » etiam Sumnio 
Pontifici , & Sedi Apoftolicae quomòdolibet, 
etiam in Bulla Coen* , refervatis » & a Sacris 
Canonibus fulminacis ; nec non ab omnibus 
peccatis , & exceflibus quantumcumque gra- 
vibus , & enormibus (5 , etiam Sedi Apo 
ftolicar refèrvatis ; injundis tamen falutaribus 
poenìtentiis , & altis de iure iifdem Poeniten- 
tibus injungendis • 

V. „ Abfolverc item pcfCnt a fupra* 
diélis Cenfùris in jure latis , ctian^ Sedi Apo- 
ftoljcae. refervatis , quamvis public* in parti- 
bus (in t , quamvis deduóia; > aut nominatim 
declaratae > ac denunciata; in iiidem partibus 
fint per Locorum Ordinarios , aut alios quoP 
cumque Judices ; pra^mòni tis tamen Poeniten* 
tibus de Libello > ut infra , in bis cafibus pu- 
blicisomnino conficiendo • Poi! abiòlutionem 
n/mirum confuciane Libellum fupplicem , ex* 
pfóflb nomine , cognomine , ac Dicecefi Poe- 
nitentis 9 & calu hujufinodi publicx Cenfuras 
iùbjedo ; & fubtus Tcribanc teftimoniom ab* 
iòlutionis ab eadem Cenfura conceflfx ; eun« 
demque Pocnitentem dirigane ad Officium^ 
Poenitentiaria; Apoftolicae , ut rccìpere poA 
fit Breve in £9rma Mifii ^ vel Remifli àbfòlu* 

G 4 ti 



9 



m^ 



(5) y^^ U citata Circolare B.57. 
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ti , iuxta praxim ejiifUem OfiScii Poenltra*. 
tiariae . ^ 

VT. „ A Cenfura ab Homlne , feu a 
quocumque Judice de Tpartibus , nomioatim 
lata , abfolvcre valeant ad cffeftum dunita" 
xat Indulgcntiam prxfèntis Jubilasi confe- 
quendi ; itaut , fcmel ac coniecuti Jubfl^um 
fteritìt , eadcm , qua antea ,^ Ceniura adoni- 
di remaneant : ac teneantur parere Judicis 
fcntcntias , & abfblutionem ab éodeni pete* 
re, ptTinde ac fi nunquani abfblutì fuifr;nt» 
Alque hk Pccnitentibus nullum demr teftimo- 
niuni abfolutioDis , neque Confeffioiis. 

VIL ,, Abfolvere infuper valeant,pn) 
foro confcicntiae tantum , a Cenfiir's proprcr 
haertóni formalem externam incurfis , dum- 
modo tamen Poenitens nemincm habsat har» 
refis complicem ; praevia coram ipfo Confci- 
fario abjurationc fecrcta; acque ctiam prò 
cafù, qaoPccnitcns habeat quidem bxrtùs 
complicem , vel complices ; hujufinodi com^ 
plcx , feu coiiiplices , inRcgiowbus,ub^ hx- 
refis impune graflatur , & cxiftant, & dc- 
gant. 

Vlir, „ Omnia , tì^ fingula fimpl/m 
Vota (6) y ctiam Sedi Apoftolicac rcferva- 

n 



(tf) "Kontnai ifohnni 
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Ci (7^^ > etiam jurata (S) , commutare di- 
^eniàndo poffint in alia opera (9) . 

IX.Ve- 

Sede rifervati fomjCom'è noto i Voti di eìarate 
in Bjligione 9 di perpetua eontinenzd ^ e di 
pellegrinare a Gerufaleaime 5 al Samuario di 
San JACOPO di Galizia , e a Kom^per vifv- 
tar le Bafiliche de' Santi PIETRO , e P AO- 
LO . ^itri udice BENEDETTO neWatcen- 
114^4 Cii:coIare^ & 43. , fra i Voti rifervdii al 
Sommo Tontefice aggitttjgono quello di vifitare 
la Santa Cafa di Loreto : ma di cih non ^ i 
prova veruna. jUtri finalmente in quefiét» 
elajfe pongono tutta Voti perpetui f il ehepuè 
eagionpre equivoco, fé non vi fi a^ìunge quah 
ebeeofa; àovendofi la prcpofizione intendere 
del foto Voto perpetuo 9 eon cui uno , accettai 
. doli l^^covado 9 s^ obbliga a ritenere la Cura 
delle ànme a hieommejlo 9 fecondo la rifpofia 
d'iT^TipCETiZO lIL(incap.Ki{i cuoi pri- 
dcm , de renuntiatione ) $ eia dottrina de^pià 
accreditati Teologi , come può vederfi nel SUL 
VIO in 2. 2. 9. & art. I2. concl.2. 

(8) Il che fi è aggiunto , prreìfe V^2(h 
J^IO , ed altri fvflennero con fofti ragioni > 
che fé i Voti eran giurati , chi avea per altro 
facoltà d'ajfolvere da' ioti f empiici 9 non pote^ 
vaprenjalerfi di qu efiafua f^oltà * Veggafi la 
medefima Circolare n»43» iegg. 

i9) £^ ^ A diverfa la commutazione^ 

dal. 
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IX, n Vomm tamen perpetu» Cadi* 
tatis 9 nonoifi Mulreribus ita commutare pof- 
/int > ob periculum incontìnentiae , vel ob ti- 
morem pudieitiap^ & quidcm tamummodo ad 
tSc&\xm nubendi } eaicieoBi monendo , fadu- 

ras 



édU difpenfd ; togliendo la difpenfa Vobblìgù 
del Veto , fenza veruna altra furrogazione , e 
non efiif^uendofi l* obbligazione del Voto colla 
femplice commutazione , ma trasferendofi la^ 
materia del Voto in un altra materia , che ai 
tffa fi furroga . Vero eiuefie parole commuta- 
re difpcnfando , ripiglia BENEDETTO d 
iiuin.47* della Circolare, nonfolo fervono per 
ben regolare le difpenfe 9 e^commutazìm it^ 
Voti in altre opere pie 9 ma levano ilcarfo ad 
una difficolti , che poteva infotgere > ed dtre 
volte è inforta fra gli tAutori j e cagionat/u 
dall^effereflaia adoperata la fola parola com- 
mutazione, opute la fola parola dìfpcnfz : 
foflenendo alcuni , che lapodeftd di commutare 
i Voti non p9rtafeco la poderi di dìfpenfart in 
^3 5 ^ff^ndo , come già fi è detto , atti in tutto 
dijiintij commutazione , e difpenfa ; infognane 
do altri j che nemmeno dalla facoltà data di 
difpenfare «e* Voti fi poffa dedurre lapodefià di 
commutarli , trattandofi dipodeflà delegata » 
che deve ejfer fempre riflretta dentro i precifi 
oonfini della lettera della delegazione . Cosi con 
molti altri va dif correndo il Pignatello • 
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l istf coatra idem Votum , fi extra >iirum Ma- 

1 trimoQialem delìnquai3t;& remaniùras eodem 

Iprorrus^ ac ancea , Voto Caftitacis obftridas > 

I ìx Marito rupervÌJterìnt # 

I Xé u Votum dutem Religionìs iiiHem 

tantum Mùlieribu^ commutare difpenfando 

poflint ad effedum flubendi ^ fi alterutra lii- 

j pradidta cauià intefceflerit ; ad etfc dhim ve* 

■ rò vitam tanfum coelib€m(io) in fxculo du- 

j^ cendi 5 fi vel dote fufficiente ad ingredien- 

dum Religìotiem careant» vel Religionis one« 

i ra fiiifcfre pofle rationabiliter diffidant . 

Xté i> Habeabt etiam pra; ocuIis,quo« 
^ Vota « infraicriptum Monitum » quod in« 
ter alia prò ipfi»Atnitentiarìis moz iubjicien« 
da > pofitum efi $.XXXII. 

XII. 9i Difpenfare pofiint fiipcr Irrc- 
' gularitate > ob violationcm Cenfurarum dum» 
{ taxac contrada ^ 8l occulta remanente ( 1 1) t 

cum 

(io) cioè ftnZ4 ntatriffionto . t(el qud 
folofenfvfiufalafiejJafarmoUancbenelit^ 
lettere dèlia batta 'PenitentterUy eotntùffer^ 
va Marco Paolo LEONE Prax. ad litt. Sacr. 
Poenit. p. t . de forrr. Votor. p*y5. 

(11) Sofliene il ÙOtiZ^LEZ, the Pìr^ 
regolarità ex ddido contienfi [otto il nome di 
cenfwrt • Totevaperò nafcert il dubio , fé e/- 
fendofidata a^ TtnitenftitTi lafacohd diaffoU 
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cum Sacerdotibus^aut infàcrìs conftitutis (n) 
tam Sscularibus , quam Regularibus • 

JaiLCum 



e, 



fi 



verrdé tutte le cenfure f ^ intendere dm d 
effi anche l^ autorità d'ajfolvere in occultis , e 
pel fèto della Cofeienza , dalle imgolariti 
contratte tx deliéo y eccettuata però fcmfru 
quella , de proviene dall'omicidio voUntarìo. 
'Per ufcire daqueflc controverfie fi fono fatte 3 
dice BET^EDETTO nella Cìrcohve (n-jo.) 
due claffi , una delle cenfure , e Inoltra deW Ir- 
regolarità : nella prima fi è adoperata lapa- 
fda aObluzione j nella feconda fi è adoprataU 
parola difpcnfà : ejfendo queflo il linguaggio 
proprio ricavato dal Sacro Concilio dt Trenti 
( fea:24* cap. 6. de Refjrm. > : // che da ai^ 
bafiamaa divedere ^ che , eia che fiafi dellu 
difpute , fefotto nome di cenfiarafi comprendi 
V irregolarità tx deJido , 

( I «) Benché qui non fieno nominati ; > 
gue a dir BENEDETTO (l.(u) che i Sacerdo- 
ti y ed i cofiUuiti negli Ordini Sacri , eia/che- 
duno però può abbaftanzaconof cere y che è /e, 
eonceffo il pia , s'intende coneeffo il meno* non 
refia vietalo ai Tenitenzieri , a cui fi da Vai¥ 
ioritàdi difpenfare fopra irregolarità con" 
tratta ob violationcm cenfurarum co" Sacerdo- 
ti 9 cofiituiti negli Ordini Sairi y purché fia 
occulta ; il fervirfi della fleffa autorità c$\ 
Chierici cofiituiti negli Ordini minori • 
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XIII. „ Cum ìììis y qui fcienter , vel 
ignoranter cum impedimento Secundi & Ter- 
tiì , vel Tertii folius i aut Tcrtii & Quarti > 
vel folius Qiiatti gradus Confànguinitatis, vel 
iVffinitatis y etiam ex copula licita pioventen- 
iìs 3 Matrimonlum jam contrazerunt> dummo^ 
do hiijufinodi impedimentum occukum rema- 
ncat(r3), dilpenfare prò forò tantum con» 
icientia: (i 4) poifint^ ad remanendum in Ma- 

' crimonio» 

XIV. 9» Cum illis^ qui a Dataria Apo- 
llolica difpenfatioaem obtinueruat fuper ali** 
quo impedimento publico )• quod tamen non 
fit Prlmus & Secundus 9 vel Secundus tantum 

^ gradus Confanguim'tatis > vel Affinitatis ex 

copula licita pròvenientis, & pras verecun- 

i dia copulam inter eos fècutam in eadem Da- 

i tarla tacuerunt ( dummodo nullitas prardid^e 

diip^nfatiojiis ex hujufmodì reticenza prove- 

niens 



( 1 3) Dove notìfi col amo Marco Paò« 
lo LEONE part ixi. PórmuL di fp. M atrim • 
p.iji. che Impedimentum occuitum illud 
cenfendumeft, quod omnes ignorant > vel 
palici Tciunt • 

(14) Vero fé Vimpedimeeto di occulto 
diveniffe pubblico y potrebbono i conjugè dall^^ 
Ordinario , dal Tarroco wmr feparati di 
toro y finée otienejfero dalla Dataria la di" 
Jpenfa . 
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Aiens occulta fit ) difpenfare prò foro tantum 
confcientiae valeant , tam ad remanendum in' 
MatnmQQJQ jam contradlo , quam ad iilud 
contrahendum 9 fi nondum fit contra^ijun • 

XV, 99 Difpenfare item prò fono utu 
tum conlcientias valean( iqper impedioiepta 
diritHentc occulto Cam Prìoii di Secuodijquam 
Primi tantum ) aut Secundi cantujn gradua 
Affinitatis > ex copula iilicita provcmentis % 
tam in Matrimonio concraéto, quam \n lontra* 
hcndo, 

XVI. 3» Diipeniàre ilmiliter prò eo- 
dem foro » tam de. contrago , quam de con^ 
trahendo» poflint fuper occulto unpedimen" 
to criminis ; neutro tamen macinante; ìàcù, 
quando iblum concurrant adulterìuoi » & fides 
data de Matricnooio cohtr^hendo ppA; Coqui 
gismorcemt 

XVIL 39 In pr«didis Aiatrtaionialium 
Diipenfàtionum cafibus » pofSt etiam > quao* 
documque opus fuerìt » prò foro confcientia?» 
legitimareprolemt nontamén ex aduIterÌQ 
fulceptani • 

XVIII« 3, Difpenfare ad petendumj 
debitum poflint in caufaAlBnitaus inceiluoras 
Matrimonio fupervenientis • 

XIX. u Ad petendum pariter d^bi- 
tum , cum illis , qui Voto fimplici CaltiwtU 
obftridÌ3 MatrìQionium contraxenint 9 di' 
Ipeniare valeant ; illos monendo , £tduro$ 
contra idVotnm* fi e«ra ufum Matrimonia* 

lem delinqu^nt 3 ac remanfivo^ eodem p^^^' 

fus 
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fus y ac antea , Voto ohf^ridos y fi con jugi fìi* 
perviicerixit . " 

XX. „ Super vlfitatione quatuor Bafili* 
carum > cum Eictcris , qui vel ob paupcrta.^ 
tem , vel ob àliamurgenten» càufìm ;, in Ur- 
be permanere non poflunt , <lilpcnfarc va- 
leanc > vel redu^endo ad tres Takem dies vìSr 
tatioiies earumdem quatuor Baiilicarimi» aiior 
quin per quindecim dies ab iifdem vifitanda- 
rum ; vel vifitationes prseicriptas in alia pia 
opera, adipforum.Poenitentiariorura prudens 
arbitrium, commutando (15) • • 

XXI. CuiB 



(ly) Il che ^^ però nonpuò, nedevejfog^ 
^y gi^gnerò con BENEDETTO mila Circoiarc 
»> C ^•5^0 fender/i alle dtre ùptre ingiufite^ 
per ef empio alla Confeffianey dia Comumoney ed 
j, anche alle Orazioniyche poffono fepararfi dd-* 
), la mfita delle Bafiliche . Terloccbe ceff^ la 
>, controverfia y ofia ladifputa , che fifa ^d<C 
„ Dottori y fé ne' Giféile poffóHO connautarfi 
„ in dtre opere pie le opere i^ifinfe della Con^ 
33 f^ffione y e Comunione y anche inperfofic^ 
59 c^aci della Saera Còmnmoue • Di qnefia^ 
yy contronferpa trattano il Cardind de LVGQy 
,, // LE^7^Dl{q yla CUpiX . ijiwerte il 
5, COST^T^I'hll nel fuo Trattatn dell^An- 
py no Sanco^p.J. cap.4. p.204. e fegg*)> 
7> mn JqIq 4:be effeudo rifiretta la facoltà di 

com^ 
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XXL ,, Cum Civlbuf auteai , & Inco* 
7is Xomanis , qui morbo , ?cl aliquo alio le- 
gicimo impedimento detesti 9 nonvalent prse- 
fatas Bafilifiàs vifitare; po/fint prasfcriptas 
ìifdem per trigiota dies Vifitaiiones in alia 
pia opera 9 qux illorum poOibilicati propr* 
lionata edeviderìntf difpenfando commuta- 
re; fuam tamen conlcieotiam oneraturi>fi 
super hujiifim>diViiicatioiribiis incon(ulto> & 
fine jufia & rationabili cauia> iive cum Eicte- 
ns»fivecumJl.oixrMisCivibu$) aut IncoIù> 
clirpeniaveriiic# 

Fa. 



M tommmare Ma vtfita delle JSafiliche > non 
w f^ tfienderfi dU lommut ottone delU altre 
5, efere ingiuìae > cerne po^anzi abbiamo acr 
99 cennatp^ ma in oltreché non fi dee fare la 
#9 eommuiazione in ahre opere y benché pie ^ 
9, dUqudiil penitente foQefer altro titeh 
» obbUgaio^ . . . trattandafi di furrogazmt 9 
,j eà effefdo regola già flabiUcay ebeti f^^ 
9, rogato debba effere della fieffa qualità 9 u 
» natura, di cui è l^opera , a cui fi fa Ioj 
9, furrogazhne * e giaccia la vìfita deUe Ba-* 
59 filiche non era opera obbligata da verun 
M precetto , ma tm pejo mo^Jo impofio per 
9f confeguir V Indulgenza , di queRa f petit e 
3, natura dew ejjere ancora Popera 9 che in l»9* 
9> go d'^a vien Jurrogata ^^ • 
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Facoltà* de* Confessori dal Cardi- 
nal Vicario spezialmente depu- 
tati PER l^Anno Santo, 

XXXVI. 3,, Abfolvere poffint perft^ 
ipios tantum, & in fòrodumtaxatconfcicn- 
tise X perlbnas fibi conijtentes a quibufcmn-» 
que EcclefialHcis Cenfuris , etìam Summo 
Pontifici, Si Sedi Apoilolicaei , etiam in_5 
Bulla Coena? > f^fervatis , & a Sacris Cano- 
nibus fiilminatis . dummodo tamen hujufmo-? 
di Ceniiirac non fint publicae , necnon ab om- 
nibus peccatis, & exceflibus quantumcumque 
gravibus, & enormibus, etiam Sedi Apoiloli- 
ex reièrvatis; injuadis tamen falutaribus poer 
nitentiis , & aliis de jure iilHein Po^nitenti, 
bus in jungendis • 

XXXVII. Omnia à-fingulaOmplicia^ 
Vota 9 etktii jurata , etiam Sedi Apolblicae 
reièrvata , cxcepti« Caftitatix , Religionis^i 
aliifque fuperius §. XXXII. memoratis Votis » 
commutare in alia pia opera valeant • 

XXXVIII „ Qyibus tapaen facultati- 
bus, tam abiblvrendi , quam Vota commu'p 
tandi , uti non poterunt nifi cum iis Poeni- 
tentibus , qui prscfens Anni Sanili Jubilaeum 
confequilincere , & ièrio volunt , atque ex 
hoc animo ipfumlucrandi, & reliqua ad id 
lucrandum necelfarìa^ opera adimplendi , ad 
Confeffionem apud ipfos peragendam acce- 
4unt ; Neque item uti poterunt cum, iis Poe- 
Tartell. H niten- 
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nitentibus > qui hujus Anni Sanéli Jubilxuni 
fernel jam lucrati fuififcot^prout inferiùs expli*; 
c^bitur 6XII. 

XXXII. „ Difpcnfare poflint circa Vifi- 
tationes prs^rfcriptas quatuor BaiQIicaruni> czù 
quc commutare 9^ eodeni oxnnino modo , ac 
foncediUirPoenitèntiariis in duobus extremis 
nuQierjs , qui pertinent ad facultates circ^ 
JDiipenfationes fuperius poiitis • Prster hanc 
autem facultatem difpenfandi circa didas Vu 
iitationes ^ fciant nuUam aliam diipensandl 
f um quoquam facultatem fibi concedi. 

Avvertimenti b|^5 l*u$o ppitE 
DETTf Facoltà*. 

XXIIL y9 Primo itaque meminerint, nulli 
penit^s ConfeCfario dari in prasicnti JubilxO| 
aut in quovis alio i facultatem abibl vendi 
complicem in quolibet inhoneftp contra iex? 
tum prarceptunì peccato ; atque omnem Conv 
fe(rariuni reQ)eélu hujufmodi conapiicum) effe 
pmni tum jurisdiciione > tum approbationc^ 
fliìftitutiini j & prorsus ineìigibilem 9 cuju£ 
icumquip Ju^ilap , fi ve Indulti beneficio » ail 
nprmam Conftitutionis Noftrse incipien. •..• 
Sacram^nfum Toenitetnia ... Anno Incarna* 
tionis Pominicae MDCCXLL Kaleodis ìuniìi 
Pontificatus noììri Anno Primo edita: Ci6) 

XXVI. 

(16) Conffdtifi anfbf la chafaChcq: 
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XXÌVI. „ Intelligant , hujufinpfdi fecul- 
tatibus a Nohis , vt fùpra , prò hoc Anno 
£and:o (Ibi conceffis vti iè non pòffe, nifi cuni 
iìs Poenitentibiis /qui prxfens ejusdem Anni 
SznStì Jubilaeum confequi fincerè & feriò vo?» 
limt; atquè ex hoc^animo ipfùm lucrandi \ 
& reliqua opera ad id lucrandum neceffari|Lj . 
adimplendi , ad Con|effiÌ3>nera apud ipfòs pe- 
ragendam accedùnt^iy) . Nequc item polftj 
vci cum iis Ppenitentibus > qui hujusAnni 
H 2 S2n^ 

<!■ !.... ' ■ i. .'. " r ' ■ :■■ '. >l 

(17) £ con ragione*^ Imùerocchèy fog- 
V &^gne BENEDETTO «e//a mtdeftma Gir- 
ai colare) n.52;)i fc mite U facoltà y che 
yy fi danno > fono ordinate a confej^uire il 
,9 Giubileo i e fpno come una frepar azione ad, 
yf effey chiara è la c(mf(guenzà\ civf notu 
5, a^èr luogo Tufo delle medefime ^ fé noìu 
M con fhi è preparato a ricevere il giubileo i 
„ ed' ha Inanimo feria di far le opere inff unte 
39 per confèguirlo : Grada Aon conceditur, nifi 
9j in orbine ad hunc finem j Si, per modunxj 
3, prseparatiónijr ad effeduiii Jubilaei : ergo 
,, qui non habet aninium implcndi., &obti- ^; 
99 nendi Jubilaeun)> non pocéft gaudere facili* 
5, tate : fono parole del SUAREZ (Tom.2. 
3j, de Rcìig.lib.tf. capai» nuiin.5. ) ^ che trctt*^ 
91 ta della commi>itazÌone de ì^óii \ efocodop0 
H ef aminando il pmto • fc ritorm in piedi il 



>-' 
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Sandi Jubilseuni femel jam lucrati fuiffent , 
prout inferiùs explicabitirr ^5* LIL 

XXV. „ AdvertanC insuper , fupradf- 
(3as abfolutiones^ commutationes , difpen- 
fationes , non pofTe a fé cxerceri extra aduni 
SacramentalisConfeflTionis (i8^, nequc ex- 
tra ftam cujusque Bafilicam j vel Ecdcfiam, 
nifi in cafibus alias fibi a Majori Poeniten- 
tiario perrniflis ; vel permittendis ; velili—» 
cafii adminiftrandi Poenitentiae Sacramentiim 
alicui Infirmo > qui quùm corporalis aegrita- 

dinis 



^9 vincolo del Voto commutato nel tempo del 
„ Giubileo 9 allorché il penitente , benché , 
3, quando fi confefsò y foffe dìfpoflo a prende- 
5, re il Giubileo j trdafcia poi é^ adempirei 
„ le opere ingiunte per coufeguirlo , del che 
3> dipoi tratta'vafi , infcgna (^ ivi n. 1 1. ) > che 
9, fé nella conarnut azione non 'v' è un patto 
j, chiaro > che fi adempifcano le opere ingiu/jte 
sj per confeguire il Giubileo , vi è però uhj 
5, patto implicito : Dico, licet non probe* 
5, turpadum explicitum , fufficienter prò- 
^, bari implicitum , qiiafi intrinfecc & ex na- 
5, tura rei inclufiim in tali adione , feu mi- 
3, nilteriii ut rede & fideliter fiat , nec vide- 
yy tur dubium, quinhaic fit pra:fumpta in- 
3, tentio Pontificis talem focultatem conce- 
» dentis ^' . ' 

(i8) Leggafi la CircohtQfteffa n.53. 
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dinis causa ad Bafilicas ipfis rcfpedive d^fi* 
gnatas accedere perfonaliter nequcat, eorutn 
aliquem arccffendum duxerit , vt Confeflio- 
nem Sacramentale m prò Jubitei confccutio- 
ne , ut praefcftur, apud ipfum expleat. 

XXVF. „ Non prxtermittant fuam cui- 
que Poenitenti fa'utarem poenitentiam ìm- 
ponere in Sacramento , ne prastextu quidem 
jubilaei per eundem Poenitentem confe* 
quendi , 

XX VII/ „ Ab occultis Cenfuris ob par- 
tem laefam incuriis j non priùs abfolvant » 
quam pqrti Iselse Poenitens latisfecerit ; vel 
fi priùs poenitens nequeat . non eum abfol- 
vant f nifi juret fé fitisfadurum , cum pri- 
mumpoterit. In publijis autem , buie latlf- 
faftioni conlulctur juxta praxira Poenitentia- 
rix Apolìolicae; ad quam dirigendus erit Poe- 
nitens cum Libello , de quo iupra f . V, , 

XXVIil. 5, Violantibus Claufiiram Mo- 
nialium'ad malum fineni , in cafibus etiam.* 
occultis , iraponant prohibitionem accedendo 
in pofterum ad quaevis Monafteria , & Eccle- 
fias Monialium j monendo Pòenitentes hujuf- 
modi, ica ipfos abfolvi a Cenfuris ob rclatam 
violationem incurfis > ut fi impofitam iftam 
prohibitionem non fcrvaverint, relabantur . 
co iplo in cafleiii Cenfuras . 

XXIX. ), Religio fos vero iuam vio- 

kntes Claufiiram per Mulierum introdudio- 

ncm ad malum fincm , ita a Cenfuris prop- 

terea incurfis absolvant, ut liiper inhabilita- 

H 3 te 
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te ulceriùs per hoc contrada ad Dìgnitacesi 
& 0£5cia Tui Ordinis.conièquenda} nuUatcnus 
cum iìfdecp dilpenfent. 

XXX. ,> A legione Librorum prohl- 
bltorum » pracièrtim in Bulla Coena^ conten- 
toniRlf non ante abfolvanty quaoi Poèni- 
tcns Librós , quosin iua poteftaté liabeat» 
Inquifitori , vel Ordinario scerete tradiderit, 
ycl fc qiiuoi primura potcrit , traditurunu 
promiferit , ù tradcre ante abfolutionem ne- 
^ucat . 

XXX ,> In abfplyendis Regularibus a 
suo Ordine Apoftatis vcl Fugitivis, fcrvcnt 
'mòdum in fua Tabella prxrcripculu.. 

XXXIL. „ Denique , quoad Vota , nò* 
^èrint libi ablliriendnm ab eorum, commuta* 
tjone 9 in quibus agitur de prasjudicio tcrtii • 
Quarè in eo'quod pcrtinet ad Vota , quamvis 
fiinplicia , feu perfevcrantis^? , feu alia emit- 
ti folita in aliqua Congregatlone , velConi- 
munitate, & Vota obTigatorìa a tcrtioacce* 
ptata non (è ingerant • Nec adniddum diiEmi- 
liter fé gerant circa Vota poenalia » ièu pr»* 
iervativa a peccato , ne detur ani(à peccandi 
liberiùs : Nifi forte circUmi^ahtfas adiint, qu^ 
aliquam commutationem fùadeant ; '& com- 
mutatio futura judicetur ejufihodi , vt tion 
fflinus a peccato committehdo rcfrxnet, quàni 
prior Voti materia. 

XXXIII. •, C«t<5-ùm alias feculrates 
prasdi&is trium Bafilicarum Poeniten.tiarii5 
Minoribus prìdem conceiTas > aut foriitan^ 

cpn- 
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tóneecièndas per dicium Majorem Poeniten-i 
tiarium » in vifù general iuiii fatuità tum, qua^ 
Kos cfdem per alias Notìras prasdiftis di<L-f 
& zavLO eipeditas Lìteras fhcipien. • » .^Tafiof 
tonni •• • • cotntniinicavimus , 8c perpetuo 
com^jetere ftatuimuis , falvas & firmas hoc 
fpfb JubiIa:o Anno Sàndo e fife & forc , atque 
ab iì€ y hoc ecfath Anno durante , non fècuji 
ac alio quovis tempore , erga omnes cxerce-i 
ri 9 juxta ejufdem conccffionis tenorem libe* 
rè & licite póflfe , decemimus y & declara*^ 
hius. 

XXXÌV. ,i Èàfdcm vero facultates, taiit 
ih memoratis > quarum initium eft • . . Taflor 
ionm i. . i quam in pr9cièntibus Noflris ex-* 
preflìis 9 atquè contentas y prsedilSo Majori , 
Poehitaitf ario , À: Apoftolicas Poenitentia- 
tì« Officiò, earundem prafentium tenore^ 
cjtiim confinhamus , éc refpei^ivè» quatèn&s 
opq5 fit y prò eodfem A^nno Sanclo concedi- 
tpus ^ impereimur; adhoc utipfe Màjó^ 
Foenitentiariùs ih omnibus ìk fingulis , taiti 
j)eriè9pfiim , quam jper alios quofcuhiquc^ 
' a fc cligen^Confèfljtflos iìi Urbe vti licite 
^ valeat • Siqups amèm cafus ad ìpium Poeni^ 
tentiarias OfBcium , vel ad aliquem ex àìàìi 
Foenitentìarifs i ffeù ConfelTariis deferri cori- 
tirigat 9 qtó nec iub, ptacdiìftarum Litterafumi . 
hcc {vb praefcntium difpofitiòne comprehcn. 
fi , vd etiam iniifdeih prohiftiìfi di'gnofcan^ 
turjbnus erìt praeiFati MajorisPóeriiténtiarii^ 
Ed gucm Poenitezitialriì Minore* & Gohféfla^'" 
H 4 rii 
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rii prarfati recurfum habebunt , ApoftolatuiH 
Noftrum luperillis cpnfulere : Nos enim ei- 
dem pracfcribere non omittemus , quascuni'* 
quc opportuna fore in Domino judicabimus , 
vt Aniraarum yulneribus ianandis idonea re-- 
media aptentur . v 

. XaV. i, AbfolutioneliaCenfuris(pra8- 
ter quam datàe ad rcincìdentiam, qualis exem-- 
pli gratia datur in cafù fiiperiùs expreàb, ubi 
de racultatibus prò Poenitentiariis egimus 
§. VI. ) Commutationes item Votoruro , 8c 
Dilpenfationcs , jiixta conceflas hoc Anno 
reipeétivas facultates , femel obtentse > per* 
iìianeant in fuo vigore , etiamfi contigeric 
eum , qui iilas jam obtinuerat > mutato pò- 
ftea, qupdprius habuerat, (incero, &; iìe- 
rio propofito Jubi.'aeum hoc lucrandi, ac prx)- 
inde reliqua ad id lucrandum neceffaria ope- 
ra adimplendi, de eodcm Jubilseoconfeqtien- 
do ahipl ius non laborare i^ 

§. //• 

Delle Fàcolti per le ftrfptie mn 
impedite • 

t Q IN qui fonoù veduti gl'Indulti , che i 
i3 Papi nel Giubileo hanno dati a coloro 
che foffero in iftato di foddisfare all^operc^ 
ingiunte • Già vengafi a quelli , co^ quali 
hanno con paterna carità provveduto ft^ 
folTcro legitdfnameate impediti dairadem** 

pierlc 
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pierle , come ibnole Monache « gli Anace* 
reti, i Carcerati , ed altri . URBANO Vili, 
con parciciìlar Bolla provvide allo ipirltaale-* 
loro vantaggiò > e cosi di mano in muto gli 
altri Pontefici . Noi riferiremo quel folo, che 
incorno a qucfti fu ftabilito da BENEDET- 
TO XIV. a' 16. di Decembre del 1749^ 
nella Colh'tuzione Tat^erna Carhds . . 

Le Monache tutte iòggette o agli Ordi- 
nar] de* kioghi , o ai Prelati Rsigolari &c. , 
che vivono in perpetua Clausura co' tre Voti 
{blenni di Religione ; ficcome le loro Novi- 
zie , e le altre Vergini, o Donne fecolari alnV 
tanti con effo loro colle dovute licenze 3 o a 
cagione di educazione > o per qualfivoglia 
altro moiivo : „ In primis Moniales omnes, 
„ qusecumq-ue folemnia Religionis vota emi-- 
5, ferunt , & in Monafteriis , fub perpetuai 
3, Clau&ra^ 'egibus , live Locorum Ordina^ 
,j riis , five Regularibus Superioribus , fivc 
„ Apoftolicae Seiji immediate fiibjei^a^, vi- 
„ vunt ; earum quoque Novitias, aliafquo 
„ Virgines, feu Mulicres feculares, Edu- 
3, cationis 9 aut alia de causa cum oppor- 
»> tunis licentiis , in eisdem Monaftetiis ha* 
yy bitantes,,. 

. Quelle che non vivono in perpetua Clau* 
fura , ma ulcir lògliono a queftuare e cer''- 
car la limofina : Item Monafieriorum huìufmo^ 
di Moniales j qu£ aliquando ad eleemofynas 
colligendas ex eorundcm Claufuru egrediun- 
tur. 

Le 
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Le ÒU^Ii^e, delle quali è dato apprdfv^^ 
èo naitllto dalla Sede Apoftolica $ infiemé 
tclk loro Novizie , Educande i ed altre Se^» 
(colar! peribne > che feco loto conVivofao i 
ancorché non profeffino tClaufòra: necnon^ 
Oblatas in cotHmuiàtatibHs viventes , (juaruHi 
ivfiìimim ab hac ^oftoiita Sede approbatum 
txtìtit , cùm earuiff parker Tlevìtiis , Edié- 
tandis ^ aliipi^e cum ^fis CBnvivtntihus , lii 
€et rìgorojit Claufurà iégibus MjtriRa nonJ 
firn. 

JLe Terziaf^ie , cht vivono collcgiafineh?» 
ite infiemé colle JoroNovi;ìie» Educande, ed 
altre peribne 9 che convivono ne^medefittil 
Collegi, benché ne pei^ìetuai ClauCira oflfci^- 
vino, né il loro Iftitutofia fiato dalla Sedeif 
Apoftólica approvato • ìlertiarias quoque fèè 
uno todéthqve ìeHo coUegialtter wivefite^ , unA 
$um earum l^iè^itiìs^ Edueandis, atìifqueJ 
fétcuUriiius Terfonìs , Ìh térìim focietate w- , 
HfentibuSy ^ùmvis rigorojfani Chufurai/h noi 
tbfetvmt , earumqke Infiitmum net unquaìà 
tad ènne diem sé Sipoflolica Sede approbatitmj 
Mi conjìn^étnm exiifetit ^ neqne prò ^pr^ 
iatOy praf&nfh tonceffio^s vigore , ìnpo^erim 
héberi debeat t 

Finalmente le t^anciuUe ^ o Donne , thè 
Vivono ne' Confervatp^j , e che non fi rc-^ 
initàno né ObbJate,nè Monache.fiè terzi arici 
he fiano a veruna legge di Glaufura foggette j 
ji€ deniqne Tketlas atqne Mnlieres in Conferà 
v^ofm degemeìi qnamvis nec MonUltum^ 
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iuc Oblararuntj nec Tertìmarum mmero ÌEm« 
hearaur y ne^ìsClaufnral^iiusfubjeefìfffintk 

Tutte le qui riferite Cotnunki di Doh- 
pc Religiòle o in !{ania efifienti 9 o fuori di 
l^ùfnu in quaUivoglia luogo del Crinianeil- 
me > dichiara la Santità Sua di volerle aim 
'mc& per via d^Iudulto nella maniera, che^ 
poi diremo, al benefizio del ijiubileo • T4f» 
in Vrbt y quam extra eam lAique locorum^ ^ 
gentium ex^entes 9 frafe»tis conceffionis fit' 
mrìbus utifrid % Ò'gaudenpQffemlumusÙ' 
dcclaramui. 

II. Gli Anacoreti ed Eremiti ( feguiti ^gU ^nai»^ 
egli) non già quei^ cheiènf a verun obUigo retii€^I{0* 
di Claufura o ne^pròprj Romitorio o anche nUi . 
coUegiaimentiB vivono fo'tto la cura dè^ Vc« 
fcQvi , ma gli altri y che obbligati alla cobi ^ 

ttnua , quantunque non rigon^a Clau&ra » 
addetti fono alla vita contemplativa 5 viven- 
do uno dàlPaltro fepani^o ; comprcfndendofi 
fn quelli anche colorò , che profeffano Plfti- 
tuto di qualche Ordine b Mon^iftico , o Re* 
golare , come iòiio i Certo/mi y gli Eremiti 
di CainaMiy ed i Monaci Tr^penfit ItenLB 
•Anacioretas , & Eremitiis 1 non quidem eosy 
aui mllis Claufura légibus adflriliì , fi^e col* 
ì^alher &in focietaie , fiw ètiam f olita'* 
rii y fub OrdinatioTum ètiam regimine , rer- 
tifqi$e l^gihus aut r^Ulis obtenipermtts y v/« 
^tmi; fed eos, ipd in cotitinuay licet noìLf 
omtnniodè perpetua , Claufura & folitudine j 
tcnteniplatru^vit^i exetcitHs dediti y alttr cb 

alte^ 
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altero feorfim iegunt , etìamfi Monafiicì , aut 
' Kegularis Ordinis, & Infittati Trofejfores exi^ 
fiant , uti Cilèercienfès 4ìq^ot , & Carthu- 
fienfes Monachi , & Eremita S. Romualdi 
in more habent, fub hujus conce jjionis amplttw 
tudine voluwus comprehenfos . 

Ili; I Fedeli parimenti dell* ufìo , e^ 
r altro feflfo , che fi ritrovano in illato di 
Ichiavitù nelle terre de* Barbari ; e gli altri 
^gli Sema' ^jjg pgj. qualfifla cagione o civile^o criminale 
m , ed a Car^ vivono carcerati sì nelle carceri de' Vefcovi 
cerati . ^d altri Superiori Ecclefiaftici anche Regola- 

ri , come in quelle de* Tribunali ftcoluri j a 
perchè non fono ancora terminate ie lor cau* 
^ fé, o perchè non è per anche compito ìi 

ttmpo della lor condanna : ^d eos etiam^ 
^y utriufque fexus Cfariftifideles , qui in ca- 
5, pti vitate apud hoftes quoquo modo ext- 
„ ftunt , ncc non/ ad eos , qui ubique loco- 
3, rum, excfvilrbus, aut crirainalibus cau* 
„ fis , in carceribus tam Epiicoporiim , alio- 
„ rumque Ecclefiarticorum Superiorum & 
,, Tribunalium , quam Saecularium Princt- 
„ punì , & Magiftratuum , & ad Regulares, 
„ qui in Carceribus Clauffralibus detinentur, 
yy vel quia nondum eorum caufa: expedk:c 
„ fint, vel quia tempus poense eifjem impo- 
yy atx non adhùc fit elapiùm . 

Qnelli, che per fentenzu de* legittimi 
Superiori hanno qualche luogo determinato j 
o Città per modo di carcere , di cuJlodia , o 
ài efilio r,, Qui ve , ex Supcriorum qi^orum- 

cum- 
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^ cumque prscepto, aliqueni locum 3 aut' 
35 Civitatem , carceris , & cuftodiae , icu 
jy exilii, & dcportationis Ipco habcnt . 

I condannati alla galera 5 overo ai opus, 
ed ivi fi trovan riltretti : „ demum ad eos , 
5, qui in Triremibus , feu alibi ad opus 
5, damnati, eique add idi reperiuntur; ejuf- 
3, rfem praefentis conce ffionis gratiani mifcri- 
3, corditer extendimus^ 

Per li Carcerati nel tribunale della In* 
quifizione fi riferva l*Indulto a comunicar fi 
dalla medefima Santità Tua ai Miniftri del 
Sant' OfSzio . Tro iis tamen j qui carceribus 
Tribuì^cdis Sanila Inquifttionts inclufi ubh 
mmque detinentur 5 eay qua paterna providen^ 
tia 2^ oflra opportuna videbuntur,per organa m \ 

ìpftus Inquifitionis Officii pra/crìbere non omit'^ 
temus. 

IX. finalmente tutti gPInftrmi attua- . „ r e ^ 
li dell'uno e l'altro felTo, tanto Laici quanto ^^^ rl^^^^' 
Eccleiìaflici, Secolari e Regolari di qualun^ l^euDi^c. 
que Ordine , Congregazione , ed Iftituto , i 
quali dimorando fuori di S^ma , non fono in 
iftato di cosi lìibito liberarfi dalle loro infer- 
mità , e portarli a ^pma nel termine di queft* 
Anno Santo , o che quantunque rifanati non 
poflbno al parer del Medico metterfi in viag- 
gio fenza loro grave incomodo . „ Denique 
5j ad Infirmos pariter utriulque fexus > tam 
Laicos , quam Ecclefiafticos ., five Sscculares , 
five cujuslibe: Ordinis,Congregatìonis,& In- 
iiitm Rcgularesi qui nempe extra Urbeni«> 

afta 
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fiétuaKqua laborant corporis infi.mìitate; ^ 
qua , juxta Medici judicium , non ita tempe- 
IMve li&erari poterunt , ut intra ipfum Jubi- 
Isei annuo) ad Ur bem eonferrc fé valeant > vel 
qui , licet ex faujufm )di infirmi;ate conva- 
iuerint > non tamen fine gravi incommodo» SÌ 
recidi vse perìculo , I^anum^ iter configere 
poffént. 

Anche gP Infermi abituali , che fé a^ 
fioflia tìf portalTero , potrebfeon facihiientc 
incórrere qualche attuale infermità , o efporli, 
9d un qualche, incòmock) grave ; „ Quive-> 
„ etiam habitualitcr infirmai valetudine utun- 
Cùrj a4eo ut iter hùjufmodi fuftipientes , \n 
a^uajem facile morbam , ahudre grave cor- 
poris incommodum incidere pòflent'. 

In fine tutti i Vecchi , che fuperanq 
l^età di anni ièttanta ; Ac demiiim adfenes 
lèptuagenario majores » qua?cumque inferius 
prxfentibus Litteris refpeftive ftatuentur,fp^e»' 
^are & pcitinere volumus pariter > & decla^- 
ràmus. 
con alcuncj V. Ma perche quelli poflano di tanto 

condizioni bene giovarÌì>ecco le condizioni , che il S-Ì'a- 
drc prefcriffe . 

Trimo s Sì confeflino e devotamente fi 
comunichino preganBo iftant<imente i\ Signo- 
re per la efaltazione della Santa Chiefà , eitir- 
pazioq dell'Erede , pace e concordia de'Print 
dpi Cattolici t e tranquillità e falqte di tutto 
il popolo Criftiano : ^> Ho^ itaque omnes & 
V iingulos monemysa hortamur» 8c obfecra- 

mus 
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p mu5 in^Domino , ut peccata fùa in amari- 
i> tudfne aflimas recolentes » toroque cordis 
„ afiédudeteftantes , fàlutari Poenitentiae Sa^ 
„ cramento ,, & congruis fatisfiuàionis operi- 
^> bus confcientias fuas espiare curent 5 tutn 
,, ad vivi^cum Divina: Menf;^ QonvWxumy 
,, i^npccntise & charitatis ftola ornati ,reve- 
5, renter acccdant ; Denique Deum Optim,». 
„ Maxifn. , per Unigcnitum Filiwjn ejus , ag . 
jy per merita Bea tiiCmaB Virginis Maria?» ac 
,, Santìorum Apoilolorum Pctri & Pauli, om- 
^y niumque Sanifiorum > juxta Noftram > £& 
^, clefiasquje mentem , enixis prepibus orent| 
;» prò ejufdem Sanjfl^e Ecclefias exaltgtiooe :» 
,, haerefiim extippatione ., CathoUcorucaj» 
39 Principum concordia, & totiusChmftiani 
^ Populi tranquillitate & falute ; in eumque 
9> finem alia tum volùnCarìa, tum fibi iif 
„ locuiuVifitationisquatuorBafilicarum Ut- 
,9 bis at^ Ecclefiafticis Superioribu$ , ut infra ^ 
^^ injungenda Relij^ionis > pietatis > aut cha? 
^9 ricatis opera dèvpje per^gjint > & exe-f 
i, quàntuf • 

Secóndo : pratiehtnQ 9 in luogo della vìiit^ 
^lle Bafiliche^altre opere pie p virtudfe, che 
da* Supjsriori verranno loro ingiunte ;» dichia^ 
jrandqfi , per le Monache , Obblate , Ter- 
ziarie colle IprOfNovizie 9 Educande &c.: per 
le Donne e Fanciulle de* Confervatórj pre- 
detti} per gli Anacoreti jed Eremiti > Carce- 
jrati , Infermi , Vecchi , e Regolari collie 
^oyute \iQQt}ze aj^itanti fiiqr? de' |oro Cliior 
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Ari 9 fe fieno fuori di ^oma , e rivano ibtri 
getti alla giurifdizione del Ve (covo 9 degli 
altri Órdinarj de luoghi , e immediatameute 
foggetti alla Santa Sede , la facoltà di cotn* 
juutar Icvifite delle Chiefe appartenere al 
Vefcovo proprio , e alP Ordinario del luogo 
rcfpettivo • „ Nos enim Venerabilibus Fra- 
9, tribus Epifcopis s aliifque Locorum Ordi- 
^ nariis, per praefentes commi» timus,&de- 
3, mandamus , ut Monialibus , Oblati^ , Ter-^ 
9, tiariis, aliifque iùperius exprcrlOs Puellis , 
„ fi ve Mulieribu/) tam fibi > quam f^obis & 
„ Sedi Apoftolic» immediate fubjedis , ia 
9» eoriyii Civitatibus , Dioecefibus , & Tcr- 
9, ritoriis exìitentibus ; Anachòretis quoque 
3, & Eremitis , Carceratis , 8c morbo , fé- 
3, nioveaiTdis, eonim juriCiidioni reipe^ 
y, étivefùbjtdis, atqueetiam abillaexem- 
9» ptis ) quatenus Sa^culares Perfona; , aut 
», extra Clauftra forfan cum debitis licentìis 
9> Regulares exiflant. 

Se poi vivono.fotto la direzione de*Pre» 
lati Regolari , a quelli conviene la. medefima 
giurifdizione di commutar le vilìte . Regala' 
ribus autem TraUtis , & Superioribus , ut 
Jubditis fibi Monìaìibm j & fi qua fimObU- 
ta y aut Tcrtiaria , ip forum regimmfubjeila 
& ab Ordittariorum jufifdiCUone exempta » 
earumque 7{otitils y aliifque in earutidenL» 
Mttnafleriis , & Communitatibus , ut fupra » 
degentibus extra Vrbem , nec non B^ligiofis 
, ^nacboretis y five Eremitis j aliifque J{£ligi^ 

Pi 
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fs in Carcerihus Claufiralihus detentis , Jtve^ 
infitmU & fenibus feptuagenario majoribus, 
congrua I{eligtoms , fietatis , aut charhutìs. 
opera , aquabili di/ciptina j &* indulgenti jg 
Vioderatione fer'vata , ftveper fé ipfos yfive^ 
per frudentes Confeffarios , defignare & pr^^ 
fcrihere non omittant > qua illi & ìlU » /oca 
wfiiationum quatuor Bafilicarum & Eccle* 
fiarum tiara , & extra Vrbis Muros , a J^obis 
prò con/equendo hujus ^nni Sanali ^ubiUo 
prafcriptarum , juxtafingulorunt flatum , con* 
ditionem , C^ valetudincm , & loci , & tent- 
foris rationes , refpeclive exequi & implere 
poffint ac debcant \ & quorum implementunu 
7{p$ in earundem Vifitationum locum , ad effe' 
Bum ipfius yubiUi confequendi , auEloritatc^ 
t/fpollolica 9 commutando fubrogamus • 

Se poi le Monache , Obblare > Terzia- 
rie t Fanciulle, e Donne de* Confcrvatori fie* 
no ili ^Qma , anche foggctte a Prelati Rego- 
lari , non a quelli , ma al fòlo Cardinal Vica« 
rio,o fuo Viccgercnte fi concede la facoltà di 
far la ftefTa commutazione >dovendo(i ciò ancor 
offervare co* Carcerati nelle pubbliche Car- 
ceri di Bjma • Tro Momalibus autem 9 Oblor 
tis y & Tertiariis guibufcumque hujussdlm£ 
Vfbis , earumque T^ovitiis y nec non Tuellis , 
atque Mulieribus , tam in pradiSlarum A^o- 
najleriis & Communiìatibus , quam^ in Confer-- 
n)atorii$ìpfm$ trbis degentibus , Ó'pro Coree* 
ratis in ejufdemVrbis Carceribusy wqlumusy ut 
ad diteSlum Filium7{fiflrum S.K^^, Cardinor 
Torte IL I U^y 
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lentp nofiruw in fpfaVrbe, ejufque plftriSiu 
Vicariuni in fpiritualibus Generàlem y ejufq;e 
yicefgèrentem dumtaxat , hujufmodi epcrum 
depgnationetn y fiveper fé ipfos , ftye per prtr 
dentes Confejj'arios , f licere 9 omtdno fpeSiet\ 
atque pertineat* 

' .Qualora dutjque facciano effe p«fenc^ 
quanto qui ifopra fi è dichiarato > e puntual- 
mente, pratichino tutto ciò, che daViferiti Su- 
ìperiori verrà loro ingiunto , acquifteranno il 
Giubileo nel modo e maniera > che dagli altri 
G, acquifta > i quali in ^tna adempiono la vifi** , 
ta delle quattro Bafiliche , e le altre opere-» 
ingiunte nella Bolla Teregrinantes • Anzi fc 
avendo a tutto pienamente compito per i^ 
ìprima volta , le co fé nu^dcfime replicheran- i 
bo , anche per la ièiconda volta potranno effi ' 
il Giubileo confèguire • Itàque de Omjupoten' 
tìs Dei mìfericordia y & pradiSiùrum Beator 
rum Tetri 9 & 'Pardi ^poftolorum ejùs au^th 
ritate confifi , ex conce ffà TS[ebis , licet ìmme: 
rentibtis, f aprema ligandi atque fplvendi pur 
tefiate y omnibus Ó'fingulifprafatis Monidi. 
bus \ Oblatis , TertiariiSy aUifqùe Tfiellisyfive 
Mulieribus in Monafieriis j ac ^fUgiofis^piifT 
fue Communitatibus viventibus ^ otnachoretìsy 
£remitis , necnon utriufque fexus Captivis^& 
in Carcere , five in cujlpdia detentisj atque Inr 
firmìs y &fénibus , verèpanitentihus , & in- 
tra prafens JubiUi *Aunum rite eonfeffis , ac 
Sacra Communione refeliisy Deumque Opti' 
mum Maximum 9 ut fitpra diRum efl > oranti* 

bus'y 
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6hs ; aliaquefibi^in locum Vìfitationis préedh 
&a injmgenda opera , in locis , in quibus ex-^ 
titerint , devote adimjflentibusy atque etiamfi, 
eortmdem operum executione ftiftepta , ìpfof 
ante integrum eorum implementùm ex bnt *oh 
ta migrare co?mgerit \' fUniffimam omnium^ 
peecatoruw fuorum Itìdulgefftiam > veniamo & 
remiffionemftiam dùabus vicibus (i), intra 
ipfius ^nni Saniti decurfum i fi omnia pra^ 
tniffa opera infunila iteraverint , per eorum 
fingulos confeqmndam , nonfecus acipfi , & 
eorum quilibet pramijfa in hat^lmaVrbe, 
exequentes > &- quatuor BafiUcas ejufdem £^r- 
bis , prò quibus vifitàndis ^ubilaum iffum » 
^ Indulgentia per T^os conce ffàfuit 3 eodem 
yubiUi\/inno i diebus ad id flatutis , perfo- 
naliter ^fitantes,confequerentur p & cónfequi 
poffent ; tenore prafentium , oc de ^pofiolica 
liberditatis amplitudine 9 concedimusy& dar'' 
gimuT . 

I 2 VLNott 

fi ^^ 



(i) Tiotifiy che BETIE DETTO Xiy. 
pe^ Romani , e per gli altri , che 'vengono a 
Rom2pel Giubileo , accordò nella Bolla Con- 
vocatìs , che quaiae volte oltre la Confeffione , 
e la Comunione replicajfero le Kfifite (econdo il 
numero fiabilito j tante potèffero confeguir 
P Indulgenza i niaperdue fole volte l^ accordò 
^ quefli > acquali per indulto la fiefe . 
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VI. Non fi è contentato di tanto BE* 
NEDETTO XIV. ma ha inoltre voluto a 
tutti quelli generi di perfone dare alcune op- 

{)ortunc facoltà per l'elezione del Confefforc , 
^affoluzione , la commutazione de' Voti &c 
Segue egli dunque a dire ; Eifdemtpte Monta* 
Itbus earumque Aù'vitiis ^»t ad effeStumpra^ 
fentiuwy & prò prima vice dumtaxat y Cow 
feffarios Tresbyteros faculares , 'vel eujufvis 
Ordinis Spular es , a Locorum refpeCiive Or^ 
dinariìs ad audiendas Monìalium Conféffiones 
approbatos quiofcumque &c. : Cateris autem 
fupradiSlis uénachoretis , Eremìtis , me nofu 
Oblatisy Terrìariis , aliifqueTuellis &' Mi^ 
lieribus , in Monaftcriis , C^ ^eligìofisjac Tiis 
Communitatibns yfeu Confervatopiis eonviven^ 
tibus^j & Chriflifidelibus captimtate , carce^ 
ratione^ autcuftodiay Infirmitate ^ aut Sene* 
{iute ìmpedìfis y tam Laieis , quam Ecclefia-^ 
fticis Sacularibus , elr cujupvis Ordini^ > Con^ 
gregaiìonìs , & Inflttuti , etiamfpecialiter no- 
minandi [{egularibus , ut ad effehum bujufmo^ 
di , & prò prima pariter vice dumtaxatjCefir 
feffarios , Tresbyteros Saeulares , five cujuf- 
vis etiam diverfi Ordinis Regularesjob Ordina' 
riis fimiliter , in quorum dvitatibus y Diace- 
fibusy tir Territoriis Confeffiones hujufmodi 
excipienda erunt , adTérfonarum Sacularium 
Confeffiones audiendas approbatos qu^fcumqucy 
cligere valeant . 

I Confeffori còsi eletti potranno àflol- 
vcrli da qualfivoglia peccato ancOTcliè enor- 
me^ 
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me , rifervato alla Sede Apoftolica, anche di 
quelli comprefi nella Bolla detta in Cana Domi* 
ni 9 ma per Ix prima fola volta , loro uigiun- 
gendo la falutare penitei^za y e ogni altra pure 
che fecondo i Canoni , e le regole della Gri^ 
fliana prudenza fembrerà elpediente doverfi a 
loro ingiungere, ^tque Conftffdrii Jicelelii^ 
illorum Confeffionibus diligenter auditìs , eos % 
^ coTum quemlibet a quibufvis peccatisi cri* 
minibus , & deliSlis , quantumcumque gra^jh 
bus , dr enormibus , etiam Sedi ^poftolic^ re- 
fervatisy etiam in Bulla die Cana Domini k-^ 
gi /olita contentis » abfahtre : infunai a ipfts 
panitentìa falutari , aliifque juxta Canonicas 
fanSliones , reSlaque difcipiiua regulas it^un^ 
gendis . 

Dovranno avvifare i Carcerati ( e ciò 
particolarmente , fé le loro caufe faranno cri- 
minali ) dell'obbligo , ch'elli hanno di rifpon- 
dere il vero ai legittimi Superiori , da' quali 
faranno giuridicamente interrogati ; ammo- 
nendoli , che fenza quefta diipofizione fono 
incapaci e dell^alToluzione Sacramentale j e 
del frutto del Giubileo . ^cpfxfertim , quoad 
I illos in carceribus detentos, quorum CriminaUs 
Caufa nondum conciuffi fufjt 3 iijdem feria ad*' 
monitis de oblìgatione , qua ttnentur ^udici^ 
bus fuper eortim deliiiis legìtima auSloritatc^ 
eos interrogantiius veritatem aperire; quodque 
j hoc animi propofito carer/tes , abjolurionenu 
i facramentalera nullo fruSl Ut quin potius »ia^ 
I Jori animarum fuamm damno y fufceperint. 

lì Po: 
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Potranno difpenfar le Monache profeflTe 
da^Voti fatti dopo la loro profeflioae, e com- 
poiObili colla regolare ofifervanza : TratereA 
Confejfarii é • • • eleSii iifdem MonìdibHs > iff 
tra MonaftericL Cla^uféclegibu$ fubjeRa fo* 
Itntnitef Trùfeffis Vota quacumquepoft Vro^ 
feffióntmemiffay 0^ cum earum ctfervantì/t^ 
compatibilia ^ difpenfando commutare • » pof'» 
finf i & valeant • , 

£d il medelimo &r potranno colle Ob- 
blate , Terziarie , Novizie , Educande, Don- 
ne , e Fanciulle de' Confervatorj » e de' pre- 
detti Monàfterj relativamente a qualfiiia Vo- 
to 9 ptirchè di quelli non fia , che fi trovano 
allaSede Apofioiicarifervati. Oblatis 'vero ^ 
Tertiariis , & tam iftarum , qùàm pradiffo» 
rum MoriafleriorUm Afovhiis , eaterifque^ 
Tuellis , five Mulìerihus Sacularibus in eif- 
dem Monafieriis y & Oblatarujm 9 antTertia^ 
riarum, Domibus , & Comrnunìtatìbus^ necnon 
in Confervatoriis quibuslibet , Educationis , 
Cof^iàui $ diave confa & ratione , cum de 
bitìs iicentiis > iomfnòrantibus > omma é^ qua- 
cumque Vota , exceptis illis , qua "it^obis , & 
•^pqfiolica Sedi refervatafunt , ètiam difpen* 
fondo commutare , tafque omnes & fmgulas , 
foÙà commutatlone hufufmodi , ab emifforum 
Voiorum , etìam juratorumyobfervantiaj ab* 
fohere poffini & vdeant , diBa auHoritate^ 
^poftolica , ^ earumdem tenore prafentium , 
mifericorditer in ff omino concedimus , €^ /»- 
dulgemus. 

VIIÌPo- 
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VII. Potfebbefi qui cercar da taluno » r) l- r /^ 
fc nelpròfllmo Giubileo non pubblicandofi per ".. ^° ' j^^^ 
parte del nuovo Pontefice , che fperiamo,una ^ J^^ /^ /» 
fomigliànte favorevole Còftituzione pef le-> f' j^/ \!f • eg 
Monache ^ e per gli altri diflbpi'a nòitiiriàti i !!:^StrTn 
godcrebbòn Quelli dc^ favori da BÈNEDET- j tv 
TO lor conceduti ? È vi fon certamente Teo- g^^^^^P^aj^ 
iogi , che* difendono la parte affermafiva,pur- ^^ " projji'^ 
che nella Bolla d'intimazione dicafi dal Papa i ^^ f^^^ ^"^^ 
^óme appuntò da CLEMENTE XÌ V, fu det- ^^ /^f f ^^^^ 
io , d'invitare al Giubileo fuU^ efempio dè^ *^ '^^«'^^ ^ 
luci Antecéfibri . J^orf fwiw 9 dice ih fofhi- 
gKantèpropofito il P. vivaci) j efl ad in- 
ftar i ér ad éxmflùm i éft efufdm tatìonìs , 
(tir forma y Ut notai Baldus ih leg* omnia C. de 
£pifa & CUré Zavorre Sùati LiU détegilr 
iàp.i^iA nle tuttavia piacerà fèmpre come 
più fondata Ist contraria fcntenzi • t^erocchè 
iVfenipio i di cui pài'Iano i Papi y cade fulla 
fola conéeifiorie del Giubileo ; ma quanto 
^le altre Indulgenze > e a* faVori del medefi- 
ìhó Giubileo i Immani Pontefici non prendono 
lèggd dall^clèmpio decloro Antec^efifori. Quin* 
di è j che alcuni largheggiarono pxk , altri fu- 
tório meno riflretti nelle facoltà , e negrindiil- 
ti . ìsfon dunque dall'efetapiode^Predeccffóri 
in fiffatte cofè deefi cohjettiifare , mt da quel 
folo,^ che c^reflamente concede il vivente 
1 4 Pon/ 
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Pontefice. E nelnoftro projpollto cfler dc-j 
può un nuovo argomento , che tutti i Papi da 
URBANO Vni. in qua pubblicarono partico- 
lar Bolla intorno le Monache , gli Anacore- 
ti &c Perchè ciò ? iè non perche da una par- 
te la paterna lor carità gli ipingeva a provve- 
dere ancora a quefti ( Horutn Nw fideif dice 
BENEDETTO XIV., ac defideriis fuvere , 
nec wm [piritudibus tìidigentiis cónfulere r«- 
pientfs) 3 e dalPaltra eran d'avvifo , che dov* 
cgh'nonon deflTero loro una efpreflfa fevorevo- 
Ic dichiarazione , tant'animc lenta lor colpa 
iàrebbono rimaiè prive dell'Indulgenza: onde 
Io fteflo BENEDETTO foggiugne : frafett- 
tìum littefarum tenore opportunas réaimes 
prafcribere decrévimus , per quas .... per 
mìffarum abfiflutionum , tonceffique a ìivbh 
plenarii ^ubiUiparticipeseffici valeant , iènza 
che baftaflero le prelcritte da'lùoi Ame- 
ceflfori • 

Vili. Era fin qua pervenuta la Stampa 
di quefto Libro quando all*EnfTiucntiflinio Sig. 
Cardihale Giancarlo BOSCHI Sommo Peni- 
tenziere piacque di confolare i Fedeli non im- 
pediti promulgando le Facoltà , eh' egli per 
Tautorità concedutagli dalle Coftituzioni Apo- 
fiqliche, eda due maffimamente di BENE- 
DETTO XIV, de' i^di Aprile del lyH'^c- 
cordava per PAnno Santo del MDCCLIXV. 
tanto a* Minori Penitenzieri da fe deputati i o 
da deputare nelle Bafiliche , . e Chiefe di X(h 
ma , quanto agli altri Confcffori , che dglP 

Emi- 
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Emincntiflimo Sig. Cardinale Vicario verreb»- 
tono per Jo corfo di detto anno a(regnari.Con- 
tengonfi quelle Facoltà in una iìia lettera^ 
de' i8* di Dicembre di quello già cadente an^ 
noMDCCLXXiy.fcritta dal Conclave agli 
fteffi Penitenzieri , e Confeflbri. Lo fpirito di 
zelo , e di faviezza > che J^oma da tempo ani* 
mira in quello jjrellantiflimo Porporato ci fe- 
ce fin dal principio di quello capo prefagirc > 
che quando per non effere ancora dato alla^ 
Chieià Romana il deiideratiiCmo Tuo Capo e 
Reggitore , foflfe a lui toccato di concedere 
per P Anno Sanro a'Confeffori dianzi acccn- 
nati le opportune facoltà , non farebbefi egli 
fcoflato dairefempio di BENEDETTO XIV. 
E con incredibil nollro piacere avverato ve- 
diamo il noflro prenunziamento • Kondimeno 
perche ci ha pure qualche picciola varietà » o 
l'ordine (lelTo , con cui le facoltà fi aficgna* 
no y merita la iùa olTervazione , filmiamo di 
far cofa grata a^ Leggitori qui fòggiugnendo* 
le , come fi leggono in detta Lettera dopo un 
breve , e necelTario proemio • 

1. Abfòlvere poflint per fe ipfos tan- 
. tum , & in Foro Confcientix dumtaxat> quaf- 
cumque Perfonas fibi confitentes , etiam Re- 
gulares cujufvis Ordinis , Congregationis,& 
Infiituti y etiamfi ex prasfcripto Superiorum » 
vel fuarum Confiitutionum » etiam a Sede^ 
Apoftolica approbatarum , vel alias ex Indul- 
to > Decretò 3 autprxcepto Apofiolico^extra 
propriam Ileligionem peccata fuà cpnfiterl 

prò» 
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(irohibeamur 1 a quibufcumque culpis , crlmi- 
Dibus , & exceflibus 9 quantumcumque gra- 
vibus 5 & cnormibus : Necnon ab omnibus 
Excommunicatfoftis > Sufpenfionis , & Inter-* 
dicii, aliifqueCenfuris^, & pcenìs Ecclefia- 
ilicis ) pracmifToruin criiftioum occiafione la- 
tis , & per illos incurfis , ctiarri in cafibus 
Cùicumque y ac Sedi quoque Apoftolicae re- 
fèrvatis y ad fortnam amplae conceflionis ìn^ 
pnecitata Conftitutiorie— Taflor bonus -- §. !• 
vcrfii -- Cehcedifnus^ - Nobis fada^ac per Nos 
delégabills ; TnjunÀ js fàlutairibus poenitentiis j 
ìiiquediftindisaboperibùs ì qua&prb Jubila^o^ 

Easicripta fiint , non obftantc ejufdém Jubi- 
i Indulto ; aliifqué injun^^s de jufe* in-* 
jungendis. 

i.* Ab bac taraen còncèfllone exceptòs 
inténdimus eos cafus 9 qui in pra;memorati^ 
Conftitutione eodém §. cnunciantùr vcrlii — 
Trinceps •«• verfii -- Minufqut fófflt -- vcrfìi — 
i^ee pariterpoffii - Et^ verfii •- Tlec jimititer 
^ólcdi'i^i ac prscterct caius de violato fecre* 
tó S.Rotae i ad formam BuKse Urbani Vili.* : 
éé violato item' iècreto S. Congregàtlorlis Ri- 
tùùrt,ad forniahi Bull» cjufclem Urbani VÌIÌ.- 
& Cle/héntis XII. 9 acdéniqué de violato fe^ 
creto S,0£Bcil ^ ad formani Deciseti e jùfdem 
S.OfEcii , jufTa Ciementis XL editi.* 

J. Speciatiai vero concedimus , ùf 
abfblvere valeant prò Fóro finliliter Con- 
fcientix tannim aCenfiiris propter haerefim 
formalcm externam incurfis ^ duaunodo ta-* 
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men Pccnitens neminem habieiac hasrefis Com« 
plìcem , vel fi habeat 3 pW cafìi dunitaxat » 
quo ejufmodi Coinplcx y aut Compliccs in 
Regionibus« ubi Jbarrefis impune gralTatur, 
exiilant^ & degant, prasvia inutroque cafu 
coram ipiò Confeffario abjuratione hxreiis 
fecreta. 

4« A fùpradidis porro Ccniùris^ guaèf 
dicuntur in Jure latae y fcu per Icgcs , ac ila- 
tuta , etiain Sedi Apòftolies referva tis, ab<- 
fòlvere poflint y quamvis publicas in partibus 
lint , quamvis^ dcdud^ , aut nomiratim de- 
claratas , ac denunciata^ in ijifdem partibus 
per locorum Ordinarios ) aut alios «Juofcunvi 
quc Judiccs: Prxctionitis taineo Pcenif enti- 
bus de libello y ut infra 9 ìtÉ iis cailìbus publ> 
cis oronino conficiendo ; Pofiabrolutioneni^ 
nimirum cònHciant libellum iupplicem, ex- 
preffo nomine , cognomJne 9 ac pioecefi Pcb» 
nitentis , & cafu hujufmodi publicae Ceniùras 
fiibjedo ì £t fubtus fcribant tefliiiionium ab« 
folutionij ab eadeni Ceilfìira ^^condeffie > euoi* 
demque Ptienitentem dirigane ad OfficiumPoe« 
nicentiariagf Apòftolica^ y ut reciperé pòfCt 
fireve in fohna Miifi y ve! RemiiC abibluti , 
juxta praxim ejufdem ÓfiScii Fcéditentia^ 
riac. 

$• Nec difliniiili modo fé gerant in abibl- 
vendis Regulacibus a fuo Ordine apoftatis > 
vel fiigitivis; iis fcilicet prò Foro confcien- 
tix ablblutis prxcipiant fub pcena recidencia: 
in eaidem Ceniuras ^ ut intra diicrecum^ 

die- 
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dierura terminiim prxfcribendum , fc aiati 
finiili libello. Officio P<eDÌtcntiar« Apoftoli. 
caspraefentent. 

6, A Cenfura tamen , feu pocna^ 
^"Venfionis , fi fuerit publica , ac praifertim 
fi deduéla, & nominatinj, non valeant ab- 
folv«re : immo vero neque ab occulta , iiu 
cafibus male Protnotì ad Onlines contra Ca- 
nonicas fanaioncs , ac paritcr in cafibus Re- 
gularium, qui adEcclefiafticam Dignitatem 
extra fuum Ordinem evedi , res fiio ufui an- 
teaconceffa8,.fecum afportare pratfumpfe- 

"?^ » 5?"""» formata Conftitutlonis Benedi- 
ci XIIL 

7»^ -Ab ifs autem Cenfuris, quatnon 
lunt in Jure , fed per fententiam Judicis lace 
m detérminatam Perfonara nominatim, & 
vulgo dicuntur ab Homine lata: , abfolvero 
nonpoflint, nifi ad efièaum dumtazat In- 
dulgentias prajfentis Jubila:i confequendi ; ita 
tamen, ut eJapfo congnio tempore peripfos 
A'oemtentiarios , adhunc eflèaum pncfinien- 
do, cadem, qua antea, Cenfum adftriai 
remaaeant j ac teneantur parere Judicis fen- 
teatix, & abfolutionem ab eodempetere, 
pennde ac fi numquamabfoluti foiflent. At- 
que iis P«nitentibus nuilum detur teftimonium 
ahtolutioms , neque confeflionis. 

S. Ab occultis Ceniùris, quas ob 
partem ia:fim quis incurrerit , nonpriusafa 
lolvant quam Parp l^Ge Poenitens fatisfece- 
ntj vcifiprwsPo^utensnequeat, iioneura 
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2biolvant, nifi juret fé farisfadurum , cu no 
primum poteric . In publicis autem huic fa- 
' tisfadioni confuletiir juxta praxim Poenlten- 
tiarìas Apodolicas , ad qtìam dirigendus crit 
Pcenìtens cum libello , de qua fupra §.V. 

. . p, Violantibus claufuram Moniulium^ 
ad malumf ném imponant probibitioseiti ac^ 
cedendi impofterum ad-quarvis Monifteria, 
& Ecclefias Monialium , motiendo Poeniten- 
tes hnjulhìodi , ita ipfos abfolvi a Cenfiiris , 
ob reJatain violatiotìem ìnaitGs , ut fi irapo- 
jftam illaoi prohibitionem non fèrvaverint, re- 
labantur co ipfi>< in eafdem Cenfijras • ^At vé- 
ro in cafibus publicis ita violata^ claufurae Mo- 
nialium omnino ab abfblutione abftineant • 

io# Heligiolbs fiiam violantes claufu- 
ram perMulienim introdudionem ad malum 
finem a Onfuris propterea incurfis ita abfol- 
vant, ut fuper inhabilitate ulterius per hoc 
comra&a, ad Dignjtatcs , & Officia fili Or- 
dinis conibquenda > nuUatenus cum iifdentj 
diipenfe.iv ^ .: 

II. A legione Iibrorum.proh!bitorum»* 
eorum prasferrim , qui vel ha&reticum habent 
AudorenL, & haerefim continent 9 aut de^ 
Religione tratìant , vel fi aiium habent Au- 
dorem ,' pmpter haerefim , aut falli Dogma- 
tìsfu4>icionemprohibiti fiint, non ante ab- 
folvant 5 quàm PoBoitens libros 9 quos in fiia 
poteftatcliabeat, Inquifitori, vel Ordinario 
fecretè tradidcrit } vel fc quam primum pò- 
terit, traditurum promiferit, fi tradere ante 
ab/òlutionem nequeat • 12. Ac- 
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12. Accipientes muncra^ Regulari- 
bus non abfolyant » nifi cuoi pn^sre reilitucio- 
Bis, prout in prjccitata Conftitutìone :3 7>4- 
fior bonus pi §. IV. vcrGxyéccipientesmuttt' 
raz=i i acque ita parìter in eos 9 qui quid- 
piam dederint» ytl acccperint prò .Grada, 
vel Juflìtia ob^inen^in Cuna Romana , non 
abiblyant, iiifi cuoi ofljere diftributioms tam 
dati, quam accepti preciì inPauperes , adfor- 
mani ApoliolicaruniCpniUmtionum , pracfer^ 
tim Alexandri VII. , & Innocentii XIL 

13. ,Concedimus prasterea, ut om* 
nÌ4, éc ùngala fihipiicia Vota, etiam Sedi 
Apoftoiica: refètvata , etiam jurata , commu^ 
tare dipen%do poiCnc in alia opera pia, ju* 
fiis, gravibufquè concurrentibus cau^eorum 
prudenti judicio perpendendis . 

14; Vota tanien p^petuag Caftieatis f 
non nifi Mulìeribùs ita commutare fpoffinfob 
pcriailum incontinenti a? , vel ob timorenu 
pudicitise , ^ qufdem tantummodo ad effe- 
dum nubendi , eafclem monendo faéhiras con* 
tra idem Votum , fi extra licitum Matrimoni! 
niùm deliquertnt , & rcmanfiiras eodenu 

Erorfiis, ac atrtea Voto Caftitatis oblìrhStis, & 
farito-Tupenrixerint . 

15. Votum aytem Religionis fimili- 
ter Mulieribus tantum commutare di^enfan- 
do poflìt, ad cffedum nubendi, fi alterutra fu- 
pradida caufa interceflerit ; ad efièdum ve- 
ro vitam tantum caslibena in fzculo ducendi j 
fi vel dote fufficiente ad ingredicndam ReM" 
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^ion^picareant^ veLRelIgfonis onera fuflfeire 
poffe ratioii^^liter diffidànt . . " 

1 0. A\f eorum . autem Votorum comr 
mutatione abdineant » in quibus agitùr del^ 
praejudicio Tertii^. ,>Quare in\eo » quod per* 
tinetadVota quamyis fimplicia., feu pctic- 
verantias > feu alia emicti ' iòlita in aliqu&^ 
>Congrega^ione 9 visi Communitate 3 ac Vota 
obligatoria à Tcrtio acceptata non fé ingcr 
rant • Abftineant parìcer a cqipmiuiUKione Vom 
^ti de non ludendo , prasfertim quoad jPerfcK 
nàs Eccleiiafticas 9 feu Saeculares , ieu Re- 
gulares ; quoad al ios vero, iij^rtè» attenta 
Pèripnarum conditione , & circumftantiis , ju- 
fta ratio prò commutatiòne alferatur, iwà-f 
aliter, in cafùj yotii:ommutationem conce- 
dane 9 quam excepta Judo alias quomodocum«* 
,queproh]bito;,<Sc iisprasterea conditionibus 
prasfcripcis 9 unde ludus ex commutazione^ 
permiffus honcflè fiat . Nec diffimiliter fejt 
gerant circa Vota paenalia, feu praeferyati- 
ya à peccata 9 né detur ahfa peccandi lìhcf 
rius '. Qybd fi for^tafle huJùGnodi fircumftan- 
tix bccurrant, quas aliquam commutationem 
merito expólcant, non aliam certe concedant, 
quam quàs pon minus a peccato committendó 
refr^net» quam prior Voti niateria ♦ 

17. Concedimus pariter j ut difpen- 
fare pofiint fuper occulta Irreg^aritate ob 
violationem C,cnfijrarun.i dumtaxat contraéla, 
& occulta remanente cumSaicerdotibus, auc 
m Sacris coniiitutis j tam Sa^culoribus , quam 
Regularibu5.. i8.Pr«- 
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j8« Prasterea concedimus , cmai 
illis 9 qui fcienter , vel ignoranCer cuni Im- 
pedimeoco fecundi , & tertii , Veltertiifc* 
ihis 1 & quarti , vel folius quarti Confàn* 
guliiitatis , vel Affinitatis edam ex copùltu* 
licita provenientis j Matrimonium jam con* 
traic^érunt -i dummodo hujufmodi impedimen- 
tmn occukum remaneat , dirpenfare prò Foro 
tantum Confcienti^ poifint ad remanendunu» 
^0 Matrimonio. 

19. Cum ilIis, qui à Dataria Apo- 
fiolica difpenfationem obtinuerunt fuper ali- 
quo impediménto publico , quod tamen non 
fit pritiius , & iècufìdus , ve! fecundus tantum 
gradus'Confanguinitatis, vel Affinitatis ex 
copula licita provenientis , & pras vèrecun-* 
dia , copulam tnter eos fequutam , m eadèm 
Dataria tatuerunt ( dummodo nullìtas pra&* 
didae Dilpenfatiofìis) ex hujurmodi reticenti a 
J)rovcniens , occulta fit ) , dr^enfare prò Fo- 
ro tantum Gonfcientise valeant > tam ad rema- 
nendum in Matrimonio |am contrago r quam 
dd illud contrahendum , fi nondum fit con. 
traélum. 

20. Similiter prò ForoConfcientias tan- 
tum difpenfàrc valeant fiiper impedimento di- 
rimente occulto^ara primi , & fecundi, quam 
primi tantum $ aut fecundi tantum gradus Af« 
finitatis ex copula illiclta provenientis 9 in.^ 
Matrimonio contrago , ac etiam 9 dummodo 
cauiàe graves , & qux canonico fufScientes 
Jubentur 9 int^sUnt ^ in <;ontr^endo • Ita^ 

tainen 
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tzmen j ut fi Hujufmodi Affinitas prove niat 
cjt copula cum MatJre defponfata; ; aut de- 
iponfandae^ hujus nativitatis copulam ante- 
ccflTerit, & non aliter . 

21. Difpenf are pariter prò eod'em Fo- 
to tam de contrago , quam etiam , cuml» 
caiifa , ut fupra , de contrahendo^, pòflint fu- 
per occulto impedimento crìminis, neutro 
taxnen machinante'; ideft quando Toium con- 
currantadukerium, & fide's data de J4atrimo- 
nio contrahendo poft Conjugis raorteiàp * : 

22. In prsedictis Matrrmo*italiuni_y 
Difpenfationum càfibus , poflìnt étiaiti, quan- 
documque opus fuerit, prò Faro Ooiifcientiae, 
légitimare Prolem , 'non tamen ei adukeHo 
fufceptam. ! : ' 

25, DiTpenfarc ad petèndum debi- 
..tumpoffintin cafu AfBnitatis incefttiòiì^ Ma- 
trimonio fupervenientis : ac pariter in calli 
contradì Matrimonii contra Votum fimplcx 
Caftitatis antea eniifTum, ilfos monendò^ qui^ 
itgi contraxerunt , fafturos contra id Votum j 
extra licitum Matrimonii ufum deliquerint> ac 
reman&ros ^eodem prórfùs, ac antea Voto ob- 
ftriél OS, fi Coniugi fiipervixcrint^. 

24. Et quoniam recurrente Anni 
Sanéli Jubilaco ReverendiiGmi Cardinales. Ur- 
bis Vicarii 5 certos confuevere ex Confeffa- 
riis a fé approbatis deputare j qui fpetfalibus 
Facultatibus , hoc eodem Anno per Summum 
Pontificem concedi 'Solìtls , fruerentur 9 ajd 
iDajorem prò affequendo JubilajoPcenitcìitium 
Tane 11^ K com-^ 
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commoditatem > hac eti am ex parte , quan* 
tutti poflfujnus, fiippleh: cupientes 9 iisjCon* 
fcffariis per feeverendilfmiiira in Chfifto Pa- 
tretn Doipinum Cardinalem Urbis Vicariunu 
ita deputati^ fubrequemes pacultates foncé- 
dimus^&ìmpartijaiiir: yi^eliceu 

25. Abfolvere poflint per iè ipfos 
tantum , Se in Foro dumtazat {Confcie^iae, 
,quaicumquePerÌbna3 libi ^nfirentes^ jcxce- 
ptis Regularibus extra fpum Drdinirm cod& 
teri pronjbitis , a quibufcumque culpis , cti-^ 
minibus ^ & exceffibus : jtìecnon ab omnibus 
Excòmrounicauonis SuTpenOonis , & Interdi* 
(fti ; aliifquè Ccnfuris , & pjcrnis lEcclefiafti- 
(CÌS9 edam 'in cafibus Cuicumque , ac Sedi 
quoque Apoftblicas reièrvatis 9 juxta formani 
ipiampò/iccffionis, per prxfentes, Poeni- 
^tentiàriis Miiioribus fadas j duìninodo prxfat^ 
Ce^furs non fiierìnt publicac : & excepcis 
iis , licet occultis , qu« funt propter hxrti 
firn fonnalem > & exteniam : Exceptis pr«' 
terca cafibus , qui ìiipra §.111. Pqcnitentiariis 
ipfis excepti funt: ac refervatis proliibitioni- 
bus 9 S^ cohdiitionibusv.quse prò cafUum yarie^ 
tate iùperius appoàtas funt. ' / 

%6. Concedimiis quoque > ut difpcnfirc 

Sioffmt fuper occulta Jrrcgùlàritate ob vìo- 
ationem Cenfijrarum dumtaxat contraéìa> & 
occulta remanente > ciimSascùlaribus Sacei: 
dotibus» aut in Sacris conflitutis • ^ 

27. Cooccdiinuspariter, ut omnia j & 
ungula iimplicÌ4 V^ta etiam jumta^etiamSe' 

di 
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di Apolìolxcx refervau > exccptis Caftkatii, 
Religionis 9 aliifquc iùperius S. XVIL memo* 
ratis Vocis , confider^tis ^aiiiis , xzt fupra , 
commutare in alia pia^opera valeanc • 

a 8. Practerpa Rpgùlarium quoque^ 
commoditati uberius copCul^fc > fimulque au- 
gendo njnfnprp ConfefTar.iqnam ) prò jubilxi 

inifl[as;iupcrfacuitaces , quas'ConfeàjsuriishiH 
jufmodi a Reverendi Aimo Domino C;irdinali 
Vicario defignandis y hoc anno competerei 
ftatuinTtìs > eafHem omnes , & fingulas ad ab« 
iòlvend|im , difpenfandum , commutandum » 
pari pr^&s modo tribuimusi & concedimus 
omnibus Confeflfariis illls Regularibus cujuf> 
cumque Ordinis x Cpngregatipnis , .& Infti- 
tuti ) quipuqique alias ejufdem P.oi^ini Car- 
dinalis , fcu Jpfius yicergerentis approbatio- 
nem ad ^ludiendas confcil^ones |iabeant , & 
infìiper per fuós refpeélivè Regulares Prxla* 
tos , leu Superiores , ad ejccipiendas fuorum 
Religiofeum confeffiones deputati fuerint $ 
ad hoc jicilicet 'y ut jiciem Confeilarii F.aculta- 
tes hu juimodi erga iblos propri! rerpedive^ 
Ordinis p^njtentes Religioibs 1 hoc Jubi- 
lasum lucrari voleotes i exercere in iùis qui* 
quéCoenobiis, feu Domibus libere , & Ucice 
valeanc, *^ ' » . - 

àj. Praememorati porro Pcenitentiarii» 

& Confc^arii noverine pracmiffas \Facuìtates 

ilbfòlucionum , Oirpenfatiònum , & Com- 

mucationum » concedi ilbi prò hoc tantum^ 

K 2 An- 
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Anno Sando duratiiras 9 atque ita ut iifciem_3 
uti valcant ciim iis tantummodo Poenltenti- 
bus , qui ejufjem Anni Sandi Jubilaeum con* 
fequi fincere , & ferie intendant , atque ex 
hoc animo ìpfum lucrandi > & reliqua opera 
ad id lucrandum necelTaria adimplendi , ad 
confei&onem apud ipfos peragezidam acce- 
dcnt . * - 

30. Per haec tamen haud limitare in- 
tendimus trium Bafilicarum Poenitentiariis S. 
Joannis Latcranen. , & S. Petri in Vaticano, 
& S. Maria^ Majoris , eas Facultates y quas 
in eorum deputatione ipfis concelfimus ; ut 
enim durare eas volumus > durante ipfòrum 
officiò , ita ealdem volumus adhiberi poHk^ 
hoc ipfo Jubilxi Anno , perindè ac alio quo- 
vis tempore ) quod quofcumque Poenitentes > 
jujcta formam Conceflionis ipfis fadse • 

3 1. At vero prajfeti omnes , & fin- 
guli Poenitentiarii , & Confeflfarii fciant, prae- 
miCTas quafcumqué Facultates non poffe a fé 
«xerccri extra adum facraraentalis confeflìo- 
nis 9 neque extra fùam cujufque Bafilicam > 
nifi in cafibus alias per Nos permiffis^ aut 
permittendis , vel in tafù adminiftrandi Poe- 
jiitentiac Sacramentum alieni Infirmo > qui 
quum corporalis scgritudinis caufa , ad Bafi* 
licas , five Ecclefias , ipfis rclpedive defi* 

-gnatas, accedere perfortaliter ncqueat^ co- 
rum aliquem arceàendum duxerit» ut con« 
fefsionem facramentalem prò Jobilzi con- 
fequutione , ut pra^fcrtur^ apud ipfiim ex* 
pleat. 32. Me- 
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3 2. Metninerint den/que , nulli penitus 
Confeflfario dari in praefenti Jabilaeo , aut in-3 
^uovis alio facultatem ablbl vendi Compli- 
<;|Biii in quovis inhonefto , centra fèxtum De- 
calogi Praeceptum > peccato ; Atque omnes 
Confcffarios » refjietìu hujufmodi Compli- 
cum, effe omnì tum Jiirifdidione , tuni^ 
Approbationc deftitutos , '& prorius ineligi- 
biìes, cujufcumque Jubjla:! , feu Indulti be- 
neficio , ad normam Condir. S* Me. BeneJi- 
€tì XIV» f ac fciant intclligi illaai omnino de- 
bere de interdica Confcffario Complici , ex- 
tra krtiiculum mortis » abrolutionetam direi^a, 
ut ajunt , quam indircela, prò quovis cujul- 
que etiam necefsitatis cafu , ut fel* record. 
Clemcns Papa XIV. , fuo virae vocis Gracu- 
le Nobis declaravìt, fuamque hanq decLiratio- 
nem perOficium Poenitentiari« . Apoflolicac 
conimunicari mandavit# 

Sin ^**i le Facoltà 5 che goder potranno 
Je Perfone non impedite . Ma e quelle,. cho 
foffcro impedite?Riveggano,i Leggitori le co- 
ie poc'anzi dette, al Nu;n.VII; , e intanto le 
Perfone impedite alzino al Cielo fiipplicemen^ 
te le mani per impetrarci dallo Spiritp Fara- 
cleto il Sohimo Pallore , che potrà provve- 
dere z* lor deilderj • 



Iti / -w^i 
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L I B JiO ^V ^ tir 

Difeia Polemica del Giubileo 
deirAnno Santo • 



>toUi ftotc- 
ftanti voglio^ 
ni il Giubileo 
ifiìtaito a norm 
ma d^Giuochi 
Secolari. 



C A P O I. 

l Tapi é celebrar Puttmo Santo nm fi prefero 

ad imitéife l^efèmpw de^ Giuochi Secolari 3 

il che vogliono nioUi Ttotefianti s ebbero 

bensì in vedUia il Giubileo degli Ebrei, 

nel che nonfonoriprefifibili, co* 

me altri Trotejlanti fi fono ' 

avvifati di dire. 

ROPPO mancherebbe a queft* 
opera , fé prima di terminarla 
dalle calunnie , e ibfifterìe de' 
Trotefianti non difendevi il Giu- 
bileo Criftiano > « i I{pmani Pon- 
tefici > che coh (alucevoi configlio hannolo 
iiabilito. A qùèfta neceflTaria difeia indirit- 
to (ari quello Librò . E perciocché la pri- 
ma accula 9 che da^ Troteflanti fiiol darii agli 
Anni Sariti, è che fieni) flati ifticuiti a norma 
ed imitazióne de^ gentilefchi giuochi fecola-- 
ri t di qua aver deve princij^io la noAra di- 
fputa; Giovanni MICRELIO nel fuo Syn- 
iagma hifioriarùé Ècclefià omnium Qi) par- 
lando 
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(i) Lib.;. Sed.i.>543. edit. Lip£ 
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landò di BONIFACIO Vili. , ch'ci vuolo 
illitutor primo del Giubileo y dice, che ce- 
lebròUo éi obfoleitim fmfieraiorUm prifcorum 
moremi ilcbef norfpùànfeririiy che al mo- 
do già u(atb dagli antichi Jmperiidorf w^ giuo* 
chi (ècolari di ](6mi • Anche jllfonfi TUR- 
RETTINO nelle £vLt Quefiioni Utcddernìcbe 
de Ludis fsCiCularibifs (i) fa trstgli Anni San- 
ti j e^quc^ftr giuochi il paragone ^ ed tifa ogni 
sforzo > perchè il credano quegli iritrbdotci 
&] modello di quetf i : Cosi altri. Ma bi-^ 
fogna confeOarlà • Vi fono de' Trotefiantì pìU ^, ^ ^^^'^ 
«quiy i quali nella ittituiione de' Giubilei ^'^'* ^'^^^''^ 
dell^Annó Santo negano eflcrfi à que' giuochi 
avuto da^ Papi riguardo. Uno* di quelli è 
GiavMpietro LUDEWIG in qiidfa &a^ 
per' altro fangùinofiflinia Dica Jubileòrum y 
che per lo fecondo Giubileo» com'egli il 
chìzn\'à,Eifar^€lÌ€0 pubblicò net ^DCCXVIL 
e che fu pure inferita liei forno feconda de' 
itioiopuicoliilampatt)' in^U di Maidtbùrgò 
Panna MDCCXX. (j); anzi dr molti gra- 
vi (fìmi errori vuoi rei doloro y che così péri- 
fano rf Vetum i die* egH (4) y qui Uà fen* 
tiunt i illi multùs erram , eofque grd'vìffimoi 
trrares. Trinc^ii enìni fufiuleruni fée€uidrì4 
K 4 prin* 

il " 1 ii ' i i i • I l ì É É i i 'i ? iiw " r i t t' 

(2) Qu«ft.tf: 

(3) Còl. 677. 

(4) ÌVÌC0L9SÌ.- 
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principio fiatim ImperaPores ChriftiJnis rfe/- 
tus initìati « Deinde Jiomanorum factdariìu 
nonfpatiarefpexeruf^ cettttm armorum^fed tó- 
tiC hominum ; quam olii ^entum ^ ^ 'Oìginti, 
olii fàuciofibus annis j àc mmtris' d^nm- 
runt ; ut adeo tempora horum facuiaritm itir 
certa fiitrint i tSr infiàbilia. Tórro SàcUU 
ria Rom« etiatn a Vaganis Impetatoribns ce- 
lebrata , iterumque negleSia fiterunt , prafer- 
tim fi £tas Cafarm habuit avaruin , cujus iw" 
pendiis fejii dks fuerant excrnanii . Tandem 
fruirà dicitur y pofi mille annomm lapfusy 
aliquem Romznomm pridem^ antiquati ritus 
memoria 9 defiderioque taiium , océupatUMfte 
fuiffe- Che più? Lofteffo TURRETTINO 
con tutto P impegno, che abbiam detto, 
aver lui havuto di aflbmigh'are a* giuo- 
chi fecolari gli Anni» 'Santi j in fine avea 
conchiufo : Verumtameueum hacde re fileat 
hfuaBidla SOT^IF^CIVS , eum etiam ànU 
0inos mitte quinqiMginta defiiffentludi fiecu* 
lares ( perciocche'egh'pretende , che ONO- 
RIO non abbiagli ceicbrati ), cum deniqutj 
Ji07{lFiACll tempere magna cjfet veterum ri- 
tuum cum Etbnicorum( puòpaffare), /«» 
Chrillianorum ( buejla e cahumi^) yenes Ck- 
rum ignor amia y nollem bine fuijje JubiUi 
^fontém y cofifidetiter nimis ajjerere. ^ 

IL Per altro non mi-maraviglio , che Ira' 
■ProtefiantiGcno flati parecchi,che comefon- 
tc,e prima origine de* Giubilei abbiano tenu- 
ti » e propofti 1 Giuochi iccolari di ^oma • 
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Ancor tra Cattolici ebbeci > chi cosi opinò • 
Il primo forfè , che in tal penfamento traiTe 
altri j fuf Tolidoro VIRGILIO (5). Segui- 
ronlo il PLATINA (5), Tietro CRESPE- 
210(7), il GUICCIARDINI (8), Olifn^ 
fio RICCI (sf) , FrancefcoPAGl (io) , e^ 
ancora ccmi mia maraviglia ìlf^x:hi^rubino da 
ROMA (11).: Ma dovean eglino recarne air 
cuB fondanieuto><3>iàl]neno rilpondere alle con- 
trarie r^ioni del LODEWIG , « del TUR. 
RETrNO*4 che quìaifi tutte ^ erano già ftate.^ 
dal VITTORfitLI brevemente propofle ; 
laddove difputa cbntra il CRES*EZIO(i«) , 
con queile paiole -'^ Di qtrefta Tuo detto 
^,. non adduce, prove GRESPEZIO ; BO- 
,» NÌFACIO non joe dice panola niella iba Co 
yy ftituzione ; non. ne fcrive^il Calidioale^. 
3, HiftoFÌco# <;he pure fi'^preie pehiCero di 

• icomi 



lancerà tre? 
Cattolici vi fa 

no fiati di 
quelli j che ài 
giuochi fecola'- 
ri tr afferò l^o* 
riginede^Giur 
bilei 

n 

mafalfamente 



wmmmàm 



(5) de invent. rer. lìb^i 11. cap.f ; ' ^ 

(6) in CLBM. VL ir 

(7) !Summ.MFid.Chrift. & -difdpl.Bc- 
dei: V. Jubilaeus . ' I . M : 

(8) hift. lib, IV. 

(51) de* Giubilei univerfali cap. vi i» 
p. ift. - ... 

fio) Breviar.- Rom. Pont, in JBònif. 

(ir) lib.i. cap.i. 

(12) de^Qiubilei P.itpag.98. 



Digitized by VjOOQIC 



154 DEGLI ANNI SANTI 

yy commemorare alcune cóiè minute > & ds 
yy più d^uno fiimate non molto degne di pen- 
,, na Cardinalizia. Haverà forfè CRESPE- 
^ ZIO letto in Tolidaro VIRGILIO. . . . 
), Sarìi qUefla congettura di Volìdoro : poiché 
5, non riferiice antichi Scrittori di quel tem» 
3> po*> in prora: ne io hof letto y che nel 
99 mille i e trecento^ > foifera più in ufo quel- 
fy li giuochi, chefeeolart ndice^vano^^* La 
qi^al ultima cagione' fi VfioMo vsTlere ancbe^ 
il dotto Signor Tompìlh KOtìOTA^ nell'eru- 
ditii&mo'Comènto in £pijlalani Encydicamj 
a SanS.' D.^ iV; BE^EDiCTO Tapa Xiy. dar 
i^xiz* febrùaif. A. ÌAYÌCCXLIX4 ud ownes 
EpiftopùsdiÈÌ0nit Ecclefié^icécT.' É'^ veroV per- 
declinarne ia! forzi adar à^ertaàientef accenna 
il citamP.' Chi f ubino i che l^atirio centefimo 
del Giubileo fk flato pre(fòcche contempora- 
neo delPlmperadorier ONORIO y chef fecon- 
do il PANVINIO , e *1 BARONIO riftorò 
i giuochi focolari ; me tie di quetfo ;pu^ egli 
rccan* alcuna prova » e rèftanò nel loro vigo- 
re gH argomenti^ <;he neJ primo Libro il fono 
portati di nói per fiflar l'epoca degli Anni 
Santi air anno M.- di Criflo fotto SlLVE^' 
SIRO IL (13) 

IIL Si 



(13) reggafi auÀe Mof^g, FMBÈI 
P-74- 
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IIL Si oflfervi noitdimeno la notabile i > % 
differenza , che paffrf tra Pimpugpata opinio- ^^^ i^^ 
ne come viene da* Troteflantì efpofta, e come J^'*? ^.^1''^^ 
Io è da* Cattolici V ivrm flauti qxxz&vogWo f r^"^^^^' 
no , che BONIFACIO co' Giubilei riltora^ ^^^^^ • 
ter fblTe delle AiperHizioni de' Giuochi Seco« 
lari ; ma i Cattolici dichiaralo apertamente » 
aver i Papi illituiti gl^AnntSanti per fantifica-i 
re con facri riti le pagane cirimonie iùperili*- 
2Ìofe . II che fé i Papi veramente aveflfer fat- 
to > invano i Trotefianii vorrebonli mordere « 
Non è egli fino da antichiifimi tempi ibco 
nella Chiefà Cattolica l*u(b di rivolgere a cui* 
co faCrddel veroDio etempj ) e Iblennitàs 
e riti , che da^ Pagani erano confecrati aYalfi 
lorNumif Cofi volle & GREGORIO M. , 
che itufalTe cogì^Inglefi (i-f). Proibì dun» 
que di distruggere i loro tempi , e iblo ordig- 
no > cheli alpergeffcro colIVqiia benedet» 
ti ; che ci fi colloca (Tero delle Reliquie de! 
Martiri; che vi (iergeflero degli Altari pel 
Sagriii2(ió . Et ^w/a^fòggiugne il pròvvido , e 
Santo Pontefice , ioiesfolent iti fair ificìo D4> 
monum ittUltos occìderéydebei bis etiam bacie 
re aliquà foUmnitàs immutari > ni die Dedica» 
tionis y vel j^atdtiio SanStorum Martyrum > 
quornm iltic Hfliquia ponuììÈHr y TabernacuU 

ftbi 



(14) Lib. IX. epift, Ind .IV. ep.71. ad 
Mellit. Abb. 
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fibi circa eafiem Ecclefias , qua exfanis com- 
mutata funt 9 de ramis orbar um faciant , C^ 
religiofis cmiivih foUmniiatem ^elebrenf : ncc 
Diabolo Jam animdia ìmmolent , fed *ad lau-' 
dtm Dei in ufufuo ammalia occidant , & Do* 
notori ofnnium de Jocietate fua gratias refèrant 

Siclix^cVìticofùpuloin JEgypto Domi-- 

nus fé quidem inrnfuit > fed t amen eis facrifi^ 
tiùrumufus.y quos. Diabolo Jolébant exbìbere ^ 
in cultu proprio rrfervavit"; ut eis in facrificio 
fHi> ammalia immolari praciper et ^ qtiatcnu^ 
eérmutantes y dind. de facrificio amitterent r 
aliud. retinerent y verumtamen Dea hac , ^ 
ncMidolis ìmmqld^tei ? jam facrificìa ipfa non, V 
effeni . Altri efcmpj portano aiqucfto propo- 
jGto iIRICGI^i5)>,.€ maffimamente Mon£ 
FEBEI (iéO , fiome della Fefta delh Candclo-^ 
r4 lìti tuita aVdue di. Febbraio per torre Tia-^ 
vecchiato abulb; di cercare in quel giprrio Pro-» 
/et^/ii4>ponjn roano candele acce(e in onore 
jdc;lla lk.^FtbriAa^t^^\ primo giorno di^Agofto 
$onfccfato alla folennicà delle Catene di 4*,P/> 
tro , onde ^baqdire le crapole » e le ubbria- 
chezze , nelle guaK ipendeafi quel giorno in . 
naemoria deHa nafcita di ^uguflo . Ma uno ne 
porterò io , che a' Troteflanti dee chiuder la 

bòc- 



ci y) Le pag.27. Feggafi anche il P. 
CHERUBINO puf. 
06) p.f7.fcgg. 
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bocca , perche appunto prefà da'Giucchi Scr 
colorì . Scrive OROSIO dell^mperador FI- 
LIPPO (17). Hic primus Imferatorum om* 
ni'-^ni Chrifiianusfuit j ac pofl tenìtm Imperiì 
€ji4s annunt^mlUfimus a condìtione Romse ari'^ 
nns impletus efi . Ita magnificis ludis augttflif" 
fimus omnium prateritorum bic natalis annus 
a Chriftiano Imperatore celebratus eft. Nec dH" 
bium efiy qmn Philippus hi4jus tanta dev^otio- 
nisgratiam , & honorem ad Chrifium , &*- Ec 
clefiam reportarit , quando vel àdfcenfumfmf" 
fé in Capifolium , immolatafque ex more ho* 
flias nullus %Au6lor óflendtt . Jo so, cfte molti 
Chiariffimi Uomini (18) , i quali non fan per- 
fiiaderfi, che FILIPPO fia flato Criftiano ^ 
rifpondono, aver OROSIO cos^ fcritto 4 per- 
' che troppo prevenuto era a fa vare di FILIP- 
PO , e volentieri preflò in quello orecchio 
alle voci del volgo . Ma non cerco , fé nel fut* 

'...■. to 



(17) Hiflor*lib.vii.c.2o. 

(18) Traquefli il celebre P. MONI- 
GLIA Domenicano nella di ffert azione àt^ 
Utriufque ^PW/^p'/?/ Religione p,2 5- con molta ^ 
nfivezza rtfponde •• fed flipes firn , ac caudex , 
nifi quicumque Orofium aydierit , flupore„> 
perculfus hajreat, credatque ita eum fenfifle , 
qiiod nimium ThUippf^ detulerit , quodque^ 
facile vulgì rumoribus aures acconimoda* 
veric . ^ 



^1 
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to fiali OROSIO ingannato , ,ò n^ . Quefto 

al mio intendiraenpp.nonfà. Abbia pur egli 
con troppa credulità feguici i jfalfi rumori, che 
allora correvano . Vero tuttavia farà Tempre » 
che OROSIO , perche niun fi avviTafle di 
trarre contro la pretefà Religion Criftiana di 
qurìP /iugftfio dalla celebrazion de'giuochì fe- 
colarì argomento , credea dover badare , che 
l'Imperadore aveflcli celjejbrati con ifpirito di 
Criftiana pietà, riportando una fi magnifica.^ 
fòlennità a Grido ;, ed alla Chiefa^ Nel che 
fe i Troteftami diceffero , efferfi hii ingann a- 
to non men^^ che ne! fatto , moftrerebbono 
di non fapere , chi foflfe OROSIO , cariflimo . 
Uomo a S, AGOSTINO , e prode combatti- 
tor egli pure de* TeUgum . Pcrpcchè gran- 
diffimà temerità farebbe raffcrniare , che in 
un punto sidilicato di Moral Criftiana aveffe 
errato un cosi illuftre Dottore: tanto più, 
eh* egli parla con cosilfitta ficurtà, che ben 
molerà eifcre quefto flato il comuti feiitimen* 
to «Imeno di.que^non pochi , che tra'Criftia* 
ni noveravahp quclPlmperadore . Che ft il 
folo per(ònale auenerfi da*^ ficrifixj profani, ri- 
volgendo intanto con jbuon intenzipne ad ono* 
re di Crifto , e della Chiefi' una fuperftiziora 
celebrità , benché ciò /leffoaVGentilideffc^ 
aperta occaiione di folennizarla alla pagana^ 
maniera , e con riti idolatrici , credeafi all'età 
di OROSIvJ, cioè nel quinto fecol Criftiano, 
ballare, perche reo non foflc di violata Reli- 
gion Criiliana un Imperadore ; come a buona 

equi- 
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equità potrebbefi tacciar di empietà un tutt'al- 
,tro, e tutto pio., e dìvoto fefteggiainento ^ 
iion tanto per i;iiitarfluell*antico, qua^^^ 
fàntìfìcarl9 « e purgarlo da ogni pagana fuper* 
flizionè , e .ntrodotto daTapi , o piut(ofto 
ibftituito a quello , per torne dal mondo ogni 
memoria? . 

IV, ) Tutto queflo fia detto j)er jiitnch 
Arare il xorto, che ci fanno ìTrotefiauti in 
rapprefentare l'Animo Santo lotto ^'aip^tto di llnoflroGiu* 
una intolerabile iuperftizione (19)^ ^quando bileo è vera* 
purfivoleffe, che iPapi nell^iilitijtìoavef- mente prefo 
iero avuti in mira i Giuochi Secolari di l{òma dalPanno Giù 
pagana. Ma veramente ^on a^ qijefli.Giuo- bìleo degli 
chi penfarono effi , come diflfopra fi è dimo- EArei . 
/bato ; bensì prefer Pcfempio dairanno Giur 
fiileo degP ifraeìiti^ Oppon fubito il P.Che^ 
rubino col PAGI fumare (20) due ,conghiet- 
ture • La prima ^ che PAnno Santo «ella fua 
prima iltituzione fi celebrava una ibla volta 
in ciafcun fecolo , e non già, come il ^0/41* 
€0 Giubileo 3 ogni cinquant^ anni • L'altra » 
^he b flelTo Anno Santo dicevafi più antica- 
mente 



(19) Come fa il J ABLONSKI ndle^ 
/«e lAituzioni HiftòrÌ2B Chrirtianae T.u Ssec. 
XIII. cap^ I. §.5. p.298. , dove chiama il Giu- 
bileo di BONIFACIO VIIL quantum eft, ex 
INTOLERANDA'fuperftitione conflatiim. 

(ao) p.tf. 



^ I 
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niente ^nno Centejhno , che equivale all'in* 
no fccolare de* Gentili j ne fi chiamò col no- 
me di Giubileo > fé non molto dappoi , cioè 
da URBANO Vl.nelia fiia Eflravagante UfJI- 
GENITUS . Ma per con^inciar da quella fe- 
conda ragioue ^ lafcio io sbaglio di citare UR- 
BANO VI. per CLEMENTE VL , di cui è la 
Bolla t^^/^e^ff^x ; lafcio ^a ncóra > che CLE-. 
MENTE VI. paragona bensì al Giubileo Afo- 
faico PAnno Santo , ma non gli da il nome di 
Giubileo , Còme poi fece BONIFACIO IX. 
Che mac^a viglia , fé dapprincipio l'Anno- San- 
to fi chiamò ^nno Céntefimo ? E qual nome.-^ 
doveaglifi dare più acconcio ad esprimere , 
che correa dopo ogni cent* anni ? Per altro 
( e con ciò vicn tolta di mezzo anche la pri- 
ma ragione ) fé BONIFACIO IX* fu il pri- 
mo j che in Bolla cosi chiamaflfe TAono San- 
to , non però fu egli affolutamente il primo 
a nominarlo {;ì/i6i/eo.Già nel primo Ubro^zi) 
il è veduto 9 che Ginhileo diceafi P Anno San- 
ato anche attempi di BONIFACIO VIIL, an- 
t\ che cosi nomoUo SILVESTRO Segretario 
di qucfto Pontefice . Ma v*è di più. Lo fteflb 
BONIGACIO VIII. cosi lo nominò ben due 
volte nella dichfarazione non boUata, che il 
giorno di Natale del MCCG. fui terminare^ 
^ del Giubileo fece a* Forafti^ri f e ad gltri ; di-* 
' ' ghia- 



(zi) Cap.|i.n;7, 
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chiarazione » che ci viea riferita dal Cardinal 

G A ETANI fuo Nipote . Ittm quia anms ifie 

^VSILoEVS fiìiiiur badie j e poco apprcflb . 

Declatat ìnjuper idem Domims Tlpfter Summus 

Vmtifex , quod annus ifie yt^BIU/Sf^S tre* 

éentefimus badie tftJMtus&c. Or piaccia^ 

a^ miei Leggitori , che^io qui riporti il paGfo 

del dianzi citato SILVESTRO , ondeappari^ 

rà pare la fomigiianza delPun Giubileo' coli* 

altro. Sane olim , dic^ egli nell'Enciclica , che ^^W^Vjoilell^ 

anome del Papa fcriffe a varieChiefc fui ^?^ cair^tro 

Gikiilea del MCCC. » ficut antiquarum habet 

pda relaci0 , C^ in lege lAoÙLycti'fknius diu'^ 

tur camineri 9 pxiufquammmtdQjacre di>lfrir 

ne lumen apofieiite rutilar et > mas èrat Judeis 

invialabUiter i^ervandus i quad amuis anuus 

ftUngn^^fimus àdiefefiimo numet^ndùs y ih 

quo re^ievit Deux ab atnni opere, quodpatrom 

rattdiceretur non immerito Jubileus > in quo bu^^ 

fnana mi^ti& anguifliis eircumduSta eoudiiio, àn 

nonmtmquamfro di^erjitate temparùwi quam 

varus matefliis fatigata in ampie gratie 1(0- 

^4iùm j & in magne reverende figuum domini* 

cepot^atisìubUationibus infifiendo^ & vaca^* 

dofolams a labore quie/!ceret , & in pam aeio 

tefloreret* In ilio amphus pati ffime ordinata ^ 

quodmancipati eareeribus 9 dehfiii obligati^ 

iSr propriis. deftituti , ^ cuiquefuppofiti ge^ 

n^i fervitutis eodem annoplenas confequerenr 

tur ) & integras commi fforum abfolutiaìiem fa^ 

dnorumj debitorum relaxationem, bonorun^ 

refiitut at^min imegrum & prifiinam Uberr 
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tatem 9 qmd SanHijJìm potrei qui fuere pta 
^seffifiore domni Sunim Vomìfices perfpkaci 
ftiidi^recoletites àc vicijleìftes expmplo' fimdi fa» 
liftem aumarum adinvenire fideliufu &prpcii^ 
tareqùipfemi&qHoscomingertt irr etiri lor 
queo pucmtum l aut bo/lis bumm gemrii 
captivari fverfticiis y cupicnt^s aifllpfitaie ce^ 
iitus y & de cpncejfa poteflaiis' flenitiidint de 
manu irrferi liberare^ ni fide^es tpfi ad bòiprùnt 
imìtasiiìnem operum eo fé ^udio^m ixmma^ 
f^ eeffarefU a mdis > ìquia exinde {pìritudinm 
léargUiQmbomrutn dona. rettp ere cmùféfenii* 
reni , ad honorem Dei è €^ iéatifjmi apofiolpr 
rumprim^is Saniti V^tu reverenàém it^ 
Vrbép a q^io cunì^i fitcceffares eoronani obti^ 
nent pfef Hiatus > dicnntur in Quf^ent anni Ju^ 
bilei 9 figmm in venerabili Bilica SanSti Pe- 
tri de ^rìeànne eentefimo quòvix a TÌatjipita: 
te Domini ÌMcboàndo in figimmclannitm poiefia^ 
tis & falfftem eorm\ quiprefateJfafiUce li- 
mina mfitàrent » multas & rnagi^as remiffio* 
nts y & amplas peecatorkm ìndulgencias wrir 
fimiliter eoneeffiffe • Dopo ciò potrà clubiwii, 
che ancor BONIFACIO Vllt nel ilare il pel- 
ino Giubileo y che da Apoilolica CpìlituziQr 
ne ila flato muiiito , no^ fi movefle daircfen> 
pio dd Mofaico f^ìupìltq\ colmeccìic foflè^ 
queflOid^nCto il termine di cinq^ant'anni ri- 
ilreiio , e quello dovcfle rinnovare folo ógni 
centefimo inno ? ' 

Si rifponde d V. E' vero > ripiglierii taluno ; ma iion 
eontrario pa- potrebbe tigualaiente farfi un paragone traÙ 
* '* ' ' * ■ ^ ■--•..• gi^ 
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Ciubilft^ nparo , e i Qiuochi Secolari dc^Pa- ^ .^^^, j / 
ganì? emaniate vcniyan cpi^lli intimati , aforflT 
come appunto^ fa .degli Annj SaÀp- , fircum^ fo 'c/2 ^ 

jerfos lifflpru^ fo^jfa fpnvemre iubebm ad ^ 
fpt&fiffflum , qmd neq^e vUiJfent autea , 
neq^e vi/uri^ pà/lba( tjfent. Di più a quefti 
giù9jf^hi fecaJari,:iqgg|ugne il RICCI (>3> y '' 
„ fi dava principio con l'aprire una pòrtt^ , 
^, dalla quale fi cavava fuori un altare nomi- 
3t5 nato di Terento , e terminati quefti giuo- 
,> chi detta Pòrt^ , ed altare venivano da e£G 
3, murari, dove ponevano .Medaglie d'oro, 
•,4 ^ d'argento , con il nome > ed . infcgne di 
,1 ^ctt^Impera^ore, 5he in.flncl tempo re- 
„ gijava,cQnforaie atrefla il P ANV INIO (24) 
jy e confermano a! tri Autori 'f. JSccV la no- 
fira Porta Sahu T L'obbiezione è popolare , h nella folem 
ma nulla più. Il primo riftontro trovafi an^ nitàdell'inth 
che meglio nell' Amo Giubileo degli Ebrei , niazìone^ 
quale nel fctrimo mefe, che immediatamen- 
te io .pr^ocdevii > era a fuòn di trombe (25) 
-•:• .\ix ' ■ . . •^■ ' • L'^a/' da' 



■Ni^ 



• (2») jib.ii, hift, f^^4/J 4»f6^ SUE- 
TONIO in CLAUQJp. ' 

(2J) de' GìmòÌIcì p.2 1. 

(>4) de lud. iìcularibj 

(i 5) DiqH^è trombe fifa menzione^ 
nel libro di Giofuè Vi. 4. Septimo die Sacer- 
dotes toUant Teptejn buccinas , quarum uiiis 
eft in Jobasleo . 
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Ha 'Por- ^*' ie?4;ft/.folennemcnte intimato (25). Quan^ 
' ^ ..." to all^altrò della Porta Santa, maggior for^i 
ta^cbemat- ^^^ ^^^ ^^^^^^ j,^^^^ Sartto derivato 'da^ 
Clamo òam , ^5^^^,^; Secolari mi fa , che quelli duraffero 
fulo ti?e giorni , e tre notti (27) , dove^ il 
Giuoileo "noftro dura tutto l'anno , come ap- 
punto il Gì nb ileo degli Ebrèi nlaggior forzai 
dhco , mi fa , che la Pa^ta Santa ^ per dirlo 
conforme a que* giuochi ,' Ma ciò t che più 
rilieva , non è già la I\)rta Santa di prima^ 
iftituzione dell'Anno Santo . Ella non fii intr^or 
dotta , che nel Giubileo di ALESSANDRO 
VI. Come farebbe»!! allor penftto a* Giuochi 
Secolari , quando ancorché non foflero ftate 
é note le lettere del Segretàrio SliVESTRQ, 

nelle quali dal Giubileo Mqfcnto apertamente 
" ^ fi trac 



■— li* 



(25) oimì eoi LIRANO, e roW'ABU^ 
XENSE dì qua appunto //SIGONIO de R<^ 
pubi. Hebr. l:b.i r i. cap,i5, , deriva l^Ebrah 
€0 nome di Giubileo . Qtiinqiiagelimus aurem 
annus didus eft yoA^/if 11/ , quod cnttì Levita 
per tubas arietirias , quas dicuntur ab Helirais 
"^obelim 9 convocato populo , indicerent 1 
VtggafiUTr efazione al primo Volume . 

(27) ORAZIO però nel celebre fua 
Carmen S»culare/r<fr ^liefii giuochi li iiffe . . ? 
f^..«...ludo$ 

ter die claro totiefque grat» 

Bqae frequcntcs ^• 
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fi trae Pcfempio del noftro , non potevafi al- 
meno ignorare , che CLEMENTE VI. nella 
iùa Bolla Vnìgtnitus erafl dichiarato di voler 
a cinquant anni ridurre il Giubileo ftato fino 
allora di ogni cent* anni , avendo riguardo , 
quod annus quinquagefimus in hge Mofaica j 
quam non veriìt Pominus fdnjtre , fed fpìri* 
tuditer adimplcre , fia flato JubiUus remiffio^ 
nis^ & gaudii ? Clie dico , non potevafi igno» 
rare ? Tanto non spignorò , che nelle Ora- 
zioni allora per la prima volta compofte da^ 
recitarfi alPaprimentof delle Porte Sante , fi 
fece menzione dell' £^r4/ro Giubileo; Deus > 
qui per MOYSEM famulum tuum pofnh 
Ifraelitico annum Jibilei , €>• remijjtonìs itfii^ 
Milli j concede pr cpìtius nobis famulis $uis Ju- 
bilei ./tnnunt &c. E vorrcbbcfi , che in ima sì 
facra funzione , che dal Gmbilen degli Ebrei 
credeafi figurata ( altrimenti a che richiamar 
qua il Mofaìco Giubileo ? ) , fi voleflero me- 
icolare riti prefi dagl'Idolatri ? Ma il fatto 
fta , replicheran gli avverfirj , che le Porte 
del Tempio preffo gli Ebrei non fi aprivano 
udiranno lor Giubileo. Lo concedo , ma di- 
co ancora^chc in Bzzechielio leggiamo (2 8)« 
Torta atrii interioris , qu^ refpicit ad Orien- 
tem , erit daufa fex diehus y in quibus opus 
fit y dk imtem Sabbati aperìttur ^jed €^ in die 

L 3 C4-. 



(a8) XtVI.l.fegg- 
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Cdendarum aperìetùr . i;t intrabic Ttinceps 
per viam wfitbulì deforts ', &fiabìt in limine 
Tortaio- faciefUsSatetdoteS bolpcaufiutn ejus^ 
& pacìfica ejus ; C^ adotSit fupef HMnpor- 
fai & egrédietur: pòrta àuietri non tUtdc 
tur ufqne ad wfperam . Et adoràbtt popidus 
terra ad &fliunt porta illius in Sabbdtisi & 
in Cédendis cor aia Domino i E di qui appunto 
poffiamo argomentare, che la Chicfa p«n- 
delTe ne* Giubilei IVo di apfife là Pòrta San- 
ta ; In ifatti , eomc offerva il P. CHERUBI- 
NO (zp) *V lUndo effa ferrata in ógni altro 
,, tempo i fighificato dal Profeta ihqùè'fci 
3, giorni di lavoro , è fatica , ^ apre pòi nel 
„ Sabbato i cioè giorno di ripòfò i cdipa- 
ce,qMale appunto è PAnnp del ùitibileo p« 
la 'pace, che fanno con Dio i Peccatori. 
, Si ferma neiratrio diquelfài e nella jpafte 
^ etteriore il ì^pmano Pontefice , vero Pren- 
^y cipe de* Sacerdoti ; adora egli quei fagri 
i, limini i e vi entra tenendo in iìiàho inalbe^ 
„ rato il Cxbcififlb i che fi offerì olocaufto, 
), e vittima per li peccati degli Ùomin} air 
„ Eterno fuò Padre; Né là ftcffa Pòrta fi fer- 
;, ra:, fé non alla fera j a! firi^ , cioè delPAfl- 
„ nóSanto,coricóiTendóvi frattanto il p^ 
,i polo della terra, baciandone atfcttuofamen- 
ìi te là foglia j ed entrandovi con ^vfgo\^f 



>9 



i,^ 



(ij) pag.4a. 
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ii divozione'*. E ben tìi convenientiflìmo , 
che la Chicfa adottafle nel Giubileo quefto 
Ebraico rito i " per fignificare , dirò , col ^ . . 
3, RICCI (30) che iriqùeft^Ànno fi apre il '^^jP^: 
„ Teforo^ della Chiéfaabbondahtiflimo,^ & eui fiithtfa^ 
3, ihefaurtd, ficcòme infinito è il inerito, dà ?^f^ ^* ^^ 
,j cui deriva, della p^oiie di noftro Signor ^'"''^^ 
3, Gesùi Chrifio ; che in efla fi làiciò rompere 
i9 il'Santò Corfatp, pcf aprirci il proprio cuo- 
9, re i e mettórci dentro le: proprie Vifcere , 
3, conforme a quelle parole di GIOB (31) : 
,y Quafi rnpfo muro , &^èru ydhua ihue- 
i> fimifitper me • E però il Papà in volerei 
3, aprire lai Porta Santa i dice quelle parole : 
yi •Aperitè miln Tortas Jù^tìa > imitando 
9, Chriftò^ quando per liberare dalLihibo i 
j. Santi Padri , difle (gì) yiAtiolliie porias 
5, Prifùipes ^^as ^*- E dalle' iìcffe ragióni 
Tancica Chiefa aveà tratta là di(2:i{)Iiha i che 
1 pubblici penitenti cacciati nel di dèlie cene- 
ri fiióri del Tempio > yi perìTeveraflerÒ con 
digiuni j orazioni , e lagrime ne' portici^ fin- 
che nel Giovedì Santo ì, in cui éflfer dóveài!iÒ 
riconciliati r Te- ne àprilTér lono le pòrte ; e 
per mano de'Sacerdoci vi fq(rerd ricondotti i 

- ' L 4 f VLÒr 

*Trrf»i ih". IT 'JTiìii- • ipp , 'ùr' • n '1 "."i- 

(?q) ripagalo; A f >. 
. (52) PS.XXX. 
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VI. Or qui ci richiamano a nuov«u» 
Il Giubileo no tenzone i Tmefiami . Il dianzi citato LU- 
Jtro perche fia XìEWìG ci oppone , a torto ricorrer noi 
ptefo dalìAo^ zìV Ebraico Giubikoi perocché certa cofaè, 
*^^ défiderare Chrifiiana Jubilaa praceptum divi^ 

^um , quo autem SfifiruSla fiàerat lie/publica^ 
Byrxonxminfuis.Sacularibiis. Si vero j fòg-^ 
jfìung' egli , idem etiam infiitutMtn quis dixe^ 
rie Cbriflianis proprium 9 tum oportet etiam^ 
fundos gratis reddere debitoribus , fervos ma^ 
mmittere , oc eultum agrorum j &" ih fru-' 
Sluum /ponte nafcentium vigere conmtumone • 
In quibus ratio cmnìs , ^ anima verfabatur 
Ebraici Jubilei • E molto innnnzi di queft^ 
Proteftante V OSPINIANO altro Eretico 
a veact incitati 9Come fé nói voleifimo con ciò 
rimettere in piedi Je Giudaiche CirinK)nic>chc 
non ravviva ^"^^ Signore venne ad abolire • Chepen- 
ìe Cirimonie ^^ niatcriale ! Mi afpetto , che cofloro trat- 
Giudaiche tino quai Giudaizzantt gli Apoftoli , che nel 
Condiio di Gerufalemme decretarono^doverfi 
i Fedeli alenerei dal iàngue , e dagli animali 
ibfibcati , e fippure gli antichi Oiiliàni , che 
per molti fècoii olTervarpno queft'Apoftolico 
confimidamento 9 e li condannino 9 come ri* 
, lloratori degli Ebraici riti da Chriflo caffati , 
etolei di mezzo . Poflìbile » che non vegga^ 
no , poterli fenz'onta dell'Evangelica liber- 
tàri di Grifto portatoretli effafHinovare al- 
cune leggi 3 e cirimonie, che tra gli Ebrei 
iuron già in ufo : purché npa fi: rifiabilifcano 
ibi perche agli £^racojbiandate;9 lie ixguar- 
JlX.l ... \:: . dino 
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^Ino con ìCpirko ài Giridaì/mo ? Mafejpoial'- 
cuna del? Ebraiche coftuminzc , e delle hi 
leggi non foffero ilatc, fé non figura ddlc 
tioftreCriftiane ( che pur PAOLO Apóftolo 
dichiarò , non effervi nel Vecchio Teflamento 
coià) che non adombrafTe il nuQvo di Gra-« 
xìsL : omnia io figura sonfingehani illis (3 j) ) ; 
potrebbe alcuno riprenderci, che adempiam 
le figure premoifa^teci nelPantica alleanza , 
dicendo ciò , che in quella fu figurato ? E ap- ^^ (omefigw 
punto il Giubileo antico fu tipo , 5 figura del ^J^^ firiftri^ 
noftro , cóme lino dal MCCC. notò il Cardi- JJ^ ^'« A^ 
naie GAETANI nella Storia di quel primo fi&^ra 
Giubileo. Omnis namque centefimus y cumbis 
quinquaginta confidai j ^ubileus efl : qua ntih' 
do wtetibus nova legis tempora figurapracef* 
fert ( J4) • Qyindi ficcome a fpiritual lenfò 
convien trarre nel figurato ciò 9 che nelk fi- 
glie flloricamente , e in fenfo ancor materia- 
le fa fatico o preicritto > cosi è fiupide2Z9,per 
altro non dire > il pretendere , che fa il LU- 
DEWIG , che da noi rendanfi erattiitamente 
i fondi a' debitori , e tvtte quelle altre cofe » 

• . le ' 



(33) I. Conio. 

0-*>--^«?^ i^ VITTORELLI p.89. 

fegg. , dove ambe afa Angelo PIENTINO , 

Giovanni LORINOr* CiriUof RANCO net 

fuo libro àt'ìiib^ópfr lafyffi^Jentevza > che 

il. Mofaico Ginbìtcofia fiato t^o del nofiro • 
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le quali fiiroiio agli Ekrei per Io Giubileo fia^ 
bilite • Vanquefte ipiritualmeme fpiegate; 
altrimenti i^on farebbe Hata' il Serpente di 
bronzò già nel diferto innalzato a veduta del 
pojpoìo figura , e futibofo di GESU'GRISTO , 
perche chi cogli occhi corpoi'alt guarda il 
Crocififlo ; non rifaria da* mòrbi corporali y 
conie rifanavan gli 26rfi rimirando quel mi- 
ftico Serpente « eppure' CRISTO medefimo 
per S GIOVANNI (3 5) dichiarò ^ cffer cgU 
già fiato figurato in quel ièrpente v acciocché 
chi in lui credeCTe ( nonchi materialmente lo 
riguàrdafifé ) non peilfie nell'anima , e ricu* 
peraflie non la corporal fanità , ma Ja vita^ 
eterna per fué gravi colpe perduta • E quando 
pure tra '1 Giubileo Noftro ; e qUell^àltro; non 
ci.riulcifle di trovar tutri gli fpiritùaliVifcon- 
tri 9 onde il primo ih miflicò fenfb nTpondeiTé 
all'altro i che però f Tleqtie tftim i dicei^ 
TÉÓFIL ATTO nel proemio de^iuoi Comca- 
ti m GIONA , a nobis pofiuIàHduni eft > 
tèi ónininó qM funt hifioria ì àé fpìtkiidm 
€onimpldtimihi veriamns • Il che ahcora fu 
avvertito dal grandiffimoDòttor S-GIRÒLA- 
MO fui Capò I. della ileffa Profezia di GIO- 
NA (te) • Ma non vi è mcftierc di tali per al- 

ita 



O5) j0hJII..I4^féfer. •'' • -• 

{Ì6) £nideii$> ^Ar^^Vbganduse/l 
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tro giùftiflime, e per altri luoghi dclVec-» r ^r j 
chio TellamcntoneceCrarie limitazioni. Trop- ^^^^^Jpondenr 
pò chiare fono le corrifpóiMlchze tri Publj ^^f^^^^noe 
Giubileo, cicalerò. Leùdimraadiflbpradal' ^^^^^ 
Segretario SILVESTRO . Più minutamente 
le particólarizza il VITTORELtl dicen- 
do iZÌ)i " In quelle fi coniègùivano beni 
yy temp(H'ali ; in quello fi acquiiiano fpintua<^ 
3) li: in quello i venditori di &iki& acqui* 
3, (lavano la libertà; in quefto i peccatori , i 
^, quab* peccando havevano infelicemente 
yy venduto le anime fùe^ per prezzo abomi** v ^ 

,, nevole, & di néfTùnd valore > al Demo»* 
a, nio i^ & cori <:atcric foriiiflìme ftavanò » 
^9 nell^efe'eraftde prigioni di lui crudelmen^ 
,, legatf i dalla Divina défira Iciteriàti , go^ 
y^ dono k cara libertà de^iSgliùoli di Dip^con 
yy fper^tt^a di ricevere una vòlta nel Campi" 
3> doglia del Soiìimo bene , l*hònore dell* 
„ eterne tforòné : in quello i venditori de* 
>, propri/ poderi wcuperavaiio il primiero 
^9 pofleffiy dieiS j^ in4uefto i fedeli > tò *1 

i^Diw 



pSiXSm 



leder i tit ìeumd^m velit tmlinetn tropolo- 
gia; , & hilloHa: qu«rere , nani & Apoilolus 
AGAR, &SARAM ad duoteftamentare- 
fert ; CrTatDeti non omnia i qua: in hiftoria^ 
illà narrinttir ^ tropofogice interpretaci poflu* 

(37) P-Ji» 
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5> Divino ib3Corfo > riaéquiftanoie viit&>che 
5, peccando » havevano perdute ^ & la ragio' 
„ ne al Regno del Cielo; della quale, offen-» 
„ dendo. Dio , fi erano fcioccamente priva'- 
„ ti (38) " . Perche poi aveffe la Chiefa^ 
autorità di flabilire queftocosi iàlutevole Giu- 
bileo , non eraci uopo di un dillinto precetto > 
btìicbepel no ^he Dio ci faceffc , come agIi'£Am . Son-j 
flro non fìaci quefti deliri di cervelli dalla vera fede abban- 
bifogno di 4/- d^nj^ti . Quando ci fofle bifogno di precetto , 
€uno fpezide baftercbbene un della Chiefa , ficcome a' 
divinprecctto ^^\ Criftiani per non mangiare del fangue , 
e degli animali IbfFocati badò, un precetto 
degli Apoftoii , fenza che Dio medefimo io 
defle loro. Manòt La Chieià per dare il 
Giubileo non ha bHbgno di alcun nuovo pre- 
cetto divino ; a ciò ella è baftantementc au- 
torizzata dalia podeftà > che Grido le ha là^ 
iciata, delle Indulgenze ; anzi neppure aver 
può qui luogo rispetto a* Fedeli precetto Eo* 
clefiaftico , tractandofi di una. grazia > che la 
Chiefa non obbliga i ma fol configlia^^d eibr- 
ta i fiioi figliuoli a ricevere . Se i Trotefimti 
procuraffero d^intcndere un pò più i nollri 
donimi 9 non & vedi^bber tra loro: Uoxuiol ao* 
che d'ingegno , e d'erudizione forniti > prò* 
porre in arta.magidrWe conetQ^ di noi per ar- 
argomenti in^h da vergognarne un fanr 
oulJo,." . . . • vb : "CA- 

. (i*^ yfgè^ il JP» Teodoro 6 ALLO 
SPIRITO SANTO Traa. de Jubil. c^p^jtfe 
p.28. i- .^ 
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pifefa di BOÌilF^^CIO Vllj.como il 
LVùEVVlG^ ed a/^ri Proteftand . fini • 
' ntlVintrodwdone y e perpetuatnento 
^ dèi OitAileo ednmiofamente apponi 
" '^afftel'Pome^cey e a^Jucceffori 
' di lui é Veyofim» * . 

I. 'iPRoppoodìofòè a^Prdtellanti ilGiù>- Carattcrejche 
• Jt bil^ , oadfe non debbano contro di /^»»o 'Pi"ote 
BONIFACIO Via , che ne reputano, if.pri^ ^^ntl di BO- 
mo autore , sfogare il furore della br rabbia. "K ^^^ ^ ^ ^ 
(Pao/o £r»eyloJABLONSKI(0 citando la^ ^^^^- ^^^^«^0 
CRO2E (2) ne dice nientemeno che qtiefto 1 ^-^^ # P'^''^^ 
infandorum crimtntm y ^fcelerum ferpetrata^ iflitmre dp^ 
rumi ac inftiper fpreta omnis aperte reUgionis Giubilei 
juridice po(l motfèm convicius fuit • Ma chi 
iènza orrore leggere può il carattere ,• che di 
BONtFACIO fò ilMUDEWIG in quella fea 
ni ài vagì a Dica-^uèiteorum > della quale ho 
già parlato nel capo antecedente? .Qtfe»r Tcw» 
tificem GuUlist I{ex'Phìlìppas Pulcher Catbólir 
di iicet Jacris addiStus , àdpellmit decejforis 
fuihomitidàm\ athoim y Simonem M^upilì 
l^fgimrfineqmm y ponumy & fanenf y^»o 
• ' . ^ ■ ' ' pt- 



■^■ ^j ■ f 



(1) Inftitut. hift^.ChriihT. r. p.295. 

(2) Entretiea» fur divers fujéts^. d'^hi* 
gioire p.3 8^. fegg. 
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peflilentìortm nànmdent^ habutritque Orbis 
Chrljliams. TrJterea vaticinium Trophet^ in 
vita itliùs co%nitum y &i apertum ffùtjquod in^ 
traverit Sedtm , ut Vulpes (• fraudaniP ìUìl» 
Deceffarem Ci^LESFINUM ) vixeHt ut Leo 
( infuttaì^do omms OrMf fiitinàpilm:^ fibique 
trìbuendo Ecchfia donfinf^m ^ 5 m^rtuus fit , 
ut cànis ( ab maleficio &ccifus ) . . , Suem ex 
fo tempore «owSANGTITAS ^ fed FATUI- 
TÀS, & STULTITIA VESTRA adpella- 
TUfit y idqtieufii /«Gallià, quod borrenduni ! 
Curiali. T^<m barn dic^m egonfet rp fcrìhf\ 
fei viriCatholici^^ Tomifiedes Naulis ALE- 
XANDER , AJ)i^ahaiir BZOVIUS , pabrU 
cus RAYNALDIJS , tpd qus generis hca^ 
cifavorum in annàlikn n$n aujt funt diffimulor 
re . Q[ieftonon è , che tt»gentfTjpreatnboIo. 
Ora viene il meglio t ^iisboms igitur ( ìin 
tendi trk Luterani ; dì gueiH buòni , grazie a 
Dìo , non ne ha \ì Cattòlicifmo )ÌaAdabilc^ 
Chrifiiani^miLEIinfUtmum expeGtamit ^ 
fpurcfffimo y &* tutulentijjimo T4»^n(ef kfis 
ìpfa tofmurznon anmas'curàvit Jubikia&or, 
fSr 4«^ffor BÓNIFAÒIUS , fed numm^s^quai 
iterum non fdent ejus tempori/ b^eriei. Id 
enim Jibi fumpp 'Dt^mr y ut deliSorum pm- 
nas piacularihoc anno remittetet hominibus 
Chriflianis ( quefto è ciò , che duole al buon 
lAJOEWlG ) fwi/l^rifraelitarufflk, quos opùr^ 
tuie in anno Jubileo manumittere femiosygratit 
reddere agrot ^C ^d autèm^SOTilF^- 
fm ì Illenon de fuo fuitìiberdis , fed de 
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jdienù (Oh Iquefloè vero , perche l'indul- 
genza 9 della qual fu liberale , erapreia dal 
tcforo 5^e^^leritì di GESÙ' CRBTO , e de' 
Santi fuoi tcrvi J T^mipcccaia in fecommiffa 
condona^t (so , che ne ayea BOJ^IIFAClO 
^a condonar molti di ^quedi {^ccati infecom* 
meffi j fc rabbia ftèto , o nò , noi fa f hc^. 
Iddio > e n :LyDE.WIG è un temerario ad 
arrogài:lì un giudizio > che al iblo Dio app;^- 
tiene )/i?i in Dettm , B^empubiicam ffivem • 
Idque conatuad onmem aHdaciam(^ anche tu'* 
PEWIGIANA ? J , <^ bUfphemiam pròje^ 
Sto. Imperanit ftilitetnuHtifscklefiièia%An^ 
gelis > ufilUco fporem ger ereni Komzxix Indul^ 
gentili ncque cunliarentwr y eorum animasfew 
rè adfinufa Abrahse 9 quos ipfe facuUri cor 
dicilloinftruxiffet 9 "venia pmnis unico reme' 
dio • Io vo/eva anche recare in mezzo 9 ciò 
'che di BÓNIFACJO fcriffe il MICRELIQ 
nelle fue fiorie (3) ; ma quantunque abbials 
coftui radunate in pochi tratti tutte le indegne^ 
calunnie » che contro quel Ppmeiice furono 
iparie , non ufa tuttavia colorì si neri > come 
ilLUDÈWIG /Non cerchiam dunque di 
udire dopo quefto altri Vroteftànti\ che tutti 
dopo il Calvinifta MpRNEO , e '1 GOLD A- 
STO non fanno, fé non rìpeterfc leftetfe Unr 
pofture • 
t ILE 



(S) Syntagm» hlAoriar. £ccle£ pi542« 
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■ . II. E impofture non fenza ragione le 

m aperta im ^^^^^^ ^ ^^^ -^^^^^^ gji i^ jj f^ .^^ com- 

paflura ' ^^^^ jj qygjjQ ^j malmenato Pontefice . 

Sarebbe uopo di trattare a fondo delle origi- 
ni 9 e de* progrcifi di quell'acerba difcordia» 
che fi.accefctraFIUPPO IL BELLO Re 
dì Francia y e lui • Ma okfecchè troppo lun- 
ga tela farebbe quefta da pocerfi qui fvolge'- 
re , non necefiario lavoro farebbe queiio do- 
po Pinfigne apologia 5 che il dottiffinio P. 
BIANCHI de' Minori Offervanti ci ha fatta^ 
della condotta dj BONIFACIO (4) . Mi con- 
tenterò di notar poche coJfe'. Primieramente, 
^lacchè appella il LUDEWIG artellimonj 
de'Coetanei 9 *' chiunque vorrà > c^me be- 
,, ne offerva il citato egregio Scrittore (5 D » 
^ confiderare lo flato d" Italia di quc' tempi , 
„ e le fazioai , che in efla tuttavia regnava? 
„ m è^^' Guelfi j e àe Ghibellini ^ e che di 
„ quelli fecondi BONIFACIO fu capital ne- 
5, mico , ficcome quelli , che nelle diicordie 
)» tra i Papi 9 ed i Principi avcan fempre £b- 
„ ftennte le parti al Pontefice contrarie , non 
5, doverà maravigliarfi , che egli rimanefle 
M ibttopoflo alla maldicenza di m :>lti » e che 
9, forteto nella peggiàkCJiartcprefe, e inter- 
im pre- 



(4) Della Podeftà , e Polirla dcJla^, 
C^ief? T. 1 1. p.448t fegg» 
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,, pettate le fue gefta contro FILIPPO , co- 
., ficche ne fufTe perciò biafiniato come uo- 
„ mo fuperbo , arrogante , ambiziofo , che 
9» tentafle fottoporre aJ fìio impero le teftc_> 
„ de» Regi . Qiieffe voci fparfe in Francia , e 
» in Italia da i nemici di BONi F ACIO, qua- 
„ liforono, oltre Sdarra, e gli altri i(o- 
„ W4W fuorafciti , Tietro FLOT^ Signor di 
y> Sjvello nella Diocefi di Chiaramonte in M- 
„ vernia^ GtfgUeim0 di TS^pG^KETO diS, Fé- 
„ &e Dottor di Legge, Soldati amendue , 
.w ed intimi Configlieri del Re FILIPPO , 
» uomini empi , e manifeftamente falfatori 
« degli atti di BONIFACIO , e calunnia- 
yt «ori delle fue getta, furono facilmente crc- 
„ dutc come grate all'indole della fazione-» 
„ cona-aria a quel Pontefice. Quindi gli 
9, ScriiK>ri di quell'età prevenuti parte da i 
ja ruinori ipa:a da i pareiali di FILIPPO, 
» parte, dal pregiudizio della fazione, rap- 
»» p-erentatx>no diverfament^ le cofè da quel 
1» che furono, e fecero un ritratto di quello 
M Poiitefice, quale appunto il pinferoi fuoi 
t, crudeli nemici per far cofa grata a FI- ' 
n IIPPO « Me io già parlo degli Scrittori 
», de' fecoli pofteriori , come il BIONDO, 
il NAUCLERO , il PLATINA , Taolo 
EMIIf IO , Tapino MASSONIO , il WaL- 
w.SINGHAMO, ed altri , che , Terza darli 
»> più che tanta cura della veriti, cieca- 
M mente chi.4)i4, e chi meco feguironoi 
„ primi : ma di quegli fteffi , che viflTero in 
TartelL M .. . , tem- 
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„ tempo di BONIPAQO , o fcriffero ncl- 
„ Io lleffo fecolo , qiiàH fono tra i Franeefi 
„ Bef nardo di GUIDOJJE', il continuatore 
„ dei N ANGIO ; tra gl^ Italiani Tolomeo da 
3, LUCCA, Gmaìmi VìLLAKh Francefco 
,y PIPìNl , Ferreto VICENTINO viventi 
,, in tempo di BONIFACIO ; e tra gPiir- 
„ ghfi Manco WESTMÒNASTERIÈNSE, 
,j che fcrifle vcrfo la metà del fecolò xiy. '* 
„ Inoitre ripiglia il P. BIANCHI (6) i chi 
„ vorrà cohlìdé^af la perfecuziorie fatta da 
„ FILIPPO alla memoria di BONIFACIO, 
„ e Io sforzo di lui ^ acciocché coiiic eretico 
3, condannata foffe j anche dappoièjie gli at- 
„f ti di quel Pontefice contro di cffo erano 
„ ftati rìvocati da CLEMENTE V. , penerà 
„ molto a credere , che egli condotto da»j 
„ zelo di Religione procurafie con tanto ca- 
„ lore quella condanna} mentre^ è* meglio 
A, droghi altro fapea,che calunniofiffime er«* 
,, nò Paccufe delle cresie> e di altri delitti 
„ imputati a quei Pontefice ; ina egli nuHa- 
„ dimeno , come fcriye Gì^anm VILLA-» 
^ NI, ijolea opcr ragione^ oftr forza for^ 
„ nìre le fue f^rovè per la còndanlìàzione di 
„ efib Pontefice " ; quatìdò per àltrò(perte- 
ftimotiianza dello fteffo VILLANI > il;quale 
imo Al degli Scrittori più trafportati contro 

la 



(tf) P-HJ- 
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lapcrfona di lui > di Tapa BONtT^ClO di 
Tagline non fi tromnia veruna memoria dì here^ 
shy ma fi trovava per 16 fe0c^ libro dellc^ 
Decretali y €he li fece còviporre y moho Cat-> 
Eolico , ed utile fatto per T^a SOT^ÌF^CIO^ 
e per lui molto ef al tata la Santa Chic fa i e le 
fue ragioni (7) . Ma per inveftir più dapprèf- 
fo il LUDE^IG, egli , che cita TiatalcJ 
d^ ALESSANDRO , dovéa pure aver lettor 
tiò i die di BOI^IFACIO fcrifle quello Sto^ 
rico niente parziale (8). Integerrima Fidei 
Toéificem y pufumque criminum,qUòs ilìi tO- 
ipMTlET^SES i & THILITTI T^lCHì{[ 
Pràncoruni ^egif mim/ìri i fervente diffiiié 
i^xerci CE.VijrvM EST. Perchè dùhquèji 
tei rapprefenta egli per *4ieo , per un Simon 
Magò ec. ? Dovea ivi aver letto ciò , che^^ 
paiole foggiugne, Ceterum virum do£Hj^ 
mum fuiffej magni ammii in amicós libera- 
ifniy Jurìuni ÉdAefi4 acerrimum de/enforem^ 
SanfiUs ^TlTOTili^ifS mox laudatus q^fer-- 
i;at i Orbisftuporemvòcat VÉTB^I^C.^iib. 
%u de otio t^lìgioforum . He iìló diUum effe 
a C0ELEST171P V.ìpfms SanSiiffimó Dtcef^ 
/ore y iìaravit ut mlpes , regnabit ut ìeo^mo" 
fictnr ut canili idqùe eventù tomprv^atuni i 
M % ^u^ 



">i nriii'a ip 



(7) Cronac. Fióreht. Kb. v 1 1 i. cap.i5>r*. 

(8) Hift. Ecckf. S«c. ZI 1 1. & xi vi. 
caprai, art. 14. 
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^uRores nonnulli fcrip fere • Su>ad tamenfd" 
fpy & temere ujiirpéttum a male'uoUs y & 
Vrìncipum attentatcribus , 'plerique exiHi- 
mant , quoniam l^atinu ; vdlde dioqui prO' 
nus ^ notandas Tontijkum maadas , nibil 
tate retulit ; fed, nec alihqui eorum mtas de- 
fcrfpfere : Verba funt Genebrardi , Theologi 
Pariiieniis 9 tSr' AquarumSextiarum J^z/co- 
pi 9 niChronico» ad an.ijoj. Perchè (}un« 
qite ci ricanta egli quefia profezia da* male- 
voli inventata? Dovea finalmente aver letto 
nella ix. diflfertazione di T^atale (fi) i che^ 
quelle parole di Vcfira fioltezza invece di 
VefirA Santità ( parole peraltro , le quali Don 
&iron già d^ufb di Curia , com'egli fìc^na, ma 
inferite in una lettera di FILIPPO , che 1q 
SPONDANÓ reputa per falfatore Tetro 
FLOTE fcritra lenza faputa del Re ) erano 
come immodefie y e cdunnìofe da ricoprir^ 
eon etema oblivione • Perchè dunque trarle^ 
qui di nuovo con vsmto , e con infulto? 
Oh 1 quanto avrebb^ egli fatto meglio ad imi'* 
tare in ciò Tiatd ù' ALESSANDRO ! 

III. Ma 



C9) ^^^ hJ ft« Ecclef. Sarcx 1 1 1 • & x i v. 
ÀÌÌ&.IX» art.2 • num.]^. in £ In&riptio , & prio- 
ra verba , quse imniodefla , & contumelio/a 
funt 9 eterna oblivione delenda potius> quam 
in hiftoriam referendsu 
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ITI. Ma forfc anche mcgliq farebbe fta- ^ ^^^ ^^ . . 
to per lui , che non avcffc parlato del Giù- i»ni»jM^ 
bileodi BONIFACIO; che alla protervia. ^^ ^^ 
e alla eemerità non avrebbe moftrata una pari 
ignoranza»' De^ danari, che accenna , frappo- 
co cornerà il difcorfo • Ma e quel si raro 
comandamento fatto da BONIFACIO agli 
ikngeli a favor dell' anime munite del fuo 
Giubileo , donde mai Tha egli tratto f Egli 
cita a mallevadore tra gli altri Andrea VII* 
TORELLI, Ma è bene, che fappiafi i. 
che quella pretefa Bolla , dove fi fa qiieib 
iciocco comandaniento , non è di BONI* 
FACIO> mavafotto nome di CLEMENTE 
VL 2. che certamente neppur è di CLE- 
MENTE , ma una Bolla finu , ed apocrifa. 
Già Io notammo nel primo libro • Ma il bcL 
lo è , che lo dice quel VITTORELLI flpf- 
£> f che viene allegato dal noflrp Lutetaw 
Giureconfulto '' S. ANTONINO , dic'egli 
s^ (io) nella S(mma icrive, che fi vedeva 
,, tranfimto di certa Bolla attribuita a CLE« 
„ MENTE VL via quale,pcrch* non erafcrit* 
9, ta fecondo lo fiile della Corte ; & conte- 
j, ne va alcune coie leggere; & eiTorbitan* 
^y ti ,' ftimó , ch^ Pontificia non foffe : ne 
,3 le cofe in etfa contenute furono approvate 
,, da NICOLA V. ALBERICO riferìfce-^ 
. M 5 una 

(f o) p. i^a. 
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:99 una Bolla nonfigillata^ che confeffa) noa 
9, cffere ftatain niò; & forfè, farà quella; 
„ della quale |)arlaS. ANTONINO, dicen- 
99 do. In copia qnadam Bullte^ f ijujidictm 
^9 effe CLEMET^TIS ( yi) fmha narrmttwTy 
n qua MóH funt defiyìp Curia ; oim firn /e- 
M ^4 9€>exorhimuiai ^^ non vidpitur ejjt 
jf alicufus fponHficis , fei fiStitie iwmà ; 
^^ fi effint 9 MCOÌLA^S V. illanau af* 
„ probavit. Le parole dì ALBERICO fo* 
,9 rono altrove riferite "', Cosi il VITTO- 
RELLI. Ora ALBERICO parla 
appunto della Bolla , dove àccenaando colo- 
ro, che iti viaggio prevciiuri fofferò dalla-j 
piùnt, f)rìnìadi ac^quiilsre il i^iubiieo > il di- 
ce : nùnlùmiìms ptùrfus pandamus ^/if^is 
Tàradifiy quaienus animum illius apurgamio 
penitus dbfotùiam , in Taradìfi gloriam infro- 
dtKOm . Dunque il VITTORELLI boxi di 
BONIFACIO, ùià di CLEMENTE VI. par- 
lò , quando di gueilla Bolla ifete menzione, t 
kci^edèda^, A>JTONINO, e pur da Àl- 
RERIGO rigettata per Alfa . Eccoli Signor 
Gwrcconfuko convinto di fallita > e d'igno- 
ranza dal filo mcdefitno teifa'm^io > Che fé 
tanto non gli baibva per conofeere , che a 
torto fi valeva cojitmJa memoria di BONI- 
FACIO Vili, di una BoIJa ne di lui , nt àt] 
Jbo Succeffore , ma falfa , legger dovéa, o il 
BALUZIO nelle note 'alla quinta Vita di 
CLEMENTE VI. ^ o il PAGI nella Vita àth 
lo fteff© Pontefice, e vi avrebbe Ivcduto, 

• che 
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che fblo da un tuter^m Tuo pari » il qualc^ 
alox) non cerchi , fé, non di lacerare la fa- 
ma de* Papi poteva una flfTatta Bolla tenerfi 
per vera*' - Iii fatti ( perchè io lo dica coi 
p P^fi^f«^Ì9o.da RQMÀ) (11) unaqoni- 
9» pofiaione.sl gof& , fcooneiTa » e fciapitt^ 
,, attribuir non fi dee ad un uomo di acuto in-' 
j, gegno 9 prudente > dotto,, p ^condo,qua^ 
3, le fìi quel gran Papa ^' Ag^iungjifi, che da 
„ ALBERICO non fi rapporta nella Bblla^ 
sr quella particella T^ihil^ntinusprorfus man' \ 

,j damus ec» > quale peraltro fi legge nelle 
), altre edizioni > e nel codice Mss. ddla Bi*. 
9, bliotfca Cai/^erUna. Infine" chiaramen- 
,, te fi ricav^ efler falfa( quella Bolla) dal 
3> giorno , in axì fi dice pubblicata ; mentre ^ 

>> gli Atttm della prima /feconda, terza, 
39 quarta 9 e iefia vita di CLEMENTE, par- 
„ landò delia redu^one » e pubblicazione»^ 
„ da lui fatta idei Giubileo , tutti ^affiggono ' " 

yy alPsmnp primo del fiio Pontificato , cbe^ 
9^ coxrìilppride appunto alla data della BoUa^ 
99 9iffg^rffj 9 quando quefi'altrà Cu »? ;if^«- 
9j TA humand 9 ^ dice Inedita in ^figuone 
3 3 non prima delPanno terzo • 

IV. Tanéo potrebbe ballare per rintuz- Sei Tapi aìr 
2are la petulanza di quello iMeranoG'ìji^irp: biano ijlitnt^ 
confulto '. Ma non gli fi vuol paflfare iofpuriita to il Giubilei 
M 4 la perinteìeffe 

(il) péli. 
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la temerità , con cui a BONIFACIO , ed 
agli altri fuccefTori di lui attribuifce per fine 
di ftabilire , e di perpetuare il Giubileo um 
infaziabile cupidità di . danaro • Con vien tut* 
tavìa confoflare ^ eh' egli in ciò non fii, cfae 
uniformarli a* clamori del fuo LUTERO, e 
di altri , i quali 1 dopo la feparazione han« 
KO di mano in m^no impugnate le Indul*- 
genze ; e però il WALCHIO quali pre&n- 
tandoci 'à midollo di tanti icribattoli , che^ 
l'Eretica •^/ff»^»4 ha prodotti contro ilGiu* 
bileo di BENEDETTO XIV., ebbe a di- 
re (12), che tutti erano indiritti a provare 
^ubiUa ad fuperfirtionem alendam (' di che 
ne' capi feguenti), AD MERCATURAM 
QJJiESTUOSAM FACIENDAM , ^d di^ 

fnitatem %Antìftìtis Sacròrum l^pmanorumfta^ 
Hiendam excogima effe • E io negar non yo<» 
glio, che grandiilimo danaro coTaffe inX<>* 
ma y fpezialmente ne' primi Giubilei • Di 
quello di BONIFACIO abbiamo Autori con- 
temporanei', i^uali ne parlano con moltcji 
forti efpreffioni. Guglielmo VENTURA 
feri tre , che T^a ìnnumerabilem pecunianu 
ab etfdem recepita quia die , ae noRedm 
Cleri€iflaban$ additare Saniti Pzìdi tenen^ 
$es in eorum manibus raflellos fajlellantes pe^ 
cuniaé if finitami Con maggior moderazio 



^i«^ 



(i a) Bibliotb Tcalog. T*i i. p^z^y. 
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ne accenna tal cofà GioiVlLLAÌ^l. E dell^of- 
ferra fatta per li Teregrini , die* egli , molto 
tefora ne crebbe alta Cb/efa > e* Romani per 
le lóro derrate furono tutti ricchi ; il che.» 
t conferma Taolo L^J^GIO nella Cronaca con 
» quefte parole : Mirabiliter ditati funt Ro^ . 
:^ mani ex concurfu-Terrgrinorum . Anche nel 
r Giubileo di NICGOLO* V. troviamo, che 
I ' rinnifein Roma, e perJe vie grandij/jlm/u 
*j quantità di peenma , comt {crìve illRìJON-^ 
DI. INSEGNI ; e >iù ftefamente il MANETH 
t iic)la vita di qnel Pontefice .Msi altro è > che 
IR BONIFACIO iftituifce, opiuttofto raffer- 
k «naife tA Giubileo , e gli altri Papi a minor 
iK anni de' cento Io riduceffero per amor di gua- Difende fi diu 
t d^gno , altro è 9 che per occafione del Giù- guefia tarda 
}i bileo gran danaro vemfle a^jtma. Sonque- B07{IF^CI0 
t). Ile cofe affai diverfe . Me che ne BONIFA- 
>f CIO , ne i fùoi Succelibri da intereQe fi mo- 
J veffero a dare il Giubileo j noi può non ve- 
0, etere fé non un occhio Luterano , o fimile 
j al Luterano , qual* è Tocchio dell' Ano|iimÓ 
1 (eppure ahi i fceleraggìne i per quel che A 
j dice , Cattolico , e Religìofo ) Autore di* 
, certe rc^ndiìoih Vgfìeffionifopr^ la Bolla tn^ 
k Cmna Domini . Quéfto infelice Scrittore ci di- 
. ce (I? ) > che BONIFACIO Vili- '' SEPPE 
^, TRAR PROFITTO da una voce , che fi* 



■ III . illi .H l»— W^ - I II ili I I 
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,, fpjrf» per R#«f4 , x:he ad .ogn| cent'anni 
3> vi fi «icquidaflero Araordinurie Indulgen* 
3, ze t comi^iiarra il Ciactonh nella Vita di 
„ lui 9' ed attraiTe con ciò in ì{pma due ter* 
^y zi di Euripa • • • . I popoli credevano, che 
n ic Indulgènze di ^fimaè^Stro di natura di- 
,» verfe dalle Indulgenze 9 che avevano ne^ 
99 loro paefi » e che in quei te^pi compera* 
«, vano co* loro, danari t e perciò correvano 
^9 tanto numerpfi a J^oma-*. Ma fi potrebb' 
egti iàpere^come fi rpargeflfetal voce? 
Lo fappìanio dagli Storici contemporanei. Si 
fpars'eÙa da immenfb numero di popolo , 
che da tutte le parti concorreva a l^fMa , è.^ 
^ rafforzava ogni giorno vieppiù • Già dun* 
que era l^Europa in oapto per Hndulgen^a.^ 
prima che BONIFACIO ppniaflfe a rafiermar- 
la. Innanzi poi che BONIFACIO la (labi- 
lifie colla Tua Decretale , non pafsò due mefi 
in efami de* Foreftieri , che la ratificavano , 
in ConciUori dì Cardinali , irrifbluto ^e quafi 
incredulo ? For^ che fu quefto ftellb politica 
tf intcrefle per fare il colpo più/icuro?Ma non 
eraci mefticredi tanto. Non ci dice l'Ano- 
nimo , che i popoli creievano 3 che le In^ 
diilgenzediRx)mgfolfero dì natura dìverféL^ 
dalle Indulgenze $ che avevano né* [loro paefi ^ 
e che in queite^pi comperavano coi loro de^ 
nari » e per eie cort,evano tanto numerofi n^ 
Roma ? Bailava dunque , ohe il Papa fenza 
tanti raggiri , e tante diiàminazioni pubbli* 
fiSk la lua Indulgenza : i popoli farebbonfi 

torto 
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torto portati a^Wii . Ma prima di trarre pia 
avanti il dilcorfo > fi contenti queflo /gra- 
zia to Scrijttojre di (picgarfi meglio. Quefti 
popoli i qu^i freievaw 9 che le IndtdgeMe 
di Roma jfbfj'ere di manra diverfe daite In^ 
dulgcnze , che avevano nei loroTaefiy <:rede- 
van benìe^ p maieìl Sembrs^ veramente, ciut 
egli voglia tacciarli di fconfigb>ta credulità* 
Ma fé ciò è , egli moftra unatgraade ignoran- 
za di que^ teni(>i «. Le Indulgenze panarie > 
qual era quella del Giubileo > da quelle dellf 
Crociate in poi , ^e le Àaggan/ene la Totzìmìp' 
€tdaj epochiflime altre, :no^ fi davano fUM 
quc' (di foori di J{^a . Qi^iafi tutte ^ran par- 
ziali ; e per Io più di ioli giorni» jaon gioi- 
te di anni ^ e a quelle d'ordinario andava^ 
unito Pol4)Iigo di far linK>iina a qualche Chie- 
ia ; iléhe P Autore con &iì£t Luterana ehia* 
ma : comperavano co' loro denari •QiòipoùOf ^ 

fé i popoli credenj^Oy che le indulgenze di 
KomzfofferodinaturadiverfadalUlniulgefiii 

ze , fhe awvMD mi loro ÌPaefi » crede vanQ ^ 

dirittamente , potendofi dire di natura diver- 
ia almeno .quanto- agli effetti le Indulgenze^ 
plenarie , e totali iblle parziali ; .Jie .jet^uj 
però da fargliene un rimprovero anche co* 
perto. Non cred^r^t, .cheTAjutore voleffe 
accennare , che il Papacpn inganno fimseih- 
tafife quella credulitàde* popoli . Qijeila fi-o*- 
de potrebbe dar qualche fondamento a ibfpet- 
tare di palliato intercffe in BONIFACIO . Ma 

.egli tanto non mò di ariifizioiò ingamio; i 

che ;i 
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che anzi ttmendo > non foflè hVz con danno 
delle coftienzc h iparfa voce » benché uni- 
yerfale nel mondo » e confermata da gravidi*' 
miceftiDionja volle affidare la verità dette 
fuppofte Indulgenze con darle egli ftelfo di 
ApoftoUca autorità • Si confidcri ancora» che 
fé fbis'egli ftato fiifattamente cupido di da< 
naro , non avrebbe il giorno di Natale fat- 
to diduarare con tanta premura , che il Giu- 
bileo terminava in quel giorno , e non come 
5>enfavano alcuni » i quali volevano , che^ 
'anno fi dovelTe prendere non dalla Natività, 
na dalla Incarnazione a' 25* di Marzo ventu- 
ro (14). Poteva lafciar correre; che intan- 
to col continuare i Foraftieri a venire 9 e a^ 
fiare in l^owii , (arebbe crefciutoil guadagno • 
Un Papa, che /^e^^r^rpro^ir^o anche dalle 
voci 4^arfe , non avrà (aputo trarlo da cofa 
che da lui ibi dipendeva ? 
E i fuùt Suc^ V. Ma lafciam BONIFACIO , / Von. 

ceffori, i.per t^fegfteHii 9 ripiglia il noftro Anonioio, 
la loro ioiidot^ tfwofjom téMo dolce il cofiunu % ehi mn fola 
fa' 'lo 



(14) Declarat infuper DominusNo^ 
Aer Summus Pontifex. > quod annus ifte Jubi'« 
ieus treotecefiaius hodie ed fidtus 9 nf e ex* 
tendi tiir ad annum Incarnationis fecandum 
quoiclam> ièd ad annos Domini C.Foru Nata 
lis Domini fecundum return Romana: lÈwW^ 
fi». 
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tu feguit^ono* ma raccorciarono M Secolo^ 
poiché CLEMENTE Vl.fiahUi P^mo Santo 
dcpò cinquantanni . Kol nego • Ma primie- 
ramente a lui Cattolico fero oflervare , che 
ncJle I{ivelazioni di S, BRIGIDA rivedute, 
ed approvate per ordine della Santa Sede, ab«- 
blamo una efprefia intimazione fatta dalla.^ 
Santa a quel Papa per Divino comandamento 
dì cele1)raregii il Giubileo > il che non av« 
rebbe potuto efeguire , fé non accorciando 
il tempo fecolare fi flato dal Tuo Anteceffor 
BONIFACIO : e quantunque tali ^ìvdazi^ 
ni non ci obblighino a Fede , pur tuttavolta 
l'averle per nulla 9 iolo perchè non fi con- 
fazino co* nofh-i vanilfimi penfàmenti, è gran- 
diflima temerità. MailiUDEWIG, e gli 
altri Eretici , che fan le burle su quefta ri- 
duzion d'anni , come fé dettata foiTe dall'in<i 
terelTe de' Papi , fono citati al tribunale deU 
la critica più fevera . Noi fappiamo da gra^^ 
v/ilimi coetanei Scrittori , e da uno , cfae^ 
pur ebbe in ciò parte > qual fii l'autore volif* 
fimo FrancefcQ PETRACA , che i l^pi^ani a 
CLEMENTE VL mandarono £)lenne amba^ 
icerla , perchè li compiacefle di accorciare!^ 
il tempo del Giubila • Sarà dunque al più 
flato intereffe , che molTe i I{pmani a doman« 
dare queflo rìducimento ; ma come può que< 
(la taccia rfa^narfi al Pontefi<fe, che fi la- 
fciò dalia loro ambaiceria piegare a conce- 
derio? Oltredicche fé l^interelTe guidato 
aveffe. in ci^ CLEMENTE,, al più avrebbe 

con- 
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condìCctCo z* ^omatii ùx\ punto della rìchiefta 
riduzione, ma avrebbe filTato il Giubileo in^ 
jfDÌgnoìte , dondVgfi non iftimò di paitire > 
per avere il profittò del prtetéfo guadagno . 
Nulla di Ciò fece CLEMENTE. Or quanto 
meno poflfono i SuccelTori di lui accufarfi d'in« 
terefle , poiché ( quel ctfegli ricusò' di fare > 
finito il Giubileo ìixtjma comindiarono 'c^ 
ftenderlo or ad un Regno , ora a più y e finaU 
mente da quafi due fecoli a tutta quanta è 
la Criflianità .; Ognun vedey chequeftalibe- 
berti cònceffione dee naturalmente far sì, che 
moltiflimi aipettino a guadagnare il Giubileo 
ne* lor paefi fenza l'incomodo y che iècò por- 
tai un lungo viaggio , e fàticofo ; e molto 
più dacché per adempire più éfattameme^ Ic^ 
dii$K>fizioni del Saero Concilio di TVm^o fi è 
tolto il coftame , che nel quindicefimb fecolo 
tennefiper la circoftanza' de* tempi y e' in^ 
parte nel (eftodecimo pur durava , d'intimare 
ne* luoghi , a' quali ftendevan la grazia del 
Giubileo > una' qualche limbfina proporziona^ 
ta in parte alle fpefé , che farebbònfi fatte.^ 
nel viaggio y e nella dimora d( ^owa ^ Come 
dunque quefti Papi A avidi di danaJQ ii rup- 
pero eglino fteifi la via più facile di accreice. 
re a Ipefe de* buoni Pellegrini il loro era- 
rio? 
t.coWéfamé VI. Óra io voglio y che la difcòrria- 

ftdpretèfo lu* mo un poco pofàtamente fu quefto' s) eiàgge- 
eroycbe Hptfià rato guadagno , di che fono s^^ Papi i Giubi« 
yic:iva negli lei • A due ctafli fi può ridurre tutto iiifatto 

lucro 
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hicro 9 nlle ipontancfe obblazioni> che fanno 
1 Pellegrini alleBafiUche , e aldanajo y che 
lafciano in Komd per le ^«fe lor iieceffarie ^ 
Di grazia coriiiriciamo da Queftò^-éhe aXo^ 
m(on 3 i quali han viveri , e grasce dà ven^ 
dere , fia ]* Anno Santo di vantàggio , è co£% 
innegabile % ed è anche innegabile , che iiL^ 
alcuni Gii^bilei^ come in quello di CLEMEN- 
TE VI. (15),; cercjaronotaliperfone digua- 
dagnare difordinatansente • Ma tutto qùefto 
è una neceiTana confeguenza nelle Città y 
quanda crefcono di popolazione^ e blfogna 
anche confiderare > cheaimiiurà de! guada- 
gno di i^oKf molti i più allora impoverifcono 
per la indlipenfabrle neteffità > che crefcen* 
dp U popolazione > e^ldanajo rincarino di 
prezzo le robe • Però non é vero general- 
mente , che airinterefTé de* l(pmmi fia utile 
l'Anno Santo , e per quegli ilefli, che ne pol^ 
fono tratre profitto » non va quello coniidera- 
to come Cagione ^ o fine di guadagno » ma a) 
più come loia òccafione ; ne di ciò all'Anno 
Santo potrà dàrfbne ràgiòhévdi taccia ^ ièppu- 
re non volédé ( e come ciò fénzà deteiiabilef 
empietà ) rimprbverarfi Iddio qual autore , o 
fomentatorcf dnintipreffe tra gì* //rtf ^/itf , per- 
che un ìo\q Tempio volere in GerufaUmme 

fab- 



•AnniSantiJìa 
per le fpeje 
che fanno i^o 
rafUeri 



Of) f^^JSS^fi Matteo VliJLANI lib.x. 
cap. j|. 
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tìbbrìcztò al fuo nome , dove da tutta la GiU" 
dea aveffe a portariUa nazione diletta per ado- 
rarlo • Dì qucffo danajo poi > che da'Pelle- 
grini ù fpende in ^J)nta , che utilità vìen mai 
all'Erario Apoftolico ? Ma a fronte di unto 
danajo, ch^ dicefi pe' Giubilei entrare in 
^ ^wa^ mettano un poco le pubbliche fpefe , 
che non Iblo a rìfioramento i o ad abellimen- 
to delle Cbiefè dil^4 fi&ono ( il che ad 
onor delb Religione ridonda » e ancora ad un 
certo rifpecto de'Foraftieri medcfinai) ma 
ed in ^m4 ilefla » e per lo fbto a comodo , 
e t ficurtà de' viandanti ; mettaii il non leg- 
giero pefò di più migliaia di fi:udi » di che i 
alla Camera Apoftolica laioladiftribuzionej 
àcgìi •^gms Dei iòlita fàrii negli Anni Santi} 
mettafi lafterminata quantità di pellegrini) 
che dagli Spedali, e dalle Coo()pagnie dil^p- 
ma il trattano per tale occafione, e i grandii^- 
mi ajuti 9 che perciò fogliono dare i Jtomd 
Pontefici di grofie fomme, e poi fi vedrà > 
non dico ie i Papi con verità polTaao dall'in- 
tereOe dirfi condotti a celebrar gli Anni San- 
^* , ma fé il denaro , che in tale occafiono 
circola più abbondantemente per Hpiiftf,fiade' 
Forafiieri , come vorrebbon darci ad intende* 
re gli Eretici, e i falfi Politici , o non anzi de' 
lifimani medefimi ( fotto il qual nome com* 
(^ ' *y^ prendo Cardinali , Prelati > Principi, ed an- 

co luoghi Pii ) impegnati aicgoalare colle li- 
y ., mofine , e con altri caritatevoli ufiìzj la Cri" 

.,:.p fiiaw Ofoltahtàé -^ ... 
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Vn. Già delle obblazioni , che i Pel- ^.^ ^^ ^^ 
Icgrmi Ufciano io Homa alle Bafiliche, diceor ^ J^^^. ^^^ 
do, per vedere (pie imquiti di penfarefia ;^^^.^^^ ^^,^ 
farne reata aTapi , come cupidi cercatori di » jiy;/^L- 
daoajo , bafte'rebbe confiderare , primo ch*el- ^ 
le iion fono opere ingiunte nel Giubileo l^Or ' 

i Tnano , ma affatto fpontance : Secondo ch^cl- 

> le fono conformi allo ipinto . dell a CbiefL^ ». 
avendo e Principi , ed altri fcmpre fatto a.^ 

l gara per onor^e con di voti prefcnti le tombe ^ ^ 

i de* Saoti Apoftoli , e quelle ipezialmeijte di 

i S. PIETRO (i(j) : Terzo che oggimai fono 

k grandemente fcemate • Ma poi riflettafi alP 

i ufo , che ne han fatto i Papi. BONIFACIO / 

t VIII. per teftimonianza del Cardinal GAE- 

^ TANI volle > che s*impiegafferò faflris, Co* 

i falibus 5 pradiifque ai JMs y & prcpriefa$em 

il Bafilicapro ejkfdem fnanktcntione totnparafi* 

{ dis : mox ex eatimdem reditu Divinis^c .yfpQ' 

$ fiolorum tultu y &of^iis augendis. Quantp 

t a NICCOLO*Y#ftfive Giamiozzo M^TiET^ • 

^ TI: ^i vero ubi Toniifex magnos , ^ itigenr 

tes pecmìMiimthcfauros exinde a^ atArim^ 

Torte U. N j^gt 
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( 1 6) Monf. FÉ BEI da ^TiUST^SIO 
Bibliotecario nelle vite de* T^i neba raccol", 
ti alcuni efempj , incominciando dal ^e CL(h 
DQVEO ( de anno JubiK pag.j^o. feggOr 
f^eggifì anche la bella di ffert azione del MCh 
lifiTTl de Prejby cerio ?•{• ièA^* 
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njipofiolicumpervemjfe tognwtt » quamt^Mm 
fecwdo TantificatUi ftd annoplurìbus fimul lo^ 
cisy & intra ^ & extra 2)rbém non modirìs 
fiùnptilnéf corner e , & aiificart eaplffet , 
C^ ìngentem fioque Latinorum, €^ Gratcoruin 
CùdkUm cóngcriem congregare fiatuiff et , atque 
àliquotinfuper ioHrina & humanitatis fludiis 
fraftantes viros utriufque Lif^ua peritiffimos 
annms mereedihus 3 Ò* ordinarits fdariis ad 
fefe avocaffet ; ex novajamm $ & inopinata^ 
frédiSlantmpecuuiarum ac^ifitione ad cónti'' 
nuam non modo captorum cpemm profecuth* 
nem ffed amplificatìontm etiam diorum hujuf^ 
modi 9 & ìmfovationem mirumin modumani-' 
wnmapplic^it > nt adpérpetuam m^norum 
^dificiorum conftruStionem Romanas Ecclefia 
honor, & ^poflolics Sedis gloria fiimd cum 
fingulari , €^ precipua Cbriftianorum omnium 
dettone ahundantius 3 & latius amplifica* 
retvr , C^ ob àjfiiueim ìnfuper nworùmprador 
rorumque Operum cum craduSHonem^tum com* 
f^ilationem praf€ntibHS9& pofteris fiudiofis boi' 
minibus plurìmtm aijumentiprabcretUT.Vcif^ 
crebbe dirfi degli altri il medefiino • Dimane 
do ora » iè efTendo i Papi » come voglionfi 
rappre&ntare dz^Luterani ì còsi avidi di am* 
maflar danaro avrebbonlo i^ uH sì pii rivolto? 
Io non credo di far torto a qucffi cenfori de' 
Papi , iè dirò 9 ch'eglino benché tanto nimici 
deli'interelTe » lo avrebbooo raccolga e ipefo 
•ntwt'altro* ' • 

VIILMa 
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VIU. Ma ic i Papi nello ftabilimento ' ^^. e a r 
^ dell'Anno Sawo non cbbcr mire si ree, quali ^^IJT ^^ 
dagli £rerrW vengono loro cakmnlofàmente ^^' 

tppofte 9 ^ali fuurono veramente iloro %xAi 
Due quefti fiirono é II primo di pren^iare:^ 
I colle ^iritutlli largita i Fedeli , che fecóndo 
^ Tantico coftiime fi recaflfero àvifitare divota* 
J mentetetìicindiie, èifepolcri de'Santiilimi 
^ Apòfioli : di che li dirà più ftefamente nel 
i Capo IV. L'altro fu dr dare agli /leflì Fedeli 
i una bella occafione di còhiòlarfi conoicendo di 
i perfonà i,ltìipremo Capo della Chicfa , e di 
i ^ llrigner cosi con eflb lui viemmaggìormente 
I i vincoli fagro finti delia Cattolica Cotnunio* 
I «e ; e in quello ìqI fen(b^ è vero ciò , ^he^ 
\ dìffopi'à ci fii detto dal WALCHIO, che il 
1 <viubileoWirava4tfdi^if^iirf9yr.^r/y?j^/#/drr^ 
i TUf» ^fimamrum Jlabilkndam. Efa antica con* 
f iiietttdine > che i Vefcòvi fi portaflfero zllpf 
i ìMtf per celebi^arvi la Fefta del Principe degli 
r ApòQoìi ) o ancorisi per fèfleggiare l'annivèi^* 
I iario delPafTunziòne del Papa (allor vivènte al 
> Solio Pontificale • Della prima cofiumanza^ 
abbiamo ficui'a prova in qUtfile let^erft ^ ch$ 
il Magno GREGORIO fcriifò a CIPRIANO 
Diàcono (17): ìio^tdile6HotU4ih4ìicolim 
tónfnetttdinem t^nuiffe , utfratrts^ ^ Co^P- 
fc(fi Rpraam /tmel in-triennh de Sicilia con" 
- N 2 ve' 
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(17) Libavi. ep.i9. 
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venireni : fed ms eorufn laèore confutente fojf-» 
fihuiffcy ut fuam hic fernet in quinquennio pra^ 
fentiamexbibertnt . Et quia jam diu efi > guod 
bue minime convenerunt , eos hwrtari te valu^ 
mu$y utìia$demS,Vt%t{ bic Beo perdmente 
nobifcum debeant cetebràrt * Della feconda 
per tacer d'altri efempj » ci, batti h lettera /»- 
citatoria ai ^ifccpum in Natali Vapétj che 
leggelì nel libro Diurno de^Hgmani Tontefici > 
dove tra l'altre coiè ffi legge t decadi frater 
eariffime , ut ejufdem particeps f^ivitatis exi* 
ftas^ €ifjfraterfiée Congregatiom pr^fetaiam^ 
f% ^ tua dUeeHonis-accQmmodes.y ut ea ifiter nos , 

1 qua mot Ecelefiallicus exigity confirmtmtéi • 

£ra ben dunque fommamente dicevol codi ^ 
che vi aveflc anche vUna celebriti^ > per la^ 
quale gli altri Fedeli accorreffero, a l^ma a ve 
nerarvj iniieme con S^PIETRÒ perfonalmen- 
te il fuo Succefforc , e Vicario di Gesù Cri- 
ftoé Ne veramente altra pptevafciie ifti taire 
più opportuna di quefta 9 neUa quale i Papi 
' oltre le facrc {unzioni , e le più frequenti Bc- 

jf]edizionij che al popolo fogliono dare > ^ 
fludiaQQ e ^oH^piezza delle facoltà , che.^ 
concedono a* Penitenzieri » di purgare da^' 
ogni colpa più grave le cpicienze macchiate^ 
e cogli efempi di cariti) e d'umiltà di edifi* 
care , e Wftfolgre i Pellegrini . Abbiamo ce- 
duto nelprììno libro ^ quanta forza abbiano 
avuta la maedà del culto divino ^ è la fantità 
di tali eièmpj negli animi degli £rtf/irì 9 e di 
gltri/0/^«[^i per trarrli al Ceno della Chiefa» 

dal» 
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dalla quale per loro iVentura fi ftavan lontani. 
Di qual conforto però , di quale ftiroolo , di 
quale e£5cacia (aranno per coloro , che già ri- 
€onofi;ono si buona Madre , e per diritta fede 
le ìbtio congiunti ? Taccian dunque gli Eretta 
tì 9 e noi diamo con vera riconofcenza le de- • 
bite lodi al Ifjmano Pontefice , che una sì prò* 
pizia occafione ne apprtfiadi provvedere alia 
ialute delle nofti^anime > e di conteftare la»^* 
ooftra veneraSeione a lui vero Vicariò di Cri'* 
floj e capo di tutta la Cbiefa , e di tutti i Crf^ 
fiianiVadn 9 epottore, come chiamoUo il 
generai Concilio di Firenze • 

C A P O IH. 

3ugie , ed errori , .^fpaccianfi da^ 
Pr^e&^nrì intorno l^ Indulgenza 
^ del Giubileo . 

!• T E cofe , che abbiamo finora udite rin- Tìftura 'orru- 

Llj facciarfi da' Trotefianti contro de* bile, déWln^ 

Giubilei , pre(è*dalla loro origine , e dal ifine dtdgenza del 

fono eflrinfeche . Tempo è, che tentiamo. Giubileo fatta 

quali fieno le accule , che danno all'intrinfe- dal LUDE- 

caloro natura. Mache ci diranno eflìi* hu* WIG^- 
gie , ed ^ori . Il LUDEWIG in non mol- 
te parole ha comprd'o le un e. > e gh altri* 
Mfauftofiiere y dic^cgli (i) ertferunt dies fé-' 
N 3 fii_ 



(i) Col-^7^. 
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flifieculares (così chiama egli l'Anno Santo),. 

Tum enimprintum execranda y oc pOTtiutofus 

dozm^a inOrbem fparfa Cbfifiiamm\ anM 

^ jtAUao Tontificem mortdìhus fuhvenire extra 

Qrdinemjacrum rccludere > & aperire thefaw 

rum « ^jeniam , & indulgcìaiam larghi anmi^ 

bus inpmni orbe peecatis offinis generis; bullas 

ejufntodi , iorreo fcribete ( che dilicate^za di 

, cofcienza ! ) , idem pfijfe > quamfanguinem 

Chrifli 9 guttam illius^ unicam fufficere ad ex^- 

tinguenduw umn>à'fi orbisreatumi reliqui San^ 

guinis dir ibit arem effe Tapdm ad toUendas 

etiampanasavibujusj & futuri in'Purgatom 

rio; yeniam inde nonpectatoribus tantumyfed 

etiam feceaturìs ; eum dtmum félictm > ipii 

mercaretur Indulgentias atatis futura^ cunu 

fpcs nulla àlterius ^ubìUi • . . . gratlam re* 

dimi poffe , non fibi , fed aliis , fed mortuis , 

& qua funtfurfms ejufiem • Cosi quefto te- ' 

mcrario Giiireconfulto affaftellando appunto , 

a qualeficon'^ come io dkczy e bugie, ed errori • Biibgna 

^ince di biìgifi a parte a parte (volgere , e rifiutare quelite^ 

adi errori calunnioiè ed erpicali beftemmié • , . 

IL Che negli Anni Santi il Papa all^ 
!• nel tacciare cofcienze dia ajuti ftraordinarj > è veriflt-» 
ihefajcomcj >"o., anche ora > che abbiamo una maggior 
damma dete- copia di plenarie Indulgenze ^ atteiè le niag* 
fi abile 9 the giorfàcoicà, che a* Penitenzieri fi Cogliono 
ne' Giubilei il concedere per raflbiuzione de'pcccatori, ma 
Tapa dia M^ molto più era vero al tempo di BONIFACIO 
anime ajuti VIIL » aliquale il noftrp Trateflante allude > 
ST7{yiOI{j)I^ non perche aUor primamente s'iotroduceflèfo 
7^^\t. ipi^ 
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i plenari perdoni ( che già n'erano flati accor- 
dati a* Crociati , e poi era vi la celebre Indul- 
genza della TorziuncuU ) ma perche eran ra- 
riiTimi , ed anche BONIFACIO pel foro Sa- 
cramentale della Confezione era fiato co^Pe*^ 
ni tenti liberale di ampli ffime facoltà « Orche 
y* ha qui di efecr abile ? che àiportentojb , fe 
lion la temerità di LUDEWIG , e de'fuoi pa* 
ri nel dare a queflo fentimento di noi CattQ* 
liei Uff sì nero colore non fiio ? 
j^ . III. Altra efecrabile , e pwtentoffu ^^^f^^ ^^^ 

,, beftemmia è , che domma efecrabile , e por- * /^^^ j^»«.. 
tetitofo fia il dire , che ne' Giubilei aprano 1 ^;. . .. ^.n 
r I^oniant Tontefici up te foro • Di quello termi- ^ delle Mdìs'- 
'^ - ne usò il primo nella Stravagante ©«fgcwfi»! f.^z^S j2 
f CLEMENTE VI, , dove fpiega divinamente ^^'?' ^. 
^ il Cattolico domma delle InduTgen^e^dicendo 
^^ dì Crifio : T^openim corrHpiilibus auro & or* 
^ genio f feifui ^fius agni incontaminath& int^ 
'^' maculati preciofofanguine nos redemit >' quem 
^' in ara crucis prò nobis innocens immolatusiuon 
^ guham fanguinis modicam 3 guatamenprop^ 
^ ter uttioìiem ad Verbum prò redemptienetotius 
. huma9^0meris fi^ecijjetj fed copiofe vetta 

quoddàm profluvium nàfcitur ejfudijfcy ita ut 
^ a pianta fedis ufque ai vertìcem nulla fanitas 

^ im^eniretur in ìpfo . Slt^^^ ergo.exinde j ut 

pecfi^ervaeua, inanis , a»t fuperflua tanta 
tffufionis miferoiio reddereturj tbefaùrum miU'* 
" tanti Ecelefiéi acquifivitywlens fuis tbefauriza'^ 
, refiliispiuspaier^ ut fic fit infinitus ibe/aurus 
komimbus, fHQs iui ufifunt^ tteiamicitia * 

» N 4 /«r- 
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pariicipes funt efeSitl Sl^^ qmdem tbefn»'^ 

rum fjoninfudarìo repòfitum^ Hon Cn apo 

àbfconditum « Jed per S, Pberum cdì clavige-^ 

; rum , ejufque fucceffores yfuos in tetris FicOf 

rios , commifit fidelibus fdubriter diffepifan* 

dum,&propiÌ4 & ratìonàlibus caufis nmcpra 

totali , mnc prò partiali remiffione pana tem* 

poralis prò fecfaris debita tam generditrr > 

guata fperiàliter , prout cum Deo expedire co- 

gnofcerent , vefe panitentibus , & amfeffis mi-- 

fericorditer applìcandum • *Ad cufus quidm 

tbefam cutnulum beata Dei GenitriciSf & om* 

nìum eleltorum a primo juto n/que ad uUì" 

mum merita admìniculum praflare nofcuntury 

de cujus confumptione y feu dìminutione non efl 

aliquatenus formidandifm tum frcpter in» 

finita Cbrifti ( ut pradiSium èft) merita y 

quampro.eo 3 quod quanto plures ex ejus ap' 

plicatione trabuntur àdjuftitiamy tanto ma- 

gis accrcfcìt ip forum eumulus meriforum • 

Opponfi qui fiibito Erardo EHRHARDT in 

il d)e non de^ un libro Tedefco nel 17 jo, ftampjtf3<€ ^em 

toga agVinfi- contro il Giubileo di BENEDETTOTI V.,c di 

niti meriti di ce,che Punire a Criflo le foddisfazioni dc'Santi 

Crifto i urj derogare agPinfiniti meriti di Criflo ftef- 

io, e un fare tanti Corredentori con eflb lui i 

Santi • Vecchie fojfifterie di CALVINO , di 

KEMNIZIO , di HUNIO , e di [altri infelici 

Riformatori già baftevoJmentc Vfciolte dal 

BELLARMINO , dallo SCIOPPIO nel fuo 

Jtpologetieo , e da cent'altri liollri Contro- 

vcriiiti^ E certo farebbe fare ingiuria aglV . 

finiti 
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finiti meriti del Redentore , (è ad , effi fi ag- » 

giugneffero le fóddisfazioni de* Santi, quafi * ^' 

non baftaflero di per fé ; ma noi le aggiugnia- < 

rto loro per tutt*altra cagione j cioè perche 
come tali innanzi a Dio non fieno vane > e^ 
fènza frutto , e d'altra parte non è quello Itef» 
iòdi grandiifima gloria a Crifio > dal quale^ 
ogni bene de' Santi , come da ibnte fgorga , -^^ v . 
e fi dirama ? , (2) Ne tampoco è vero , che i Sa^affolutL 
Santi divengan perciò Corredentori noftri aflb- ,^^^* n j 
lutamente parlando. Crifto è aflToIutamente tAvi^é^a* 
il folonoftro Redentore, e Salvatore. Non- '^"'^^'^ri 
dimeno che vieta , che i Santi fieno tenuti 
per tali nel fenfo > in cui p4o/ofàceafi ajuta^ 
tou di Crifto 0) > attribuivafi l'ufizio di Sal^ ' 
n>adon (4)1 chiamavafi illuminatore di tutti gli 
Uomini (5) ? Certamente Vaoh non pretefe 
ài ùguagliarfi a Crifto nella Redenzione del 
Mondo - Sapeva egli , che Crifto avealo eletto 
al carico di fuo aiutatore non per neceflità>ma 
per fòla fua degnazione, ed egli da Crifto avea 
la^virtù ricevuta di fiil vare , e d'illuminare. 
Ma quanto imperfetto Salvadore , ne da pre* 
tendere conae proprio si alto nome è quegli » 

- che 



(1) r^ffft i/BELLARMlNO lib.ii; 
de Indulg. ca{sv. 

(?) i*Cor.j. • 
(4) I* Cor.p. 
(j) BphcCs*. 
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che neiia Mceflfario a falvare , ne falvipcr 
iiia virtù y mt per quella ibla di un aItro?Tan- 
co è de* Santi > che fé foddisfannQ per la pena 
alle noftre colpe dovuta ^ e ;in quefto fènfo ci 
fi moftrano per qualche modo Redentori/olo 
da Cri fio hanno la virtù di farlo» e i^honno non 
alToIutomente » ma con molti riftringimenti » 
e conmifura proporzionata a' loro meriti > in 
quanto fono foddisfettorii ^ Quindi è , che i 
Cattolici parhndo de^ Santi non vfano di 
chiamarli Bjdentm y Sahadori &c.i come ii 
fingono i Trotedumiy appunto perche potreb* 
bonfi tai nomi agilmente torcere, a fenfo men 
giudo 9 e meo v^ro , e a fignificazione trop* 
pò contraria alle glorie del noibo amantiiC* 
mo Divia Salvadore Crifio GESU^ • 

IV. Diceva inpoltre il Trétefiante LU- 
DEWIG , che il Papa ne' Giubilei dava l'In- 
dulgenza ommhis in omni otbeptccatìs omnis 
generis. Ma in primo luogo generalmcntcj 
parlando è felfo , avendo BONIFACIO Vili. 
eccettuato il peccato di ufùra» e quattro pec- 
cati ALESSANDRO VL, e CLEMENTE 
VII. In Cecoi^Q luogo io temo d'inganno • Se 
il LUDEWIG. voleva, che ammetteflimo 
quella indefimta iiia propofizione , doven-i 
aggiugnere cmnibus in omni orbepeccaisof 
nis generis 9 ma cohyero dolore detedaci) 
cconfcflfati} FidelibusVEJtfi Panitentibns, 
fSf eovfeffis , dicoiì le Bolle de^ Giubilei • E 
certo non è dell'Indulgenza capace, chi in 
ifiato di Grazia non fia > e però pEN£D£T« 

TO 
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TO XIV. .nella Eneiclkéi , che fcrifle a* Pà- 
triarchi, Arcivefcovi, eVcfcovì filila pre- 
parazione al Giubileo niente pia inculcava, 
che una buona Confe(&one j anche Generale, 
ed ottime iftruzioni diede a* Confeflbri 9 per« 
che fruttifero fbffe a' Fedeli il lor miniflero , 
»Ma ferie quell^ Autore al modo degli £retit;i 
voleva accennare 1 come talun de* fuoi già 
dìtk 9 che le Indulgenze iòno una falvaguar^, 
dia per peccare allegramente j come iè la In* 
dulgenza cor doveflc non la ibla eeraporal pe* 
aa , ma la colpa ancora , e la pena eterna • 

V. Scguiù iltìoiìroTroìefiafaezbulUs 
ejuftnodì (^hùrreo fcribeTt)idempoJfe y qnoi ^^fmifnp^ 
fanguinem Chrìfti. Bugiardo J II Sangue di ^^^ 
Cfìfio y che per Tlndulgeqza ci viene a]3plica- 
to cogli altri fuoi nieriti j è quello , che può 
rimetter la pena di noftre colpe • Con qual 
fronte adunque ci affibbia queflo LuteranOyCbz 
per noi tanto polTano le Bolle de'Giubilej ^ 
quanto il Sangue di GESÙ' Crffio f Vinibn 
' iQale> chi afifermaOTe poter tanto Plndulgeo- 
MZ s quanto il divin Sangue del Redentore ,. 
perche il potere , che qui coniìderiamo 9 è 
d^ì fblo Sangue di Criflo 9 e Plndulgertza della 
Chicfanonfa, che per Popere ingiunte ap- 
plicarcene i meriti • £ chi fé non uno fhipido j ^ 
ed infeniàto , potrebbe avviforfi 3 che tanto 
pofla per curare una piaga la mano y che le 
applica un empiaitro » quanto Pempiaftro? La 
virtù, t gli ri(ponderebbe , q ftolto , non ifià 
ifcU^maoot ila nell^^mpiafiro * Quanto me- * 

no 
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^ no adunque potremmo noi dir ciò delle Bolle^ 

le quali neppure applicano l'Indulgenza , ma 
Ibi la concedono , a chi adempia tali e tali 
altre opere , cioè dichiarano , che la Chiefa 9 
a chi porri quelle condizioni , applicherà i 
ialvifici meriti del Redentore . Ma ben è peg- 
gio ciò , che fegue : guttam illius unicancs 
Jìiffictre ad extìnguendum utd'uerfi urbis reor- 
tHm\ rcliqui Sajigmnfs diribitcrem effe Tapanim 
Confrontili un poco quefto bel domma , che 
il Luterano Glurecóafòlto fpaccia per noftrò , 
colle parole dianzi recate di Papa CLEMEN- 
TE VL , e fi vedrà , eh' «gli o calunnia per 
malizia , o fpropofita per ignoranza . For* 
iecche noi dividiamo il preziofo Saneue di 
, Crifh 9 ed una fola goccia ne diurno alla Re- 
denzione del mondo > il redo alta difpofizione 
del Papa? Falfo. Dal Tefoto della Chielà 
noi non elcludiarao niuna goccia di quefto Di- 
vino Sangue . Tutto Io diciamo fparfo per la- 
Iute di noi Uomini 9 comecché una fòla goc- 
[ . . eia valeffe a procacciarcela , e tutto ancora lo 

.; ', riponghiamo nel Teforo della Chiefa , perche 

\^' tutto per la ipoftatica unione colla Divina pep 

l ^ fena del Figliuolo di Dio è di valore infinito 9 

e tutto fu verfato per redenzione di tutti gii 
Uomini, ne però afalvezza di tutti! fu real- 
mente applicato o fi applicherà , onde molto 
ancora del fuo valore rimarrebbe ad applica- 
re , quantunque non fdffe , come lo è , di 
prezzo infinito . Quale iloltezza è poi farci 
diititjguere , come fogna xiii^R^^Trotefiante ,* 

la 
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i ia ReJenaone', che ad una Goccia aciribuiA:?, 
^i dal libcraracnto , che in mafloftia dd.Papa, 
ì dalle ppe tempprali? come fé anche quell* . 
A . ^(Tóluzion della p^na non ehtrafife nella Reden- 
»^ ;2Ìone , e fi deflc iblo dal Papa , e non per lui 
p? da Cri/io fteflfo , il qu^le in S.Tiptro gli con- 
ta ./cri la podcftà di fciorre , e di legare , 
m VL Malapiùinfanaimpofturaè.qiieft* . 
p akra , ^eniam inde non peccatoribus tantum « 
,d SED ETIAM PFCCATURI5 •. Anch' efla 
ilb è ài vecchia data , perche lo- SCIOI^PIO la 
B rifiutò Jid iuo Upologetico (6) contro HU- 
ia^ .NIO, il quale con Angolare impudenza Iru» 
ft anifè in campo ) dicendo.che i Papi davan le 
^ì Indulgenze 9 a chi promectea loro di ammaz- 
afe ,2wr€ i^loro nemici . Ricordiamoci del vere 
m fetiàtentibus , & confejfìs ; che forfè la Moral 
;iijg . Luterana faprà accprdar coìpeccaturis j ma la 
qO Moral della Chiefa J{omana non mai . CI?c^ 
,f( ;Ggnifica poj quell* euw demum felicem y qm 
m mertmetur Indulgentias at^isfiitura j €um^ 
n\ fP^^ ^^^^ altertus ^nbiUi^Q^tto èimilffat- 
^. jtQ Latino da Ofirogoto j che io non l*fntend0, 
^ So b^nt y che tra noi Cattolici ^i non h^ 
ji, iperahza di foprav vivere ad un'altro Anno 
/ JSanto,' potrà guadagnare quache altra ple^^ 
y naria Indulgenza , che o foffe già dianzi ac- 
li cordata^ «ome quella, i« ar,(iciilo mortis ^ q 

.. '. ' • . . di 



n> 



(6) Cap.XVIII, 



L 
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^i nuovo ficoncedefTe, ma per quella dell* 
Anno Santo bifogna , che fkl poni in pace > 
egli non l'avrà liiai, per quanti fttercimorij 
{ |5er altro , checche H adoprìno di far ere 
aere i Trottfianti 9 contro il noftr'ufo ) pò- 
teflfc fere . Refta Pultimo domma , che il LU- 
DEWJG corrompe al fuo fbiito : Grdtiam re- 
diffd ffiamo alleconfixete graziofe frofi k- 
inane di comprare , di vendere , di ricomprfr 
re ^pdffe fKmJiln , fed diis , fei mortHÌs . Bi- 
Ibgna dire , che il IVDEWlfi non abbia let- 
to altro Pontificio diploma de^'Giubileijfe non 
quelio di ALESSANDRO VI., che dicdo 
hcùltk Ai applicare il perdono dell'Anno San- 
to alle anime de* Defonti; altrimenti potè* 
vafi rifparmiare qùefto domma > che'per noi 
non ha luogo negli Anni Santi , finche i Papi 
non ifpieghfno , come ALESSANDRO VL, 
Tu ciò la lor ménte . Senza ciò farci curiofo 
di %ere , chi fien quegli altri, , a^ quali fi 
poffano fecóndo T Cattolici applicar le Indul. 
genze > diftinti ^a* morti , come certamente 
fignifica quell'enfatico nonfihi , SED AlIIS, 
SED MORTOIS. Abbiano pure i Signori 
Trotefianti la bontà di credere non al LUDE- 
WlG , ma a noi : tra Cattolici non v'è , chi 
itimi potere da uno guadagnar i'induleenza, 
uonfibi , fed aliii'y che noniieno morti • An- 
che qmÌGratìam redimì pojj^e non va lafciato 
fenza ceilfura • E' una grazia » £e vuolfi^ il 
liberare dalle pene del Purgatorio u:n anima ; 
0U quando dicefi ^4n4w redimi poffe ,parc , 

che 
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che voglia dehòtarfi reflituzione alla Grazia ; 
il che fé avelTe pretcfo di dire il LUDEwIG, 
darebbeci un nuovo argomento , ch'egli non 
intendeva nulla 3 nulla le noftre Indulgenze , 
le quali iiccome non fono indiritte a torre la 
colpa 9 cosi non hanno virtù di rinjietter Ic-f 
anime ne de* vivi 9 ne de^ mortf in graiia di 

Vii. Lafcidmo ornai queftoGiurecon, ^^^^^^^ 

fùlto delle cofe noftre fi poco informato , e ^^•^'^« 

; rifpondiamo piuttoflo ad un altra.òbbjezione » < 

che da alcuni fìiol farfi non tanto . a^Giubilei.^ 

quanto a tutte le Plenarie Indulgenze de'no^ 

] Ari tempi . Dicon effi col SOAVE, che rem 

^ dono neghittofi i Crifiiani in fbddis£ffe a Dio 

j con altri uffizj di pietà perle colpe commeffe. 

^ Ma come oflerva il Cardinale PALLA VICI- 

' NI (7) , coftoro ^'ingannano . Perocché " ri» 

j, nianendofcmpre gli huomini incèrti , Ct 

t, ^Indulgenza fiafi effettualmente acquifla* 

3^ ta , rimane inlmolti lo ftimolòd'àlOcura'rft 

5> con fcmpre novèlla induliria d'opere fdd^ 

j, tari , e penali : e d'altra parte le ingiunte 

„ pei^confeguirlTiidulgèìiza con^ Tefercizio 

9, loro accrefcono la divozione , e> inducono 

„ Tabito buono a farne delle fimiglianti : det 

93 che veggiamo la fperienza cotidiana '^'^ 



(7) lil ddCona di Trento Ut^.XXIV. 
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Sentiamo anche fu ciò un Papa , e fia BEKTE* 
DETTO XIV. nella citata Enciclica (S^^.£qi4- 
Mm f>Omi? kCWS Vili. iB^dicarumwfitit^ 
tionemy ab ezteris qmndecifh vicibu^jaS.omzr 
rnsvicibus trigitua peragendam pra/cripfit j 
atqiie bme ùperi lacrHW Indulgentiarnm foci^ 
vit - ^0» ideo tamen cetera fietatis ^panu 
fileniio praieriit ; immo verif in fua Extrava- 
ganti ^jffaiquorum de pcenitentiis , & remijjto' 
pibus,qiis inter communes Extravagantes refi- 
fiitUT , express verbishacaddidit.Vttufquif 
que tamn plus mtrabitur > & Indtdgentiam 
affichdus corfequetuTy qui Bafilicaslp/as 4W- 
fiiHs:^ & ievotÌHs frequet^abit . Hac autenu 
iis a$ì^funt 9 qM & 'f{jfs fupra imulcam-' 
ntnsi mofieniesj ntprateropfra, quapraci^ 
piuntur 1 alia Chriftifideles exerceanì pia oft* 
ra, qu^fpirifui 3 oc vatis Ecclefia confonoj 
funt • 7(ec alii^ fubindicant ea veteris far mu- 
ta verba j guìbus Tradecejfores nofiri ufifuutf 
& l/of ittm Htimur > cum popuh folemniter 
benfidUiniM . Efipleto qnippe BenediSliùms ri-' 
$H » Tlénari4 Indulgentia conceditur ; ac pra^ 
tereahuìfiiles.ail Deum funduntur prcctSy ut 
aifianti pùpulq nedum perfeverantiàm {in bonis 
0peribu$ , fed & 0rfemper péuitens trik^att 
bec sfi adnovapanitentia opera , quibuspra- 
tjtrita expiantUT crimina » rìte comparatum : 

quaut 



mm^ 



(8) ■.»!» 
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qaamvis diundebene fpeinire lUeat , précterh 
. /-or»;» criwinum culpam^ panamque £ternam, 
inTttnitemU Sacramento fuiffe dimiffas , & 
temporalem » ^«je fuperefl , panam epe InduU 
gentia , ^»/e pridem conceditut , /«/jfT^? <^'*/«- 
r^iw . Sin qui quel dotto y e zelante Pontefi- 
ce. Tanto è vero, che le Plenarie indul- 
genze non ci difobbligano dalle penali fod- 
disfazionì fia nel Sagramento della Penitenza 
:( come nel terzo Libro fi è detto), ma ancora 
fuori dieflb . Le altre obbiezioni dp^Trote^ 
flauti , le quali a tutte le Indulgenze fono co- 
muni , vegganfi ne^ noftri Toìemcji difpu- 
tati. , ^ 

GAP O. IV. 

Dalle Obbjezhd de^ Troteflanti fi difendono 

le cpere ingiunte per t*Indulgema deir 

^nno Santo j e maffim amente il Tel- 

kgrin^gio Vernano y.e la Vi- 

fita delle Bafilichc . 



I. O E i Trotefianti fono nettiici del Giù- . 

l3 bileo per l'Indulgenza, che da LUTE- Toccanfi bre- 

RO , e CALVINO loro Maeftri , e. Duci semente alcu^ 

hanno iniparsto a fcreditare, e calunniare, ms ragioneelle 

noi fono meno, per le opere ingiunte ^ per le de^Protcllan^ 

quali dalla Chieià^i viene T Indulgenza ap- ti contro l^ epe 

plicata . Fortuna , che nel Giubileo I{pmano re ingiunte 
deJI^Anno SilPto .non fi prefcjjivon limofine ^ 
cottìQ negli llraorJinarj fiiol farfi j altrimenti 

Tarte U Q l^ 
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lì (ènriremmo ftrillar jda Energumeni col KE^ 
MM^IO, econ fotaì gli antr altri lor capi, 
che continua nella Chicfa Romana il merci- 
monio delle Indulgenze, com? fé qucftc li- 
mofine andalTcro nel borfellino del Papa per 
averpf il diploma del Perdonò » e non fbflfero 
iblapiente una delle opere ingiunte dal Papa 
a beneficio de* poverelli , a,* quali 'in tak 
occafioric fi danno da ciafcun fedele , non per 
ottenerne la Bolla , ma per guadagnare rin- 
dulgcn^a fenz'alamo sborfo'di danaro dianzi 
data da lui colla Bolla già promulgata» Ma ne 
tampoco' approvano i Trpteflat}ti\%Co(\k{C\(y' 
ne, e la Coniunipne . Tuttavia Tefarne de.lle 
opppfizioni , che a quefte due opere n^l G'ìvr 
blko ingiunte fanno coitero , a troppo lunga 
difcuflione , .e dal npftrp ^irgomento lontana 
ci porterebbe. Jlimetdamci dunque per èflfe, 
a quanto jl Controvcrtìfii ne dicono, ficco- 
tne anche per ciò , che rifguarda la neceifità| 
.e ^1 merito , che pure da* TreteftatUi fi ne- 
ga» delle opere buone . 

II. Qui prendiam fplamente a difender 
rPià in partir ft dalle .loro pbbiezioni le due opere ingiun- 
£olaref€e)iden xe , che piif particolari fono dell' Awo *"" 
fio al Tettegrf to , dico i, il Pcllcgrinug|io lO^^'irwt? . 2. h 
^ag^ipRom^ Vifita delle Bafilichc , e fpezialmente delle 
^P due ,de* Santi Apoftoli Tjietra , e Taolo . E 

dal Pellegrinaggio incominciando (i)> gi^?'' 

' cuna 



(i) j^uelP argomento de^ Sacri TelltS^^I 
naggi è fiato diffi^fatnente trattata ^r 
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cuna cola nel Capo I. del primo Libro , e 
nel Capo IL del prciènte alcuna i,cofa toc- 
cammo }' che pjió fervirc a dimoftrare il per- 
petuo v(6 9 che De hatino avuto i Fedeli • 
Qu) ci contenteremo lafciando i molti cfem- y^|,^ moflnu 
pj che abbiamo di particolari peribne, d/ l^ aìitìcd y e^ 
alcune teftimonianzc , le quali ci afficurarip tinherfal con* 
della univerfalità di quella pia confuetudlne ♦ • fuetudine 
Sfa la prima quella di S. GIOVANGRISO- ^ 
STOMO nel libro , che intitolò : §^od Chri- 

O 2 JÌHS 



dal Vjt^yiTslIO in un Trattato Mss. 
de prxftantiaBafilicas Vaticana^ citato da BE- 
TiEDETTO XIV. nell^ Enciclica ad Tatriar^ 
chas^ac de pra:paratione ad Jubil. n-4. 

dal GRESTERO in i v. libri de Sacris , 
& reirgioiis peregri natiombus / J«go//?4rf. 
MDCVn., e Bf/r Efame Trcìdaius MOLl- 
NAEI de peregrinàtionibus ibid. MDC VIIL 

dal CO ce IO libAT. TheC Cathol. 
cap.i7. 

daUonf. KutìlìO BENZONI de Annp 
Sacftijubiitcilib.iv capVi. feg* 

da Gaipero de LOARTf nel libro de 
facris reregrinaticmibnsjStationibus, & Irdi:!- 
g^niìisjlanipato prima in Italiano a Venezia 
MDLXXry- , e poi tf adotto in Latino da Gio- 
vanni GELDERMANm Colonia MDCXlfc 
in i^ 

da 
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flnsfit Deus . In K^gìa Vrbc \oma , dic'egli , 
miffis aliis omnibus , aJ Sepulchrum Tifato' 
ris , & tcntmoTHtn Opifias , accurruìit Ini' 
peratores , ConfuUs » Exercituum Duces . Ma 
ciò 5 che mette fuor di dubbio il general ufo, 
che tra' Criftiani era , di pellegrinare a ^ma, 
è , che tra le forinole di M ARCOL'FO Mo- 
naco 5 il quale fiori nel fettimo fecole , tro- 
vafi quefta (2) per le lettere commendatizie , 
che a* Papi, ed a' Vefcovi fi manaavano 
pe' Pellegrini : Tonìtor ìfie , radio inflani' 
mante divino , non ut plerifàue mas efl 5 c;4- 
candì ( leggono altri, e meglio vagandi ) co»- 
faj f ed prof ter nomen Domìni itinera ardua > 
C^* Uboriofa parvipendensy ad lucrandMn Ora- 
tionem Lìmìna Sanilorum u4poJlolorum Doni' 
«iPetri, &'Vz\x\ì adite cupiens, ameapar 

vitit 



da Giovanni ST ALENO nelle Vìnf 
eie Sandonzm peregrinantium . Coloni» 
MDCXLIIL 

dal T. ^bate T\OMBELLI àt cxir 
tu Sanftorum Tom. i. par. 11. cap»4tf. 
ieg. 

dd eh. Pietro LAZBRI nella Difquifi- 
^^ione altre volte citata Ae Sacra Vetcrunu 
Chriftianòrum Romana percgrinatione. 

Lafcìo il BELLjàjdI'ìip y il DK^^' 
SFIIO , ed altri . . ' 

(2) lib.ii. cap.4^. 
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nettate fepetih ^eflra commendavi limitati • 
Perocché tali forinole non fi filtavano fé. non 
per cofe di ufo ordinario e cant'nuo . Ne cef^ 
so già ne^ fegucnti fecoli il fervore di Que- 
lli pellegrinaggi . Sentali ciò , che nel nono 
fecole fcriveane alPlmperador MICtìELEil 
Santo Pontefice NICCOLO' I. 0) nntiLj 
mulia homìnum prote^oni > ac intercejjìotìi 
Beati ^pofiolorum Trìncifis Petri , ex om- 
nibus fini bus terra properantium fefe qmtìdie 
€Qnferunt , & ufque Jnfinem "vita fu^e^ apud 
eius limino, fernet wanfura froponunt , ut ptcc^ 
ter illud > quo 'uas è calo fummiffum , in quo 
cundùTum ofienfa fnnt eidem ^. Petro horumjt 
omnium retori , Animantium genera , Catha^ 
Ucamfignat Ecclefiam i etiam ipfa Romano* 
rum urbs ^ apud quam ejufdém ^podoli cor* 
pordis pr af ernia f edule veneratur » ipftus ^a^ 
fis cuniia dignofcatur in fé eontinere um^erfo-» 
tum animalium ( qu^ homines intelliguntur 
fpiritualiter ) nationes* In queilo medefimo 
fecplo vivea l'Autore di un Sei:n3one fatto in 
t(pma in Feftivitate S. Pauli , e parimente-^ 
ftampa^o dal celebre P, Abate TROMBEL. 
LI (4) : ora «eco ciò . che a noflro propofi;* 



(?) Ep. ▼in. 

(4) Veccr.PP. Latinor^ opufe. T. 1 1^ p.^, 

P'24JX. 
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to ivi fi legge: 7{idta debei , uleCUffimìi 
qucmguanÉ Chrifiianarumad occHrrefidum buie 
ven^randée Mcclefia , ubi SanRìm eJHs ^uìc 
fcit •corpHs , defideria irretire cotports t pra* 
iipue :iutem cunCUs Romans urbis & fimU 
nds rcgiofìilfus quanto ccius accelerar ifraom- 
nibus congruit : ^ùohiam fi uni^cerfi de exter 
nis mundi partibus , linque (tufteriutcm acer 
rimi itintris^nec prolixìtatìs terra fp4lia me- 
tucntes y co quo vaUnt tempore •Apf^tetoruvu 
devote fé prafentari inhiant' ad limina*, quid 
Romani cives txcufationii prt^erent in eo > 
quod praJentiJiter affifientes diffimnUnt fai- 
tim ( Che cosi per fultem fcrivefi fovemo 
m' vecchi Codici > e fu poi uiato anc;hc dsus 
Ciufto LlTSJOyorum accurrere f finitati ^ 
dum eorum tApofioloìum prccibus dtfenfi$nis 
tueri nofamtur ^e i E* vero , dife in quel 
fecolo ci fu ^un V^fcovo di parecchi errori 
contaminato > e ilccome in ailrì articoii, co- 
si in quefto^c* pellegrinaggi divoti , prccur- 
ibre dc< noftri ilpvatori , cioè Claudio Vc- 
ftovo di Torino , il quale li riprcVidcva, di- 
cendo : Seimus enìmyqnod non intelleSia £^tfv- 
gilica verba Domini Salvatoris , ubi ait B. 
Ferro ^pofiolo : Tu es Petrus , érfuper hanc 
Tetram adificabo Ecclefiam meamj & tihi 
iàbb cta'Ves ^egni Calorum . Tropter ifiajM 
dilla Domìni 'vetba imperitum hgminum gc- 
nus y prò adquirenda 'vita eterna ypofipofitA 
4^mnì fpirìtualì intelligenti a vdunt pergerc^ 
Bfimam . Ma GIONA di ORLEANS lo xron- 

foto 
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futp aSai bene (5) S^^pienfiunt virorum ( Co- 
«}egli contro quel fi:perbo4 e noi potremo 
applicarne le memorande plrole a". Luterani^ 
e agli altri Eretici de* nbllri tempi ) in SanCta 
Eccltfiéi grillo confiftcntìutn eft , diSla Salvai 
toris {nteiligete , & prò abfolutione anm£ 
fu£ ^.Petruiii^ ceterof^e SmUos nonguafi 
Deunt > fed quafi fmiliarei Del exorare 9 eó- 
Tumque confeffionis f acfepuUura loca anidre 
didanfe vifitare : Simpliciunt dutem via)^run(^ 
Jucgtum v^igh ìmìtari , & quatenus valeaìif 
in cùrpore S^m&a Ecdefia uniti % Tuum vera, 
tuorumqfie fequaciuniyacpradettQorum c^èitra 
matrem fuam qnafi de finffilari fé fa&^re^ 
fetenti^ 9 & efus defpicete Wemhtd bùmìlia ^ 
atque in pncfenti diquando pdam fuperkiéu 
duce, ab qus torpore aèfcindij ut a futura^ 
tjus beatitudine > in qua concordes > & unor 
nimes iatabuntur i mereamini fecemi * E con-» 
ciofiacche Claudio (ògg^iugn^ffc , che qui hoc ^ 
modo 9 utfupra diSlum efl f daves \egm cói^ 
lorum intdl^t , interceffionem Baati {PST^f 
locdiur non requirìt } replicò GIONA ; X^ 
i^aliHt autem non isa 4ms ivterasffionem requie * 
rmus t qu4i qui non tfuf afpcflui pa$eamus^ 
nifijjf co luco , quo exun^as efus venerati f ci" 
matt firmiter tenentes , quod illi ofnnistrea^ 
tura fit angufla i qui vidtntetn omnia videt 9 
tùntiueuti omma inhjutJtt $ Jkd jUsmìojù JMS* 
fueimus animi fa 

. Ò 4 ì\t Che 

(5) ]ib.}Jé l(Qni«iv« Bipl. parie %6^^. 
col. 585. 
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dlla quale in- 
darno I Prote 
/Unti apponga 
no certi opur 
f coli di S;Grc 
gotìo7{ISSE 



/ III. Che polFono dunque iTrotefldnli 
oppo.rrè al Pellegrinaggio, chc^ per I^ Aimo 
Santo ii efige ; ^^sndo preflb tutta ranticaìiì' 
Chiefa il veggiamo fèmpre uficato ? Eppìi(jl , 
ofano anche al pre lènte farli fofti- fu certi:^' J 
lettera di ò. Gregorio l^ISSEA'Oad Euft^hyJ 
*Ambrogia^ c'Bafiliffa, e fud^un altro q)U-'' 
fcolo dello fteflo Sar.to Jf iis ;■ qui adeum Je- ^ 
rofofymam , benché dal BAROMO' ì dal 
GRETSERO, dal TILLEMONT , e da^ 
cent* altri noftri Autori fia (lato rilpofto % che 
quando (iena quelle due operette del NISSB- 
Na( il che pofenD in dubbio il BELL ARMI- 
^^Ohcl libro de Scrìptoribus Eccleftaflitis , e 
il Li^MBECIO (6) , e 'i GRETSERO ne- 
gò ) altro nfen fa il Santo , che riprender gli ' 
abufi, chefovente contaminavano quella pia .• 
Ce llunianza , combàtter l'erroneo fcntimetito 
di taluni , i qudi neceffariò ailà eterna* Alu^f' 
deputavano il pellegrinare sl inerti falemme j'c' 
diffuaderfo a' Solitari, come co fu troppo x:ptì* 
trariìi alla lor pfofejflìone (^) • Ma ciò , eh* .; 
ft contro di noi ? Chi vuol l'Indulgenza deJ]^ 
Anno Santo, debbe intraprendere il viaggio 
[{ornano , ma ficcome non pretendiamo , che 
per falvarci fia neceffariò il prendere il Giù. 

bi* 






((5) Bibl. Vindob. Iib.v. p.8i. 
(7) TILtEMONT T. ix.neHa vita dei 
Santo amc.8< "^ 
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^/.bftèo deU'Anno Santo , cosf molto men fò- . '-^ 

■tfenghiamo , jche fènza pellegrinare a I{pfha 
^hfiaciluogó a falute. E quanto a*difordK •. 
non gli approviamo , nia li deploriamo si 
i ^ che non acconfehtiamoa qijelli , che 
^guàfi inleparabili foflero da quelli divoti pel- 
^ft^^teàggi , ne'poteflero con molta facilità ri - 
pararli , le ne vaglionó per contrariare un_5 
ufi) di tanta pietà , e dalla pratica di tanti fe- 
i{f coli raccomandata . Dicali fiinilménte di quel 
§ paffo di S. AGOSTINO (8) , che cita TEre. . -.;- ^ ./r, »- 
9 iia>Y/>rWESSEUNGIOinunadiffertazio. s, UQQStI 
\ . ne premeÌTa a certo Itinerarie a Burdigala ad 3^^ 
,f HierufaUm (9) : Domìnusnon dixit : yadeta 
t . Orientcm, & quare ^uflttiam : naviga ufquc 
i - W Ofecidencém , ut accifias IndHlgmtìam\ 
\ DimitteiMmico , & dimittetur tibi. 7>{ihil 
ixtra te q'Mre . Anche a quello era già flato. 
rifRpflo dal BELLARMINO (io) avendolo a 
nói Cattolici obbiettato KEMNIZIO . Egli è 
evidente , che qui li tratta della giuftifici- 
j^0S^ dell'empio , e della rcmiffion* della col- 
ia >*é noi parliamo del folo reato della pena, 
a neppure a tor quello diciamo noi , che lia 
ij^/ . ^ affo- 



\ 



(8) Serm.3."deMflrtyr. 

(9} pag.54J,rfe//^(?pfr4 nd l'Jl^'fiam^ 
pata i^c/ Amlterdam <qI titolo Vetcra By^manu^ 
• r««i itiner'aria&c. 

( i o) de Indulg* lib. 1 1 • cap* 17. 
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aiTc^utamente neceflario il viaggio di l^ma s 
altrimenti i vecchi, gl'infermi, e tali altri 
in grandiiCflso numero farebbero fiior di fpc- 
ranza di {contare in quella vita la tempora! 
pena a* lor peccati dovuta ( e que/Paflqluta 
jneceffità è quella , che da S^AGOSTINO fi 
nega , per moftrare , che fcufa non ha , chi 
a Dio non fi converte , avendo ognuno nei 
cuor fuo , quanto colla divina Grazia baftc^ 
per ottener , fé voglia, il perdono ) . Quello 
dicianio y che i fanti pellegrifiaggi ( e molto 
più quel di Hpma nelPAnno Santo ) fono ud- 
ii , fon falutari» e ciò negafi forfè da S. AGO- 
STINO f il quale^ com^ egli confeifa nel/n 
CXXXVIL piflj>la al Cieco , e popol d*Jppp- 
nay aveaeiò^ati alcuni ad iiitr,^eQ4ere i{ 
viaggio a' luoghi Santi ? il quale come laude- 
voIiiCma-cofa rammentava, che l'Imperadorc 
fi gittate iùpolicemente davanti la tomba dd 
Principe degli Apoftoli (i i)jt il qnale sfida- 
va ] Gentili a tnollrargli ; che in r^nto onor 
fi)ire a ^ma il (empio di ROMOLQ,in quan- 
to lo era il Sq)pIcro di PIERO # cenamene 



(il) £p.2ga. Kov. edit n.^. Videtisf 
4 • • Impari j nobiliffimi emioentiflimum cui- 
menad Sepulcrum Pifcatoris PjBTRrfubmiiTa^ 
diademate fupplicare • 



/ 
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fc per la frequenza de' veneratori divo- 
ti(i3)? 

IV. Sì dirà , che almeno ne^ pofterior . ../ \/- • 
lècoli fi conobbero i danni , e gli abufi, che ! ^Vordm , 
feco portano tali pellegrinaggi , e in prova di ^ ^ ^^^^.^^ 
ciò fi recherà quei famofo Canone (13) del Jf ^*9^« vi^g 
^condo Concilio Cabillonefe celebrato nell^ '' 
VìTiolKCClLin.T^Amaquibiifdam, qui Ro^ 
raam , Turox^umve ( a Tours in venerazione 
di SMARTlNO)&an4quadjm locai fui 
frdtextu orationis incottfulte fetagrmi % plu^ 
rimutn erratur . Sunt Treshyteri , & Dincof 
nes j &* c€teri in clèro coìfisiuti 9 qui negli^ 
ginter inveu^é^ % in eopurgmft np^ccMis pu^ 
tant , C^ minifierio fuo fungi debere , fiprét^ 
féita kca attingant* Sunt nibilomims laici ^ 
quifutmtfe impune , ma peccare > autpecm 
Cé^e yiquia bac loca or aturi frequtnuaf : Sunt 
quidam poientmì 9 qui oaptireudi cenfnsgra-f 
tia t fii pratextu Rom2nì , )?5t*e«Turonici iti^ 
neris , multa acquiruniy multos pauperum^ 
offrimunt > e^ quod fola cupiditatefadunt^erof^ 
ticnum five ianSlorum locorum vifitationis 
caufafi/acèrè njideri affeSant . Sunt paupe^ 
rtsy quivelidepidfaciMnti ut major em ba^ 

beano ^ 



(12) Ili PS.XLIV. n.2j, Oftcndatur 
inihj \oma in bonòre tanto Tenipiluizi B^fnuli^ 
\n qiiafico tibi oUendo iiuempriam FiglRJ • 

(ij) Can.XLV. 
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beant materìam mendkmdi cì^r. Altri fconccrtf 
aggiugne l'Autore AtWt BJfUffiom fopra lét^ 
Bolla in Cam Commi (14J > nàfcon per 
n>Uy ami in Komzfiejfa^ e nella Chic fa. di 
S.TJETi{p , €oficchi none e giorno quattro uo- 
mini religiofitujìodivanola Bafilica Vaticana > 
perchè non fofie commeffa cofa /convenevole^ 
e repugnante aWonore del Tempio ( iy>. 
Ma quanto a quefti fconcerti di ì(pma fappia 
V^nonimo , che tutti ftanno nel fuo cervelJa 
Da quando in qua i provvedimenti , che pren- 
donii i perche non nafcaQofconcenij fono ar- 
gomento , che nafcevano iconcerti ì La fola 
confcguenza è,che nafcer potevano gli icon- 
certi . Bensì la cura ) che il Papa fi preiè di 
prevenirli , .effcr dovea all^ Autore una px)- 
va, cheneiiafcono* meno di quelli, ch^egli 
vorrebbcci petfuadere ; che a' Papi Ila a cuo- 
re il buon ordine delle cofè , il decoro della 
Chìefe , la falu^e de* popoli ; e che però i 
Principi nol^ debbon temere pe' loro iudditi » 
che vadano a Homa , ficcome fé pafTaflero 
trk Tartari^ o \tra gli ^ntropofagi . Vorrei 
poi , "^h^e^ npnaveOTé ufatoun linguaggio, 
che aliai più figniiica di quello > che fembra^, 
ciprixnere • Dio fa , che idee di (celeraggi- 

ni, 



jCjj): i VITTORBXI de* Giubil. P-j. 
pag.548. -. J 
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ili > di nefandezze , di orrori forniinC in capo 
di chi fentc divQ gli fconcercì , che nafcon per 
ma i anzi in Roma fltQa , e nella Chiefa di 
S. Pietro . Eppure quello provvedimento fu 
prefo da ALESSANDRO Vi. p!\incipalmei)te 
per la Torta Santa , che dovea fiare fempre^ 
aperta , cioè di giorno , e di notte , come 
fcriveilVITTORELLI (la lui citato, onde 
appena che quefta Porta fu aperta , narra.^ 
Biagio da CE SETS^^MzcAvo ài Cirimonie, 
che Tapa , vocatit tribus , vel questuar ff^ili" 
tibus S.Pttri I ajjignavit ilUs cufiodìam Tor* 
ta Sanlia •• quam fideliter die , ac,no£ie una'' 
cum Camnicis non deferant cuftodire , & coif 
fermare* Riguardava però quell'ordine fbe- 
zia [mente gli fconcerti , che poteflero nalce- 
re nelJ'en;rare , onell'ufcire per la Portalo 
Santa ^ di un qualche pericoloib affollamento , 
che danneggiaffe le perfone , e di alcuna^ 
Iconvenevole azione , che in ilflfatti cafi pro- 
fanalTe una Porta aperta con tanti riti. Dal ^hc 
ognun vede , che la cola è affai più mite, che 
non fi crederebbe all'udirli intuonare fconcer' 
ti , che nafccn per *via 9 anzi inRom^fleffay 
enelU Cbiefadi S. PIETRO , e facilmente fi 
può ièntire in cuore accendere deiidepo, che 
fimili provvedimenti fifacèffero ancor dall^ 
Laiche Podeftà per le porte non Sante de'Tca- 
tri ^ quando Topere , che ci fi rapprefcotaJio 
hanno llraordinario concorfo, de'Feftini gene- 
rali , e di altfe pubbliche allegrezze di fuor 
chi , di cacce de' tori &c, I quali fpettacoli 

fé 
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ìfè quantunque per mancanza di slprovvick^ 
cure riefcan talora nocevoli alle vite > aUa^ 
roba ; e aJPonore delle pcrlòne , pur nondi- 
meno air«//iionfmo non viene ii fànto zelo di 
sbandirli , e^i vorrà poi atterrire le genti dal 
viaggio di ^fima , perche i Papi vegliano, ac- 
ciocché la Porta Santa fia cuftodjta per im- 
pedire i dilordini , che jlvj potrebbono nel ca- 
fo di gran calc^ commetterii a danno del po- 
polo » eadiibnore del tempio. Quefto, a 
dirla , è un pò troppo , e appena che da* da 
tòlcrarfi in uno Scrittor Cattolico , e Religìo- 
lo , benché ad un profano , e molto più £re^ 
fico fi poteffe per quefto fteffo titolo perdona 
re . Del rello ( per riunire fotto tana fola ri- 
flelCone anche i difbnlini » che deploravano 
i Padri del Concilio Cabillonefe ) chi non fa , 
che le cofc più fante , il fervire negli Speda- 
li, il far limoline , l'udir MeflTa, il frequen- 
tare i Sagramenti , l'accompagnare il Viatico 
fi poflbno dalPumana malvagità torcere tu» 
fcònclflimi fini , e fore occafion divenire di 
mille Ibzzure ? Egli è dunqire deirima,e déìf 
altra yodciìÌL non già annullar tali colè > omlj 
provvedere , quanto è pofiibile , che i difòr- 
dini oii prevengano , o fi rìj)arino,. Quindi 
gli ftefli Padri Cabillcmefi faggiamente iòg* 
giunfero ( aftoltinpf Trotéffaìith e fi confon- 
dano y gli afcolti Vo4ft0fnm9 fAtitiboH^ , e ù 
ravvegga ) : S^i vero peccata fua Sacerdoti- 
bus , in qHorumfunt Tarochiis j tOfifeJH^fnnt , 
^ ah bis a^eni4i panìtetiÈiéS cmftlium aaepe^ 

ruttt 
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^ Tunt 5 Ji oratìonibm infijlenio^ » eleemofyuas 
. iargìewlCy vìfam emendando y"^ motes comfó* 
jj, nendo > ^coflolorum Limina , vel quùrumlh 
1^1 6et SanBorunt invi/ere defiJerant y horum efi 
^ ^evotìo modis omnibus collaudanda . 
^ y. Sìa cosi > dlratìn*eflì } ma ci fono 

delle rifleflloni economiche, e politiche, le ^ 
j^" quali condannano il Romeaggio, E yerarapur Peconomiayehe 
■ te y dice THUNIO , il viaggiare cofta tropT fé ne ri/ente 
^'po , e *I vantaggio domeftico fé ne rifente f 
' ] e tanto maggiormente , che nell* Anno San- . 
j^ to appunto per la qnafttità de' Foreftieri e per 
; via j e a \oma rincar» ogni cofa. A queilo 
J Eretico Mconotno rifponderà TERTULLIA- 
> KO (I tf ) * e gli dirà , che lucrum eft pictatis 
J nomine fjuerefumptunf . Io poi a tutii coloro, 

che fimilmente pcnfàflero , farò Peforuzio- 
.!" ne , che ilSantìfltmo Arciyeftovo di Mil^ 
'^? uo Carlo BORROMEO fece a' Mìlamfi > e à 
Jf tutto il fuo popolo nelMDLXXIV. promul*^ 
^\ gando il Giubileo pelMDLXXV. Nolitc^ , 
^' precamuT n.'os , i»f/« , curave laborisy quo eorf 
^ pus paulifper laffaiur 9 tanto fraudati bono • 
'' Vefiram in terrms commodis , at emolumen^ 
^ ^iV diligeDtiamperpenditè y quorum gratin^ , 
\Jongay' 4cpericuli piena itlnera ultro fufci^ 
r ptfis j abfque eo , quod aramn^ 9 i^c incommo- 
; i{^ a;oj terreant > 4»r labores , a/ii a(^;/ yei»e/ 

• occut^ 

\ - 



(\6) Apolog. cap.39. 
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oecurfunt 3 d> hicepto vo$ retrahant • Tudeat 
igitur 9 qusd majora torpori , quam anìmx , 
impendatis beneficia . Eniw ^ero fi de tempo- 
rdis oneris diffolùtione agatur , diqm vefirum 
non dubitant vias etìam difficiliores adire ; f/2o 
ftitcra bxc itinera , tot , tantorumquc petcato- 
rum i qu£ animam gravant , ahfolutionenu 
i impetrent . Jttrc ratio filii tariffimi , qua 
1 anintéi [aiuti tam bene eomfuUtj fiimulos <z;o- 
[ bis addai oportei > ut finterà pietatisyqude Chri- 
\ fiianos decet ^ fpiritu infirudi » facruru 
'" iter fufcipiatis , ad qt4od antiqua Fide- 
lium devotio » ac vetufta popnlorum , oc 
Trineipum exempla vos provotant » Ciò , 
che il Santo Cardinale qui dice de^ di^à** 
gì > e degrincomodi del viaggio > fi appli- 
chi folo a tante Ipcfe , che fi profondono per 
divertimento , per capriccio , per genio, per 
pompa f per compiacenza , per vane iperan* 
ze ; e la ì^edica è bella , è fatta , fenza che 
. replicar ci fi poQTa^ da chi abbia pur ientimen- 
. to di Fede . E al politico che diremo ? Udia- 

ioft^apolni. m^iQ pj.i„^3 ^ Qyeilo gran Politico è il Revc- 
<^Oychefidan- rendo ^f le ffionifia uintibolla , che allaccia- 
^SS^^ tafi la giornea di gran Minillro cosi {cnten^ 

zia « (17) '* la /popolazione de* Paefi .... 
9» lo Icapito delle arti, Twiiione delle Com- 



(17) Rifleifiòni fopra U Bolla in Ccc- 
na Domini p.a44. 
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9> pagnle femprc perniciofe per qualunque^ 
9, titolo popolarmente fi uffembrino . . • e P 
^ cftraziondel danaro fanno xonofccrc >ch^ 
3, il concorfo a Roma nell^^Anno Santo teca 
5, molto sbUaneio a^Gowerni Volitici *' Bra- 
vone ! Ma fi pot^cbbon replicar due parole ? 
La /popolazione de^Taéfi fMz che? £^ forfè 
TAnno Santo una pcftilenza defolatrice? è 
qualche arrollamento di truppe al ibldo del 
Papa, che fpopoli i Paefi ? Vien gente a_3 
l^oma y e da ^oma torna al paefe , ed eccolo ,. 
ripopolato. Motiri tanto per quel tempo • *• 
Intendo» Si ft uha Fiera flraordinaria in una 
Città t vi accórron da ogni banda Mercatan- 
ti . DI più CI fi recita un opera fircpitofa • 
Iccóda tutte le parti Signori , e Signore,ne 
già di fiipen^ rango tutti ,, e tutte , . ma di 
condizione anche mezzana • Ì. dòVè ì Alli^ 
Fiera , alI*operà, Ma il paefefi fpopola • Oh! 
buon Uoftìo! che chiami ipopolazión del pae^ 
iè PaUontanarfene , che faccia qualche mi- 
gliaio di perfone , per un mefe . E fé foflcr 
due i o tre ? %yaiTbb'egli fpopblato il pdefe I 
Due, otremefidipiùpofTon fare tanto ma* 
le f Avanti , ^ Lo /capito détte arti ì Ah J dtó 
o tre mefi di'raeiK) dì lavori portano vera^ 
mente dello fcapito alle arti*. Ma quelli, che 
vanno a B^may lavorerebboa tutti ? lavore- 
rebbon fempFe:in qtie^dìrc o tre mefi , che 
flanno in cammino ? Fjjric a quefta confide- 
l'azione lo-ìcapito làrà meno ai'quel *, che^ 
«ppaja, E f^pQÌ.quetfi coltivatori di Arti p 
Tarte U. P net 
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nel viaggio , od in Koma fteffa vedeffer cgfe, 
p pcrfonc , donde ritrarre o vantaggio di tìon 
-pepfate corri fppndenze , p cognizioni da per- 
fezionare i loro lavori , non iic^merebbe^ 
anche per quefta parte lo fcapitp ? jMa e le^ 
^ Compagnie ? Che avrebbe mai detto il no/lro 
Politico ^ntìbolU , fé nel 1 160. $ e ne^fut 
ieguenti anni fi foffe provato a quello ipetta: 
jCoTo) qu-Jitìdo centeni y milleni^ decem miL 
Ha quoque per Civitates J^cclefias circuibani ^ 
, batteqidpii , come narra il Monaco Véulovam 
nel libro IIJ. delia fua Cronaca? e fpezialmea- 
jte , allorché i Bolp^ne/iin più di rentimila-j 
perfi)ne, battendo^ 5 e cantando le laucU di 
Dioj ed alcune rozze Canzonette , vienDeio 
fi Modena (18) : Egli i lo so > avrebbe fatto 
proibir quefte raunarj^jt , come fì4rx>no proit» 
bite da alcuni • Ma ^à egli » qi^al titolo dia 3 
qudli il menpp^atp Monaco j^adofonp? Chia* 
mali imqmtatis fklios y p" fnagifiros . Io non 
<lirò t^nto di lui • Solo mi balia ) ch^egli iinr 
céramente mi .di<;a , che male abbiano fatto 
tgli Stati y per dove palTayanp , in |;antt Giu^ 
,bilei>che dal UCCC.hn corii iniinp a noi \ le 
Compagnie , le quali venivafiò a B^ma per 
l'Anno Santo ; chfe facco abbiano dato loro ; 

che 



(1,8) MURATORI diff. LXX V. ^opra 
/tf Antichità Italiane . TJII. pag. 493. deU^ 
edizione di MoTiAQO lyóg. 



: Digitizedby VjOOQIC | 



LIR IV. CAP. IV. 2i7 

che tumulti àbbianvi fiifcitati i Cerchi , e ri- 
cerchi f non troverà forft , fc non al più , 
che qualcuno rifcaldato jdal vino fòvcrchio 
abbia dato in capo all'olle • Ma la fperiénza 
di oltre a quattro fecoli non è baftevole a tor- 
re ogt^i paura , e ad aflicurare.i t^rincipi 9 che 
ancor per Tavvenire quefte Compagnie palTc* 
ranno quiete , e pacifiche fènza fcpnvplge- 
re , o fol turbare là pace de* loro ftati ^ Ri- 
mane i'eftrazion del danaro . Qiiefto è il ner-»- 
bo degli flati » e gran atra ci vuole > perche 
none(ca; ma intendali a J^omay perche fé 
anderà fuor dello flato per panni , e fete, per 
vini > per Commedianti » per Doganieri 9 e 
che fo io tutti flranieri , no n par e 9 ch^ la Po- 
litica fé ne prenda molto faftidio , o almeno 
fa chiuder un occhio . pttimamente. Ma pure 
rifletto , che fe per l*Ànno Santo fi .cftracL^ 
del danaro., in molti flati né rientra non poco 
pel paffaggio de' Foraftierj \ che a Bj)ma ftei^ 
fa fi portano , p ne vengono ; e in molti ne 
paifa ancora da J\oma per le vettovaglie ne-* 
cetrarie , che in tale occafione da jaltri paèfi 
dee non po<:he volte ritrarre . Rifletto pure , 
che qualche compenfo ^I denajo, che fi elìrae 
dagli Stati , è il manteniment9, che fa I^onif 
di tanti Pellegrini Foraftieri , come abbiamo 
veduto nel prioio libro • Le quali cofe a0ai 
tolgono del prQttCo sbilancio <Jie gli flati Po- 
litici rifèntòno dall'Anno Santo . Ma diamo 
pure,che un tzlé sbilancio fia « quale lo fpac- 
cia TAnonimo . Mettafi quefto in confronto 
^ • P a col 



r"- 
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col bene fpintuale , che i popoli dal viàggio 
di ^gm4 ritraggono . ^atn dukt efl Cìnfiim 
ànimo ( non è un Predicatore , che iperboleg. 
gi dal pulpito , è il PETRARCA , che cosi 
fcrive , quanto più familiarmente , tanto di 
Ipiù intimo fèndmento ) Vrbem iernere Cali 
iìfiar in Terris , facrofandis Martyrum ner- 
€is , atque offibtfs confertam , & veri teflim 
ptetìofa cède refperfam : Videre veneranìm 
fcfttlis Sdvatoris imagìnem , nempc Veroni* 
cam , &- in faxo durijjimo aternum gentìki 
ador4ndaveJÌigia\ ubiadliteram ìmpUtum 
^ernitur illud Ifaise : E* vgnient ad te curvi 
fila eorum\ tini humilia^erunt te^ ^ do- 
rabunt vefligta pedum tuorum omnes , j» 
detrahebant Ubi ; drcumire SanHorum tu* 
mulos , magari per ^pxfiolorum atria , ut 
liorìbUs jam curis comitibm (19) # No 
e queflagià una tenerezza o inefficace , 
paflaggiera . No ? Quindi i Pellegrini fe ne 
tornano alle lor patrie riconciliati con Dio, 
alJeCriftiane virtff riconfortati dalla pietà 
de' compjigni , dàlie converfloni degrinfède- 
li j da* preclari cfcmpi,chc hanno tutto gio^ 
no avuti fotto degli occhi de' primi Princi- 
pi della Chiefa , -pieni di Religione, e di 
fede , che dalle fottenrance catacombe^] fan* 
guc de^Ma^tiri , e rfalle onorate fombc le 

cer 



iri iif 



■^■^■^'■i^^pirf* 



(iff) Lìb.t. Epifl. Famil. ep.jf. 
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ceneri dc^Santi Apoftoli predicavano lor di 
continuo. Vuol dire, ch'eglino fé ne ritor- 
nano animati alla concordia domeflica^alle fa- 
tiche de'lavori , alla fedeltà ne' minifteri , al 
fervigio della patria , all'ubbidienza del Prin- 
cipe • Perocché in fine la Religione , e la^ 
pietà fono le bafi del trono , il foftegno delle 
Repubbliche y la felicità delle Nazioni (20) • 
Tali cofe aveano bene intefe e PIPINO , e 
CARLO Magno , Trtncipi , che niuno po- 
trà accufare di poca avvedutezza nel governo 
de* loro Stati , e però non temettero di favo-' 
tire con particolari cfènzioni i pellegrini di- 
voti , che a ^fiwa paflalfero j benché non^ 
nella si particolare opportunità , cTie dà l'An- 
no Santo , di ritornarne cambiati di vita • De 
Teregrim i cosi PIPINO , fimiliter conili- 
tuimus , quìpTOpter Dennt ad Romam , n;el 
alicubi vadunt 9 ut ipfosper nNllam occajtonem 
adpontes , &iàd exclufos y aut navigio » non 
tèneatis , nècjfrgpter fcuppa ulh peregrino c.t- 
lumnì ani f adatta 9 nec ullum ttlontum wtoh 
V 3 tot- 



(ao^ Reirgio autem » & pietas firma 
in primis ei (^alTrono ) bafi$ (ùbijciatur » in 
qua ilabile 9 atqoe inconcu0um fimulacàim 
perftet , firivea dV Imperadòr ^t{C^DlQ 
netJibro dcRc^no Sinefio Vf!iovo lUTo- 
iemmaide» 
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latis (2 1 ) . E CARLO M. fcrivcndo ad OF- 
Fa Re de' Merci firailmcntc ordinò -• De Te^ 
regrìnis y quipro amore Dei 9 &falute anim^ 
fumfuarum Seatorum *^poftolorum Uminìu 
ieftierant adire , cum péce fine omrd perturba* 
tione vadant . 

VI. Tanto potrebbe baftarc perdifefa 
la vtfita delle del Pellegrinaggio l(omano . Ma i 'Proteflatiti 
Bafiliche noÉ vogliono di nuovo eOer (entiti • Eglino con 
è inutile ^ HUNIO ci rapprefentano l'inutilità di queffo 
viaggio (22) . Perocché a qua! fine dovreb- 
befi intraprendere ? Per onorare il Sepolcro 
degli Apoftoli ? Ma i. è niolto dubbioi^ , iè 
in ìComa ci fieno veramente i Corpi degli Apa« 
jftoli . 2. quando ci foflero , e dove ha Dio 
promeffó di voler quivi effere più liberale»^ 
dell« fuc grazie ? Per farcì Orazione ì Ma 
Taolo Apoftolo c*infègna , che in ogni luogo 
poifiamò orare : Volo viros orare in omm lo- 
€0, levantes puras mams fine ira , & difce- 
ftatione (23) ^ e altrove (24) dict? a : grafia 
&paxfit omnibus j qui invocant nomen Do- 
mini , ù'bic , & illit • Queflo è tutto il ner- 
bo 



(21) Capit, WernenC «.775. e Me- 
tcns. a. 75 tf. 

(22) ^ Veggafi lo SCIOVPie nell^ Ap(y 
logetico p.c)(3. 

(2j) I. Tim.2. 
(14) z.Cor.i. 



Digitized by VjOOQiC 



UB. rv. CAP. IV. 231 

bo de' loro argomenti . Rifpondfanicr a parte chet T- 

SL parte. E prima quale ragionevol dùbbio ^^ V / - 
e flfer ci può , che f Corpi de^Suntifllmi Apo-» -'^ ^"'^ / Jf* 
ftoJiPiwo, e PW(^ non fieno ndlc loro Ba- |/,t)/rea;o/(//^J- 
lìliche? C4/0 Prete della Chiefa il.e?m«a4 fot- ^^[Oi ctìenon 
to' zEmarNO Pontefice nella difputa , che ^'.^^^J '^VT 
fece contro del Montani/la Troclo ce Io atte- J^ 7 •>^-*^?' 
^^ flava finde*fiioi tempi. Ego veroi dicevst "^"•'' 
^ egli preflbdi EUSEBIO (25) , ^pofloloruj^ 
« tropea pojjuvi ofteiidere 4 T^Mm fi^e in Vati- 
^ ctanum , ^i?e ad OlHenfem vìam pergere /iV- 
, ée^ , occHffent ttbì tropea èorum i (lui Eccle- 
^ fiam ìltam fundavsrmt é Pc^ tempi appreffo 
j abbiamo le chiare teftimoniansre di S.GIRO- 
• XaMO (25) , di PRUDENZIO (i7) , di 
. RUFFINO (28) ^ diS.GlOVAN- 

P4 GRÌ- 



(2j) Hift. EccIeClib.2. cap.25. 

(2tf) de Vir.IIluftrib. TetrUs ^ont£ fc-»* 
puìiMs in f^aticano juxu vì^ni Triumphalcin-jr 
totius tirbis vencratione colitur. E tontro VI* 
ùlLA%ZlO fcrive i Fifinianum (EpifcopurrL» 
fiipra mortiiorura Tètri \ 8i fatali offa vc- 
ìicrandaL offerre facrificia , & tmiiùlos eo-^ 
l'uni. 

(27) Ì?èrirteph* hymn. tiu 

(28) llb.2. Hift. lè.cclc2ip.ìÌéTacèùntA 
deWlf^iperadof TEODÒSlà dd fepulcrunl Apo 
ilolorum >acUi{fe (^rifna divenire é battagliai 

€Qn 
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GR ISOSTOMO (29) , e di cent'al- 
tri • L^ antico Catalogo dc^JUgmam Pontefici , 
nel quale fino ù ZEFFIRINO veggiamo a Pa- 
pi tutti repelliti nel Vaticano ad Corpus Beati 
Tetri (30) lo conferma . Finalmente per non 
allungarci in coià,iii cui non ha forfè l^Fcclefia- 

ilica 



€on EUGENIO ) non gemmis 9 & ai;ro or- 
na^um , non purpura indutum , ièd cilicio • 

(29) Hom.xxj[zi« inEpift. ad/^nr- 
Pròpterea ego i^onr^i» diligo, quamquam^ 
aliunde illam laudare pofCm a magnitudine , 
ab antiquitate , a pulcritudine 9 a populi fre- 
quentia 9 a potentia , a rebus in bello fortiter 
gellis . Scd miiCs illis omnibus » ideo illam 
beatam pr^cdico., quia Taidus^éi dum vive- 
ret, illis ftripfit > atque ipfos ita dilexit 9 ac 
praefens ipfos allocutus eft 5 vitamque ibidem 
claufit f ideoque hinc clarioreft Civitasj quam 
ex ali is omnibus » ac , quemadmodum cor* 
pus magnuni , & robufium > duo« illa Urbs 
habet oculos iplendentes x horum .videlicet 
SanÀorum Corpora . Non ita fplendet Cce- 
lum 9 cum radips Sol cmittit, uti^oi»;riioniw 
Urbsduas illas lucernas habcns per totum Or- 
bem lucem emitfent^s • 

(30) Da J^EPFIHIJiOftw>aS.LEOTSl£ 
Af. nittn de* Romani Tonteficì trov^ fìà fe^ 
pellito, nel Vacano ad Corpus JS. Tetri. 
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ftfca Storia . tradiziorte più certa , S. GRE- 
GORIO M. in una. Tetterà all'Imperadricc^ 
; COST^rQ^ITl^ (il) racconta , che iCor» 
ì pi de' Santi Apoftoli furon rubbati> e por- 
: tati ufque ad fecundum ^rbis mìlliarium iìu 
ì locoy qtd dicitur Capocumbas , ma che volen- 
: doU 

L 

Quindi Almm dotti domini hanno creduto 3 ^he, 

. fatto ZEFFIBJXq fofferoper io timor di 

f E L^G^ BU LO que\ Sacri Corpi tra^ 

[portati altrove 9 nafcofti; ne fafferofe nonj> 

I nel Pontificato di S. LE07{E M. alprìmier^ 

i luogo recati • Ma avendo noi veduto ) che gii 

\ erano i Santi Corpi nelVMcznol^unOi ^*^- 

i no alla Bafilica Ofticnie a? tempi di San GI-^ 

i VsfìLAMO , e deWlmperadore TtODOSIQy 

nonfolo debbono efferefiatrJi riportati molr 

to innanzi da San LE07{Si^ ma quefii Critici 

dovranno render ragione , perchè fcguita que^ 

fia traslazione, mn ricominciaffeto i Tapi ai 

estete ta loro fepoltura nel Vaticano fino a 

Soft LE07{E, fé è vero ., com^ eglino conjef^ 

turano > che intanto dopo lEFFI^lAO non 

Irebbero > perchè i Corpi degli é/fp(fioli flava» 

no in altro luogo . Senza che non è credibile^ 

che almeno Jotto COST^TSlTlÌ{q { nel qual 

tenpo che eraci a temer mai ? non f off ero nell* 

amico luogo rimeffi» 

(} i) Lib, IV. Ep. 3Q. Ind, xiu 
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doii poi quinci fevarc , i rapitori dal fioccare 
d*improvvifc folgori, atterriti fe ne fuggirono; 
fbp raggiunti i Hpmani li riportaronoa I{j)ma^ 
^ inlocis 9 qnibus mncfunt condita , li col- 
locarono. Il che fcrivèndofi da GREGORIO 
ad una Imperatrice per ifctiiàrfi , fe non ìzls 
inviava la Tefta di S. Taolo , coni' ella aveal 
richiefto , chi potrà dubitare , che a ficure, 
enotc teftimoiiianzc non fofle appoggiato ? 
Che poi Iddio Signore più largo fià de' Gioì 
favori con quelli,che a venerare le' facre tom- 
be degli Apofloti fi recano di perfona , I<y 
imp^rinoi TroteJiàfUi dt ENNÒDIO. Por- 
tiamone le parole (32) ^uaim^is bemdì&h 
fofcentibus utfique pnefletUTy & exigat pra^ 
fentia ìaartyrisfides , & devotio fi^licanHsi 
negarì nonpoiefi diligentiiC , natàU fola plus 
tribm ) ^^m^òrem affeUum loca impetrare , 
ie quibus'ad fUperna tranptun Quam fidem 
àllegationi 5 curatìonum multitudo jani prò* 
fiitit , ^ utimtìrpofl obfidhnem diabolicànij 
tefiibus fam fanatis . Hm lìcet per I^edempto- 
remnoflrum in tato orbe celebrentur i efttOé 
men non modica monumenti ìlUus per j^e^iten' 
tiam comparata nobilitasi guia , per eunti qua 
hominem mutavi t ìn^ngelum , illuftrari pò- 
tuìt natura telluris . Hanc vifitatori vefirB 
in^ìdifiis grati.am y ^ftimantes^ qui érrorum 

* " ■ ■ I 1 1 1 * il ■ I III ■ ■ f 

/ ■ • 

(3 2) Apol. prò Syn. S YMM. 
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^eflrùrum feltator ejfe defifleret , fi reverenda 
paffiouis penetrdia contìgiffet . Ma promefla 
di ciò non v'h^ . Cosi è . Le Icritture non lo 
dicono;, mala fperien^ace ne aflicura, e^ 
tanto bafteri ad accendere le Criftiane prc* ' 
mure di vifitare quefti Sacri Sepolcri . 

VII. Qyindi è fac^e il vedere , che«5 
quaatiinque in ogni luogo fi poffano fare ora- ne perem y? 
zioni , prudenza tuttavia richiede , che cer-^ P^iì^ ^^ ^S^^ 
chìnfì per ferie con maggior .frutto que* luo- '^^^^ ^^^^^ 
ghi 9 che (bno da Dio più favoriti , e che a 
più fervoròfa divozione ci pò (fono animare .r 
Divinamente a quefto propofif©, diceva il 
g CRISOSTOMO (33) • Orarejinquimt ^ vel ^ 
domi poffumus . Ecco appunto ciò , che ora 
ripetono i'Prciefianti . E bene, che rifpondc 
il CRISOSTOMO? Te homo j decipis , ^ 
mé^no in errore verfaris . 7{am etfi domi quo* 
n que datur orandi facuhasi tamen fieri non 
„ potefi ut domi tam bene oresy quam in Eccle* 
■ fia. ìit z ciò ripugiia Taoh • Imperciocché 
. nel primo tcftode* due propofti egli fbl vuo^ 
I le 9 che in ogni luogo i dove pubblica adu« 
ganzai! faccia da'Eedeli; cioè in ogni Chiefa 
orar fipoDfe cunfrd a ciò , che InfeghavangK 
• Ebrei-À quali vo!evafìo,che nel foloTempio di 

Gtrufdemme fi faceffero pubbliche preci(3 4\ . 



(33) Hom. III. cont- ^nuvfMf* 

(34) y^SK^fi ^^ BELL4I{jMlN0 dc^ 
cuùu s^nAor. lib.3» ^^P*4* 
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Del retto , fé di ogi>i luogo G. voglia ititene 
der PApoftolo , fion altro in fine dovrà dirfiy 
fé non ch'egli volea 9 che gì i^ ^Uomini , do» 
vecche orafl^ro , iia in .pubblico, fia inprì* 
varo 9 Io fàceflfero levante spuras matms fine 
irai & difeeptoihne : e da ciò ,chefègui« 
ta contro lo icerre , che facciamo alla Ora* 
zione 9 le Bafiliche de' Santi i^poftoli ? Me- 
no fa al pre&nte proposto l'altro cefto , nel 
qusUc le panicelle & hic > C^ iUic non de- 
notano 9 & non i Fedeli ^ che erano e nelP 
%Acaja , e neir«^/4 . £ già (ciolte fono le 
op{x>iizioni tutte ,. che al Santo Pellegrinag- 
gio di l\pma fi fanno dagli Eretici , e da^ falfi" 
Politici. Conchiuderd dunque quello libro 
colle belle pamle di BENEDETTO XIV. 
nella Cofiituziooe Tercgrinantet , che degne 
iarebbero del gran JL^ONE ,9 Commovc- 
„ mini itaoue , ut par e/l , unìverfi Catho- 
,) lica; Ecclefise Filii ad tanti munerìs vobis 
39 oblati nuncium , ac fumma alacritate y 8l 
P9 fpiritus fervore aggredimini opus , quod 
,9 fiilvare potell animas veftras. Non vos 
99 retineat aflfueti dpmicilii commoda : Non 
5, vos terreac itincris labór; Sed fpiritualis 
9> Thefauri acquifitionem Chriflianae Fidci 
99 a^ilimatione penfantes9 nolite committere 
99 ut major appareat in negociatoribus fa?- 
99 culi terrenas fubftantias ayiditas 9 quam^ 
99 inFidelium cordibus diviiiarum cacleftium 
99 defiderium • Ineens itineris veftri lucrum» 
;9 fpirìtqalis coni<Mationiscumulabit£iavita5. 

Qiiid 
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,, Quid enim ChrilHano homini jucundius ac- 
3y cidere poteifl , quam Gloriam Crucis Chri*- 
,) IH in fupremo , quo in Terris fulget, fplcn- 
„ dorÌ5 lumine confpicerc > ac monumenta-j 
'5, Triuoiphalis Vifiorioe , qua Fides noftr4-j 
„ Mundum devicit , propriis oculis intueri ? 
3, Hic videri licebit ad Religìonis revercn- 
vp, ciam fxculi culmen inclinatum ; ipfanique , 4 
P3 terrenam quondzm Babyionem , innovaci 
,; ac Coelefiis Givitatls fpecfeni converfam , 
Sì nonquidcniad conterendas Nationès, Se 
j, fubjuganda Regna , faevas armorum , beU 
M9 lorwmque minas intentare, fcd ad docen» , 
>, dos falvandofque Populos > Dodrina^ Cce- 
w leftis , atque intemeratac Difciplinae docu- 
9f menta depromere : Supcrftitionis hic olim 
py regnantis memoria oblivione fepulta > fin* 
3, cerum vm Dei cultum , facrorumquc Ri- 
py tuum Majertatem ubique fplendere ; Men- 
„ dacium Numinum everfa delubra , furami 
), Dei Tempia cafta Religione confecrataj 
99 impios Thcatrorum ludos , & vefàna Cir' 
j, cenfium ipedacula ex hominum mentibus 
„ obliterata, frequentata Martyrum Casme* 
3, teria: Dejeda TyramiorHih Monumenta, 
„ Apoftolorum Sepulcra Impcratoris manir 
9, bus a^dificata : Pretiofa quaeque f{pman£ 
»y fuperbia? ornamenta , ad Sacrarum Bufìli- 
9, carum ipultum o*anslata; & qua: dira) 
9y fubaflis Provinciis , oblata Diis gentium_t 
^, fiierunt celfiora donaria , nunc ab impura 
?; iiiperftitio ne expiata , invLftae Crucis Tro- 

phasum 
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«> phzum juftius , & felicius fuilinere • Ipfe 
9> demum confpedurus innunierabilis Fide- 
» lium multitttdinis hoc ipio anno ad U^betn 
>> undique consueti ris > julto fandoque gau- 
9, dio cumulabit cor veilrum ; dum iu'am.j 
^> quiique .fidem In cocdiverfarumN^tìonuro 
^, linguarumquc hominibus agnoicens , & 
9, cum )ìì$ omnibus in cantate fraternicatis 
3> apud communem Matrem Eqplefiam ^ 
>9 mandm in Domino congaudens » cecie* 
,1 iUuoi benedidionum rorpm tamquam de 
5> vertice Hrrmo» in :Sanda: Ciritatis habita- 
9» tores de proximo defiuentem > uberius in 
yj fé derivarì perfentiet. 



AG- 
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AGGIUNTA 

' yf Carte 44. 

Prima delNura. Ut, . 

^fk/i Entre ftampavafi l'Opera |. iono iftat? 
JLVJL da P"f perjfone intcrrogacp fopra di 
jun dubbio > che dicevano forte .agitarfi an- 
che nelle private ^Converlàziioni ♦ ,Qijefto è , 
ic terminando uno le ViCte in S. Taolp a ca- 
giondVJTcnipioalnjezzodl , pofla, dopo qual- 
che tempo ulcirne a ricominciare le Vifito 
pel giorno fegyente . JE quando fi.fer^bi Isus 
debita mifur^a del giorno si , che la nuova 
vifita di S. Taolo npn fi ripigli , le non al co- 
minciare dei giorno feguente ( il che è necef- 
fariflimo , perchè fi falvj il falttm Jemel in 
dicy ne fi compenetrino in un giorno le Vifi- 
%c y chcdebbon farfi in due giorni iliftinti) 
non veggo , perchè ciò non poffa farfi , e^ 
facendofi non adempiafi con tutta la maggior 
ificurezza U vifita ingiunta • £^ certo da una 
parte, come abbiam detto» lì fupponc^*, 
chealP.orà del ripigliarfi la vifita fia ve- 
ramente conjindatO/ il giorno feguente } e-> 
dell'altra ^ual ragione. può addurfi ma% onde 
quella vifita non vaglila? Perocché è bensì prc- 
fcritta pel giubileo ÌaVi.fita,ma non II Viaggio, 
iè non ili quanto non j)uò vifitar la Chiefa, chi 
i3on ci vada , ne qui dee badarfi all'incomodo 
che fi torrebbe - E che ? Quelli , che Hanno 

'^ di 
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di Caia accanto alle Bafiliche , non ibffrono 
il difugio del cammino : per quello non varrà 
lorolavifita? Merican meno>x opere 0pe- 
TonHs y ma adempion Pobbligo • In una pa« 
rola i 4^opera ingiunca è la vifita ; quella fa- 
rebbefi nei detto caTo; dunque farebbeii l'ope- 
ra ingiunta* 

Ma quantunque tutto ciò fia vero , e ii 
poflfa pur confermare colla parità delPUffizic^ 
Divino 9 che in un giorno non folo fi può , 
ma ancora più lodevolmente tìovrebbcfi ter- 
minare , e infieme k> fteffo giorno ripigliare 
pel di (ègucfite , (èrvandò la mifiira del 
giomo'^ciefiaftìco ; pur nella pratica io te- 
mo m primo luogo d'inganna nella maggior 
parte di quelli, ckc promovono quefto dub- 
Ì)io 9 e in fecondo luogo mi fi para diLvanti una 
tìUQya difficoltà di non sì agevole ftiogli- 
mento. . 

i^inganno di cui temo , è , che molti 
per fàcilitarfi quella doppia *vifita, fi formi- 
no una capricciofa mifura di giorno » cornea 
farebbe dalle 14. ore , o dal mézzo giamo 
delLupedl alle* 14. ore^ o al mezio" giorno 
delMmedl. Nói NonèleQito di fàrfi un 
arbitrala mifura di giorno per confeguire il 
Giubileo « Il giorno dentro il quale debbonfi 
ftre le tdfite , dèe pigliaffi dalla mezza not- 
te v.g« del Lunedi alla mezza notte del Mar- 
tedi , o da* Vefpri del Lunedi a-' Crepu<coli 
del Martedì • Quelle fono le fole niifiire di 
giorno, che hanno fiffatc due Papi> BE- 

NEDET 
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NEDETTO, E CLEMENTE XIV/. Ecco 
le parole delle lor Bolle ; perJriginta cMth 
nuosy aut ìnterp&latos dtes fi^vè nàfuràUsj five 
Eccleficfiicos ^nimirum a primis yefperis mitts 
Mei ufque;^d integrum illìus fub/e^uenHs 
dici vefperUnum crepHfchtum tmpuundos . 
Però qualunque altra mffura ficcome capric* 
cioft , e aliena dalP intenzione ie' Sonaixu 
Pontefici non può baftare per vifitarc le Ba- 
filiche al fine delPlndulgensJa. Per la qua! 
ragion medeflma errane a mio debol' giudizio 
quelli , che a caglon d'efempio vifitano alie_-f 
21^ del Lunedi S. Tietro , la mattina del Mar^ 
tedl le altre tre Bafiliche , e *1 dopo delinart 
tornano a vifitare S. Tietro alle 21. per le«> 
vifite, chev vogliono fare il Mercoledì. So 
i Papi aveffer detto , come facilmente pote- 
vano y nimirum aprimis Fejperis unìrn diel 
ufque ai yefperas fubfequenfis , la cofa cam- 
minerebbe beniffimo ; ma avendo eglino per 
termine del giorno fiflati non i fecondi Ve- 
fpri , ma gV intieri crepufcoli^lella fera, cioè , 
come Spiegò BENEDETTO ftefifo nella Cir* ^ 
colare à* Tcnìtemieri Minori ji le 24. ore , it 
terminare il Martedì le vifite incominciate ì\ 
Lunedi, j e poi ripigliarle alle 25r. del mede^ 
mo Maptedl , è un alterare la miftira del g|or* 
no prcfcritta da* Papi . Pci<o€chè alle 21. del 
Martedì dura ancora il giorno Ec(^lefiaiHeo 
del Lunedi , il qual giorno non finifce che a^ 
Crepu fedi interi della fera del Martedì, onde 
la nuova vifita,phc- alcun facpCfe il dopo dcfl- 
Tarte lU C^ nard 
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DSft dtl Martedì a $• TietrOyfyrcbbc beni! io 
giorno diftinto fecondo Pordipe naturale , ma 
non in giorno diverfo fecondo bordine Eccle- 
iiaftico ) come eflfer dee per ialvare U Bolla » 
Ne una benigna conceifione di BENEDET- 
TO, e di CLEMENTE per maggior como- 
do de^ Fedeli » i quali & fi doveflfe prendere il 
giorno naturale , dovrebbono nelle Ore diur*» 
m? di Ito fol giorno fare le vifitc con gra*^- 
yiiCmo ilrapazzo della perfona» deetorcerfi 
fconciamente, e contro l' intenzione di tutti i 
Papi > che hanno Gnor conceduti gli Anni 
Santi j a fbrtuarfi il giorno di un computo ar- 
bitrario , che non è ne il naturale • ne T Ec- 
cleCafticoyCome jS ifpiegato e voluto dagli 
ultimi due Pontefici diipenfatori del Giubileo. 
Dfchiariam tutto ciò coll'efempìo del gior- 
no naturale. Uno» che nelle vifitc voglia^ 
feguire la mifura del di naturale > a 22. ore 
àtl lunedi le compie : Domando t potrebb* 
egli pafTare ad ima delle BaGliche per rico- 
iDinciarle pel di fegueote ? Mai no 3 fi dirà 
fubito da chiunque , e fi dirà bene • Ma per- 
che ? perche non terminando il giorno natu- 
rale di Lunedi , iè noo alla m^azg notte , )a 
irifita 9 che fi faceOTe alle t}. di quel giorno , 
fion potrebbe entrare nel giorno natumfe ft- 
guenie 9 che comincia alla mezza notti^^ 
del Lunedi. Ma noni61oile09 del giorno £c« 
defiaftico ? Se quello non fini£:e > che a^$:f^ 
pufcoli intieri della fera > come avanti che 
compiafi quello giorno » poQbno farfi viilrc ^ 

le 



/ 
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le quali appartengano aì feguentc giorno £c« 
cleiiaftico , ondeii poflfano fecondo PApollo» 
lica ordinazione tutte e quattro ih un ibi gior- 
no adempiere ? Strigniamo l'argomento an- 
che più. Que/li» che vorrpjbbero ripigliarle 
le viiite alle 21. delgi(](nio» in cui hannole 
già fatte per un di # quando hanpple fomin- 
ciace ? ^li^ «I. V. g> del Lunedi fono iti ii 
S.Vietr^ • Ma perche non lianno yì&zto 
SJVietro aJle^H'e 16. o 18.? Perche la yiflta^ 
fyebbe allora ftata fuori del giorno Ecclefia^ 
flico^ che non incomincia fé non a'Vefpri.. 
Benidimo • Ma quegli fleffi Papi , che aCfe* 
gnanoi primi Vefpri per princìpio del di JBc* 
defiaflìco , fiisan per termine di qnefto.mede* 
fimo jg;iorno i crep^^coli dell? fera . Dunque 
ficcome il cominciar h wifite pnanzi i Ve- 
fpri farebbe un principiarle fuori del giorno j 
che da^ primi yefpri fi computa ; cosi il ri- 
cominciarle prima de* Crcpufcoli Vefpcrtini 
farebbe un ripigliarle dentro il giprno deljc^ 
viflte gii fatte • Ma tanto il vifitar le fiafili- 
che fuori del giprno , in pui tuttf e qu^attrb 
debbono ^S^t vifltate ^ quanto \\ vcCtarìe^ 
dentro il giprno , in $;uj pon ifi po(ronp f^jfitaf 
tutte e quattro » è un yidtarie non 1» ^t , co- 
me y^pl la Bolla , ma in due .diverii giorni , 
che non poiTono &rmai UQ fplo giorno, ne 
naturale f ne Ecclefiaflico • Dunque tantp 
i*un4 9 che inalerà viiipi ;ion può baflare fu^ 
confcguirc il Giubileo • . 

Q, à Quin- 
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• Quindi ora nafce grande difficoltà cotìtfo 
la pratica della doppia vffita di S.Taolo , come 
è ftata dianzi propoifta'. Egli è evidente, che 
fé uno per le fiie vifite prendelTe la liiifiira , 
che fola era Hata prcfcritta da INNOCEN- 
ZO Xn. pel Giubileo del 1700 , da ima mei- 
za-ftótte all'altra mezza iiotte,appenathe fof* 
feci laogo al cafo , fé non fi voglk , che uno 
' ( coli affai «difficile ad accadere ) trovifi in^ 
S.'Taolo alla mezza notte a terminare le vìCcc 
del giorno precedente , e paifata quefta,*c 

{)ero entrato già il giorno feguéntepréfo nella 
a ftefla mifiira, faccia la viCta per l'altro 
giorno . 

Qyafì la ftefla difficoltà cade fìJ giorno 
ÉcclefialKco fpiegato come fopra . Perocché 
fé il giorno Ecclefiaftico incomincia da^Ve- 
ipri di un giorno , e finifce folo a' crepufcòli 
vefpertini del di feguente^ accickrche uno 
poteffe nella BafiUetf , óve termina la vifita 
del dì precedente , ricominciar T altra y con- 
verrebbe che ripigliaflela fòlo dopo le 24.ore: 
perocché aUora folo. può fecondo la Bolla^ 
principiare il hùovo giorno . Ma chi non ve- 
de la difficoltà di efeguir quefto j folendofii 
qucU* ora chiuder la Chiefa ? Da tutto ciò 
lèguita che quantunque ^fi ammetta , come 
io ftimo , per vera , e ficuriflìma la dottrina 
di poterti con piccolo fpazio frammeflò di 
tempo vifitareuna Bafilica roltima volta pel 
giorno antecedente 9 e Ja prima pel di fé- 

gucn- 
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guent^ 9 iiondimeno volendo uno dare » co- , 
me cerco dee , alla mifura Ibbllita, e Spie- 
gata da* Papi si del aiornp naturale , cope-^^ 
deirj&cclefiaftico > in pratica è malagevole ài 
farnóiib. , 

^i dirà forTc , che BENEDETTO , il 

quale & feguito^a CLEMENTE XIV. , ncllp 

Itabilire perle vifite la già detta mifurg del 

giorno , fi dichiarò di farlo per comodità de' 

Fedeli , e peróche effendo più comodo il vi-» 

. fitare le Chicfe da un Veipro all'altro , non 

fi farebbe contro la mente de' Papi alterando 

di poche ore quefta niifura . Rifpondo , che 

i Papi non han badato a qualunque maggior 

comodo de' Fedeli , ma Colo al comodo mag-> 

giore che è quefto di poter fere da' Veipri a* 

crepulcoli vespertini di due dillinti giorni le 

vifite, quando fé fi ' iìcffe alla rnifiira del 

giorno naturale, dovrebbonfi con gran difagio 

farli in un folo , ficcome ho poco dianzi not^ 

to • Certamente (è aveffer voluto dare innoU ^ 

tre ancor quefto maffimo di poter da un Ve- 

fpro all'altro terminare le vifite per comin» 

ciarle di nuovo quel giorno lleflb , in cui fi 

finiscono > colla mutazione di poche parole 

Tavrebbono e^preffo . Se però non l'hanno 

detto , che fègno è , f e non che non hanno 

voluto darlo? £ tanto più > che non dee poi 

riguardarfi il maggior comodo di ^I^^uni par** 

ticolari , niaq.uellodel comun deTedeli^al 

quale hanno principalmence imeibiPapi di 
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provvedere ; ne vi ùA chi non vegga , che 
al comunde^ Fedeli riufcirà Tempre più co- 
modo il fire una viilta* il dopo definare > uà 
altra o due la ttiateina ieguente , la terza nel 
dopo praiÙBO » che non il viiicare vn giorno 
una BaGlica » tré la mattina vegnènte , ri- 
cominciando poi ài dopo degnare una nuova 
vilita • 



AP^ 
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APPENDICE 

o s t Jl 

.ISTRUZIONE PRATICA 

Per prendere con frutto il Giobileo 
nell'Anno Santo. 

^ I. , 

Viàggio aHpmal 

I. f^ HI ponfi in viaggio nell'Anno Santo ^^ . 

V-l pctl[pma, innanzi d^intraprencfcrlo fmi^on 
fecondo che cfortavano S.Carlo BORRO- «^'^5^'» • 
MEO , e INNOCENZIO XII. nella lilruzion 
pei GiubJfeo, e '1 Concilio di Bruges nel ' 
MDLXXXIV. oriinò (i) , dovrebbe fere li 
fua Confeifione 9 anche Generale » ecomu* 
nicaiii , e ie avefTe impacci > pe^ quali fb(fe^ 
tediente di attendere a farla , ilnche foflfe 

0.4 per- ' 



(i) <4».//. Prasmoniantuf debfta $ Se 
integra peccatorum Confeffione , & Eucha- 
rìftrx Sacramento r quicumgue ad loca (acni 
peregrinantur i antequanx ire aggredian- 
tur. 
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pmrvcmito^limtéy non lafci di cominciare 
da un atto di fcrvida.contrlaone , clìe andrà 
rinnovando ogni giorno , e quanto più fpeffo 
il farà , tarto meglio provvederà alla Tua fa- 
Iute. 

IL 'Mcttafi in cammioo , come fé do- 
vefle partire da quello Mondo . Queflo falu* 
te voi configlio è delP Abate Alberta STA- 
DENSE nella fua Cronaca , in .cui dopo aver 
detto : Vix aliquos vidi , vel mnquam , qm 
redierint meliores vel de tranfmarinis parti' 
bus , vel de SanSiorutn LimitAbus , foggiu- 
gne : Tuto exfQhocpro^emr^^ quod debita 
dtvotione nec exeunt , uec redeunt , dehent 
euinjtaUcogitatiàneprofiiifd y quafi igent de 
[aedo migraturi . 

Ili Entrando poi nel viaggio i^nirallo 

TU Èfercizj fecondo i più o inenp giorni > che dovrà fpcn-. 

nel viaggia ' ^^!^ ' ^^* ^°* viaggi di GESU\c quello {pe- 
nalmente colla Croce in irpalla al Calvario ; 
ora con quei di MARIA , come col viaggio 
ifl ^gifto 9 . e i:^2nào al Calvario accompagno 
dolente il dolce Figliuolo; or cop quc* de* 
$anti Apodoli , ed or finalmente con quelli 
. de'^Santi , che dal MCCC, in qua andarono 
^ Hpnia pel Giubilerò , come. S*.DIEGO > 
S. Giovami da CAPISTRANO , S- CAR- 
iPx S.Francefco'£0\GI^^4.^c iEcck- 
fiaftico , o vcrfato in lettere , nonlafci i^iU- 
;'f ogni giorno ritinerario ,. ,che ftà ia iùic-» 
^ ìq^ni noilro Breviario t f neppxire il Sal- 
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mo CXVUhBeati ifnmacuUti in via (2), che 
è divilb jiclk qiwttrcT ore Canoniche. Mcdita- 

zio- 



(2) „ Sovvengali '^ dice a^ quefto prtìpo- 

fito il dottiffima Creivi fcava di Fermo Afo»/. 

£0\GI^ ncW omelia , che fece nelU Fefia df 

Santi ^pofioli TIETRO , e V^OLO f anno 

MDCCXLIX/* Sovvengavi degli antichi Ifrac- 

33 liti, i quali avendo ricevuto da Dio queflo 

yj precetto : ter in annp app^rebic omnc ma- 

3, £ciflinum tuum corani Domino Dcp tuo 9 

5, andavano tre volte l'hanno nelle maggiori Jih 

j9 lennitày cioè nella T af qua, n^U Tente" 

39 cofte , e nella Fefia de"" Tabernacoli a vifi^ 

9j tarel^unico Tempio di lor Inazione eretto 

)> cmfomma magni fiunza in GtxoioWmz* .^ 

„ Ma come andavano ? Tipn in dt^a ma^e^ 

ji r^, cbefalmeggiandopervia, fempre oc- 

5> cupatf nella meditazione dell^ legge delSi^ 

3P gnore : recitavano a quello effetto il mifle^ 

y^ riofo Salmo CXyUL Beati, iromaculati in 

yi via, il quale è il più lungo di tutta Sémi 

„ e fu con mirabile artificio compojlo di venti-^ 

„ due QttMarj , ci>ifc:m de' quali incomincia 

„ da una delle ventidue letterfdell^Ulfdfcto 

^ 3j Ebreo , e contenendo ciafcun ottavario otto 

5, ver fi j n)engono ad effer intutto lyó. ed in 

yy SÌ lunga ferie di ver fi quafi inj>gnuno fottó 

j, varie efprejponi fi rammenta la l^e di 
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' «ione , Rofirj , Litaoic j Orazioni pc'mor-' 
ti, e per quelli maffimamcncc , che avcflèr 
pericolato in quella via, faranno gli altri efer- 
cizj della giornata, oltre le preci, che ognuno 
&ol fare • 

IV. Nel paffare per luoghi abitati , o 
- ncirentrare nelle Città fi falurino gli Angeli 
tutelari dì effe', e delle perfone , che vi abi- 
tano , e dicati un deprofuniìs per Pani me de* 
defbnti , che vi dimorarono • Non è credibi- 
le quanto e Puna , e Taltra di tai dirozioni 
fia grata a Dio 9 ^ giovi a chi la pratichi • 
, V. Giunto poi il Pellegrino dapprelTo 

Che iebb^^ j l^owa (oltrécche al primo fcoprir, che avri 
furfs invici- fttto laCupoI» dì S.PIETRO, venererà il 
nanza d$ Ro- prìncipe degli Apoftoli , e in onor fuo reci- 
^* teri divotamente il CREDO ) dovrebbe imi- 

tare S. BONIFACIO Apóftolo , e Martire.^ 
della Gefmmìa , il quale nelle quattro volte 
€tit fa a l^ma a vifitare i Sacri linnni , a ve* 
diita della Città con tutti quelli di Aia Coith 
pagnia s'inginocchiava , per ringraziare /) 
Signore di averlo qua condotto filvo , e per 
raccomandarfi al Padrocinio d^* Santi Apo- 
ftoli. 
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UB.IY. APPENP. f.1. i$t 
f ' 1 1. 

T. T A Cònfeffione , e la Comunione eo- 

JLi tìiéprefcritta per l'acquifto del Giù- yan ripetute 
-bileo , non andrebbe fatta che una fola volta; pia volteMn 
*iondimeno ogni buon Fedele dovrebbe al- che non fieno 
'Bjenòfàrk tré volte , al prineiJ)io cioè prima dì obbligo cht 
di cominciare le vìfite , nel mcz2ó , e fui fine' mafoUvolt* 
per modo, che l'ultioia opera ingiunta fofle pel Giubileo. 
ja tèrza Comunione . , «. 

II. Vorrei t che tuia delle tre fbffe gt*.Vna Cotfeffio, 
nerale . S. CmmiUo DE LELLIS nel Giubi- ne dovrebbe 
leo del MDC. la fece con moltt lagrime nell* efl«"* gentt** 
«ccoftarfi rdltima vilìta delle Bifilitfae . Ma 'f 
egli era un Santo . Pe' pari miei farebbe.» 
meglio farla la prima . Certo è , dte quand' 
anche non ita neceCfaria per aggiuftar le Con- ' 
feflioni mal fatte , è fèmpre utile e per ac« 
chetar megfio la coscienza , e per concepire 
un più forte 'orrore de'commeiC peccati, e 
per fbddisfìi*' a CKe;,col rolTore flei inanifefta- 
re al Confeflbre tutta la vita pallìita (i) . Ma 
convien'prepiararciit. il Santo Arcivefcovo 
di Miltm Carlo BORROMEO a tal fine fi ri- 
tirò nel Moflaflero de* C«i«ojri«{ alte Tenne di 

lì)IO. 

(i) vm4iVBticii\kiL dìBEMDET- 
tO XIV. ad Pàtriarchas &c de Pncparat. 
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DICKILEZIANO , e fpefe quivi parecchi 
giorni in medicazioni , ed altri pii efèrciz/, 
onde purgarmeglio la per altro sì pura anima 
fila . ^Ci vorrebbe almeno un triduo di Sante 
Meditazioni > e in quefto tempo dovrcbbc-t 
ciafcunorivedcre i conti della preterita vita , 
e diiporii cosi ad una dolente GonfefCon ge- 
nerale • Se non lo facciamo neirAnnoJSanto» 
che è anno di penitenza « e di falute 9 quando 
faremoIoQoif . 

- ITI. Per la Comunione non ho nuìlx^ 
d^avvertire. Solamente perche ho configlia** 
tOy che una é^ll^ Comunioni ila l'ulrima^ 
deiPopèiv ingiunte , ibggiugnerò una nori^ 
lunga oraaione > cb^ dopo e^Vrli qualche tem* 
pò trattenuto <pol divino pìpit^e GESÙ' ia^ 
queft^ultima Comunione , potrà pgnun reci-- 
tare » accompagn^m^lola co' i^n(iaìenti d^^ 

.O.R.A 2 I O.NE . 

V • • ..'«.Il 

Z>cf^ liultimu Comtmamii 

>9 /^ Rtdp, GESÙ' mio aflianti<%no , che 
» vl> fiella.voftf a Chtefu fiaci il teforo del* 
^ le Indulgenze,* Vpi l/^vWldvcUto., cjt 
9, tanto mi balla > perche io fo(& pronto a 
3, dareiifangue per la confeifione di.que(la 
^ . verità 9 .come Io ione » Voilcainercè 9 pe«< 
%, tutte le altre verità , che la voftra Catto- 
99 ^^ BfMI^^ Qiicfi.i» propone va ctfdcre . 
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•^ ?> Vi t^fegrazio poi ftnza fine , è invito 
») a ririgraiiàrirene meco l'Angelo mio cufto* 
„ de , i Principi. Uè' Voftri Apoftoli PIE- 
), TRO, e PAOLO, i Santi miei Avvoca- 
3, ti , i Santi , che in quefto Tempio ripofa- 
„ no, e-fòpratutto MARIA SantiffimaVo- 
5, ftraMndre, vi ringrazio, dico j che ci 
3, abbiate col voffro Sangne , t co'prcziofi 
„ voftri meriti ,* e con quelli de^Santi veftri 
>, fedeliffimi fervi appreftato un tanto falu- 
5, tevoltelbro. 

„ E per l'amore , con cui ce l'avete do^ 
3, nato , vi prego , e vi /congiuro a far si » 
)^ che vaglia a confeguirlo . Non intendo già 
,^ io perciò di non foddisfare , come meglio 
5) potrò , in tutta mia vita alle fi gravi,e mol- 
T» tiplici iniquità , colle quali vi ho ofFelb, o 
» mio Dio ; anzi protetto al Cielo , e alla 
9, terra , che quanto farò , e quanto patirò > 
», in unione de* voftri meriti voglio fin d*ora 
A, che fia indirizzato a foddisfare alla vofira 
^t giu(li2ia pe^ tanti miei falli : Audierommi 
9, ancora di punire lamia temerità in offen- 
da dervi con quelle penitenze , che mi faran* 
ji no permette dal mio Confeflbre . Ma non- 
9, djmeno ( e in quello credo di adempiere la 
9, voftra SantifCma volontà ) afpiro ad acqui- 
ci ftare quella plenaria remiffione de' miei 
„ peccati , perche qualunque ibddisfazione 
jj vi poteffi mai dare, troppo ahi ! troppo lli- 
f^ rebbe lontana dal compenCiiucnto , chc^r 
„ avete diritto di cfigfer da me • Voi fiete il 

. pie- 
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91 pittoCo Samaritanù 9 io Ì'infeli<;é, viandan- 
f> te per grave iciagura incappato nelle mani 
99 di fieri ladroni , che m^ hannarubbato , 
9» malconcio > ricoperto di piaghe • Deh ! pie« 
99 tà vi prenda di me » e afcoltate i gemiti del 
9, mio cuore 9 che colie parole di DAVID 
99 da Voi implora mtfericordia » e perdono 
9> di tutte le mie fcelcr^ini , che di nuovo 
» per Voftro amore piango 9 e detefto con 
>9 férmìfriTM risoluzione di prima morire, che 
99 mai offendervi di bel nuovo • yéudime Sa- 
99 maritane ^4i//4^ifiit della grazia Voftra.» e 
99 degli abiti fanti delle virtù , & vulnera* 
99 turn con tjin&e mortifere piaghcjijuante fon 
9, le mie cc^pC) fUntem &gpt^ntem > inv<h 
y ca$aem 9 clr ^mni P^^^f^P clamantem ^Itro- 
99 no della voflramifericordja ; Mif^ere mei 
9, ùeuf faunium magnm mif^tùrdi^nu 
^9 tH4m (1) . 

§.in 
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§. IIL 

riptfi delle B0filUhé 



^ Quanto importi il vificarcle quattro 
^ Bafiliche con divozione • 

j WJ Erche ii vegga , di quanta importanza.^ 
jJL fia il vifitare le quattro Bafiliche eoa 
divozione , ftefaxnente narrerò, folo ciò, che 
altrove fu da me accennato 9 e dal Cardinale 
J GAETANI fi racconta nella ftoria del Ccntc* 
fimo di BONIFACIO VIIL Scrif-^egli adiin- 
[ que>coaie io qael medefimo anno ad un Che^- 
' rico della Chiefa di & Ghrgìo in f^elSro ap- 
I parve la Beajcifljm^ Vergioc 9 ? gli diffe que- 
Jrte parole 5 Iddio per f uà mi/ericordia ha per- 
dpnato y e data V Indulgenza a tutti • Le dilTc 
il Gierico i Um accora ? ma la Verginea 
non gli riCpoCè . Poco di poi fbggiuufe l4^ 
Ss. Madre , Iddio Avendo mifericcrdia a tutti 9 
a tutti ha perdonato , vivh ^ ^<^^i :ed a mef 
Ma non rifpondendogli MARIA Vergine ne 
anco la feconda volta > egli cominciò a teme- 
re , e credere di avere qualche peccato , che. 
lo rcndvfle indegno . Allora la B. Vergine gli 
diffe : Ha perdonato a tutti il Signore y ed 
fi te ancora ; ma Io riprefe della poca divozio- 
jne , colla quale era andatoia vìfitare la Chie* 
ià di S.PAOLO . Si rifveglió in quel punto 

il 
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ìlCherico, e fi ricordò, che una volta 
ersi andato con altri amici a Tpaflfo » burlando' 
per laftrada » c^hon- per divo2Ì©ne • Ondo 
compunto fé ne dolfe , e fi elicendo pcrhv 
venire , vifitando le Chiefe con tanto mag- 
gior divozione » quanto più la conobbe or* 
neceflfarrii per 1 acqui ilo della Saints. IM 
genia^ 

II- 

Viaggio delle Bafiliche. 

I. /'^cOme alle Bafiliche fi reca (Te S.CarJó | 
\^ BORROMEO , fi racconta dal VIT- 
TORELLI(i). Vifitolle ilS. Cardinale aj 
piedi , e alcuna volta fcalzo'j „ I Servitori 
9, con efTo lui facevano la vifita a due a due, 
„ occupati fàntamente in mentali , & vocal/ 
V preghiere : andava il grande Arci /el covo 
„ con io ipirito unito con Dio > non diflnr- 
„ hendofi per incontri de* Prelati 3 o Prcn- 
j, cipi, quali col folo fcoprimento del a^ 
„ falutava ; il che fece con il Duca di Tar* 
„ ma OTTAVIO , divoto fuo ; del qual 
„ modo reftò iPprudcnte Prencipe edific^r/P 
» fimo, &difle, e* haveva dal Cardinale.^ 
g, CARLO imparato a vifitare ic Sante Bafi- 

Uch^: 
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3, lidie • Se s* incontra\ra in alcuno dometti-^ 
„ co , dimoftrava di non vederlo ; come fe- 
3, ce con M. Antonio COLONNA , il quale 
,, emendo con Fabrhio fuo figliuolo difceib 
5, dalla carroBza per fargli riverenza, non-» 
„ volle fermarfi , ne rifiutarli ;' ne pur 
,, chinò la tefta a donna %^nna fua forella , 
,y moglie dì Fabritia j (ùC era con eiTo lorot > 
,, ièguendo il viaggio, & le confideratioQi 
,, delle cofecelefti''. 

II. Se quèfto fembraffé troppo rigore , 
almeno quefto viaggio iì faccia in filenzio , e 
con modeflia • Al che varranno le confiderà- 
zioni , che propone il MARANGONI nel fuo 

CONSIDERAZIONI 

Che poffono fari! nel Viaggio, alle fiaiiliche 

T^el frimo viaggio dal Ponte^SAid ngeìo ^ 
fino aS.TIET£0 

Si potranno con&leraité i Iunghi,e facicofi 
viaggi delPApoftoIo S* PIETRO per piantare 
la vera Religione di Dio in quella Capitale^ . 
del Mondo v e per diffonderla per l*univicrlp, 
e per iflabilirla colla fua morte^ e col fuo glq* 
riofb trionfo , « Sepolcro nel Vaticano • 

R ^(rf 

(2) p.jp5. 
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^S9 DEGLI Aim SANtl 

Tiel fec&fidg Viàggh da S. TltXKQ 
a S. TUOLO. 

Le f^ticke^e fudori <feU' Apoftolo S.PAO* 
LO , e le perfecuzioDifofferte per la gloria 
AiCriftòy e periftabilire col Prìncipe degU 
Apoftoli li Santa Fede » e per la propaga2ÌOT 
nt univerfale del Santo Evangelio in quflU^ 
Città di P^ma* 

T^el terze HHi^^tàia, S.'P^OLofno 4la 
BaplicA idei Samiffim Salvatore 

I viaggi penofi dì Orìfl^ N. Signore ti^ 
tempo della fua Paffiond , dalPOrtoitIha Ca- 
ie di ^nna , e di Caifa , al Palazzo di Tilato , 
e di EHdt ; e dal Vrc&moùàQ al éiil^rio in- 
traprefi tutti per mofiro amore , e falute> {par* 
gendo tutto il (iio^pre^iolifliÀo < Sangui! ^ pef 
ricomprarci dalla ichiavitudine infernale , t 
lde^noib4|HNk^ti»^ /::>!: 

//el quarto Piaggio dal Làt erano fino alla 
Safiika i/iS.MARTA Maggiore « - 

' I viaggi ddlorofi 4ell« SS. Viergino 
l^oflra Avvocata, nel itgurre ìì &o dfvffio 
Figliuolo nel tempo della Paflione^di lui .> e^ 
poicia itel vifitare , cb^élla faceva contituia* 
^ente , e con tante fagrime , e divozione-^ 
jtntti qqì^l uo g h rdt Iw ^tfficati net tempo 

dcUa 
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;, della (ki acerba PaiGone 9 e òqI viaggia fino , 
al Calvario ^ 

Seqiieite Coofiderazldnl noti baftana , £[ 
ftótiha ad ogni viaggio cinqWpoftcf del Ro^ 






III. 

R A Z i O N 'I 

Mafarfi nelle vifite. 

|# ▲ Sbiatiio nel terzo libra oflfèrvato > cC- 
jt\^ fece ftata mcpte di BENHDETT9 
XIV. 5 chePorazione da farfi neJk vifitc po- 
teva elfer mentale , ma eScr dovea tuttavia 
ilie^ólata colia vocale , v 

n* 7^ Bolle del Giubilèo prefcrivonq^ 
che in queile visite il ori prò Sanàa Ecclefì^. 
eitdmio^e$bétrefHmexPirp^ioue , Catkoli^f^" 
rum'PrÌH0fmm conc^rik « & Cbrifliani pQ* 
puUfdmt / & frénquHli^Aii^ •^ Bifogna cb.e 
non abUaooa ciò p^ato s^cuni y \ quali hap 
fuggetlèe moke divoiJfe Ofasioni per k vifi- 
te * Perocché non ci trovo ifl qucfta niiisa.^ 
4ìieiìeione di co fa tanto ia^pprtant^ « Noi ìm 
quéfte dud ordinazioni > una diJBfNEDETr 
TO i Hafeifa di lutti^i Papi nelle lor Bolje re- 
goleremo kinoilre* 
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ALLA PORTA SANTA 

di ciafcbeduna B*fili€a 

l/iginocchiato'divotannente avanjti di eflk 
concepirete un vero dolore di tutti i voilrì 
peccati, deteftandoli di tutto cuore , e per- 
cnotendovi il petto , più volte replicate col 
Pubblicano Evangelico : De^s propitius efl^ 
tnihi peccatori j e col Figliuolo prodigo : Tu* 
ter peccavi in cctlum , ^ corani te ; nonfrnn 
dignus vicari filìus tuus , rinnovando un ve- * 
ro proponimento di voler piuttoilo morirci 
mille volte 9 che mai più ofien4erlo, 

ATTO DI CONTRIZIONE 

Signor mio GESÙ' CRISTO , vero Dio, 
•„ e vero Uomo , io vi amo ifopra ogni cofa , 
„ e perche vi amo fòpra ogni cofi , mi pen- 
,, f o » e mi dolgo con tutto il cuor# d*avcrvf 
,V olfefb , per aver oifefb un Signore si buo- 
'„ no , un Signore si ain;^i)« , una Maeiiàs\ 
u grande , che non meritava fc non ièrvigi , 
„ ed amore da me fua vili/lima creatura • Io 
5, me ne pento , e me ne dolgo : Ve ne dò- 
„ mando pietà , ve ne domando perdono, ve 
*j, ne domando mi (cricordia : mifericordia^ 
„ caro GESÙ' , mifericordia , che fono ri- 
„ fòlutiffimo per ^avvenire , col voftro a;u- 
5, to , di voler prima morirei che mai > mai 
5, più peccare • 

Dì 
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fiatUnrnhiata do^rinis y ad 4<ma perveniàt 
fempitena* PtrDomìaumScci 
'Baters Jtve^ (Credo. . # 

AiriVltarc del SSCro.ciiìflro in tutte le 
quattro Cbieiè 

'Paìrr i & ^"ve &c. 

Antiph. Humilia^it fmttìpfum Dpmwus 
VlpfleT^ESVS CHl\}ST^S faSlHS obediens t$f* 
que ad morttm > mortem autem <rucis:pfoptét 
quod & Deus exnUa^it illum 9 &dedit ei fUh- 
nten > quod efifuper ontne nomen > utinndmh 
ne JESV omnegenufltRatnr calefiimm ytem^ 
flriunty & Infernorum , & omnìs lìngua coir 
fittaiur jquta Dominus nefier 3f£5eJ CH^I- 
ST2fS In gloria efi Dei Tairis . 

-f.^doramus te CH^ISTEy&'bcneiiiciniHs 

tibi. 
9a. Quia per Sanllam Crucem iuam redemi^ 
fii mundum • 

0KB ^ ^S 

Domine JESV CUCISTE Fili Bei viw* ,' 
qui ^ Cétlis ad terrant definu Tatris de f tendi" 
J^^ ^ S ^ auguinem tuum pretìofum in fewijjicr 
'^ nem petcatoTum nofirorum fudifii : Tthumili' 
ter deprecamur , ut in die Juiicii addexte* 
ram tuam audire fnereamun ymte btnedi&im 
Qui vivis & regrias 5cc. ^ 

All' 
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Att'^ AìhM della B.Vergiiìe ^ tiittt le 
quattro Bafilkhe • 

B, Vergine rf 

pufilt animi esf refb'Ui fUiiUsj 4^4 fro pop uloytv 
I Urvempro clero , intercede prò denoto fona- 

; mofexti i fentiant omnts twm fanBmm ;> 

Mnm quifuim^iéeeeteèra^SMam firnSam cénf 
\^ ^lumératiìmem é 

. Hr* Dignare ine , ìaud^n te , Phgofaeraia ^ 

^k Da mihi'virH$$tm c^nira b^fiu tuos ^ 



Cewadenpsfamuioi tuos » ^usfimttt D(^ 
fnifie Deus , perpetua mentis , ó' xwparis pt 
mMtexmdire^.^ gloriofée Be4ts MUl^j^/E 
femper Virgìnis interceffioneaprafem Uherari 
Mjftias fSr étterrinperfrUi Ixtitia i Per Chri- 
f!um Domìnum &c. 

Alle Reliqide de'Santi Mactiri , cKe fi 
venerano in ciaicunt^afilica ^ 

ftfitf^r nofler , ^te Mark &c. 

Amiph.Ifiorum eft etdniKegnunt Calo^ 
vmut qui contempferuntvitam mundi j&'feT* 
i^enèrune ad pramiaB^egni 4 & Imferunt^oUs 
fuas in Sangui^ ,4gm 4 

^*Lat amini in Demmo r& e^idtaie fufii 
^Et gloriamini omnes re^ii corde . 

0\K^ 
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Trofia qu^fufnus $mnipotetis DEVS , ut 
qui gloriofos Martyres 9 &Conf€ffot€s( quo* 
rum Corporei^ ZìrB^liquUs in hac Saprà Bafi^ 
lica wneramur') fértes in fua .confezione cO" 
gnQVtnmsj jsorum intercejJioneyA peccatis omni" 
bus abfolvanrur a pctnis fyferni lUbercntur^ ^ 
ad Taraiiftglorìéimptrn)é^iamus aternam.Ter 
Dominum nollrum JES2)M CHHjSTiJM Fi^ 
lium tuum j qui tecum vivìt , & regna$ ipu 
fàtuU faculoTum . ^Afàen . 

%Apmus tibi gratias &c. 
^tll'ultima yifita fi dica in vece il Te JDjtum? 



K 
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t69 
NUOVE GIUNTE 

Al Tomo IL 

Carte J«. 

AL fine del numii. dopo le parole: 
' non ci forzi a darle il lignificato mn» 
proprio f ù aggiunga 

Nuova forza ha ottenuto il fatto difcorfo, 
dopo i decreti de" due CLEMENTI XlIL, e 
XIV. Il primo nel celebre decreto de^ 9. Di- 
cembre ly^j.ncl quale contro ciò che a' 19. di 
Maggio del 1759^ era flato generalmente fta- 
bilito dalla S. Congregazione delle Indulgèn- 
2e , acconfenti, che i buoni Fedeli , i quali 
fólitì fono di confeflarfi almeno ogni otto 
giorni,pote(rero guadagnar Plndulgenza anche 
fcnza l^attual Confeflìone , protcftò di nien»- 
te innovare circa Indtdgentias '^ubilai tanu 
srdinarii > quam extraordinarii % aUafque ad 
tnjiar ^ubiUi conceffas yfro quibus affequen^ 
disfict^t& alia opera inymSfaj ita & Sa-^ 
cramentalis Confeffio , tempore in tarum conr 
ce ffione praf cripto peragatHr . Mi CLEMEN- 
TE XIV. pa6ó più oltre ^ ed annullò pur«^ 
la conceflione poc' anzi da BENEDETTO 
XIV.^ ciiata di CLEMENTE XII- a favore^ 
de'Miffionarj. Io tanto più volentieri porre- 
rò quello nuovo decreto di CLEMENTE 
XIV., perchè non. è finoi'a Ihmpato , e ne 1 
Jio folo avuto^ copia dall^umani0iixio Monfi- 
Tarte JI^ " ' S gnojr 
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. gnorc Sttjfano BORGIA oltre ogni credere m^ 

^ tereflfato in tutto ciò^ che rifgiiarda le lettere, 

o *1 vantaggio del PubWico . 

,, Ex Audièntia Safidiffimi Domini Noftfl 

„ Domini CLÈMENTIS PP. XIV- 

» iiafaita die i^. Mail 1772. 

t> Sandifsé me infraicrìptò Sac. Congr^ 
„ gationis de Propaganda Fkle Stcrctarit 
„ referente , declora vit , per t)ecretum-> 
,, cditum a Sacra Còrtgrégationé fiipèr Io. 
. ',, e! Igèntiis , & facris Reliquiis dre 9. De- 
i, ccmbris i j6l. approbante Sa. Mem, CLE- 
j, MENTE XlII. fuifle dcrogatum quibiif* 
, cumque particòlaribus Indulgenti^ eriam 

' ^, ìHis a Sa. Mem. CLEMÈNTE Xlf . per or^ 

, gammi S. Congregationis de Propaganda 

, *j Fide Miflioniriìsin locjs Infideliùrri degen- 

r \, tibus conccffis, lùcnmdi fciKcet PÌenariam 

,i Indulgentiam abfiiue aduali Corffeffione,, 

; „ Datunr ci iCdibus ^i6tx S. Congrega^ 

y tionis die 1^. Mali 1772. . 

I . j/èteprfìanus BORGIA Secretarius» 

Parve tiò duro a;* Miffionarj della Cifut% 

i • e de' Rcgm' del Tttrè^iho , di St'^i» , dd/a^ 

CQCtncinA^&cìqaxW per l'X difficoltà j dlC» 

1^ . aveano di trovar Tempre Cbnfeflbri i vedeànfi 

con grave dannò inabili , a cònfeguir rtnduU 
genie; Però volendo lo fteffo CLEMEN- 
TE XIV; provvedere al , Ìor bisogno ftan- 
do fermò fi decreto, che alle Incfelgen. 
ze andafife premeflfa*la Confeifione , a* ai4» 

di 
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di Maggio del 1772. con decreto, che da^ 
Propaganda fii ibmpato , concedette a'Ve- 
fcovi , a* ViCar; Apoftolici i ed a' Miflio^ 
nari di quc' Regni TÌenariam Indulgentiamy 
etiam ànintabus Turgatorìo detchtis 'per mot 
dum fuffragii appHcabiUmi quaier in amo 
iucrandanì in qùaeuifique die , qua peccata^ 
fila ftiCfini confeffi, Mijfam telehafi/erìnt , 
velfdtem facrani fufceferini Communionemi 
dHìhmodoìamheademdie fetwntesai Deuni 
prò Saniti Fidei propagàtione preces effude- 
rint i Ecco nuove prove ^ che la dottrina, 
la quale all'Indulgenza non folò del Giubileo, 
m a ogni altra richiede l'attuale Confeffione, 
è diventata opinione della Santa Sede y come 
dicéa BENEDETTO XIV^ Su quefto dAi^ 
^ue è tolto per fcmpre ogni dubbio . 

Jt Carte «-0- 
ìn fine d aggiunga ; . ' . 

Ma pur fi replicheri da taluno • Qy^a- 
funqué il Gius Comune preferiva la recita^ 
del Divino Uffizio da una mezza np^^^ alPal- 
ira mezza notte i fi può (. come diffopra fi 
è accennato ) e lodevolmente fi può antici- 
pare la recita del Macutino prima della ^^zr 
za notte ; dùnque fi potrkantlic anticiparcL^ 
la vifija 4ielle BafiUchc , purché fi faccia ali* 
ora" del Vefpró . Taccio , che quéfio modo 
di argomentare per via di pariti nelle morali 
materie è ferapre pericolofo , ed ha pur trop- 
po inÉrodottó paiecchie làflTé Opinioni . Ma.j| 
fiel noitro cafo , nort Iblo la difparitàè ma- 
S z nifcftji 
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nifefta 9 ma ancora ci apre la ftrada ad un 
nuovo invincibile argomento,contro chi u&it 1 
fé di tal parità . Si può , diccafi, anticipare 
la recita del Matutino. VerifOmo. Ma^ 
perchè ? o per privilegio Pontificio , o per , 
contraria confuetudine 1 che ha forza di Icg*. 
gè , ed ha derogato al Gius Comune . Leg- 
gafi $ù ciò TAZORIO non volgare Sommi- 
fta , ma vero Teologo , è dotto Teolcrgo 
Tom* i.lih.x. tap^. Ora di grazia mi u {fi- 
ca » Te abbiaci quatche Indulto Apoftolicot 
che permetta l'ahticipazion della vifita j al- 
meno mi fi dica , fé fiaci contraria confue- 
tudine ; diciam pia vero , Ce polTa averci 
Contraria confuetudine • La prima legge su 
queila materia propriamente farebbe quella 
di BENEDETTO XIV. che il primo lafciò 
in libertà la mifura del giorno o naturale, od 
Ecclefiattico nel modo giàdivifato. Ma lar« 
ghepgiamo, e prendiamo per prima legge 
quella del MCC fotto INNOCENZO HI, 
il quale prefcrìffe la mifura del giorno da una 
mezza notte all'altra . Dunque almeno dicci 
Giubilei ci vogliono , perchè fi pofla forma» 
re la contraria legittima confuetudine • Pe- 
rocché i! minor tempo , che da' Canoni/fi fi 
Voglia per iftabJlire la ccnfiietudine , è di 
dieci anni ; ma di tali anni , ne* quali fi poÌ^ 
fano fare gli atti contrari, alia legge y cfi* 
gendofi da tutti per la confi?etudiue plurali- 
tà di atti dentro quello (pazio di tempo non 
interrottamente continuati ; ci vorrcbbon^ 

dun» 
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dunque dieci Giubilei a formare la cQn£ietu« 
dine dciranticipazion delle viiite non pocen- 
doO fé non per occaHon de' Giubilai far tali 
vifice > che fieno oppofle alla legge • Chi 
farà dunque nel Giubileo del 1 97 J. potrà for- 
fè allegar confùetudine> raa non già noi > ef^ 
fèndo quQflo noflro il terzo Giubileo, dacché 
il è fatta su ciò legge , cioè il terz^anno de' 
dieci , ne* quali con atti contrari ^potrebbcfi 
and^e iiabilendo tai confuetudine • Senza ciò 
Io ùettò dubbio 9 che ora fi va agitando, mo- 
Ara , che non v'ha poi quefla pretefa cqp- 
fùctudine , la quale perchè aveffe vigore ^ 
cflfer dovrebbe univerfale , e certa ♦ Già ri- 
piglio la parità iiliegata in oppof^o , e argo<9 
' mento cosi • Intanto fi può anticipar lafeci-^ 
ta del Matiitino , perchè o i Papi l'han cont 
ceduto , o vi è conliietudine j dunque non fi 
f)uò anticipare la vi flta delle Bafìliche,pefr 
che tale anticipazione non è autorizzata nc-^ 
d^ Concèflione Apofl^lica » tie da foni^et^4 
dine^ 
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INDICE 

DELLE COSE NOTABILI 

// numero ornano indì€4 il Tomo^ l^yftjbìco 

la Carta; la lettera T. manda 

alla Tre fazione . 



ACCADEMIE , Giubilei celebrati da^ 
effcP. II. 

AD nòflrHmy & Seiìs u4pofìoUca be* 
peplacitum j controversa nuta su quella for- 
inola inferita \n varie Bolle de* Giubilei nella 
ibfpeDfione delle Indulgenze IL 55. 

S. AGpStlNp non fu contrario al PcIt 
legrinaggio di l^omÀ IL 217. 

ALESSANDRO IL Indulgenza Piena- 
ria da lui conceduta per la Cattedrale di Lue* 
ca L 1 66. 

ALESSANDRO yL fuo Giubileo L 
(S^• fegg. come feceflelo pubblicare I. 149, 
fegg. introduce le Porte Sante I. 15 3. con- 
,cede il Giubileo applicabile a*defonti I. 168. 
opere da lui ingiunte per confeguirlo I. 173. 
1q prolunga pochi giorni I. lyd. Riti da lui 
ufati nel chiuderlo I- J77- lo ftende ad altri 
luoghi L loft- fofpende il primo con ifpe- 
zìale Coftituzione le Indulgenze IL 53. fa« 
colta da lui concedute per 1" Anno Santo ÌL 
90. X AL- 
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ALTARI maggiori j loro vlfifa allc^ 
volte preicritt.a pr' Giubilei L 173. 

^ ANNIBÀJLDO Card, Tufculauo Legato 
di CJLEM]ENTE VL a Koma per r Anno San- 
t:o L 38. Sedizione contro di lui L 45. Muo;^ ^ 
re I. 46. 

ANNO CENTESIMO Y. ^nno San- 

io. 

ANNO S AN T O fua origine I. 
I, fua vera prim^ epoca L ij, fègg. non ifti* ^ 
jtuito a ;iofBia de' Giuochi fecolari IL 150. 
fegg. ma a norma del Giubileo Mofaico ìì. 
1 5P, fegg: Primo Anno Santo di BONIFA- 
CIO VIIL I. 24. fegg: detto Centefinio , e 
Giubifeol. 34. Di CLEMENTE VI- L 35. 
Di BONIFACIO IX. L 49. , l'altro del mc- 
defiraoL 51. Di MARTINO V- L 57. Di 
TSllCCOLO' V. L 61. Dì SISTO IV. L 
64. Di ALESSANDRO VI- L tf 7- f^gg? 
Di CLEMENTE VH. L 7i.fegg:. DidU. 
UO in. L 74. iegg; Di GREGORIO 
XIIL L 80. Di CLEMENTE Vili. L 89. 
Di «RRANO Vili. I. y6. D'INNOCEN- 
ZO X. I. loj. Di CLEMENTE X.L 109. 
DTOWGENZO XìVh luz. Di BENE- 
DETTO XIIL L 117. Di BENEDETTO 
XIV- L 121. Di CLEMENTE XIV. L 
126. Varia difciplina ulata' iregli Aom San- 
ti. V.di/biWiKj. Riduzione degli Anni San- 
ti ad .og^Qi JL. anni L i}i^ ad ogni xxx 1 1 u 
anni ì. 1 45. di nuòvo k L* L I48« infine ad 
ad ogni xxv. anni M . Pubblicazione degli 
^ S 4 ^ An- 
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Anni Santi ^ t vario modo di farla I. 149» 
lèg^: R ti neiraprimento dell'Arino Santa U 
r5;. Sua indulgenza iè fìa Tempre ftata pie* 
naria? I. i5o. le applicabile a* defonti? j. 
168. Prolungata alle volte 1. 175. Rito di 
chiuderlo . V. Torta Santa . Odiando, e come 
fiefo ad altri luoghi I. iti. fegg: non io- 
' Io dopo , ma dentro lo fteflb Anno Santo di 
l^iwaL 185^ iegg: Se incominci ancorché 
la morte del Papa ne impediiTe o la pubbli- 
cazione , o Taprimento? IL 2. V. Giubileo. 

B 

BASILICA VATICANA . V. InduU 
geme* 

BEATIFICAZIONI nelPAnno Santo • 
L III. 

BENEDETTO IIIL fuo Giubileo 1. 
1 17. concede per Lisbona la Porta Santa L 
I 215. Aia ibipenfione delle Indulgenze II* 
70. 

BENEDETTO XIV. fuo Giubileo I. la k 
ìngiugne il primo efpreflameate la Comunio- 
ne I. i74jrua (^)fpen(ione delle Indulgenze 
IL 71* delle Facoltà IL 78. Facoltà éa hi 
concedute per PAnno Santo IL 201. fègg: 

BENEVENTO , Bolle di SISTO IV. 
per l'eftenfionedel Giubileo da celebrarli pel 
Regno di Trapali in Benevento I. 194» Poita 
j^anta anche in Benevento )• aia* 

BOL- 
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BOLLE Apocrife df CLEMENTE VL 

fui Giubileo I. 35.fegg:IL 8i.di BONIF. 
IX. L 54. 

BOLOGNA, fé colà tfafportato fofle 
il Giubileo del 1475. ^^ ^ilSTO IV.? L 
15^0, 

BONIFACIO VIIL malmenato dal LU- 
DEWIG , e da altri Eretici II. 175, coruj 
aperta impoftura IL 176. , e con uguale»i 
ignoranza II. 181. fue diligenze prima di 
pubblicare la Decretale full'Anno Cenrefimo 
I. 5. difeio dalla cenfura di troppa credulità 
. datagli da VAN-tSPEN. 1. $. Bolla fallà- 
/ mente attribuitagli TI. 181. ftgg: difcib dalla 
/ taccia d'intercfle li. 185. fegg. pubblica il 
Giubileo I. 24. con concorfo incredibile I. 
2e$* anche di Pcribnaggi 1. 31. dilpofizioni da 
lui prelè per impedire la penuria de* vive- 
ri , ed altri difordini I. 33. efclude dalPIn- 
dulgenza dell'Anno Santo alcuni I. 167. Spie- 
gazione della fua Decretale *Antìauarum IL 
j. filo detto fpiegato li. 13, Facoltà da lui 
concedute pel fuo Anno Santo IL 88. In che 
impiegale le obblazioni dell'Anno Santo ? II. 

BONIFACIO IX. fup Giubileo nel 
1390* 1. 49* fegg: altro del 1400. L 5:1. lo 
• ilende ad altri laoghi I. .184* anche rAnno 
ilellò del Giubileo Bimano 1. 1 85. 

S. BONIFACIO che faceffe veggendoff 
appreffo tf ^om4 ? IL ijo* 

BOSCHI < Giau Carh ) Card. Somm<» 

Pon^ 
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Peniteii2ief)er« éicoltà^a lui jdafe-per VAur 
no Santo del 1775. IL 1 36. fcgg- 

S, BRIGIDA , fé venifTc a Soma pel 
Giubileo dd 1350.? I» 45. Tua Rivelazione 
fai Voito Santo L 48* altra fuII'Amio Santo !• 

C 

S. CARLO BORROMEO come fi 
prepamiTe alla vifita delle quattro Baiiliche^ 
IL 251. come la facelTe IL 2$6. 

CARPjEGN A ( jCardC^i^fro) fiia notìfi. 
cazione delle Facoltà concedute per KAnno 
Santo di CLEMENFE X. IL 9^. d'iNNO- 
CENZO XIL II- 98. 

CENTO niimero dagli antichi tenuto 
'Sacro P. I. 

CHIESA , filo i|fo di rivolgere a rito 
(acro le cp^imaoze pagane IL - 1 $ 5. fegg: 

CHIESE da viOtarii nel Giubileo, va- 
rietà nel loro numero L i6g^ 

CLAUDIO Tarintfe confutato 4a GIO- 
NA d'Oriewi IL 214. fcgg: 

CLEMENTE VI. fuo Giubileo 1. 35. rìda- 
zione da lui fatta dell' Anno Santo ad ogni L. 
anni I. 58. e per quali ragioni ivi igy. 
fegg; Lo prolunga oltre l'Anno per alcuni/. 
175* »€g* di fte;iderlo ad altri luoghi I. 18 j. 
difefo dilla taccia d'intereflCc IL 189. Vedi 
Bolle 

CLEMENTE VIL fuo Giubileo L 71. 
lo fa pubblicare una iola volta I. 151. la 
ftende ad altri luohgi L 207. 

CLE- 
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lo prolunga akuni giorni I. \']6. iua amplia^ 
2 ione alla fofpenfiònc ideile Indulgenza 
IL 60. 

CLEMENTE !• fuo .Giubileo I- icj 
fila fofpenfiònc delie Indulgenze II. 58. Fa- 
coltJi da lui concedute V. CarpfgnA* 

CLEMENTE XI. chiude TAnno Santo» 
aperto da INNOCENZO XIL L i\6. 

CLEMENTE Xlll. fuo decreto fuir In, , 
dulgenze IL 2^9. 

CLEMENTE XIV. fuaBoH^ pd Giu- 
bileo dei 1775. 1. 127. muore prima di aprir- 
lo I. 135. fua fofpenfiònc delle Indulgenze 
IL 75. I^acoltà du lui fofpiefe 'per 1/ Anno 
Santo in jche yariino da quelle di BENEDET- 
TO XIV. IL 77. fuoi Decreti fuirindulgen- 
ze I. 259. 

di CLEVES ( Carlo Federigo ) fua mor- 
te I. 82. 

CÒLLOREDO ( Card. ), facoltà rfa lui 
concedute pel Giubileo del i7ocr, IL 99. 

COMPOSTELLA Giubileo, che ivj ù 
celebraP. IX. 

COMMUTEZIONB de' Voti V. Voti 

COMUNIONE primamente preferit- > 
ta pél Giubileo da BENEDETTO XIV. 1 
174. (e bada la Sacrilega? IL 37. fé chi 
per l'età hon è ammeflb alla Comunione, fia 
capace del Giubileo? IL jiJ. 

CONCILIO 1{omm nel Giubileo del 
1725. I. 1 1 8. icgg: C^7/c»e/? fpiegato IL 
«19. fegg: CON- 
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CONFESSIONE^ fé fla ncceffario di 
premetterla alle altre opere ingiunte pel Giu- 
bileo ? IL 29. iè batti per Tlodulgenza la^ 
ConfeiCone in Voto ? II. 30. fé fia di ob- 
bligo y per chi non abbia , ie non peccati 
veniali iìL 33. iè chi ricade in peccato mor- 
tale prima di terminare le vifite, debba rifare 
la Confcflionc U. 35» Vedi. Tetcato mor- 
tale > 

CONGREGAzrON del Concilio, fua di- 
chiarazione indarno da alcuni meCfa in dub- 
bio IL 18. 

CRISTO , norl viene dall'Indulgenza^ 
derogato a^ fuoi mariti IL aoo. 



DANTE , fuo paffo fpiégato L 2y. 

DICHIARAZIONE della Sagra Con- 
gregazione del Concilio V. €ongrtg' del Cow 
eiliQ 

DISCIPLINA varia ufata negli Anni 
Santi L 138. iegg: e prima riguardb al tem- 
po di celebrarli ivi» Dipoi nella pubblica- 
zione dei Giubileo I. I49*« come ancora^ 
nell'aprimento del Giubileo L 153- » nella^j 
concefljonc dell'Indulgenza 1. 167. fcgg: , tri» 
i5)etto all' opere ingiunte L i59*Ì9gg; nel 
prolungamento L 175. nel chiuderlo L 177. 
nello fenderlo ad altri luoghi 1/ 183. 

DISPENSA , fé , e in che di£R;rifca^ 
lialla commutazione de^ Voti ? IL i P5» ièggg 

a phc 



Digitized by VjOOQIC 



«Sx 



a che fi ftenda la facoltà di diipenfare nell'opc 
re ingiunte ? IL 1 1 z. 



ERETICI convcrtiti ne* Giubilei J^pmoé 
ni I. 86. 95. 102. 105. 



FACOLTÀ' de' Rcgqlari , fc fieno 
fofpefe, e come ne* Giubilei ? II. yS.fègg: 
Altre per le perfonc non impedite IL 87. j e 
187. fegg: Quali facoltà pe' Giubilei concc- 
deffcro ALESSANDRO, VL IL 90. BE- 
NEDETTO XIIL IL loi, BENEDETTO 
XIV. IL loi.feggt BONIFACIO VIIL IL 
88. CLEMENTE X. IL 95. GIULIO IIL 
II, 94. INNOCENZO XIL IL 98. NIC. 
COLÒ* V. IL ?p. circa i voti IL loy. cir* 
ca l'irregolarità IL 107. circa l'opere in- 
giunte IL III. in favore di quali perfònc^ 
fidienoll. 115. Altre per le, perfonein^pe- 
dite IL 1 20. leggi fé iiaci bifògno di nuovo 
indulto per goderne oltre quello di BENE- 
DETTO XIV. ? IL H5. 

FEDELI , loro obblazioni alle Bafiliche 
nell'Anna Santo di BONIF. VIILL 8j.in 
quello di CLEM. VL? L 48. 

FILIPPO Imp. conie fecondo OROSIO 
effendo Criftiano, pur celcbraffe Panno miil^" 
Umodì /iomaU. 157. fegg» 

FIL. 
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FILLIUCCI V. Congregazione detConciiió 

FRUTTO del Giubileo fc uguale in tut- 
ti ? II. 14, 

GIONA d' Orleans confuta Claudio di 
Torino IL ai-ffegg: 

GIOKNO ,' mifura del giorno j in cui 
poflfono farix le vifite per le lodulgenzé 11. 
£40. fegg. 

GIUBILEO , Etinmlogia di qùeilo no- 
me P» VII* Giubileo Molaico Tua ifiituzìo- 
ncP. VI, Var; Giubilei Criftiafli P^ fx. c^ 
flucbe predò i Vrotefìanti ¥j iv. detco Giubi- 
ko anche TAnni^ Santo di BONIF. Vili, 
benché ceotelimo I. 34. IT. 160.^ fu prefo 
non da* Giuochi Secolari II. ijo.iègg: maL^^ 
dal Mofaicò IL 159. iègg: IL i54.Confrooto 
dclPun Giubileo coU'altro IL ìéi. 171. 
Giubileo Moìaico figura del NollroIL i5S* 
non intiòdocto per intereflfé IL 183*. Tegg: 
pretefo lucro ,* che ne ricavano i Papi IL 
ivo. ^^gg: guanto a f(pmd oolli il Giubileo 
IL lifà, vero' (iio fine IL ipj. imptigni- 
to da* Trotcfianti P. xi. Autoti » che no 
hanno* (crittdP.jnrii.Qual fia defletto del 
Giubileo delI^Anno Santo ? IL 5. in che d/f- 
ferrfca quello Giubileo dall'altre Indulgenze 
Plenarie ? IL 7.' non efenta dalle Peniten- 
za' Sacramentali IL lo'. Se' ù pc^a dentro 
TAfino Santo guadagnare pia vghe ? II, 17. 
V. Ftmoi TurgMiorio 9 Graziai,^ Vetcaio Ve- 
Uidt^Confeffioneé 

GIÙ- 
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GIULIO III. fuoGiubi/eoL y^fifla 
du« pubblicazioni deirAnno Santo 1* 152^ 
lo prolunga pochi giorni L 175. lo ftendc^ 
ad altri luoghi h 208. Facòlti da lui concc*^ 
dute ptr l-'Anno Santo IL 94. 

GIUOCHI SECOLARI P. I. fc d£^ 
quelli prefo il Giubileo delPAtìno Santo ? IL 
150^ fegg: corri (pondcnza trai quelli^ equcfto 
rigettata IL lé^^ 

GRAZIA^ fé al Giubileo riehieggali 
lo flato disgrazia? IL ajt 

S. GREGORIO M. fé Autore dellcj 
Indulgenze delle Staaiioni •? L 7; 

S, GREGORIO ^Z^^ifew , ie contraria 
a^ fieri pellegrinaggi IL aieJ. fegg: 

GREGORIO, XI, , ridifzicrneda lui idea- 
ta dèlPAnnò Santo ad ogni xzxiij* anni 

1- 145- 

GREGORIO XIIL fuo Giubileo h ' 82; 
ridilzione da lui difegnata degli Anni Santi 
ad ogni xi 1 1. anni ,!• 149. fiffa l*Afcenfio- 
ne per la prima pubblicazione dell'Aimo San- 
to I. f J2. lo ilendé.ad altri luoghi I. 213*' ' 

, IN<;;OLiE URBIS nelle Bolle de' Giù-' 
bilci chifltno? IL 44. fègg: 

INDULGENZE incedute ab aritièo a' 
Vifitatori della Bafilica Vàticanaì L i u feggr 
Indulgenze dc^ priiiii Giubilei avanti BONl- 
FAqO VIIL ^ Plenarie L 16$. lodulgen- 
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ze lòfpcfe V, Sofpenfione ielle Indulgentt^ 
Indulgenze^plenahe , loro antichità L \6%. 
in che differifcano dal Giubileo delJ^>lnTH> 
Santo? IL 7. noi\ rendono neghi ttofi al be- 
ne i Fedeli II. 207. fé fieno folpeiè aelGiu- 
b»leo U fole Plenarie ? II. 6$. fègg. non de- 
rogano a* mariti di Crifto IL 200. non fanno 
i Santi Corredentori IL 20 r. 

INDULGEiNZE delle Stazioni . Vedi S. 
GRtGOR. M. 

iNl.ÙLTI- V. Facoltà. 

INFEDELI convcrtiti a' Giubilei I{pma^ 
ni I. 85. 9?. 102. los. * 

INNOCENZO X fuo Giubileo L loj. 
fua fofpenfione delle Indulgenze IL ^8. 

INNOCENZO XIL apre il Giubileo L 
I IO. muore prima di chiuderlo L 1x3. Fa- 
coltà da lui concedute per PAnno Santo IL 
>8. fcgg: 

INTERESSE , fé fine del Giubilco?n. 
jSj.ifegg.^ 

IRREGOLARITÀ' . V. difpenji 

L 
LIONE , Giubileo , che ivi ù ctkbra 

P. IX. 

LISBONA Porta Santa ivvrtonccdutt 
da BENEDETTO XllL pc» Giuljflei dell' Arv- 
no Santo L ai5« 
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LUbEWJG &€ f ulico?c^ebbjeziom con- 
tra il Giubileo II, i58. lue atroci impofture 
contro di BONIFACIO Vili. IL 173. lega? 
fua ignoranza IL. 181. fegg* fue bugie, e 
fuoi errori lui Giubileo IL 1(^7* fcgg^ 

M 

MARIA Vergine riprende un Cherfc?^ 
per la fua poca divozione» in vifitare U Bali- 
iica dì S. Paolo IL 257. 

S. Maria a Tr,*llevere foftitulta per 
qualche tempo a S. Vaolo negli Anni Santi; 
L 98. 

MARTINO V. fuo Giubileo l 57. 

N 

NAPOLI, Porta Santa in Tlapoli nt' 
Giubilei dclPAnno Santo L 207. 210. 

NICCOLO* V. rimette Panno L di 
CLEMENTE VL L 148. celebra il Giubi. 
leo I. 61. loilende ad altri luoghi L 187. 
Facoltà da lui concedute nelPAnno Santo II. 
89« in che impicgaflc le obblaaioni dell'Ani 
noSaiKo^ II* ijfi. 



OBBLAZIONI , loro antichità IL 19?: 
in che impiegate lia* Papi quclte de* Giubi- 
Itii i9i. Sf. fedeli. 

l OPE-; 
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OPERE. r^INGIUNTE V. Comunipne^ 
Confiffiom, Oiffeiifiy Orazione delle £^^ 
licbc* 

ORAZIONE , qual:iia la prefcritfa nel- 
le vifite delle Bàfiliche ? IL 50. 

OROSIO i fuofcntimento intorno l*an« 
no millefimo di Bfima celebrato daiPImp. FI* 
LIPPÓ II. 57.1cgg. 



PAOLO IL riduce il Giubileo ad ogni 
XXV. anni L 248: l^intima» ma noi celebra^ 
per morte t 64. v 

PAOLO IIL fé pubblicaOTc il Giubi- 
leo pei- l'anno MDL; I. 74. 

PAPI , fé da intereffe.ftimolati abbia- 
no introdotto il Giubileo? II. 183* fegg. 

PECCATO MORTALE non confcffa- 
to per dimenticanza , & debba confeffarii 
prima^ che termini il Giubileo? IL ^6. 

. PECCATO VENI ALH, fé oppongafi 
airacquiiiu deiP Indulgenza ? IL 2^. Vedi 
Confeffi&ne . 

PELLEGRINAGGTOdi koma, chi ne 
abbia ferino ? IL 2i(;lègg. è di antica, e 
univerfal conliittudine : iv/:difefodt GIO* 
N A A^ Orleans \l\ 2 1 ^. ne g ovà òf^rgli , o 
dilòrdine IL^ ti6. o danno di economia \1. 
Ì2j. o dài^ni dello Àato poIitid^lL ^24. fcg. 
come debba imapreaderfifAlL 247* iègg. 
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V. S. ACOSTINO, epnciUoCabiUone/e.S.* 

PMHLEGRINI a I{pma ' protetti da* Prin- 
f:Ipi II. 229: ' 

PENITENZE Sacramentali , fé il Giubi- 
leo dell* Anno Santo efenti da ede f II. 

10. ' ' '^ • .' 

PETRARCA ( Franccfco ) uno degli 
Ambafciadori de^ Romani a CLEMENTE 
VL L 143. fu in J(^oi»4 all'Anno Santo del 
MCCCL L 47* Tuo bel detto di l^ma xU 
228. 

SS. PIETRO , e PAOLO , loro Cor- 
pi le in i^owa? IL 2JI. fègg. 

PORTA SANTA , ne' Giubilei quan- 
do introdotta ? L 153. perchè? IL 164. fegg. 
Rito previo airaprirla L 155. Cirioionic^ 
prime neiraprirla I.' 15^?. icgg. riformate^ 
fotto CLEMENTE VIL L\iy 8- Squali ora 
£ ufinol. 159* Ritoneri:hindcrla J. 177. 
Porta Santa anche in 7{apoli L 207. 210* 
e in Benevento L 212. e in Lisbona L 215. 
Se ila necellario pel Giubileo entrare o ufci- 
re per la Porta Saìita ? IL 49. Se pecchereb- 
be chi eutraflfe per la Porta Santa eoa qualche 
jpeccato? m 

PROTESTANTE impugnatorì del Giu- 
bileo Pàajrficio P. xi. bugie , ed errori, che 
fpaccianofcil Giubileo l • 147.* loro obbie- 
zioni contro le opere ingiunte nel Ginbileo 
JL 209. celebrano anch'effi de' Giubilei P. 
JY.V. LUDEWIG. 
^ T 2 PUR- 
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PURGATORIO, anime dciPurgUf- 
rio , (è loro applicabAcTIndulgenza del Giù» 
bilco? II. 2i. 



QUESTIONE fulla formola ad no/irum 
€> Sedi$ ^pofiolicée heneplathum nella Ibfpcn- 
fione delle Indulgenze pe* Giubilei II. 5?. 
fegg. Altra , fé CLEMlì^TE Vili, e i fuoi 
Succeffori abbiano ne* Giubilei fofpefe le fo- 
le Indulgenze PL nane , e non le parz-a/i l 
IL 63. Altra fulla (ofpeniSone delie Fa* 
colla ne* Giubilei II. 79. icgg» 

R 

RECIDIVO';;in qualche peccato morta- 
le dopo fatta la Conlelfiohe » fé prima che-5 
termini le vifite prefcritte pel Giubileo, deb- 
ba confe(]!arfi di nuovo ?II, 35. 

REGOLARI» fé neir Aimo Sentore- 
ftino iòPpefe le facoltà , che godono di ai^ 
fol vere da' cali rifervati ? IL 79. fcgg. fe-5 
posano nel Giubileo confelfarfi da qualunque 
Confe Tore approvato fuori del loro Ordàe l 

n. loft ./ 

RITI Profani de' GentTli faljrf fanrifr 
carfi dalla Cfaìefa ìli iy4.fcgg'v 

ROMANI, laro Ambaf^éria a CLEt 
MENT£ VL per la ridu2Ìonc deli' Anno San- 



Digitized by VriOOQlC 



^-.C 



_~iL 



to t. 142. che intenda<i (òtto queftonomc^ 
nelle Bolle de' Giubilei IL ^f- 



SANTI, fé per l'Indulgenze divenga*^ 
tìo Boftri Corredentori ? IL 201. 

SILVESTRO IL liiitutor primo dell' 
Anno Santo L 22. 

SISTO IV. fuo Gii^bileo L 64. lo He». 
de ad akri luoghi L 189. V. Benevento^ ma 
non nello fteifo Anno Santo di ^oma L l^p. 
Sofpefe il primo le Indulgenze nel Giubileo 
IL 54. 

SOAVE, fua obbiezione coperò i Giu- 
bilei rifiutata IL 207- 

SOSPENSIONE delle Indulgenze ne' 
Giubilei quando coniinciafle a farli? IL 52* 
e con iipeziale coftit;nzione II. 5j. V. ^J 
T^oflrum , & Sedis ^foftoliia benepUtitum • 
CLEMENTE VIIL Udulgeme Tlenarie. 

STAMPATORI, lor Giubilei P; iii. 

STAZIONI • Vedi SAN GRECO- 
RIO M. 



Tfel^ITA' ( Archiconfratcrnita ); fuoi 
principi I. 79. Aiuti da lei dati a' Pellegrini 
ne' Giubilei L 79. 104. iii. 119. 125» 
5uflìdj , che per tali ©ccafioni ricevè da' Papi 
I. lOl. 116. 

VAN- 
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VAN-ESPEN'» fua crìtica ìngMz dì LO^ 
NIFACIO Vili. L 9. fegg. 

VESCOVI^ viaggio di l{pmA folito 
£ufi ila loro IL ipf.legg. ^ 

VISITE delie CMefe nel Giubileo r in. 
dtilti intorno al numero dlelfe L 160. iè^ 
pòflan farfi in più giorni f IL 41. le qiino- 
xandoii per indulto Te yilite vagliano le già 
fiitte? IL 48. in qualmifùra di tempo pof- 
faoo farii? IL 239* iègg. noti fono inutili 
IL ^9m Modo di £irie piamente IL 247. 

VOLTO SANTO, Rivelazioni dì S. 
BRIGIDA sa di tffo 1. 48. 

VOTI femptici rifervati alla Sede Apo- 
Aolica IL 105. anche giurati ivi : fi poflbn 
commutare con dilpenla ne' Giubilei IL 
io5. 

URBANO VL riduce il Giubileo ad 
ogni zxzi II. anni L 14^. l*intima per Ttn- 
no MCCCLXXXX. L 49. 

URBANO VIIL fuo Giubileo I. 96. 
/uà iòfpenfioné delle Indulgenze IL 57. 
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